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BOLLETTINO DELLE LEGGI 

\ 



(*) 

NOTIFICAZIONE 

T i abuso del vino e le triste conseguenze che ne 
derivano , massime in occasione di giuoco , richiama- 
rono sempre la vigilanza del Governo ad emanare 
provvide disposizioni e discipline in riguardo ai Trat- 
tori , Osti, e Bettolieri, il cui esercizio da più fre- 
quenti occasioni a simili inconvenienti . I reiterati rap- 
porti però giunti a questa Polizia ci hanno fatti ac- 
corti essere invalsa presso dei suindicati esercenti 1* er- 
ronea massima che quei bandi e regolamenti che nel 
loro particolare li risguardano debbano intendersi cadu- 
ti in desuetudine ; e si fanno quindi lecito di prescin- 
dervi . Ancorché tutti debbano ben sapere che le Leg- 
gi Edittali senza una dichiarazione Superiore non si 
aboliscono ; non pertanto intenti noi a prevenire gli a- 
busi che potrebbero da quell’ errore originare : dichia- 
riamo colla presente essere sempre stato come , anche 
adesso, sono in pieno vigore tutte le Leggi, e Bandi, 
e Regolamenti riguardanti i Trattori, Osti, e Betto- 
lieri, ed in ispecie 1 * Editto in data i. Settembre 1838. 
che ad abbondanza si rinnova, e il cui tenore a pie- 
na intelligenza di tutti qui sotto letteralmente si ri- 
riporta, onde nessuno valga ad allegarne 1’ ignoranza. 

Siano solleciti tutti i Cittadini, e quelli che in i- 
specie 1 ’ Editto suindicato contempla, della piena sua 
osservanza ; e più che il timore della pena possa in lo- 
ro il convincimento, che la morale privata è base pre- 
cipua della pubblica tranquillità . 

Bologna li i. Settembre i 83 i. > 

Conte CAMILLO GRASSI. 

Àvv. PACIFICO MASETTI Seg. Gen. 
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EDITTO 



GIUSEPPE di Santa Maria in Pia Lata , iella S . 
R. C. Diacono Cardinale ALBANI , Segretario dei 
Brevi della Santità di Nostro Signore , Legato della 
Città e Provincia di Bologna ec. 

Provvidi regolamenti di Polizia sono stati pubbli- 
cati più volte da questa Legazione , e segnatamente iu 
data del i.° Agosto 1824., onde togliere nel miglior 
modo possibile gli abusi ed i disordini purtroppo de- 
rivanti dalle Bettole, Osterìe, ed altri consimili eser- 
cizi •> e reprimere in ispecie il vizio del giuoco , come 
causa di frequenti risse , e di grave pregiudizio all’ in- 
teresse delle famiglie. Ma una dolorosa esperienza a- 
vendoci con nostro rammarico ccnvinti, che poco a 
poco tali abusi si sono rinnovati; che il numero ecce- 
dente delle Bettole ed Osterie, di gran lunga superio- 
re al bisogno, rende più difficile la loro sorveglianza ; 
che restano esse aperte spesse volte al di là delle oro 
prescritte, e che la malizia sì degli esercenti che dei 
concorrenti ha immaginato scaltri modi per eludere il 
divieto dei giuochi, e quello massime delle carte, ab- 
biamo riputato necessario e proprio del nostro officio 
di stabilire un nuovo più rigoroso regolamento, che 
andando incontro a cotali malizie , e maggiormente im- 
ponendo colla gravezza delle pene, ponga riparo a tan- 
ti inconvenienti, che i buoni sudditi e cittadini al par 
di noi osservavano con somma dispiacenza. E tanto 
più ci è sembrato ciò necessario , in quanto che se ne- 
gli anni ancora di maggior abbondanza sono sempre 
nocivi all’ ordine sociale gli abusi prodotti dalle Betto- 
le ed Osterie , non potrebbero non addivenir più gra- 
vi nelle loro conseguenze in tempo di minore ubertà 
o di penuria, servendo purtroppo simili luoghi, seb- 
bene istituiti per i bisogni della vita e per comodo 
della classe indigente, di fomento ai più serj disordi- 
ni ; in essi macchinandosi tante volte i delitti , susci- 
tandosi risse spesso non disgiunte da ferimenti ed o- 
micidj , e distraendosi in brev' ora tutti i guadagni che 
- dovrebbero servire per settimane di sostentamento al- 
le famiglie, le quali poi ne vengono defraudate, sen- 
ca annoverare non men gravi mali d’ altra specie . 
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Mossi pertanto da tali considerazioni abbiamo stabili- 
to di ordinare ciò che segue: 

t. Nè in Città nè in alcun paese di campagna, sa- 
rà permesso di aumentare sotto qualsivoglia aspetto 
J’ attuale già esuberante ninnerò di Bettole ed Osterìe. 

a. Cessando un Oste od un Bettoliere dal suo eser- 
cizio , non ne sarà ammesso alcun altro in sostituzio- 
ne nel locale da esso abbandonato, onde poco a poco 
ridurre per tal modo le Osterìe e le Bettole al puro 
bisogno . Si eccettuano però quei locali , che da imme- 
morabile , o lungo tempo hanno servito a tal uso , i 
quali rimanendo vacui , potranno essere riaperti, qua- 
lora passino in conduzione d’individui, che conclu- 
dentemente provino di appartenere alla classe degli 
Osti e Bettolieri . S’ avverte però che non godranno 
di questo privilegio , che quei locali, che senza inter- 
ruzione saranno stati condotti v all’ uso suddetto alme- 
no per dieci anni consecutivi . 

3. Entro il corrente anno tutti i locali , ove sono 
stabiliti esercizj di Osterìe e Bettole, dovranno essere 
costrutti per guisa , che non abbiano che una porta 
d’ingresso, che siano separati da altre abitazioni, e 
che avendo finestre a pian terreno , siano queste mu- 
nite di ferriate od altro riparo , onde impedire la fu- 
ga ai malviventi di cui occorresse di eseguire 1’ arre- 
sto . Non saranno quindi rinnovate agli esercenti le 
licenze per l’anno prossimo, se prima non si verifi- 
cherà che i locali siano stati adattati come sopra. 

4- Prima di accordar licenze di aprir Trattorìe, e- 
sercizio bensì di classe alquanto diversa dai suddetti , 
ma che maliziosamente potrebbe idearsi di convertire 
in quello di Bettola od Osterìa si esaminerà se i loca- 
li siano di sufficiente ampiezza e decenza, se correda- 
ti di tutto 1’ occorrente, e se posti in contrade tali da 
lasciar presumere che possano essere condotti al sem- 
plice uso di Trattorìa; ed avendo tutti questi requi- 
siti , si avvertiranno nondimeno gli esercenti che sot- 
to pena della perdita della licenza , ed altre misure 
di Polizia dovranno rigorosamente guardarsi dall’ ec- 
cedere i limiti della concessione , e che non potranno 
in conseguenza che dar pranzi o cene , e non già sem- 
plicemente da bere, per lo che reità loro proibito di 
tener misure di vetro bollate . 



i 



6 

5. Tutte indistintamente le Bettole , Osterie ", e Trat- 
torìe dovranno, per cura degli esercenti rispettivi, es- 
ser chiuse la sera alle ore indicate nella sottoposta ta- 
bella . Le sole Locande destinate unicamente all’ al- 
loggio dei forestieri potranno restar aperte in tutte 
le ore della notte . Ogni privilegio che a chicchessia 
fosse stato finora accordato , si dichiara da questo mo- 
mento abolito e di niun valore, essendo giusto, che 
il regolamento sia uniforme per tutti . I contravvento- 
ri saranno puniti colla multa di Scudi cinque per la 
prima volta , ed in caso di recidiva di Scudi dieci , ed 
anche colla sospensione od interdizione dall’ esercizio 
a seconda dei casi e delle circostanze, avvertendo che 
subiranno la stessa pena, qualora anche, chiuse le 
botteghe nelle ore prescritte, vi tenessero od introdu- 
cessero persone estranee alle loro famiglie . 

6 . E poiché i Bettolieri, come altre volte hanno 
fatto, potrebbero domandare di passare alla classe di 
Osti, e questi da una classe inferiore ad una classe 
superiore, non ad altro fine, che di godere di un o- 
rario più vantaggioso : si dichiara che non saranno as- 
secondate le loro istanze : e 6 ’ ingiunge espressamente 
ai Bettolieri di limitarsi alla pura vendita del vino, 
e di non dar da mangiare cibi caldi o freddi sotto pe- 
na dell’ immediata privazione della licenza e d’ altre 
misure di Polizia a norma dei casi e delle circostan- 
ze. 

7 . E’ vietato affatto nelle Bettole ed Osterìe , non 
meno che nelle Trattorìe qualunque specie di giuoco 
benché lecito altrove , sia di carte , che di dadi , e 
quello pure chiamato della mora. A toglier di mezzo 
qualunque pretesto troppo facile a studiarsi per elu- 
dere il regolamento , si proibisce rigorosamente ai Bet- 
tolieri, Osti, e Trattori di tener carte da giuoco di 
qualunque specie, e si dichiara che ritrovandosene 
nei locali di loro spettanza mazzi anche incompleti, 
e così pure dadi od altri instrumenti da giuoco qua- 
lunque, si riputerà che abbiano permesso e favorito 
i giuochi. Anche i concorrenti alle Bettole, Osterìe, 
e Trattorìe non potranno (seco portar carte da giuo- 
co , dadi od altri istrumenti come sopra , e rinvenen- 
dosene presso di loro, si procederà contro di essi, co- 
me se avessero effettivamente giuocato. 
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Coloro che sì permetteranno di tener giuochi , ben- 
ché altrove leciti , nelle Bettole , Osterie , e Trattorìe , 
o di portarvi carte da giuoco d’ ogni specie, dadi ed 
altri instrumenti servibili a giuochi, saranno puniti 
colla multa di Scudi tre, ed in caso d’insolvibilità 
con tre giorni di carcere. 

I Bettolieri poi, gli Osti ed i Trattori nelle di cui 
botteghe e camere si terranno i giuochi suddetti, o 
presso i quali si troveranno carte, dadi, od altri in- 
strumenti da giuoco, saranno puniti colla multa di 
Scudi dieci , e del doppio se avranno presa parte nel 
giuoco. In caso di recidiva, oltre il pagamento dello 
indicate multe, saranno sospesi od interdetti dal loro 
esercizio , ed anche puniti col carcere!. Riguardo ai 
giuochi della specie aei proibiti , si richiamano in pie- 
no vigore le disposizioni del vigente Bando’, e si ram- 
memora specialmente a questo proposito , che ritro- 
vandosi persone a giuocare in qualche stanza colle car- 
te di qualsivoglia sorta a porte chiuse, si avranno per 
convinti, che giuocassero a giuochi proibiti. 

8. Col finire dell’anno corrente chi vorrà rinnova- 
re la licenza di vender semplicemente vino in fiaschi, 
dovrà addattare il locale della vendita per modo, che 
chiuso internamente il locale medesimo, non rimanga 
aperto, che un sufficiente vano, da cui passar possa 
il vaso che seco porterà il compratore, o quello che 
a lui somministrasse il venditore . Senza ciò nè si rin- 
noveranno , nè si accorderanno licenze in dette spe- 
cie ; ed i contravventori sararanno privati all’ istante 
della licenza , e puniti con altre misure di Polizia . 

9. A carico dei contravventori a ciascuna e qualun- 
que delle disposizioni espresse nel presente Editto , si 
procederà dalla Polizia a norma del medesimo nelle 
le vie più sommarie ed economiche . 

10. Per ciò che riguarda la chiusura delle Bettole 
ed Osterìe nei giorni festivi in tempo dei Divini Uffi- 
cj , si riporta la Legazione all* Editto Arcivescovile del 
3 x. Luglio 1817. 

11. Tutti gli Osti/, Bettolieri, e Trattori dovranno 
tenere affisso nelle rispettive botteghe in luogo visibi- 
le ad ognuno un esemplare del presente Editto sotto 
pena della multa di Scudi due . 
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ia. I Funzionari tutti incaricati dell’ esercizio della 
Polizia, ed i Carabinieri invigileranno accuratamente 
per 1’ esatto adempimento delle disposizioni sopra enun- 
ciate . 



Qualità degli Esercenti 

Trattoria . Esercizio che 
ferve a pasti sul sito e fuo- 
ri; ma che non può dar vi- 
no senza commestibili , né 
dare alloggio. 

Osteria . Negozio posto in 
una Casa servibile soltanto 
per questo esercizio, cioè 
per prestare tavola a pasto 
ed a conto, e dare anche 
aemplicemente da bere . 

Bettola . Negozio di Ven- 
ditore di Vino al minuto sul 



'Orario della Chiusura 
Grado ». Grado 3. Grado 

[Mezza notte Ore io po- 
in tutto 1 ’ meridiane in 
anno. tutto 1 * an- 

no. 



•ito , con divieto però di 
somministrare commestibili . 



Ore II. po- 
imeridiane in 
tutto 1 ’ am- 
ino. 



Idem 



Ore IO. po- 
meridiane in 
tutto 1 ' an- 
no. 



Ora di notte in tutto 1’ anno, r- 
scluso però il trimestre dal i. Dicem- 
bre a tutto Febbraro , in cui potrà a- 
ver luogo la chiusura alle ore 7 . po- 
( meridiane . 

Bologna il i. Settembre i8z8. 



G. CARD. ALBANI. 



(*) 

GUARDIA CIVICA 

ORDIRE DEL CIORRO 

Il vostro comune desiderio, le prescrizioni della 
Commisione di Riforma intorno alla rielezione de’ vo- 
stri Ufficiali di Compagnia, sono state adempite: voi 
lo sapete , e ciò dee avere contribuito ad accrescere 
quella fiducia e quell’ ardore , con cui vi prestate alla 
esecuzione dei vostri doveri di Guardie. Ora che Sua 
Eccellenza il Signor Pro-Legato , sulle triple formata 
dagli Ufficiali medesimi, ha scelti i vostri onorevoli 
Signori Colonnelli , mi fo sollecito di pubblicarne i no- 
mi . 

i.° Reggimento Sig. Colonnello Pietro Frascari 
a. 0 Idem Sig. Colonnello Giuseppe Spagiari 
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3.° Idem Sìj. Colonnello Francesco PrìmodV 

4. 0 Idem Sig. Colonnello Pietro Audinot. 

Queste nomine ri faranno pienamente contenti , poi- 
ché sono cadute su quelli, che aveano ottenuta la 
maggioranza o la unanimità de’ voti de’ vostri Uffi- 
ciali . 

Perchè la Guardia sia interamente organizzata re- 
stano soltanto a nominare gli Ajutanti Maggiori e gli 
Ajutanti Tenenti di Battaglione, l’Intendente Gene- 
rale, il Capo dello Stato Maggiore ed il Comandante 
Generale di tutta la Guardia . I Signori Ufficiali della 
Guardia Civica saranno convocati fra breve per rie- 
leggere i detti Ajutanti , e per formare queste impor- 
tantissime triple , che vengono raccomandate alla loro 
sperimentata prudenza . 

Corrispondete alle cure de' vostri Capi coll’ obbedir- 
li, poiché nella Subordinazione è il fondamento della 
vostra forza . 

Bologna li 3. Settembre i83i. 

Il /. /. di Capo dello Stato Maggiore 

MATTEO CONTI CASTELLI Capo Squadrone; 
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GUARDIA CIVICA 

• ORDIRE DEL OIORRO 

[Nessuna cosa è più contraria alla stabilità degli 
umani provvedimenti , quanto il capriccioso spirito di 
mutazione . Per impedire che questo male s’ introduca 
nella organizzazione della Guardia, si era ordinata pri- 
vatamente fra i Signori Colonnelli, ed ora si pone a 
pubblica notizia la seguente disposizione: 

É espressamente vietato a qualsiasi Guardia il mu- 
tare Compagnia, o il passare da un Reggimento ad un 
altro senza permesso scritto del Signor Colonnello al 
cui Reggimento appartiene e ratificato dal Capo dello 
Stato Maggiore . 

I Signori Colonnelli potranno dare un tale permesso 
quando nella prudenza loro veggano fondata l’ inchie- 
sta sopra un giusto motivo. 




*0 

Qualunque mutazione sia per avvenire contro la pre- 
sente ordinanza si avrà per nulla, e l’ individuo se- 
guiterà ad essere soggetto alle obbligazioni, che gli 
incombono come ascritto alla Compagnia o al Reggi- 
mento, da cui ha preteso d’allontanarsi. 

Viene specialmente raccomandata alla cura de’ Si- 
gnori Colonnelli l’ osservanza della presente disposi- 
zione, la quale è estesa ancora ai Corpi, che dipen- 
dono direttamente dal Comandante in Capo. 

Bologna li 3. Settembre i83i. 

Il f. f. di Capo dello Stato Maggiore 

MATTEO CONTI CASTELLI Capo Squadrone . 
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NOTIFICAZIONE 

LA COMMISSIONE PROVINCIALE DI SANITÀ' 

La carne di majale nella calda stagione, special- 
mente quando il calore vada unito all’ umidità , corno 
appunto si verifica nel corrente anno , passa facilmen- 
te , e presto a tale grado di fermentazione , e di pu- 
trefazione da produrre malattie assai pericolose , in og- 
gi sopratutto , che un morbo epidemico invade buona 
parte di Europa , benché finora la Dio mercè non ab- 
bia ancor tocchi i confini d’ Italia . 

La salute pubblica esigendo per parte del Governo 
cure specialissime, onde impedire ogni funesta conse- 
guenza nell’ abuso di detta carne , si è venuto in de- 
terminazione di pubblicare le seguenti discipline. 

i. A cominciare dal giorno di domani, e fino alli 
4- del prossimo Ottobre non è più permesso di far 
macellare verun majale, che non sia di prima quali- 
tà , e cioè del peso non minore di Bolognesi libbra 
aoo. ( duecento ) per ciascheduno . 

a. Fino a detta epoca ne viene limitato anche il nu- 
mero : poiché nessuno esercente potrà ottenere licen- 
za di macellare più di due majali per ogni settima- 
na , ed anzi 1’ Assunterìa di Annona , riguardo al Comu- 
ne di Bologna, e i rispettivi Priori locali per gli al- 
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lì 

fri Comuni potranno negare la suddetta licenza , o li- 
mitarla ad un majale solo , ove tale misura sembri lo- 
ro conveniente. 

3. L’ introduzione in questa città delle carni macel- 
late di majale , rimane totalmente proibita fino al 4 • 
Ottobre suindicato. 

4- Si conferma la proibizione già esistente , di cui 
ora s’ inculca la più rigorosa osservanza , di non ma- 
cellare verri, e troje non castrate , come pure qualun- 
que sorta di porci non perfettamente sani, avessero an- 
cora un piccolo grado incipiente di lazzarosità, o un 
semplice indizio di preceduta lesione morbosa. 

5. Nessun esercente potrà esporre a pubblica vendi- 
ta qualunque sorta di carni, o di investite, che mo- 
strino il grado più leggiero di alterazione, o di tenden- 
za al corrompimento . 

6. Colla presente Notificazione si richiamano in pie- 
no vigore tutte le disposizioni'preesistenti in proposito , 
in tutto ciò, che non si oppoue a quanto è prescritto 
nei precedenti articoli. 

L’ Assunteria di Annona per la Comune di Bologna, 
e i singoli Priori per le rispettive Comuni Forensi sono 
incaricati di dar opera , e di sorvegliare onde puntual- 
mente sia eseguito quanto è prescritto. 

Bologna li 3. Settembre i83i. 

Per la Commissione il Pro-Legato 
CONTE CAMILLO GRASSI Presidente. 

P. BANDIERA Cancelliere 
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GUARDIA CIVICA 

ORDINE DEL GIORNO 

X vostri Capitani danno lode all’ardore con cui tutti 
vi offerite a lasciare i comodi della vita , per uscirò 
dalla Città a far parte delle Colonne mobili , come dal- 
P articolo addizionale del piano di riforma , qualunque 
volta lo richiegga il bisogno della Provincia. Questa 
gara è nobile, e degna di Voi. Ma non vi è cosa lo- 
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fievole, che non voglia essere stretta entro giusti con- 
fini ; perciò il vostro Stato Maggiore desiderando ordi- 
nare per modo le cose che in avvenire sia regolato il 
numero di quelli fra voi che possono essere mobilizza- 
ti , ed acciò chiamando i volontarj non sia mestieri o- 
gni volta di preferire alcuni, lasciando indietro alcuni 
altri, ha preso la seguente disposizione. 

i. Per ora si formerà un Battaglione di Guardie mo- 
bili, composto di otto Compagnie, due par ogni Reg- 
gimento . 

а. A tale oggetto si aprono degli appositi registri in 
ciaschedun Quartiere, nei quali si faranno inscrivere 
gl’ individui dei rispettivi Reggimenti , che desiderano 
far parte del Battaglione mobile. 

3. D’ ogni individuo , che si presenterà per farsi in- 
scrivere, gli incaricati dei Registri noteranno nome, 
cognome, abitazione, condizione, stato, età, statura, 
se vestiti, armati, equipaggiati del proprio , e la Com- 
pagnia cui appartengono, e si comincierà a prendere 
le inscrizioni col giorno sette del corrente mese. Per 
renderne più facile 1* esecuzione vi saranno in ogni 
Reggimento due Registri uno pel primo, l’altro pel 
secondo Battaglione. 

4 . Dal numero degl’individui inscritti, ciaschedun 
Colonnello , coadjuvato in ciò dai rispettivi Capi di 
Battaglione, formerà le due Compagnie mobili coman- 
date al rispettivo suo Reggimento , nella quale forma- 
zione avranno riguardo di non separare possibilmente 
gl’ individui di medesima Compagnia della Guardia 
Stazionaria, che si fossero fatti inscrivere. 

5. Formate che siano le due Compagnie di Guardia 
mobile per ogni Reggimento , ciascun Colonnello di 
concerto coi suoi Capi di Battaglione, presenterà al 
Capo dello Stato Maggiore la nota degli Ufficiali, che 
sono destinati al comando delle Compagnie medesime, 
per ottenere la nomina definitiva . 

б. Ogni Compagnia di Guardia mobile sarà coman- 
data da un Capitano, un Tenente, un Sotto-Tenente, 
i quali saranno tratti dal Corpo degli Ufficiali , che 
attualmente comandano le Compagnie della Guardia 
Civica . 

7 . Vi saranno ancora per ogni Compagnia un Ser- 
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gente Maggiore , quattro Sergenti, otto Caporali e un 
Caporale Foriere, i quali verranuo proposti dagli Uf- 
ficiali prescelti a comandarle , e nominati dal Colon- 
nello del Reggimento , e a tale Ufficio saranno possibil- 
mente prescelti quelli fra gl’inscritti, che cuoprono 
simili gradi nelle Compagnie della Guardia stazionaria. 

8. Lo Stato Maggiore nominerà un Capo di Batta- 
glione che deve comandare la Guardia Mobile, e gli 
Ajutanti che debbono essere attaccati alla medesima , 
preferendo gli Ufficiali più esperti nel servizio militare. 

9. Dal giorno della iscrizione qei Registri suddetti 
gl’ individui che si saranno fatti inscrivere saranno 
obbligati a marciare in qualunque occorrenza , così 
por Compagnie che per sezioni secondo il bisogno, e 
non potranno cambiare la Compagnia alla quale saran- 
no stati destinati, in un’altra. 

10. In occasione di marciare riceveranno il soldo 0 
la razione di pane , conforme era prescritto nell’ ulti- 
mo passato Regolamento , e saranno soggetti alla più 
esatta e regolare disciplina e subordinazione verso i 
loro Capi; in caso di qualsiasi mancanza saranno pu- 
niti con tutto il rigore delle Leggi e regolamenti Mi- 
litari . 

11. L’organizzazione del Battaglione di Guardia 
mobile lascia intatta 1’ attuale organizzazione della 
Guardia Civica stazionaria ; quindi è che fuori della 
occasione di marcia, tutti quelli che sorto ascritti al 
Battaglione mobile, seguono a far parte delle Compa- 
gnie di Guardia Stazionaria a cui sono ascritti, e ad 
essere obbligati a prestare il servizio di turno, e tutti 
gli altri servigi cui possono essere chiamati, come fa- 
centi parte delle Compagnie medesime • 

la. Tutti i gradi, che si daranno agli individui del- 
la Guardia mobile , non danno loro diritto di portarne 
'i distintivi e di goderne le prerogative se non nel ca- 
so e nel tempo di marcia ; fuori di questi , gl’ indivi- 
dui non hanno altro grado, distintivo, e prerogativa, 
che quelli che loro spettano nelle Compagnie della 
Guardia Civica Stazionaria. 

i 3 . L’ iscrizione degli individui nei Registri della 
Guardia Mobile, dee effettuarsi nel termine di giorni 
tre; la formazione delle Campagnie e la proposta e la 
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difinitiva nomina dei loro Ufficiali come agli Articoli 
4. 0 5.° e 8.° nel termine di altri tre giorni; di modo 
che dentro il giorno ra. corrente mese il Battaglione 
dee essere completamente organizzato. 

14. Nei due giorni immediatamente seguenti, tutti 
gli individui formanti le Compagnie della Guardia Mo- 
bile saranno avvertiti mediante polizza a Stampa della 
Compagnia a cui appartengono, e degli Ufficiali da cui 
saranno comandati. 

Queste disposizioni , ottimi Cittadini oltre ad essere 
di gran giovamento al bene comune , sono il più bel- 
1’ elogio che possono farvi i vostri Capi; poiché dove 
non abbondasse negli animi vostri il sacro amore 
della Patria, converrebbe loro istigarlo ed accenderlo, 
anzicchè trovare ordinamenti e regole per temperarlo. 

Bologna 5. Settembre i83x* 

II f. f. di Capo dello Stato Maggiore 

MATTEO CONTI CASTELLI Capo Squadrone. 



( 6 ) 

NOTIFICAZIONE 

Intenti noi a mantenere fra i diversi Corpi della for- 
za pubblica quell’ armonia che è il primo elemento 
della incolumità sociale . 

Considerando non consentire ai principj della istitu- 
zione della Guardia Civica, e non essere compatibile 
colle occupazioni dei cittadini il disimpegnare indistin- 
tamente tutti gli Uffizi richiesti dai Tribunali e dalla 
Polizia . 

Considerando la necessità che vi sia un corpo arma- 
to sotto l’ immediata dipendenza del Capo del Governo 
pel disimpegno degli Uffizj anzidetti . 

Considerando essere indispensabile che i soggetti de- 
stinati al comando di questo Corpo siano di pubblica 
fiducia per rimovere ogni arbitrio e malevolenza. 

Considerando che 1’ esterno decoro di un Corpo con- 
tribuisce non poco a conciliare ad esso attaccamento ed 
estimazione . 
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dichiariamo 
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I. La Compagnia dei così detti Provinciali qui esi- 
stente e sciolta tino da questo momento . 

a Viene ad essa sostituita una Compagnia che pren- 
aera il nome di Gendarmi Provinciali . 

3. Sono nominati Uffiziali della medesima i Signori 
Cavaliere Giovanni Basstg nani Capitano , Teodoro Bu- 
si, Antonio Rossi e Remigio Lambertini Tenenti. 

4. L organizzazione della Compagnia, e la nomina 

del personale è rimessa al sullodato Sig. Capitano al 
quale potranno rivolgersi gl' individui che volessero 
ascriversi. u 

5 Vestiranno l’uniforme verdecupo orlatole lista- 
to di rosso, cogli s pallini di cotone bianchi, e bian- 
chi similmente i segni del cappello, e la dragona. 

6. Il loro servizio regolare e le loro attribuzioni sa- 
ranno quelle medesime del soppresso Corpo dei Pro- 
dere ’ ° d ° Vranno ‘“mediatamente da noi dipen- 

Sia conseguenza di questa Riforma la confidenza re- 
ciproca fra quest’ Arma e la brava Guardia Civica o 
Ja lor. concordia sia il garante sicuro dell’ ordine pub- 
blico, e della tranquillità della popolazione. 

.Bologna li 6. Settembre i83i. 

Conte CAMILLO GRASSI. 

Avt. PACIFICO MASETTI Segr. Generale . 

(7) 

AVVISO 

L' Esattore della Guardia Civica di Bologna . 

Autorizzato mediante Ordine del Giorno del Sig. Ca- 
po dello Stato Maggiore delli 39. Agosto p. p. all' e- 
sigenza di tutte le Tasse, e multe relative agl’ esen- 
tati, ed ai mancanti al servizio della Guardia Civica 
prescritte dalla Commissione Militare di Riforma con 
x» U 1 v ^‘. otlfi 5 : . azione delli 20. Agosto scorso , previene il 
Pubblico di avere stabilito 1’ Uffizio di Esazione nella 
Casa situata in via Galliera al N. 48b; il quale ri- 
marrà aperto dalle ore io. antimeridiane, alle ore a, 
pomeridiane di ciascun giorno non festivo. 
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Si diffidano li Tassati, e multati stessi all’esecuzio- 
ne di quanto viene prescritto pel pronto pagamento, 
diversamente si procederà contro li morosi a norma 
del prescritto dalle Leggi, e regolamenti vigenti. 

Bologna li 7 . Settembre i83i. 

FILIPPO SIMONI Esattore. 



j (8) 

LA COMMISSIONE MILITARE Di RIFORMA 

DELLA GUARDIA CIVICA DI BOLOCHA 

Considerando, che essendo proibito per modo di re- 
gola i cambi nella Guardia Civica : 

Considerando, che affine di provvedere al bisogno 
che pur s’incontra quando a causa di malattia, o di 
qualunque altro legittimo impedimento la Guardia non 
può prestare il servizio è necessario che vi sia un cor- 
po disponibile sempre ad ogni occorrenza : 

Considerando, che a fare in maniera che il servizio 
sia esattamente mandato ad effetto, e ad un tempo 
guarentito l’ordine e la disciplina, è indispensabile 
che un tale corpo come per la formazione , che per la 
sua condotta venga regolato da buone instituzioni r 
Veduto il Regolamento provvisorio che su questo 
particolare non dispone cosa che valga al soggetto; 

La Commissione Militare di Riforma Dispone 



TITOLO UNICO. 

1 . La Compagnia di Riserva è composta d’ individui 
che contano l’età d’ anni ao ai 4° inclusivamente . 

a. I soldati che hanno servito nella linea come quel- 
li che sono inBtrutti ed abituati alle fatiche militari , 
possono essere inscritti fino all’ età d’ anni 5o. inclusi- 
▼amente . 

3. Tanto gli uni che gli altri dovranno comprovare 
la loro buona condotta , mediante documenti innece- 
zionabili . 

4- Questa Compagnia per ora è formata di xao Co-; 
muui e di 4- Sergenti . 



5 . Gli ammogliati con figli, o senza non potranno 

esservi inscritti . 

6. Il Consiglio Medico giudicherà se sieno, o no 
atti per la loro fisica costituzione a prestare il servizio 
che si richiede . 

7. Trovati atti verranno arruolati per due Anni, 
dopo i quali potranno domandare ed ottenere il loro 
regolare congedo . 

8. Saranno vestiti ed equipaggiati nello stesso modo, 
come è prescritto per la linea , a cut vengono in ogni 
dettaglio d’ ordine e di discipline assomigliati . 

9. Avranno 1 ’ obbligo di dormire nel quartiere del- 
P ordinario , affinchè possano essere pronti a prestare 
tutti que* servizj sì interni che esterni, a norma del 
bisogno e delle circostanze. 

10. Avranno un soldo giornaliero di bajocchi l 5 , 
dei quali due per la massa di biancheria e calzatura , 
otto per 1’ ordinario , ed il rimanente per la loro sac- 
coccia . I Sergenti avranno bajocchi a 5 . al giorno . 

11. Entrando nell’Ospitale vi saranno trattati come 
soldati di linea . Sul loro soldo dovuto lascieranno 
quella quota che P Economato del pio Stabilimento sa- 
rà per patuire . 

12. In sala di disciplina perderanno la metà del 
soldo libero . Sotto Consiglio di disciplina , ovvero sotto 
la Commissione Militare perderanno l’ intero soldo li- 
bero, il quale sarà poi loro restituito, quando mai ne 
sortissero innocenti . 

t?. Questa riserva formerà tante Sezioni a parte in 
ogni Reggimento di 3 o. uomini ed un Sergente 1 * una, 
e sarà sotto 1 ’ amministrazione e disciplina degli Aju- 
tanti Maggiori di Reggimento 1 Queste Sezioni dovran- 
no in egual numero essere destinate ai diversi Reggi- 
menti dal Capo dello Stato Maggiore. 

14. I Colonnelli dei rispettivi Reggimenti si preste- 
ranno scambievolmente con le loro Sezioni di riserva 
quando o 1 ’ uno , o 1 ’ altro non potesse colla sola sua 
Sezione compiere il servizio a lui assegnato . 

1 5 . La spesa pel mantenimento di questa riserva 
sarà sostenuta cogli introiti straordinarj della Guardia 
Civica, ed in mancanza dal Governo. 

16. Vestirà 1’ uniforme della Guardia Civica, pii^ 

a 



1 
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un segnò all' avanti braccio sinistro di lana rosso , a 
foggia di un angolo acuto . 

L’ Organizzazione della Risèrva è demandata esclu- 
sivamente al Capo dello Stato Maggiore . 

Dalla Residenza li 6. Settembre i83i. 

Per la Commissione il Vice-Presidente 

C. V1SCARDI Capitano. 

Per copia conforme il f. f. dì Capo dello Stato Mag, 
MATTEO CONTI CASTELLI Capo Squadrone. 

F. AGUCCHI Segr. 



)( 9 X 

GUARDIA CIVICA 

OBDISE DEL GIORHO 

Giovedì mattina 8 . corrente alle ore sei e mezza an- 
timeridiane, le differenti classi d’istruzione dei quatto 
Reggimenti, e della Cavallerìa, sotto i rispettivi loro 
Ufficiali Istruttori , si riuniranno sulla così detta seli- 
ciata di Strada Maggiore , ove si schiereranno in ordi- 
ne di Battaglia, e sotto il comando del Capo Istrutto- 
re Sig. Capitano Serra si recherranno fuori di Porta 
Strada Maggiore sul prato dei Crociali ad esercitarsi 
nelle prime lezioni della scuola di Plotone. Il Capo 
dello Stato Maggiore si lusinga di doversi compiacere 
dei progressi che le differenti Classi avranno già fatti 
nelle poche lezioni decorse. 

Bologna li 7 . Settembre i83i. 

Il f. f. di Capo dello Stato Maggiore 
MATTEO CONTI CASTELLI Capo Squadrone. 



. (1°) 

GUARDIA CIVICA 

ORDIRE DEL CIO URO 

F inora la quiete della Città non fu turbata giammai ; 




tutto procedo con ordine, grazio alla saviezza de’ Ma» 
gistrati, all’ attività della Guardia, all’ ottima dispo- 
sizione di tutti i Cittadini. Ma l’arte del ben gover- 
nare ha fondamento nel prevedere j poiché gli avveni- 
menti succedonsi d’improvviso, e guai a coloro, che 
nella commozion degli spiriti cercano i rimedj, che non 
istudiarono prima in mezzo alla quiete . 

Perciò lo Stato Maggiore dispone quanto segue. 

In qualunque caso di allarme, che, contro ogni no- 
stra aspettazione, fosse per nascere nella Città, tutti 
i Civici sono avvertiti di accorrere ai rispettivi loro 
Quartieri : là sono i loro Capi : là troveranno consiglio, 
direzione , armi , comando . 

I Quartieri sono alle Guardie Civiche come una ca- 
sa comune: vi convengano quasi fratelli, e quivi strin- 
gano fra loro que’ vincoli , che li tengono uniti pel 
bene della Patria , per la salute di tutti . i 

Bologna li 7 . Settembre i83r. 

Il f. f. di Capo dello Stato Maggiore 

MATTEO CONTI CASTELLI Capo Squadrone. 
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GUARDIA CIVICA 

ORDIRE DEI, CIOHSO 

I^iuno dubitava che alla prima chiamata de* vostri 
Capi, non aveste corrisposto collo zelo, che ha sempre 
distinta ia Guardia Civica di Bologna. Solo potea re- 
stare negli animi nostri il timore , che nel breve tem- 
po , che è passato dal giorno della vostra istituzione , 
non foste abbastanza instruiti per manovrare in corpo 
in una estesa pianura. Questo timore è cessato, dac- 
ché jeri ben quindici centinaja di voi fecero prova sì 
bella , da fame certi che in breve starete al paro del- 
le migliori truppe . Noi vi dobbiamo questa pubblica 
lode , e vi rendiamo giustizia in faccia ai vostri con- 
cittadini . 

Ma conviene che proseguiate col medesimo ardore , 
che avete mostrato fin qui . Perciò ( ferma 1’ esecuzio- 




ne dell* disposizioni già date relative all' istruzione 
giornaliera nell’ interno de’ quartieri ) è stabilito , che, 
aenz’ altro avviso , nelle Domeniche di ogni settimana, 
i bravi Civici riducami ai rispettivi Quartieri alle oro 
5. antimeridiane precise , d’ onde usciranno in Colonna, 
e si riuniranno tutti nella Selciata di Strada Maggiore 
alle 6 , e di là , come jeri , si recheranno a manovra- 
re nei prati dei Crociali . 

Chiunque ha 1’ uniforme lo vesta a decoro del pro- 
prio Reggimento . Chiunque ha 1* arma la porti seco , 
acciò ne restino da far contenti un maggior numero 
di Cittadini . Che non si dee aspettare da una Guar- 
dia tanto abile quanto bella, infaticabile , disciplinata? 

Bologna li 9 . Settembre i83r. 

17 /. /. di Capo dello Stato Maggior» 

MATTEO CONTI CASTELLI Capo Squadrone. 



( «*) 

NOTIFICAZIONE 

Coll* Notificazione del 6 . corrente intendevamo a 
ridestare fra le varie armi, che contribuiscono a man- 
tenere 1 * ordine pubblico , quella reciproca fidanza che 
costituisce il nerbo d’ ogni bene regolata forza. Ad ot- 
tenere il fine di questa armonia vedemmo necessarie 
ulteriori disposizioni che si vogliono conosciute da tut- 
ti . Quindi 

1 ORDINIAMO 

. 1 

i.° Il Capitano Comandante li Gendarmi agirà di 
concerto col Comando Generale della Guardia Civica. 

a.° Il numero degl’ Individui componenti la Compa- 
gnia, compresi gli U trizi ali , non eccederà i duecento 
dieci , i quali saranno ripartiti in Brigate nella Città, 
e nelle Comuni . 

3.° Dovrà il Comandante li Gendarmi, organizzata 
che abbia la sua Compagnia , presentarne lo Specchio 
al Comando Gemerai* della Guardia Civica, annotali- 
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do la dichiarazione delle altre Brigate, ed i successivi 
movimenti . 

4-° Dovrà ogni giorno recarsi di persona, o spedire 
nn Ufficiale al Rapporto del Comando Generale della 
Civica . 

5.° Ove avvenga che i Gendarmi occupino insieme 
ai Civici un posto Militare spetterà ai secondi quello 
d’ onore . 

' Vogliate riconoscere in questa novella ordinanza un 
argomento certissimo dell' interesse che ci pigliamo al- 
la comune tranquillità e sicurezza , la quale è voto 
primo di -noi e dell’ottimo Sovrano che ci governa. 

Bologna dalla Nostra Residenza 
li n< Settembre i83i. 

Il Pro-Legato 

CONTE CAMILLO GRASSI . • 

Pacifico Avv. Masjetti Segr. Gener. 



; <’ 3 ) 

NO TIFICA Z IO N E 

Avremmo desiderato di attivare altra tassa in luogo 
di quella focatico e bestiami , ma ciò non potendo es- 
sere P opera di pochi momenti , come dimostrammo 
nella nostra circolare delii * 7 . Luglio scorso diretta al- 
le Magistrature , e d’ altronde non potendosi provve- 
dere in altro modo agli urgenti bisogni delle Comuni , 
proposti ed approvati dagli stessi Consigli , pei quali 
in parte ha fin qui supplito la Provincia , mediante an- 
ticipi , di cui va ancora creditrice , ci è stato d* uopo 
1 * adottarla , limitandone però la misura al meno possi- 
bile , sia col togliere dai preventivi delle comuni tutto 
le spese strettamente non necessarie , sia col far con- 
correre mediante prestiti la Provincia stessa per quel- 
le comuni che , avendo molte spese tutte indispensa- 
bili , non lasciavano luogo a sufficiente riduzione . In 
vista di ciò n’ è risultato dai calcoli fatti colla maggior 
esattezza dalla nostra Contabilità , che tutte indistin- 
tamente lo Comuni hanno ottenuto la diminuzione di 
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un quinto Bulla complessiva loro tassa , in confrontò 
di quella dell’ anno scorso ; diminuzione che per qual- 
che Comune è anche maggiore del quinto . Così per 
le impreviste circostanze del presente anno , a tutti 
ben note , non fossero state costrette le Comuni a qual- 
che spesa straordinaria e non contemplata in preven- 
tivo , che allora i contribuenti avrebbero ottenuto un 
più sensibile sgravio . 

Sappia poi ognuno , come il potrà verificare esami- 
nando il conto d’ amministrazione della propria comu- 
ne , che tutta ed intera la suddetta tassa viene esclu- 
sivamente erogata nelle spese comunitative , senza che 
ne percepisca minima parte il Governo . Potessero pu- 
re negli anni venturi i Consigli limitare anche più le 
spese dei rispettivi Comuni , come in altrettanta pro- 
porzione ne verrebbero maggiormente sollevati i con- 
tribuenti comunisti . 

Ciò premesso si deduce a pubblica notizia che la 
detta tassa verrà pagata dai contribuenti nelle mani 
degli esattori delle rispettive Comunità o de’ loro de- 
putati dal giorno ao. al a 5 . del corrente Settembre. 

Dopo il di a 5 . pel debitore moroso comincierà a de- 
correre il caposotdo nella consueta proporzione e mi- 
sura } e scorso il giorno ao. del prossimo Ottobre , do- 
vrà anche sottostare il debitore alle spese d’ esecuzio- 
ne forzosa, cui desse causa colla persistente sua mo- 
rosità . 

Que’ contribuenti che cangiassero Comunità , e nou 
avessero prima pagata la loro tassa , rimangono obbli- 
gati di denunziare alla Magistratura del Comune cre- 
ditore l’altro Comune di nuova loro abitazione, onde 
le Magistrature possono procurarsi I’ esazione del loro 
avere a modo dell’ articolo 57. del regolamento 9. Ago- 
sto 1828.; al qual effetto anche le Magistrature por- 
teranno attenta vigilanza per loro stesse su i movimen- 
ti dei tassati , sicché a niuno riesca sottrarsi dal con- 
tributo di suo debito . 

Un tale contributo sarà per tutti i Comunisti cor- 
rispondente all’ attuale loro classe , sebbene avessero 
avanzato ricorso contro la medesima , così volendo a 
questo riguardo 1’ ordine delie cose ; ma potranno sta- 
re sicurissimi di ricevere in appresso quelle retroda- 
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sioni , dolio quali , dopo I’ esame dei ricorsi , si tro- 
vassero veramente meritevoli . 

Per la presentazione di questi ricorsi alla Legazione 
li assegna tutto il tempo che rimane da qui al 3 i. Ot- 
tobre , dopo il quale non si riceverà più veruna istan- 
za , a meno che non fosse un seguito delle già avan- 
zate in tempo debito . 

Si rammenta per altro che dentro anche il detto 
termine non verranno ricevuti o non si prenderanno 
in considerazione altri ricorsi che di que’ soli contri- 
buenti , i quali gli avranno prima fatti alle rispettive 
Comunità nel termine che già assegnarono ne’ pubbli- 
cati loro avvisi , in osservanza dell’ articolo 66. dell’ e- 
nunciato regolamento 9. Agosto 1828. 

Bologna. Dalla nostra Residenza i 5 . Settembre i 83 i. 

CONTE CAMILLO GRASSI . 

Avv. Pacifico Masetti Segr. Gener. 



(* 4 ) 

NOTIFICAZIONE 

X bisogni di questa Provincia e il desiderio nnanima- 
mente spiegato di alcune straordinarie provvidenze ci 
rese indispensabile una straordinaria misura. Vedem- 
mo la convenienza di ravvicinare il Popolo al Sovra- 
no , e Inviati di vostra confidenza furono da noi tra- 
scelti onde umiliare al Trono le necessità che vi strin- 
gono i desideri che vi muovono. Gli esposero essi fe- 
delmente ; non isdegnò di accoglierli la Sovranità con 
favore j e la sanzione da essa accordata ad alcune de- 
terminazioni da noi prese è una prova lusinghiera del- 
le ulteriori concessioni che abbiamo luogo a sperare. 
Il condurle a termine però ricerca tempo e pondera- 
zione per maturarle, oltre di che 1’ espressione della 
comune volontà deve essere da comune rappresentan- 
za manifestata , e dopo che i nostri Inviati si saran- 
no fra voi ricondotti, vi saranno conte le norme allo 
quali dovrete attenervi. Per bocca di chi saprà meri- 
tare sopra di se il vostro voto, potrete allora esporre 
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i vostri bisogni , i vostri desideri , perchè a quelli sia 
prorveduto, a questi soddisfatto. Noi non possiamo 
che vederli , che coadiuvarne il sollievo , uà nel mo- 
mento non è dato a noi di occorrervi* Per arrivare al 
prefisso scopo non vogliate deviare , o Cittadini , da 
quel cammino di rettitudine, e di docilità che vi ha 
fin ora contradistinti come urbani e gentili, rammen- 
tate che per ottenere bisogna saper chiedere; e non 
obbliate che i vostri destini non sono i vostri esclu- 
sivamente, ma che gli occhi della politica vi guarda- 
no attentamente, e le sue deliberazioni dalla vostra 
condotta dipendono. 

Dalla Nostra Residenza K 18 . Settembre i83i. 
CONTE CAMILLO GRASSI. 

PACIFICO Avv. MASETTI Segret. Gtneu 



(* 5 ) 

NOTIFICAZIÓNE 

Sempre intento il Governo a rendere soddisfatto , per 
quanto si possa, il comun desiderio di veder minora- 
te le pubbliche gravezze , dopo avere già diminuita 
possibilmente quelle dei Comuni di campagna, ha ri- 
volte le sue considerazioni al dazio imposto su la in- 
troduzione delle castellate. 

Questo dazio ora di Scudi a. a 6 . per ogni castellata 
è destinato rispetto a Scudi i. 85. a sostenere i cari- 
chi Governativi, e il rimanente pei carichi del Co- 
mune . 

Come non si può diminuire la poca parte del Co- 
mune assolutamente indispensabile alle spese del me- 
desimo per impegni già approvati , e nella maggior 
parte contratti, che rimangono tuttavia a soddisfarsi 
così, avuto riguardo alla gravezza degli altri pubbli- 
ci bisogni no* si sarebbe potuto diminuire neppure 
la parte del Governo . Ciò non di meno volendo in- 
durre una tal quale proporzione fra il prezzo del ge- 
nere, che in quest’anno è assai tenue, e la gravez- 
za, che Io percuote, si è determinato di restringer® 
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il dazio governativo di 9cndl t . 85. a soli Scadi i- 5o « 
per ogni cartellata, fermo rimanendo il consueto pic- 
colo dazio comunitativo, il quale, come si è detto, 
non lascia luogo a vcrun ribasso . 

Una più sensibile minorazione di dazio per parte 
del Governo , siccome lo privarebbe affatto dei mezzi 
per soddisfare il debito pubblico, le pensioni civili, 
ecclesiastiche , e militari , non che il soldo agl’ impie- 
gati, così non v’ha dubbio non potersi concedere, 
altrimenti una intempestiva elargizione getterebbe nel- 
la desolazione , e nella miseria infinite persone , e fa- 
miglie, che da alcuno de’ titoli suenunciati traggono 
il loro alimento. 

Dalla Nostra Residenza li 19 . Settembre i83i. 

Conte CAMILLO GRASSI. 

Pacifico Avv. Masetti Segr. Getter. 
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LETTERA 

Del Comando della Guardia Civica di Forlì diretta 
al Comando della Guardia Civica di Bologna 

Illustrissimo Sjchohe 

Lo Stato Maggiore di questa Guardia Civica udito 
il rapporto col quale i Deputati della Provincia no- 
stra rendono conto dell’ operato in Roma , ha d' una- 
nime accordo determinato che al Sovrano si debba u- 
na dimostrazione di gradimento per la promessa che 
ne dà di miglioramenti che soddisfacciano al bisogno 
delle Popolazioni . Si è quindi stabilito che Domenica 
a5. corrente la Guardia Civica faccia una Militare Pa- 
rata sulla Piazza del Duomo per ivi ricevere dalla Ma- 

f istratura la Bandiera Pontificia dopo benedetta dal 
uperiore Ecclesiastico , ed in seguito le Coccarde : ed 
a tal fine si è pregata la Magistratura stessa per quel- 
le disposizioni che esser debbono della medesima . Do- 
po tutto si farà in nome della Civica un indirizzo di 
ringraziamento all’ JJmiaenttflÙao Segretario di Stato. 
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Pel debito di reciproca intelligenza ne do parte al- 
la S. V. Illustrissima. E con sentimento di stima di- 
stinta mi protesto 

Di V. S Illustrissima 
Forlì li ao. Settembre i83i. 

Pel Colonnello assente 
G. GICOGNANI Capo del a. Battaglione. 

A Sua Eccellenza 

Il Sig. f. f. di Capo dello Stato Maggiore 
Della Guardia Civica di Bologna 

Per Copia Conformo 

Il f f. di Capo dello Stato Maggioro 
M. CONTI CASTELLI Capo Sqadrone. 
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NOTIFICAZIONE 



Sollevare per quanto è nelle nostre attribuzioni la 
classe meno facoltosa, e favorire il merito con equo 
riparto di occupazioni e di compensi sono le viste elio 
maggiormente risvegliano la nostra attenzione ; al- 
1’ oggetto quindi di facilitare i mezzi d’ industria alle 
capacità rispettive, c procurare modo di sussistenza 
al maggior numero possibile di concorrenti : decretia- 
mo 1’ incompatibilità di più impieghi pubblici con sol- 
do in una sola persona, richiamando ove occorra in 
pieno vigore tutte le leggi e regolamenti in proposito . 

Vogliate, o Cittadini, vedere in questa salutare di- 
sposizione un nuovo argomento dell’ interesse che pren- 
diamo al miglioramento della vostra condizione, e mi- 
surando da questa generale provvidenza il desiderio 
che nutriamo di rendervi tutti possibilmente appaga- 
ti, riponete in noi quella fiducia, che è il primo vo- 
to che noi formiamo , e il primo cardine della pubbli- 
ca felicità . 

Bologna li ai. Settembre i83i. 



Conte CAMILLO GRASSI. 

Avv. PACIFICO MASETTI Secret. Gener , 
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GUARDIA CIVICA 

ORDIRE DEE G I 0 R R 0 . 

T j ardore, che l’altro jeri mostraste nel correr© 
in Armi al mantenimento della pubblica tranquillità, 
non fu nuovo per noi: già vi conoscevamo: già sape- 
vamo quanto i vostri Capi , i vostri Concittadini po- 
teano fidare nella vostra energia . La scorsa Domenica 
si osò da pochi turbare la quiete della Città : il Go- 
verno non curò di comprimerli, sperando forse che, 
fatti accorti di non avere seguaci tra voi, sarebbero 
tornati nell’ ordine , d’ onde per un momento erano 
usciti j ma il non curarli li fece più arditi ; volevano 
1’ altr’ jeri muover di nuovo: voi vi mostraste, e spa- 
rirono . 

Vi dovevamo un pubblico segno di gratitudine , poi- 
ché 1’ essere fra’ vostri Capi è per noi il piu bell’ ar- 
gomento di onore : ma nulla potrà meglio significarvi 
i sentimenti nostri e del Governo , quanto facendo 
pubblica una lettera , che ricevemmo jeri sera di tut- 
ta mano di S. E. il Signor Conte Pro-Legato ; le sue 
parole vi siano di sprone ad opre più belle, se pure 
gli animi vostri generosi possono abbisognarne. Frat- 
tanto siate sicuri che , come non mancate ai vostri Ca- 
pi, i‘ vostri Capi non saranno mai per mancarvi in 
qualunque bisogno. Si confortino i buoni, tremino i 
tristi a questa sincera dichiarazione . Noi siamo uniti 
pel pubblico bene, pel mantenimento dell’ordine e 
delle Leggi, e nella nostra unione consiste la nostra 
forza . 

Il f. f. di Capo dello Stato Maggiore 

MATTEO CONTI CASTELLI Capo Squadrone. 

ILLUSTRISSIMO SIGNORE 

Non posso , nè devo tardare un momento a mani- 
festare li sentimenti di pienissima soddisfazione da’ 
quali sono animato verso questa Brava Guardia Civi- 
ca . Le eccellenti misure di precauzione prese, il cor*- 
tegno fermo ed imponente che essa ha serbato , lo ze- 
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Io nel quale hanno gareggiato e Capi e subalterni han- 
no preservata la Città da agitazioni che avrebbero po- 
tuto gravemente compromettere la pubblica tranquil- 
lità . 

Grazie e sincerissime grazie ne sieno rese all’ eccel- 
lente benemerita Guardia Civica . L' esperimento d' og- 
gi non ha fatto che vieppiù confermarmi in que’ sen- 
timenti di stima e di affezione che ho sempre nutriti 
per questa Cittadinesca Milizia, alla quale sempre rac- 
comando 1* esecuzione delle Leggi , il rispetto ai So- 
vrano, e la tutela delle persone, e delle pubbliche e 
private proprietà ; e infine la conservazione dell’ ordi- 
ne pubblico. Mi farò un vero piacere nel manifesta- 
re al Governo l’ accaduto , affinchè particolarmente rico- 
nosca che gli elogi da me sempre profusi non erano 
dettati da parzialità ma bensì per onorare il vero. 

Prego Lei Signor f. f. di Capo dello Stato Maggio- 
re di essere 1* organo mediante il quale si rendano ma- 
nifesti questi miei sincerissimi sentimenti alli Signori 
Colonnelli , al Corpo dei Signori Ufficiali , ed a tutti 
gli Individui di questa Guardia così rispettabile, ed 
a tutti così bene accetta. 

In questo incontro mi compiaccio di ripeterle la as- 
sicurazioni di quella sincera e distinta stima con cui 
ho il piacere di protestarmi 

Di Lei illustrissimo Signore 
Dalla mia Residenza li ai. Settembre i83i. 

IL PRO-LEGATO 
Dev.° Obb.° Servitore 
Firmato CAMILLO GRASSI 

f 

A Sua Eccellenza il Sig. Marchese 

Conti Castelli f. f. di Capo dello Stato Maggiora 
della Guardia Civica di Bologna . 

Per Copia Conforme 
Il /. /. di Capo dello Stato Maggiora 
MATTEO CONTI CASTELLI Capo Squadrone; 
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NOTIFICAZIONE 



Gli inviati, che spedimmo a Roma apportatori del- 
le nostre dimande sono tornati , e con essi quelli pur 
anche delle vicine Provincie. Quale sia la letizia, che 
le novelle recate da loro della amorevolezza Sovrana, 
ha destata per tutta Romagna vi è di già noto per le 
Notificazioni , che i Capi di quei Governi e di quelle 
Guardie haono fatte di pubblica ragione. È quindi 
giusto che anche per parte nostra si dia argomento a 
rallegrare quest' ottimo Popolo dandogli esatta notizia 
di tutto il bene, che è a lui provenuto da quella im- 
portante missione . 

11 giugnere a Roma inaspettati, non tolse ai vostri 
Concittadini di essere accolti dal Principe , e dal suo 
primo Ministro con vera patema bontà; ebbero agio 
di esporre i vostri bisogni , i desiderj , le speranze : po- 
terono dipingere i mali a cui siete soggetti, avvisare 
ai convenienti rimedj . L’ orecchio ed il cuore del Prin- 
cipe furono aperti alle loro dimande e temperate la 
concessioni sulla necessità dei tempi , sui vostri veri 
interessi , e sul decoro del Trono . 

La prima e la principale dimanda riguardava 1’ as- 
sicurarci dall’ avvanzamento delle Truppe assoldate, e 
questa è consentita. Il Sovrano v’accerta che mai non 
ebbero ordine , e che non 1' avranno di innoltrarsi d’al- 
cun lato nelle nostre Provincie, se non le provocate 
voi stessi . Questa certezza riposa adunque su voi , e 
la vostra prudenza , e la parola del Principe ve ne so- 
no pegni sicuri . 

La Guardia Civica è benevisa al Sovrano : Egli P a- 
ma come opera sua : Egli 1’ ama come mantenitrice del- 
1’ ordine , e questo amore non verrà meno, finché pro- 
gredendo nello spirito , che ha mostrato finora si man- 
terrà meritevole della stima de' suoi Conoittadini e del- 
la confidenza del Principe. 

Il mezzo di far giugnere costantemente e legalmente 
a piè del Trono le vostre giuste dimande è trovato | 
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nn mezzo che quanto è certo ri sguardo al fine , è al- 
trettanto onorevole al Principe , che lo concede , ed 
al Popolo che da lui ne è conosciuto meritevole. Si 
creeranno i consigli Comunali e Provinciali composti , 
siatene certi , di que’ Soggetti , che meritamente go- 
dono la vostra estimazione , la piena vostra fiducia ; 
ma il loro ministerio non sarà stretto ad invigilare 
1’ Amministrazione del danaro del Comune e della Pro- 
vincia : ad un ufficio piu alto , più nobile , immensa- 
mente più utile sono chiamati dalla Sovrana bontà . I 
Consigli Provinciali avranno facoltà di esaminare le Leg- 
gi d’ ogni specie , tutti i regolamenti Civili ed Ammi- 
nistrativi , porteranno insomma i loro sguardi su tutte 
le basi della pubblica prosperità ; potranno conferire 
Ira loro , e mediante speciali incaricati d’ ognuno , che 
convengano in una sola città, comunicarsi scambievol- 
mente le loro idee ed i loro trovati , e cosi rendere 
concordi i lumi ed il sapere de’ singoli , al bene co- 
mune ; potranno infine deputare Oratori , che a nome 
di tutti chiariscano ed avvalorino presso del Santo Pa- 
dre tutti que’ mezzi , che , salva la Sovrana autorità , 
sono giovevoli a rendervi tranquilli e felici . 

Fra voi , ottimi Bolognesi, la coltura d’ ogni manie- 
ra di studj , ba fatto grande il numero de’ savj : ep- 
però non occorre il bisogno di addimostarvi , come 
questa legittima rappresentanza sia nn sommo bene , 
siccome quella che è un primo passo ad ottenervi dal- 
la amorevolezza del Principe molti beni maggiori. Non 
è già molto il sapere che d’ ora innanzi potrete legal- 
mente invocare i suoi benefizi, e 1’ esser certi che le- 
galmente chiedendoli vi verranno dalla sua Paterna 
affezione consentiti ? 

Ottimi Cittadini : unite le vostre voci a quelle dei 
vostri fratelli della intera Romagna; e come uguali a 
loro porgeste al vostro Principe e Padre le fervorose 
preghiere , uguali a loro porgetegli i sinceri rendimen- 
ti di grazie . Mostrategli che non siete fra gli ultimi 
quando si tratta di sentire e di esprimere una dovuta 
riconoscenza : mostrategli che sapete cogliere i frutti 
di quella buona semenza , che egli sparge benefica- 
mente fra voi , che sapete meritarne de’ nuovi , e as- 
sicuratelo che non •’ ingannò nell’ amarvi , e nel ri- 

* 4 ' 
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porre nel rostro senno , nella vostra devozione verso 
di lui , la più illuminata fiducia . 

Dalla Residenza il ai. Settembre :83i. 

Il Pro-Legato 

CONTE CAMILLO GRASSI . 

Avv. Pacifico Masetxi Segr. Gener. 



(ao) 

PRESIDENZA DEL CENSO 
NOTIFICAZIONE 



E 



di sommo interesse per i Proprietarj e per la 

S ubblica Amministrazione , che puntualmente e rogo— 
irniente si eseguiscano nelle rispettive Cancellerie del 
Censo le volture dei fondi Rustici e Urbani di nuovo 
acquisto a forma del Chirografo della S- M. di Pio VII. 
in data degli 8. Gennaro 1 8 1 8 . Imperciocché risultan- 
do in tal modo dai pubblici Catasti la vera proprietà , 
resta preclusa la strada alle collusioni nelle vendite o 
permute dei fondi ; ed essendo notati nei Ruoli i veri 
Contribuenti della Dativa Reale, 1’ esigenza ne viene 
facilitata . 

Di questa provvida Legge coll’ andar del tempo , co- 
me accade in tutte le cose umane , quasi dimentichi i 
nuovi Possessori , ovvero lusingandosi essi di essere pie- 
namente assoluti o in gran parte sgravati dalla incorsa 
Multa rallentarono 1’ esecuzione dell’ obbligo , che loro 
incombeva, e tanto più in mezzo agl’ ultimi politici 
«con volgi menti . 

Quindi il Prò-Presidente del Censo si è veduto nel- 
la necessità di richiamare alla memoria dei nuovi Pos- 
sessori de’ fondi Rustici e Urbani tanto delle Provin- 
cie quanto della Città di Roma, Vigne, e Agro roma- 
no, i termini della Legge, onde chiunque acquista per 
successione , contratto , o altro qualsivoglia titolo la 
proprietà , il possesso , e l' usufrutto di un fondo sì 
Rustico che Urbano , dovrà nel termine di quattro me- 
si dalla data del seguito acquisto, aver presentato un 
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istanza al rispettivo Cancelliere del Censo per ottene- 
re la voltura de’ fondi in propria testa ; altrimenti 
incorrerà nella multa di Se. 5. per ogni 100 . Scudi 
di estimo censuario spettante al fondo di cui non sia - 
si domandata la voltura. Avvertendo, che quanto più 
li medesimi tarderanno dopo il termine prescritto dal- 
la Legge ad eseguire la voltura , tanto più difficilmen- 
te potranno ottenere l’intiera assoluzione , o una mag- 
giore considerazione nella riduzione della multa. £ 
nello stesso tempo è necessitato il Prò-Presidente di 
rianimare lo zelo di tutti i Cancellieri del Censo, non 
escluso qnello di Roma , affinchè invigilano prontamen- 
te ed esattamente all’ osservanza della prelodata Legge 
onde ne’ termini Legali venga ai trasgressori intimata 
la Multa , e ciò per 1’ unico oggetto del bene pubbli- 
co e privato inteso dalla Legge stessa. 

Pubblicato in Bologna li vj. Settembre i83i. 

D. CATTANI Prò-Presidente del Censo. 
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NOTIFICAZIONE 

Il rispetto che scambievolmente si debbono i Cittadini 
insieme accolti , e l’ interesse che ha da prendere il 
Governo che ne’ luoghi di pubblico Spettacolo sia con- 
servato il buon ordine e la decenza, e rimosso ogni 
inconveniente ; c’ inducono a stabilire le seguenti nor- 
me, e discipline, in riguardo ai Teatri, e ai tratteni- 
menti che in essi ti daranno . 

i.° È espressamente proibito il chiedere la replica 
di alcun pezzo di musica , di canto , o di ballo , non 
che di un qualche tratto di produzione sia tragica che 
comica. Soltanto sarà permesso il farlo nelle beneficia- 
te di qualche valente Cantante o Ballerino ; e nell’ ul- 
tima delle recite di qualunque Opera, o delle rappre- 
sentazioni di ogni Ballo. 

a.° Non potranno chiamarsi gli attori sulla scena a 
cagioue di applauso altro che una sola volta , e non 
reiteratamente . 

3.° Sono assolutamente proibiti i fischi, e gli urli 
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in segno di disapprovazione ; non che gli eccedenti ap- 
plausi qualvolta degenerino in ischiamazzi tali da in- 
terrompere il corso della rappresentazione, o recare 
disturbo all’ uditorio . 

4. 0 È proibito l’ingresso al Teatro con pipa, o fi- 
garo acceso, e l’usarne nell’interno, del pari che l’in- 
trodurvi il fuoco in qualsiasi modo, e sotto qualsivo- 
glia pretesto, come pure rimane vietato di condurvi 
cani , onde non rechino disturbo agli spettatori. 

5. u Chiunque mancherà ad alcuna delle sopraindi- 
cate discipline, sarà considerato come perturbatore 
della pubblica quiete , e sarà quindi sottoposto all’ ar- 
resto , ed a condegno gastigo a seconda dei casi , e 
delle circostanze. 

La Direzione degli Spettacoli , e quella di PoUzia , 
in ciò che le risguarda, cureranno 1 ’ adempimento del- 
le discipline stesse ; e la Guardia Civica presterà roa- 
no forte in caso di trasgressione ; che ben raro sarà 
per accadere ove i Cittadini pongano mente, che il 
Teatro fu in origine la scuola de’ costumi , e in esso 
più che altrove deve trasparire la loro educazione.. 

Dalla Nostra Residenza li 27 Settembre i83i. 

Il Pro- Le goto 

Conte CAMILLO GRASSI. 

P. Arr. MASETTI Seg. Gen. 
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\ NOTIFICJàZIONE 

La Commissione Provinciale di Sanità. 

Quantunque la temuta malattia contagiosa non abbia 
ani ora oltrepassato i confini d’Italia, tuttavia per non 
trascurare veruna di quelle misure di precauzione che 
servir possono a tutelare viemaggiormente la pubblica 
salute si è prescritto, che d’ora innanzi le lettere, e 
pieghi provenienti da Paesi sospetti, siano al Gonfine 
sottoposti alla disirit'ettazione esterna. Relativamente 

f oi agli oggetti che devono essere distribuiti per le 
rovincie, pervenuti a quest’ Uffizio Postale subiranno 
la disinfettazione nel modo seguente; 
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Le lettere anche di dne fogli, che mediante dei ta- 
gli possono essere attraversate dai suffumigi , saranno 
esposte ai medesimi lasciato intatto il sigillo; i grossi 
Pieghi però, i mazzi di stampe, libri e simili , sciolti 
dai loro involti subiranno la disinfettazione parti temen- 
te affinchè più sicura riesca 1’ operazione . 

Oltre questa misura efficacissima per impedire 1’ ac- 
cesso al contagio , già da lungo tempo s’ invigila anco- 
ra perchè le persone , e le merci non possono essere 
introdotte nello Stato senza che munite sieno di rego- 
lare certificato di Sanità, abbenchè derivanti da Paesi 
del tutto esenti dal sospetto di contagiosa infezione . 

Il Littorale dell’ Adriatico, e la linea del Po dove 
formano i contini degli Stati Pontificj , sono già custo- 
diti da rigorosi Cordoni Sanitarj di precauzione , i 
quali invigilano severamente 'affinchè la frode, e 1’ a— 
roor del guadagno, od il mal talento, rese vane le 
giuste cautele Sanitarie, non introducano fra noi il 
Morbo che tanto si è esteso . 

Se la brava Guardia Civica, e Forense, ed ogni al- 
tro individuo della forza pubblica presterà mano forte 
nel reprimere la clandestina introduzione di persone , 
anche lungo il confine di terra , di merci , e di og- 
getti, su quali cader potesse il più piccolo sospetto, 
certi saremmo di conseguire 1’ intento desiderato di 
preservare cioè queste Provincie da una infezione che 
pur troppo ha di recente invaso buona parte d’ Eu- 
ropa . 

Si prestino docili i Cittadini all’eseguimento di que- 
ste ed altre prescrizioni che le circostanze potessero 
in seguito comandare, e si persuadano essere infinita- 
mente più facile il difèndere un paese minacciato sol- 
tanto da contagio di quello che salvar gli abitanti dal 
pericolo di una gravissima malattia quando già 6Ì sia 
sviluppata . 

Dato in Bologna li a8. Settembre i83t. 

Per la Commissione il Pro-Legato Presidente 
Conte CAMILLO GRASSI 

P. BANDIERA Cancelliere . 
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GUARDIA CIVICA 
ORDINE DEL GIORNO 

S accosta il giorno di unsfc Solennità veramente Pa- 
tria: la Festività di S. Petronio. È determinazione 
de’ vostri Capi che la Guardia CiVica nell' onorare un 
tal giorno onori ancora se stessa ; è perciò stabilito 
che alla parata, che si farà sulla pubblica Piazza non 
intervengano se non quelli tra voi, che sono prov- 
veduti della militare divisa . Sappiamo che sono già 
molti, e noi godi imo hn d’ora pensando al piacere, 
che proveremo in vedervi . 

Con altro ordine apposito sarete fatti avvertiti del- 
1’ ora in cui dovete ritrovarvi ai rispettivi vostri 
Quartieri . 

Bologna li 28 . Settembre i83i. 

Il f. f. di Capo dello Stato Maggiore 
MATTEO CONTI CASTELLI Capo Squadrone. 
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NOTIFICAZIONE 

(Quando più presto 1' ottimo nostro popolo potrà far 
uso delle benigne concessioni del Principe , altrettanto 
ne ritrarrà copia maggiore di vantaggi . Standoci per- 
ciò giustamente a cuore di affrettare la formazione dei 
Consigli Comunitati vi, senza de’ quali il Consiglio del- 
la Provincia non potrebbe aver vita, avvegnacchè que- 
sto debbe nascere da quelli, sappia ognuno che a sì 
rilevante oggetto abbiamo già dato incominciamento, 
coll’ ordinare all’ Uffizio del Censo la compilazione en- 
tro pochi giorni degli opportuni Elenchi, e collo sten- 
dere le Circolari da dirigersi ai Comuni , portanti le 
norme da osservarsi nella pubblicazione degli Elenchi 
stessi , e nella proposizione dei Candidati da scegliersi 
fra tutte le classi, per la nomina dei Consiglieri Co- 



munitati vi e Provinciali . Appena compiuti questi pre^ 
liminari indispensabili , non frapporremo indugio a far 
sì che gli uni e gli altri Consiglieri sieno subito elet- 
ti e posti in esercizio, affinchè poscia si dia mano a 
quella importantissima opera della generale riforma , a 
cui sola sono rivolti i pensieri e le speranze di tutti. 
La bella e nuota istituzione d’ una rappresentanza 
Provinciale, mentre vi rende in questo uguali alle 
più colte Nazioni, vi apporterrà, o Bolognesi, siate- 
ne certi, grandi ed infiniti vantaggi . Non possono es- 
si mancarvi, perchè avrete a Consiglieri della Provin- 
cia soggetti scelti fra voi, i più degni di piena fidu- 
cia , i più conscj dei veri bisogni ; perchè sono stati 
appositamente autorizzati dal Principe a conoscere i 
vostri mali e a suggerirne i rimedj ; perchè infine il 
Principe stesso , seguendo gl’ impulsi del paterno suo 
cuore, ha espressamente dichiarato ( sono parole del 
Dispaccio Ministeriale datato li 8. del corrente mese ) 
di essere incessantemente premuroso nel consolidare la 
quiete e la felicità pubblica; e codesta Popolazione 
esperimenterà col fatto , come sia ne’ di LUI voti il 
prevenire i bisogni non solo, ma i desiderj pur anco 
della medesima . 

Intanto che si stanno organizzando i nuovi Consi- 
gli, vegliate più che mai o Cittadini a mantenere 1’ or- 
dine e la tranquillità pubblica, imperciocché senza 
queste prime basi d’ ogni Società tornerebbero vane 
le Leggi pili provvide in qualunque ramo di civile e 
giudiziale Amministrazione. 

Dalla nostra Residenza li 29. Settembre i83r. 

CONTE CAMILLO GRASSI. 

Aov. PACIFICO MASETTI Segr. Generi 

(a5) 

LA COMMISSIONE MILITARE DI RIFORMA 

DELLA GUARDIA CIVICA DI BOLOCKA • 

Con avviso del giorno ti. Agosto p. p. furono in- 
vitati tutti i Cittadini dai 18. ai 55. anni inclusiva- 
mente ad inscriversi nei Ruoli della Guardia Civica . 



Ciò venne fatto al doppio intendimento , che fosse con 
giustizia ripartita su tutti i Cittadini la fatica, e a- 
vesse questa a riescire possibilmente lieve. Ottenuta 
l’ inscrizione vennero distribuiti gl’ inscritti ai Reggi- 
menti, affine ne aumentassero la forza. 

Ora però che l’ organizzazione è pressoché al suo 
termine e che è stata presentata la situazione genera- 
le della Guardia, si è rilevato che i Civifci sono in 
N. 6743» sopra una popolazione di quasi 70,000 ani- 
me . Il qual piccolissimo numero non reggo al confron- 
to dell’altro, e prova come siano molti quelli, che 
si sono .sottratti ad un dovere per loro sì stretto , e 
domandato dal pubblico bisogno . Ecco dove è prove- 
nuto che il servigio è pur tuttavia alcun poco gravo- 
so, ecco dove nascono le querele, ed una certa tal 
quale mala disposizione d’animo. Ad occorrere a tut- 
to questo, e a far sì che una giustizia distributiva 
v’ abbia per tutti la Commissione Militare di Riforma 

Dispone 

i.° Dalla presente pubblicazione sarà aperta di nuo- 
vo una inscrizione per coloro che non si fossero per 
anche inscritti, e durerà dieci giorni. 

a. 0 Scorso questo termine avrà luogo una generalo 
ratifica alle rispettive abitazioni, e tutti quelli cho 
si trovassero atti al servizio, c non inscritti saranno 
multati di Se. 3 . c tradotti immediatamente davanti 
al Consiglio di Disciplina per essere puniti come reci- 
divi nella disobbedienza . 

3 .° Non si accetterà alcun ricorso a diminuire fc pe- 
ne, che verranno per tale oggetto inflitte quand’an- 
che si appoggiasse a motivi d’ inattitudine al servizio, 
giacché questi motivi devono essere legalmente rico- 
nosciuti dai rispettivi Consigli . 

4 ° 11 luogo dell’ inscrizione sarà nel pubblico -Palaz- 
zo nella Sala di questa Commissione. Noi reputiamo 
essere del nostro Ufficio il provvedere a questo incon- 
veniente, e non potressimo non conoscere nella dili- 
genza dei buoni un tacito rimprovero per Noi, tolle- 
rando eh’ altri si vivono tranquilli , e senza incomo- 
di , quando moiri vegliano per cosa , die torna a co- 
mune utilità. 
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La Guardia Civica presterà all’ uopo mano forte per- 
chè le presenti disposizioni abbiano il loro pieno ef- 
fetto . 

Dalla Residenza li 29 . Settembre i83i. 

Per la Commissione il Presidente . 



GIUSEPPE GALLETTI Capiuno. 

Bologna li 3. Ottobre t83i. 

Per Copia Conforme 
Il /. /. di Capo dello Stato Maggiore 
MATTEO CONTI CASTELLI Capo Squadrone. 

Teitehte F. AGUCCHI Segretario.' 






(a 6 ) 

NOTIFICAZIONE 

» Quantunque col giorno a 5 . del corrente mese sia 
scaduto il termine al pagamento della Tassa Focatico 
per le Comuni di campagna, già da noi ridotta alme- 
no possibile, tutta volta abbiamo rilevato, con vera 
dispiacenza , che non pochi contribuenti ne sono e- 
ziandio debitori . Il che per certo vuoisi attribuire al- 
la ristrettezza del tempo , che forse non concesse a 
tutte le Magistrature di pubblicare la nostra Notifica- 
zione delli «5. corrente in tempo debito, oppure, se 
fu pubblicata, non ha dato ai Comunisti tutto l’agio 
sufficiente di conoscerne i precisi termini , ed impron- 
tare tosto i mezzi occorrenti al soddisfacimento della 
Tassa . 

Mossi da queste considerazioni , e volendo adopera- 
re ogni possibile riguardo all’ interesse dei singoli , sen- 
za ledere quello principalissimo delle Comuni, conce- 
diamo una proroga al pagamento di detta Tassa fin al 
giorno otto del prossimo Ottobre , scorso invano il qual 
termine assolutamente perentorio, si procederà contro 
i morosi ne’ consueti modi : anzi il capo-soldo si avrà 
per essi come incominciato a decorrere dal giorno 26 , 
prossimo scorso, che era la vera epoca precisata alla 
•cadenza della Tassa. 
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Docili v I presterete senza dubbio, o Comunisti, a 
questo novello invito , mediante il quale se pure vi si 
spoglia di piccola parte de’ vostri averi, non è, che 
per rivestirne voi stessi . Come infatti si conservereb- 
bero le strade del Comune, si curerebbero i poveri 
vostri malati , s’ instruirebbero i figli vostri, e si da- 
rebbe alimento agl’ impiegati , non che ai miserabili 
nei pubblici Stabilimenti , ove la esigenza di questa 
Tassa , che tutta serve ai preindicati , e a tant’ altri 
importantissimi oggetti Comunitativi , venisse improv- 
visamente a mancare? Ponete mente a queste cose, 
e savi vi persuaderete voi stessi , che torna del vostro 
interesse questa Tassa medesima, che a prima giunta 
può sembrarvi gravosa. 

Bologna li 3o. Settembre i83i. 

Conte CAMILLO GRASSI. 

Avv. PACIFICO MASETTI Segret. Gener. 



(*7) 

GUARDIA CIVICA 

ORDIRE DEL CIOKJIO 

So i vostri Capi volessero dar lode conveniente alla 
più parte di voi dello zelo , onde vi adoperate a com- 
piere il nobile officio di Guardie Civiche , non si ri- 
finirebbero mai . Alcuni però non venendo al servizio', 
a cui sono chiamati , male rispondono al debito loro , 
rendono più grave il servizio de’ più diligenti , e si 
fanno indegni di essere loro fratelli . 

Affinchè dunque pel mal esempio di pochi non ven- 
ga meno nel maggior numero di voi quella assiduità , 
e quell’ardore, con cui correte agl’inviti dei vostri 
Capi, e perchè il giro del servizio abbia luogo 'dopo 
uno spazio più lungo , il Capo dello Stato Maggiore 
riduce innanzi agli occhi di tutti le disposizioni degli 
Articoli 6a. e 63. del Piano Provvisorio di Organiz- 
zazione della Guardia, i quali già vennero chiamati 
in piena osservanza con Proclama del «a. Luglio prot- 
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•imo scorso , come pure la posteriore della Commis- 
èione di Riforma delli ao. Agosto i83i. Artic. VII. 
5 . 9 . e quindi dispone » Che tutti i mancanti al ser- 
w rizio di turno, oltre la tassa, ranno soggetti alla 
» pena personale a norma degli Articoli sopraindicati . 
w I Colonnelli defi vostri Reggimenti, e i Capi degli 
altri, rispettivi Corpi dovranno vegliare sopra i Capi- 
tani di ciascheduna Compagnia, perchè questi ordi- 
namenti vengano interamente eseguiti. 

Non fogliate tener severe tali prescrizioni, le qua- 
li anzi debbono essere in grado ad ognuno di voi, che 
abbia sentimento dell’ alto ufficio , a cui venne chia- 
mato. 

Bologna li a. Ottobre i83r. 

Il f. f. di Capo dello Stato Maggiore 
MATTEO CONTI CASTELLI Capo Squadrone . 



' (“ 8 ) 

GUARDIA CIVICA 

1 ORDIRE DEL CIORRO 

Domani avrà luogo la Parata sulla pubblica Piazza, 
come foste avvertiti con ordine del giorno dalli a 8 . 
Settembre prossimo scorso . La determinazione de’ vo- 
stri Capi è a voi nota ; ognuno dev’ essere provvedu- 
to della militare divisa. Alle ore otto antimeridiane 
aiate ai vostri Quartieri militarmente vestiti, ove ri- 
ceverete le opportune istruzioni . Darete in questa 
circostanza un saggio non dubbio dei vostri molti 

S rogressi nell’esercizio delle armi, e sarà dolce per 
foi in vedervi in sì breve tempo ammaestrati. 
Mercoldì 5. corrente si farà la solita corsa dei Ca- 
valli . É duopo , che voi stessi vi prestiate a mante- 
nere il buon ordine in questo pubblico divertimento . 
Portatevi in tal giorno ai Quartieri alle io. antimeri- 
diane; là vi saranno palesi gli ordinamenti opportuni . 

Non vogliate deludere l’ aspettazione de’ vostri Ca- 
pi, che fino ad ora hanno scorto in voi eicuri segni 

..ti. 
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di vera obbedienza e di perfetta esattezza nell’ ese- 
guire il vostro dovere . 

Bologna 3. Ottobre i83r. 

Il f. f. di Capo dello Stato Maggiore 

MATTEO CONTI CASTELLI Capo Squadrone. 



<»9) 

GUARDIA CIVICA 

ORDINE DEL CIORNO 

Giovani valorosi ! Io poteva sperare molto da Voi : 
la gentilezza de’ vostri costumi, la nobile emulazione, 
che vi distingue, T amore, che professate a questa no- 
stra Carissima Patria mi faceano sicuro che alla pri- 
ma chiamata de’ vostri Capi avreste risposto con quel- 
la prontezza , che vi fa degni delle lodi loro , e della 
loro estimazione . 

Ma ne’ due scorsi giorni avete lasciate le mie spe- 
ranze indietro d’ assai : ho percorse le vostre file , e 
ad ogni passo T animo mio ha provato la più dolce 
soddisfazione. La bella tenuta militare , la precisione 
de’ movimenti , P immobilità nei ranghi , il silenzio 
profondo poteano illudere, e farvi credere provetti 
Soldati. 

Ufficiali e Comuni! a nome ancora di S. E. il Sig. 
Conte Pro- Legato io rendo grazie a Voi tutti, che 
avete fatta si bella e dignitosa la più solenne fra le 
Patrie festività. 

Però questa pubblica testimonianza, che io vi ren- 
do di sincero aggradimento, vi sia di sprone a Mag- 
giori progressi . Perfezionatevi nell’ istruzione , cresce- 
te il numero delle onorate vostre divise, e non verrà 
mai meno per Voi la stima degli Stranieri , la gratitu- 
dine dei vostri Concittadini . 

Bologna li 7 . Ottobre i83r. 

Il f. f. di Capo dello Stato Maggiore 
MATTEO CONTI CASTELLI Capo Squadrono. 
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EDITTO 

TOMMASO della S. R. C. Card. BERNETTI, 
Diacono di S. Cesareo, della Santità di Nostro Si- 
gnore PAPA GREGORIO XVI. Pro-Segretario di 
Stato . 

Le paterne intenzioni palesate dilla SANTITÀ"* DI 
NOSTRO SIGNORE tìn dai primi giorni del Suo Pon- 
tificato sono per mandarsi successivamente ad effetto . 

Essendo l’ordinamento Amministrativo delle Comu- 
nità e delle Provincie uno degli oggetti che più richia- 
mano le cure d’ un buon Governo, la SENTITA’ SUA 
Ci ha ordinato di pubblicare , come Noi col presente 
Editto pubblichiamo, le modificazioni, a cui esso an- 
drà soggetto, le quali laddove non sono in manifesta 
opposizioni , o non derogano espressamente alle dispo- 
sizioni correlative contenute nelle leggi , e nei regola- 
menti che servono attualmente di norma, lanciano in- 
tatto il vigore di queste, e ne confermano la osser- 
vanza . 

TITOLO I. 

Disposizioni sulla organizzazione Amministrativa 
delle Provincie . 

i. Lo Stato Ecclesiastico è ripartito in Delegazioni 
oltre i Luoghi suburbani soggetti alla Capitale che 
prendono il nome di Comarca di Roma . Le Delega- 
zioni sono di tre classi, e si distinguono con ttatta- 
menti ed onorificenze particolari . 

Destinandosi al governo di qualcuna delle Delega- 
zioni di prima classe un Cardinale, la Delegazione as- 
sume il titolo di Legazione, ed il Cardinale prenderà 
il titolo, ed avrà tutti gli onori di Legato, con quel- 
le speciali prerogative che gli saranno attribuite con 
Lettere in forma di Breve. 

a. Ogni Delegazione è suddivisa in Governi di pri- 
mo e di secondo ordine in quanto all* amministrativo . 

3. Rimanendo la estensione e suddivisione di cia- 
scuna Delegazione per ora coinè attualmente si trova , 
si procederà a pubblicarne il nuovo elenco , e la ri- 
spettiva estensione e suddivisione io Governi entro il 
termine di sei mesi perchè vi sia il tempo di valutare 
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al loro giusto peso le istanze promosse a fine di otte- 
nervi de’ cambiamenti . 

4- Tutte le istanze o controversie relative a cambia- 
menti territoriali concernenti aggregazioni , o separa- 
zioni di Comunità, Governi, e Delegazioni, finché 
concernano località poste entro i confini attuali di cia- 
scuna ^Delegazione , si risolveranno dai rispettivi De- 
legati , col parere delle Congregazioni Governative . 
Queste Io emetteranno dopo di aver esplorato il voto 
delle popolazioni interessate, di avere fatto accurato 
esame delle ragioni , e dei titoli che saranno stati pro- 
dotti dalle parti discrepanti, e dopo che si saranno 
fatte quelle visite, verificazioni, ed ispezioni anche 
locali che la necessità , o la utilità saranno per consi- 
gliare. 

Allorché le istanze o controversie vertono sopra lo- 
calità spettanti attualmente a differenti Delegazioni , 
i rispettivi Delegati , consultato il parere delle Congre- 
gazioni Governative, procederanno a porsi di accordo 
tra loro, stabiliranno le massime perle opportune ra- 
tificazioni , e le sottoporranno alla Sovrana approvazio- 
ne . Qualora non giungano a porsi d’ accordo , ciascun 
Delegato farà separato rapporto , e provocherà 1’ ora- 
colo Sovrano. 

Essendo già decretato il ristabilimento delle Delega- 
zioni di Camerino, e di Civitavecchia, e la creazione 
di una nuova, in cui Orvieto sia Capoluogo, come lo 
era già della Provincia che ne prendeva il nome , sa- 
ranno sollecitamente nominati i tre rispettivi Delegati , 
ed a questi verranno aggiunte altrettante provvisorie 
Congregazioni composte di soggetti nativi de’ luoghi 
medesimi , e dei circostanti , onde si gli uni che le 
altre procedano a porsi di accordo sulla confinazione, 
ed a riferire come sopra , nella stessa guisa che lo 
farebbero' se si trattasse di Delegazioni già divise da 
quelle, di cui ora fanno parte. 

Qualunque risoluzione sia per emanare a norma del 
presente articolo dovrà essere motivata, e dovrà farvisi 
menzione del parere emesso dalle Congregazioni Go- 
vernative . 

La risoluzione sarà trasmessa alla Segreteria di Sta- 
,to che previo l’oracolo Sovrano o J’ approverà e coor- 



binerà alla medesima tutte le disposizioni occorrenti 
pel regolare andamento dei varj rami di amministra- 
zione pubblica che vi hanno correlazione , o procederà 
ad ulteriori interpellazioni e disamine prima di farlo. 

5. Viene prefisso il termine perentorio di tre mesi 
per produrre istanze di cambiamenti territoriali in pro- 
posito tanto di aggregazioni . quanto di separazioni , 
oltrepassato questo termine non si potranno più rice- 
vere istanze di questo genere nè si darà ascolto a re- 
clami . 

6. 11 Delegato in ciascuna Provincia eserciterà sotto 
la dipendenza dei Dicasteri superiori della Capitale 
per tutto ciò che è conservato nello rispettive sue at- 
tribuzioni, la giurisdizione in tutti gli atti di Gover- 
no, e di pubblica amministrazione, eccettuati gli af- 
fari che per ragione di materia appartengono alla Po- 
destà Ecclesiastica , quelli che spettano alla direzione 
del pubblico Erario, e quelli che nelle quattro Pro- 
vin< ie di Bologna, Ferrara, Ravenna, e Forlì potes- 
sero mai o in tutto o in parte essere attribuiti a qual- 
che Deputazione speciale pel regolamento delle Acque, 
e quelli che per ragione di materia appartengono al 
giudiciario. Peraltro il Delegato, se e quando il vo- 
glia, potrà dopo l’attivazione del nuvo regolamento 
giudiciario presiedere alle Sedute dei Tribunali che 
giudicano in cause Criminali, ma senza emettere il 
voto. 

7. Presso ogni Delegato vi sarà un Assessore Legale 
da nominarsi dal Sovrano di cui si prevarrà il Delega- 
to medesimo pel disbrigo degli affari , in cui 1’ opera 
e le cognizioni di lui possano essergli utili. 

Il medesimo dovrà dipendere dal Delegato , non però 
in quello che gli venisse attribuito a titolo di giusdi- 
cenza dai nuovi Regolamenti giudiziari, dopo l’atti- 
vazione dei quali cesserà la duplicità attualo' degli As- 
sessori . 

8. Presso ogni Delegato esisterà una Congregazione 
Governativa composta di quattro Consiglieri, dei qua- 
li non piu di due possono essere del Capo-luogo , il 
rimanente dee spettare al resto della Provincia. L’o- 
norario di tali Consiglieri sarà maggiore o minore se- 
condo 1’ ordine <Jella rispettiva Delegazione. 
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Si eccettua da questa disposizione Ir Città di Bolo- 
gna, nella quale attese le sue particolari circostanze 
si permette che i quattro Individui della Congregazio- 
ne suddetta possano essere della medesima Città. 

9. I Consiglieri sono di nomina del Sovrano. Essi 
dovranno avere passata la età di anni trenta, essere 
di oneste famiglie, distinguersi pei loro sani principj 
morali e politici, pel laro costume, e per la loro istru- 
zione, ed avere preventivamente esercitato qualche 
impiego pubblico o commutativo , ovvero atteso lode- 
volmente al Foro almeno per lo spazio di tre anni . 

10. Si aduneranno presso il Delegato tre volte in 
ciascuna settimana nei giorni che verranno stabiliti , 
e straordinariamente ogni volta che saranno dal Dele- 
gato richiesti. 

11. Avranno essi come il Delegato il voto delibera- 
tivo in tutto ciò che concerne rendimento di conti , 
ed esame di preventivi e consuntivi sì delle Comunità 
che delle rispettive Provincie. In tutto il resto il loro 
voto sarà consultivo, e la risoluzione definitiva dipen- 
derà dal Delegato. Saranno registrati i pareri di cia- 
scuno, ed i motivi principali a cui si appoggia. Il 
Delegato nel rendere conto della risoluzione alla Se- 
greteria di Stato, ed ai rispettivi Dicasteri di Roma , 
dovrà trasmettere il Processo Verbale della discussione 
fatta nella Congregazione in copia conforme al suo o- 
riginale . 

,ia. Di tre in tre anni si procederà alla parziale rin- 
novazione della Congregazione , la prima volta per 
mezzo della estrazione a sorte, indi per turno di an- 
zianità in officio , con che due siano i Consiglieri che 
sortiranno, e due quelli che rimarranno. 

Si procederà alla nomina in surrogazione dei sortiti 
a norma del disposto nell' art. 9. 1 sortiti potranno 
essere rieletti . 

i 3 . Vi sarà inoltre sotto gli ordini dei Delegati ed a 
scelta del Sorrano un Segretario Generale. Questi in- 
terverrà ordinariamente senza voto nella Congregazio- 
ne, sarà incaricato della estensione delle risoluzioni, 
della scritturazione dei Registri, e del carteggio . Avrà 
il voto al pari dei Consiglieri nel solo caso in cui man- 
chino all’ adunauza due o piu Consiglieri . 
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i4- I Governatori d! primo e secondo ordine dipen- 
deranno intieramente dal Delegato nell’ esercizio delle 
loro facoltà relative all’ amministrazione, ed alla poli- 
zia, eccettuati i casi d’urgenza. 

i 5 . Sarà in facoltà del Delegato regolare la corri- 
spondenza o eseguendola immediatamente coi rispettivi 
Governatori, o facendola passare pel canale intermedio 
dei Governatori di primo ordine a quelli di secondo. 

z 6. 1 Consiglieri componenti le Congregazioni do- 
vranno essere nativi della Provincia o originarj della 
medesima , o possidenti in essa , o almeno tra quelli 
che hanno ivi contratto il domicilio da dieci anni . 

17. I Presidi di ogni Legazione, o Delegazione, ed 
i Governatori saranno tutti nominati dal Sovrano , i 
primi per via di Breve , ed i secondi per via di Let- 
tere patenti della Segreteria di Stato rilasciate gratui- 
tamente . Ogni provvista di vacante Governo sarà fat- 
ta sulla proposizione che i Delegati faranno di più 
soggetti alla Segreteria di Stato. 

I Delegati, porranno la massima cura a preferire in 
tali proposizioni i nomi degl’ Impiegati ora in riforma 
che però siano scevri di eccezioni a loro carico dai 
lati della probità, della fedeltà al Governo, e della 
idoneità, e quelli degl’ Impiegati benemeriti in attua- 
lità di servizio , ai quali venga a darsi promozione e 
premio, se siano prescelti . 

TITOLO II. 

Disposizioni sulla organizzazione delle Comunità. 

1. I Consigli delle Comunità aventi diecimila o più 
abitanti saranno composti di 48- Consiglieri. In quello 
dai 4000. ai 10000. di 36 j dai 1000 ai 4°°° di 24 ; 
sotto i mille di 16. 

Ove si riconoscesse la utilità di modificare la sud- 
detta classificazione sarà provveduto dal Preside della 
Provincia sulla domanda dei rispettivi Comuni , e col 
parere delle Congregazioni Governative . 

a. Saranno per questa prima volta soltanto nomina- 
ti dai rispettivi Delegati gl’ Individui componenti cia- 
scun Consiglio Comunitativo . I Delegati dovranno por- 
re in opera tutta la loro attività e prudenza onde u- 
ni formandosi alle prescrizioni dei seguenti Articoli , e 
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prese le informazioni opportune col parere delle Con- 
gregazioni Governative, le nomine cadano nelle perso- 
ne più probe e meglio istrutte in tutto ciò che riguar- 
da 1' Amministrazione Comunitativa . 

3. 1 Delegati trasmetteranno 1’ elenco di queste pri- 
me nomine alla Segreterìa di Stato per 1’ approvazione 
definitiva delle medesime. 

4- Dopo la prima istallazione di mano in mano che 
accederanno le vacanze, la elezione de’ nuovi Consi- 
glieri si farà nei Consigli medesimi a pluralità di voti; 
riservata l’approvazione al Delegato, il quale non po- 
trà negarla se non adducendo una delle cause d’ inca- 
pacità dell'eletto, a tenore di quanto si prescrive qui 
appresso, e sempre udito il parere della Congregazione 
Governativa . 

5. I Consiglieri dovranno avere 1’ età di anni 
terminati , essere di buoni costumi , e di commendata 
condotta politica e civile. Dovranno inoltre scegliersi 
colla proporzione qui sotto prescritta nelle classe dei 
possidenti, degli uomini di Lettere, dei Negozianti , 
e di quei cbe esercitano in figura di Capi le profes- 
sioni , e le arti non vili e non sordide . 

L’ esercizio dell’ Agricoltura sia nei terreni proprj , 
sia in quelli presi in affitto , non renderà alcuno inca- 
pace dell’ aggregazione al Consiglio . Ne sono esclusi 
soltanto i semplici mercenari e giornalieri . 

6. Non potranno insieme far parte dello stesso Con- 
siglio Padre e figlio, avo e nipote ex figlio, non piu 
fratelli. Gli altri gradi di parentela non ostano, pur- 
ché gl’ individui non vivano nella stessa famiglia ed 
in perfetta comunione . 

Non possono similmente entrare nei Consigli Comu- 
nit. itivi gl’ interdetti , i possidenti domiciliati fuori di 
Stato, i debitori delle Comunità , quelli che si trovano 
in lite con esse, i suoi impiegati o salariati, e tutti 
coloro i quali hanno contratti colle medesime o conti 
da rendere . Per essere escluso come debitore è neces- 
sario esserlo per somme scadute da più di sei mesi . 
Per la dispensa non potranno ricorrere i Consigli che 
al Sovrano per mezzo dei Delegati e della Segreterìa 
di Stato. 

7. Nei Consigli de’ paesi , in cui non vi è distanzio - 
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ne di ceti) due terzi del Consiglio saranno composti 
di possidenti, ed un terzo di persone le quali spetti- 
no alle altre classi qui sopra enumerate ed abbiano 
stabile domicilio nel Comune. 

I Possidenti tanto assenti che presenti saranno eli- 
sibili ; gli assenti si faranno rappresentare in Consiglio 
dai loro Procuratori purché noti per probità ed appro- 
vati dal Consiglio, senza di che non potranno essere 
ammessi . Il primo terzo del Consiglio , dovrà formarsi 
di coloro che sono compresi nella prima metà di un 
elenco, il quale contenga i nomi di tutti i possidenti 
del luogo per ordine del rispettivo estimo catastale ; 
il secondo terzo si comporrà di persone scelte nella 
seconda metà dell’ Elenco medesimo. 

I Consigli Comunitativi de’ Luoghi in cui esiste di- 
stinzione di Ceti dovranno formarsi per un terzo di 
persone Nobili possidenti, per un altro terzo di pos- 
sidenti non nobili, e per l’ultimo terzo di persoue 
spettanti alle altre classi elegibili . 1 Possidenti assenti 
possono anche in questi aver luogo ed essere rappre- 
sentati dai rispettivi Procuratori coll’ espresse riserve . 

Gli assenti si nell’ una che nell’ altra classe di con- 
siglieri ncn potranno eccedere il quarto dell’ intiero 
consiglio. 

8 . Gli elenchi dei possidenti dovranno essere retti- 
ficati in ogni anno. Non verranno compresi ne’ mede- 
simi i Possessori de’ Beni attualmente Ecclesiastici, ed 
i luoghi Pii . Questi saranno rappresentati nei Consigli 
dai Deputati Ecclesiastici da eleggersi dall’ Ordinario , 
e che interverranno con voto. Nelle comunità di pri- 
ma e seconda classe, nìuna esclusa, vi saranno due 
Deputati Ecclesiastici} in quelle della terza e della 
quarta uno. 

Gli Ecclesiastici aventi beni proprj potranno essere 
nominati Consiglieri al pari di qualunque altro possi- 
dente con permesso dell’ Ordinario . 

9 . I Consiglieri Comunitativi ai rinnovano per terzi 
al finire di ogni biennio. Pei primi due hiennj la sor- 
te decide della uscita ; quindi sottoentrerà a regolarla 
l’ordine di anzianità, così che venga rinnovandosi il 
Consiglio di mano in mano e per turno riguardo al 
terzo che vi siede da più lungo tempo. La surroga- 




srione dei nuovi Consiglieri cadrà sempre io persone 
che appartengano al ceto o alla classe dei Consiglieri 
usciti testa per testa . I Consiglieri usciti possono es- 
sere rieletti . 

io. Niuna proposizione potrà essere mesta in deli» 
be razione nel Consiglio se nell' atto di convocazione 
non è stato espresso 1’ oggetto da deliberarsi , e te il 
medesimo non è stato manifestato alla immediata Au- 
torità Governativa . Potranno stabilire i Consigli stessi 
per massima che simile comunicazione preventiva sin 
fatta in iscritto a cadaun Consigliere. 

Le Tabelle preventive e i rendiconti dovranno esse- 
re resi visibili quindici giorni innanzi in luogo acces- 
sibile a tutti. Ad ogni Cittadino sarà libero esaminare 
gli uni e le altre e presentare in iscritto al Consiglio 
le proprie osservazioni che dovranno esservi lette • de- 
liberate . 

ir. I processi verbali delle Sedute Consigliari do- 
vranno contenere i nomi dei singoli Consiglieri inter- 
venuti , le proposte fatte coi loro motivi , i pareri e- 
sternati , ed i risultati degli scrutinj . Il Processor Ver- 
bale sarà letto ed approvato prima di separarsi, a me- 
no che non piaceste al Consiglio di prorogare perciò 
la Sedata al giorno seguente, e sarà sottoscritto da 
tre membri della Magistratura almeno, e da quattro 
Consiglieri che verranno per questo estratti a sorte , é' 
saranno responsabili della identità ed esattezza del- 
1’ atto . 

la. Ogni Processo Verbale come sopra verrà trasmes- 
so in copia conforme al Delegato della Provincia . Que- 
sti esamina colla Congregazione Governativa se sono 
State osservate tutte le regole , e formalità prescritte , 
e non trovando per tale rapporto veruna eccezione 
approva 1’ atto , qualora lo reputi altronde meritevole 
della superiore approvazione . 

Si eccettua il caso in cui una risoluzione involva 
oggetto , nei quali possa aver parte l' interesse del Go- 
verno, e della Provincia, nel quale caso P anzidetta 
Autorità che n’ è costituita responsabile, sospende la 
esecuzione , e secondo la natura della cosa provvede , 
o riferisce a chi spetta. 

i3. 11 Gonfaloniere e gli Anziani formano la Magi- 
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«tratura della Comunità . Quasta esercita tutte le fun- 
zioni amministrative o rappresentative della medesima. 
In quelle di 10000. o piu abitanti la Magistratura A 
composta di 9 Individui , in quelle della seconda Clas- 
se di 7, della terza di 5 , della quarta di 3 . 

Tutti i Membri delle Magistrature prendono indi- 
stintamente il nome di Anziani. Il Capo della Magi- 
stratura si chiama Gonfaloniere nelle Città, -c negli al- 
tri Luoghi Priore . 

14. Una parte della Magistratura si rinnova in ogni 
biennio , ed in ogni biennio si rinnova il Gonfaloniere, 
ed il Priore. In un sessennio sono cosi rinnovati tutti 
gli Anziani , decidendo prima la sorte , indi il turno 
per ordine dì anzianità in officio. 

Dalle Magistrature di 9 e di 3 membri uscirà un ter- 
zo per volta: dalle altre usciranno due membri per 
volta nei primi due anni, e nel terzo il restante, a 
così di seguito. 

Gl’Individui cbe n’escono sono sempre rieleggibili. 

1 5 . Si avrà cura che ai posti di Gopfsloniere siano 
chiamati gl’ Individui più specchiati delle famiglie più 
rispettabili per antichità, e per possidenza. In quanto 
agli Anziani si cercherà che siano scelti tra le persone 
di oneste famiglie, e che vivano dei loro redditi . 

16. In ogni modo nelle Magistrature di prima e se- 
conda classe non potranno entrare più di due Indivi- 
dui non possidenti, nelle altre non ne potrà entrare 
più di uno . 

Per essere eletto Gonfaloniere, 0 Anziano A neces- 
sario aver 1’ età non minore di trent’ anni : sono ap- 
plicabili alle Magistrature tutti i titoli che escludono 
dai Consigli come sopra si è espresso . 

Gli Anziani possono esser presi tanto nel seno del 
Consiglio che fuori di esso. Quando vengono presi fra 
i Consiglieri si rimpiazza subito il loro posto, onde il 
Consiglio sia sempre completo . 

17. Al Consiglio di ciascuna Comunità apparterrà la 
nomina di tutti gl’ inservienti , e di tutti i Salariati 
impiegati in servizio sia della Comunità, sia della Po- 
polazione. Alla fine di ogni biennio si procederà nel 
giorno di S. Lucia, secondo l’ antico uso, alla nuova 
nomina o conferma di tutti. 



18. Le nomine e conferme fatte colla maggioranza 
suolata dei voti non potranno essere impugnate, nè 
poste in discussione, salvo il caso di comprovata in- 
degnità personale del nominato in punto di massime 
o di costumi , ovvero di nullità della risoluzione consi- 
gliare per difetto di forme o per vizio intrìnseco . 

19. Gl* Impiegati esclusi dalla maggioranza dei voti 
dovranno acquietarsi alla risoluzione come quella che 
contiene la espressione della volontà, e della mancan- 
za di fiducia della Rappresentanza del Corpo Comu- 
nitativo , a cui appartener deve la libera scelta delle 
persone addette al di lei immediato servizio. Non ù 
ammetterà alcun reclamo o ricorso contro tali risolu- 
zioni , se non nei casi sopraespressi di nullità , ed in 
questi casi annullata la risoluzione si procederà di nuo- 
vo alla convocazione del Consiglio , ed alla regolare 
ballottazione 

no. Circa la metà di Settembre di ciascun anno si 
presenterà al Consiglio la Tabella detta di prevenzione 
per regolare le spese e l’ introito dell’ anno seguente . 
Questa Tabella sarà compilata anticipatamente dal 
Gonfaloniere raccolti i voti degli Anziani che lo avran- 
no deliberativo . L’ approvazione o la modificazione 
della medesima dipenderà dalla risoluzione del Consi- 
glio presa colla maggioranza assoluta dei voti . Ciascu- 
na spesa dovrà subire in Consiglio separatamente dal- 
l’ altra la prova dello scrutinio dopo la relativa discus- 
sione. * 

Le tasso e sovrapposte dovranno pure essere singo- 
larmente una per una deliberate. 

ai. Questa Tabella , nella* maniera in cui rimarrà 
approvata dal Consiglio, sarà trasmessa al Preside 
della Provincia prima del dI* 3 o di Settembre onde dal 
medesimo venga esaminata ed approvata , 0 modificata 
definitivamente nella Congregazione Governativa a plu- 
ralità di voti. 

’ aa. L’ approvazione di qualunque alienazionee di 
Beni Coraunitativi, e di qualunque debito che le Co- 
munità volessero contrarre , non che il decidere su i 
ricorsi che si promovessero contro le risoluzioni dei 
Delegati e delle Congregazioni Governative relativa- 
mente ad inteiessi delle Comunità, apparterrà all* 



Ss 

Congregazione del Buon Governo nelle Provincie che 
ora le tono soggette . Tali ricorsi saranno tempre in 
devolutivo dove la risoluzione, contro cni ti reclama , 
eia altronde ritrattabile. Per le altre Provincie ai pro- 
cederà come per lo innanzi ne’ casi contemplati nel 
presente articolo . 

a3. Dentro il mete di Febbrajo ti dovrà esibire al 
Consiglio , e da questo dopo fattone 1’ esame trasmet- 
tere al Delegato il rendimento dei Conti dell’ Ammi- 
nistrazione dell’ anno decorso esercitata dal Gonfalo- 
niere , e quello della Cassa ritenuta dall’ Esattore Co- 
inunitetivo. Se 1’ Esattore avrà pagata qualche spesa 
non descritta in Tabella o 1’ avrà pagata per una som- 
ma maggiore della fissata sarà tenuto del proprio alla 
rifazione della spesa intiera , o della quantità ecceden- 
te la medesima, ed avrà il diritto di ripeterla dal Gon- 
faloniere , qualora esso ne abbia spedito.il Mandato, 
Per rivedere i singoli conti resi dal Gonfaloniere , 
e dall’ Esattore dovrà il Consiglio coll’ intervento an- 
che dei Deputati Ecclesiastici destinare fra i suoi Mem- 
bri almeno due Sindacatori , i quali si occupino del 
Sindacato , e nel termine di giorni quindici riferiscano 
in Consiglio il loro parere sopra le singole partite . 

La Congregazione Governativa presieduta dal Dele- 
gato esaminerà i Conti resi dal Gonfaloniere e dall’E- 
sattore, pondererà le osservazioni che vi avrà fatte il 
Consiglio Comunitativoi, e dalla di lei risoluzione pre- 
>i a pluralità di voti dipenderà la finale «pprova- 
eione . ' 

»4- I fondi da assegnarti, per i bisogni della- Comu- 
nità saranno : 

i. I redditi e proventi appartenenti alle Comuni- 
tà medesime per ragione di quei Beni rustici ed urba- 
ni che restano riservati a favor loro , cori opìficj , af- 
fittì delle piazze e mercati , stazzi contigui alle mu- 
ra , pesche , cacete , patti di Barche , concessioni di 
acque, cave , foglie di morigelsi , diritti sulli pesi e 
misure , danni dati , Guardiani e , Depositerìe dei pe- 
gni , Cancellerìe, e tutt’ altro che non sia inconcilia- 
bile polla vigente, e futura legislazione. 

». I Dazj di consumazione , escluso quello del Ma- 
cinato, cdu che il loro prodotto nella parte tpetM&to 
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ai Comuni non venga ad oltrepauare la cifra a cui 
ascenderebbe una tassa personale di baj. 60 che si 
percepisse sii tutti gl’ Individui maschi del Luogo , la 
cui età si estenda fra gli anni 14 ed i 60 , gli uni , e 
gli altri compiti . 

3 . Ove occorra , il Dazio personale , con che esso 
ripartito in più classi a misura della rispettiva agia- 
tezza non ecceda nel suo totale prodotto la somma che 
si ritrarrebbe da una tassa di baj. 4° imposta indi- 
stintamente sopra ogni Individuo maschio della età or 
ora indicata . 

Ì . Finalmente una imposizione addizionale sul va- 
ella rispettiva possidenza catastale. 

Qualora quest’ ultima tassazione avesse a divenire 
molto gravosa per corrispondere al bisogno dal preven- 
tivo , si farà ricorso al Preside della Provincia . cha 
con atto della Congregazione Governativa autorizzerà 
altra percezione o prescriverà qualche corrispondente 
risparmio . 

» 5 . Sono autorizzate tutte e singole le Comunità a 
riassumere i rispettivi Statuti , a sottoporli all’ esame , 
ed alle modificazioni dei Consigli Comunitativi riuniti 
in piena adunanza , ed a rimetterne i risultati ai Pre- 
sidi delle rispettive Provincie, onde questi adito il 
parere delle Congregazioni Governative ne facciano, 
ragionato e dettagliato rapporto alla Segreteria di Sta- 
to per attendere le Sovrane deliberazioni . 

n6. Sarà pubblicato quanto prima un Regolamento 
che determini le attribuzioni dei Gonfalonieri, degli 
Anziani, i doveri degl’impiegati Comunitativi, e tut- 
te ^ occorrenti norme , e poescrizioni che formino una . 
sicura ed ftile guida per la bnona amministrazione 
delle Qomuniti . > 

• TITOLO’II. 

Organizzazione de’ Consigli , e delle Amministrazioni 
Provinciali . 

i. In ogni Delegazione ti unisce annualmente nel 
Capoluogo sotto la Presidenza del Delegato , o del Sog- 
getto eh’ egli sarà per designare, un Consiglio detto 
Provinciale . 

a. Ognuno di questi Consigli si compone di tanti in- 
dividui scelti in ogni Distretto Governativo, quanti cor- 



\ 



54 

rispondono alla rispettiva popolazione del Distretto 
desino io razione di uno per ogni ventimila anime. 
Le frazioni che oltrepassano le diecimila anime abili- 
tano i Distretti all’ invìo d’ un Deputato di più . La 
Legazione di Bologna, che non è divisa attualmente in 
Distretti Governativi , si considererà in occasione di ta- 
li elezioni , come se lo fosse , ed il Preside della Pro- 
vincia medesima colla sua Congregazione Governativa 
ne farà un’ equa distrettuazione da valere per questo 
aolo oggetto. . 

Ciascun Consiglio . Comunitari vo , compreso in ogni 
Distretto, sceglie quattro Deputati se sia di prima 
classe , ne sceglie tre se sia di seconda , due se di ter- 
za , uno se di quarta . I Deputati scelti si riuniscono 
nel Capo-Luogo del Distretto, ed ivi a pluralità asso- 
luta dì suffragi, e con secreto scrutinio, procedono a 
formare altrettante terne , quante corrispondono al nu- 
mero de’ Consiglieri Provinciali che tocca al Distretto ,, 
in ragione di popolazione , senza essere obbligati a com- 
porre queste terne di nomi presi negli elenchi de’ Con- 
siglieri Comunitativi . 

I Distretti che hanno una popolazione inferiore a 

ventimila anime hanno diritto ad inviare ciascuno un 
Deputato nel Consiglio Provinciale , qualunque sia il nu- 
mero delle loro anime. y>. ; .< 

II Governatore del Capo-Luogo del Distretto presie- 
de a quest’ adunanza , ne trasmette le terne alla Dele- 
gazione , e questa alla Segreterìa di Stato , da cui vien 
presentata al Sovrano per la scelta. 

Le Delegazioni che hanno una popolazione non mag- 
giore di 70 . mila anime formano il Consiglio Provincia- 
le, considerando ogni Governo come se fosse un Di- 
stretto. . -tv-'# 

La Delegazione di Benevento riunisce al Consiglio 
Comunitativo di quella Città le attribuzioni dei Consi- 
gli Provinciali . 

3. Le terne de' nomi proposti per comporre i Consi- 
gli Provinciali debbono contenerne due dei possidenti 
più estimati de Distretto , il terzo sarà di un proprie- 
tario di alcuno stabilimento d’ industria 0 di commer- 
cio, ovvero di alcun Soggetto rinomato per dottrina. 

4- I Consigli Provinciali si rinnovano per terzo ogni 
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due anni , e per intero in ogni sessennio • Nei due pri- 
mi biennj decide la sorte , in seguito ba luogo il tur- 
no . La rielezione si fa per via di terne , che si pro- 
pongono alla Delegazione, in tutto come negli articoli 
n. e 3 . del Titolo presente , dai distretti a cui appar- 
tengono i Consiglieri Provinciali usciti » 

5 . Quei che sono fra loro ascendenti, discendenti, 
collaterali fino al sesto grado non possono far parte 
dello stesso Consiglio Provinciale . 

6. Le funzioni di Consigliere Provinciale sono gratui- 
te, nè danno luogo a veruno compenso, neppure per 
viaggi e dimora nel luogo della convocazione . 

7. Il Governo scioglie a suo piacere i Consigli Pro- 
vinciali, ed ordina la elezione anche intera di nuovi 
Consigli . 

8. 11 Consiglio delibera collegialmente a porte chiu- 
se, a scrutinio secreto, ed a pluralità assoluta di suf- 
fragi . 

9. Si raduna ordinariamente una volta l’anno, 'e la 
8eduta non può durare più di quindici giorni . La pri- 
ma Seduta che terranno i Consigli Provinciali potrà du- ' x 
rare un mese in vista de’ lavori tanto maggiori degli 
ordinarj , di cui i Consigli dovranno in essa occuparsi. 

I Consigli possono adunarsi straordinariamente per 
ordine Sovrano , o col Sovrano permesso . 

10. Il Delegato, 0 altro Soggetto scelto espressamen- 
te dal Sovrano , "^presiede ai Consigli . 

11 . Il Consiglio scieglie nel suo seno un Segretario 
ed un Sotto-Segretario . 

la. Il Consiglio nelle sue ordinarie sedute * " 

1. esamina ed approva il conto dell’azienda provin- 
ciale dell’ anno scorso . 

a. esamina ed approva il Preventivo delle spese ed 
imposte per 1’ anno susseguente, e le ripartisce fra i sin- 
goli Comuni. 

In quanto ai lavori pubblici gl’ Ingegneri di ciascuna 
Provincia presenteranno il prospetto dettagliato dei la- 
vori che occorrono nel corso dell’ anno ai rispettivi Con- 
sigli Provinciali, perchè ne possano questi assumere 1 ’ e- 
same, deliberare quali siano i lavori da eseguirsi , e for- 
marne i Preventivi su i dati e norme fissati dal Moto 

Proprio dei a 3 . Ottobre 1817, e successivi regolamen- 

• * 
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ti . I Contigli Provinciali prescrivono agl* Ingegneri me- 
desimi quei nuovi travagli che loro piacciano , onde far- 
ne in seguito oggetto di discussione e deliberazione. 

Gli Atti dei Consiglieri qui espressi si sottopongono 
all* osarne del Preside della Provincia e dei Componen- 
ti la Congregazione Governativa , che risolvono a po- 
larità di voti , e trasmettono alla Segreteria di Stato la 
loro risoluzione per la definitiva approvazione. 

I Consigli Provinciali non possono occuparsi che di 
oggetti relativi all’ amministrazione interna delia Provin- 
cia. In caso di contravvenzione chi lo presiede può 
scioglierli immediatamente ed ordinare nuove elezioni . 

1 3 . L’ Amministrazione delle rendite e spese delle 
Provincie è specialmeute ed esclusivamente affidata ad 
una Commissione di tre individui nominata dal Consi- 
glio Provinciale con Approvazione della Congregazione 

_ Governativa. La Commissione è confermata o rinnova- 
ta ogni anno dal Consiglio . Ciascuno de* «noi membri 
è rieleggibile. 

14. La Commissione non può fare alcuna spesa so 
non po’ titoli, e ne' limiti del preventivo approvato dal 
Consiglio Provinciale . I Mandati debbono essere sotto- 
scritti da due Membri della Commissione, e debbono 
esprimere P articolo del Preventivo, a cui la spesa si 
riferisce . È vietato all’ Esattore ^Provinciale , sotto la 
più stretta responsabilità, di pagare Mandati che non 
aiaoo rivestiti di tutte le prescritte formalità . 

tS. Negli eventi di assoluta urgerà potrà deliberar- 
ti la spesa dalla Commissione Amministrativa con e- 

K ressa approvazione della Congregazione Governativa- 
questo caso il Mandato esprime la ‘urgenza ed indi- 
ca la risoluzione della Commissione, e 1’ approvazione 
della Congregazione. 

16. Tutti 1 Membri della Commissione Amministrati- 
va fono solidalmente responsabili della sua Amministra- 
zione . ‘ 

17. Sarà emanato un Regolamento per la sistemano- 
ne delle Esattoria Commutative e Provinciali , e della 
v Imo corrispondènza colle Amministrazioni Camerali ■ 

tu. Tatti i Contratti delle pubbliche Amministrano- 
, di dòvmujò farti al pubblico incanto calle regoli' in 
corso , finché ató emanato, anche tt (Juesf oggetto, tua 
Regolamento speciale, 

\ 
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tq. La mora organizzazione data col presente Atto 
legislativo alle Provincie ed alle Comunità comincierà 
ad attivarsi entro quindici giorni dalla data del mede- 
simo, e 6arà portata al suo pieno sviluppo in modo, 
che pel giorno primo di Ottobre prossimo possauo riu- 
nirsi i Consigli Provinciali. 

Dalla Segreterìa di Stato li 5. Luglio *83x. 

T. CARD. BERNETTI. 

( Pubblicato in Bologna li 7. Ottobre i83i .) 
_____ 

(Si ) 

GUARDIA CIVICA 

OBDI1TE OKI. Cloniro 



Xl Capo dello Stato Maggiore , a cui sta sempre a cuo- 
re là vostra istruzione, ha stabilito, che domani allo 
ore 7. antimeridiane vi riduciate ai rispettivi Quartie- 
ri, d'onde uscirete per riunirvi tutti alle ore, 8. pre- 
cise nei Pubblici Giardini , ivi eseguire delle manovro 
dopo di che avrà luogo una passeggiata militare . 

Bravi Civici ! per essere temuti è pur d’ uopo per- 
fezionarsi nell’ esercizio dell’ armi . Ma non è questo 
forse il desiderio comune? Non risparmiate adunque» 
alcuna fatica ; continuate a esercitarvi con quell’ ardo- 
re che vi anima, e assicuratevi, che sarete più cari 
ai vostri fratelli , utili alla Patria e lascierete ai po- 
steri una memoria di Voi. 

Bologna li 8.. Ottobre i83i. 

Per Copia conforme il Capo dello Stato Maggiori 
MATTEO CONTI CASTELLI Capo Squadrone 



(3a) 

NOTIFICAZIONE 



XJ esperienza ha dimostrato che spesse volte si com- 
mettono delitti , soprattutto a danno della Guardia Ci- 
vica tanto benemerita pel mantenimento dell’ordine, 
e della pubblica tranquillità, senza che possano com- 

1 covarsi colle deposizioni di testimoni forniti di tutte 
e qualità richieste dalla Legge , specialmente laddove 
tali delitti avvengano in tempo di notte, 0 in luoghi 
«Pinoti, e non fre<jue|t|tij |a circostanze siffatte io- 
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dotti i tristi a lusinga d* impunità si muovono più fa- 
cilmente ad eseguire i pravi loro disegni. 

Volendosi pertanto frenare vie-maggiormente la bal- 
danza di costoro, e fornire ai Tribunalidi questa Pro- 
vincia, e in modo speciale alla Commissione Militare, 
un mezzo legale piu pronto, ed efficace all’esercizio 
di loro attribuzioni, avuto riguardo alla qualità, io- 
noratezza della Guardia, e prese in considerazione 1» 
relative preesistenti disposizioni di Legge, in via con- 
fermatoria , e declaratoria delle medesime abbiamo de- 
terminato quanto segue. 

I. Ogni qualvolta le Guardie Civiche, e Forensi si 
trovino in circostanze di non potere avere i necessari 
testimoni, sono ammesse a far piena prova nei giudi-, 
zj criminali, sia che si tratti di delitti commessi con- 
tro private persone, che di delitti commessi controllo 
Guardie medesime, purché però i fatti siano attesta- 
ti da tre di esse Guardie immuni da personali ecce- 
zioni, e fra loro contesti. i, ■;* g,.; 

a. Nelle circostanze anzidetto basterà a fare piena 
prova anche un solo individuo della Guardia scevro 
da eccezioni personali, quando concordi pienamente 
con lui nei fatti un testimonio estraneo. 

Bologna li io. Ottobre i83i. 

Conte CAMILLO GRASSI. 

Avv. PACIFICO MASETTI Segr. Generale. 



(33) 

LA COMMISSIONE MILITARE DI RIFORMA 

DELLA GUARDIA CIVICA DI BOLOCKA 



Considerando che il protrarre più a lungo le nomi- 
ne del Comandante in Capo la Guardia tanto Civica 
che Forense, 1’ Ajutante Comandante Capo dello Sta- 
to Maggiore, e l’Intendente Generale, ora che l’or- 
ganizzazione è del tutto compita , sarebbe lo stesso che 
porre ostacoli al perfezionamento della Guardia mede- 



sima . 

Considerando, che la Guardia Civica Forense essen- 
do per la sua istituzione messa allo stesso livello di 
questa Guardia Civica deve per conseguenza compar- 
tecipare agli stessi diritti, ma jierò in tale giusta pro^ 
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porzione da escludere una qualunque preponderanza} 
LA COMMISSIONE MILITARE DI RIFORMA 
Dispone 

i. Le terne per la formazione del Comandante in 
Capo la Guardia Civica Forense, per 1’ Ajntante Co- 
mandante Capo dello Stato Maggiore , el’ Intendente 
Generale, dovranno essere formate, e presentate al 
Governo entro il giorno 3o. corrente. 

a. Tutti gli Ufficiali eletti ne’ modi e colle regole 
stabilite da questa Commissione col regolamento del io 
Agosto p. p. avranno diritto alla formazione di que- 
ste terne. Avrà pure eguale diritto qualunque altro 
Ufficiale della Guardia Civica munito di speciale bre- 
vettò di nomina da S. E. il Signor Pro-Legato. 

3t 11 f. f. di Capo dello Stato Maggiore darà gli or- 
dini opportuni , perchè tutti gli Ufficiali de’ Reggimen- 
ti eletti e nominati come sopra vengano invitati - Gl’ in- 
viti dovranno essere diramati tre giorni prima da quel- 
lo dell’ adunanza . 

4- Tutti i Colonnelli, e i Capi di Battaglione della 
Guardia Civica Forense, avranno eglino pure diritto 
d* intervenire a tale adunanza in unione a due Uffi- 
ciali d’ ogni Battaglione eletti dagli Ufficiali del Bat- 
taglione stesso a mezzo di voti secreti . Gli Ufficiali 
per essere eletti dovranno portare due terzi de’ voti 
degli Ufficiali presenti, che dovranno essere almeno i 
due terzi degli Ufficiali del Battaglione. 

Dovrà per questa nomina formarsi un processo ver- 
bale- firmato da tutti gli Ufficiali presenti , non che dal 
Colonnello, ove esista, ed in mancanza dal Capo di 
Battaglione . 

Un giorno prima dell’ adunanza tanti i Signori Co- 
lonnelli, che i Capi di Battaglione, e gli Ufficiali e- 
letti muniti delle opportune credenziali portanti il ri- 
sultato del detto verbale processo , si presenteranno al- 
la Cancellerìa dello Stato Maggiore della Guardia per 
essere inscritti all’ adunanza . Scorso questo giorno nes- 
suno potrà esservi più inscritto. 

5. Sarà cura del Colonnello ove esista, od invece 
dal Capo di Battaglione della Guardia Civica Forense 
di diramare in tempo opportuno gl’ inviti ai rispettivi 
Ufficiali all’ oggetto che devenghino all’ elezione di 
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quelli, die loro piacerà deputare alla predétta adu- 
nanza . 

6. Non^si potrà devenire alla formazione delle pre- 
dette teme, tanto del Comandante in Capo, che del- 
l’ Ajutante Comandante Capo dello Stato Maggiore, 
ed Intendente Generale, quando non si riscontrino 
presenti almeno i due terzi di tutta 1' Ufficialità in- 
scritta nell’ albo , ed invitata alle adunanze . Le terne 
si formeranno con que’ soggetti che riporteranno mag- 
gioranza di voci , 

7. Quelle Comuni poi che entro il termine prestabi- 
lito non avessero per anche dato compimento all’ or- 

S anizzazione loro tanto raccomandata dal [regolamento 
el giorno 3i. Agosto p. p. si riterranno come decadu- 
te da ogni diritto di votazione per le predette terne, 
e decadute per fatto loro proprio, non comportando 
gl’ interessi della Guardia , che sieno più oltre protrat- 
te delle nomine si altamente domandate dal desiderio 
comune . 

8. 11 luogo della adunanza sarà nel pubblico Palaz- 
zo in una delle sale di questa Commissione. 

Un regolamento disciplinare verrà quanto prima pub- 
blicato affine di occorrere a qualunque siasi inconve- 
niente, e perchè il tutto proceda con quella regolari- 
tà , che si addimanda in un affare di tanta importanza . 
Bologna li ir. Ottobre i83i. 

Per la Commissione il Presidente. 
CAPITANO G. GALLETTI, . 

Per Copia conforme il Capo dello Stato Maggiore 
MATTEO CONTI CASTELLI Capo Squadrone . 

FILIPPO AGUCCHI Segretario • 




TOMMASO della S. R. C. Card. BERNETTI y 
Diacono di S. Cesareo , della Santità di Nostro Si- 
gnore PAPA GREGORIO X PI. Segretario di Stato . 

Dopo aver ordinata con 1’ Editto del 5 Luglio scor- 
so 1’ Amministrazione delle Comunità e delle Provin- 
cie, la SANTITÀ’ DI NOSTRO SIGNORE ha rivolte 
le sue paterne sollecitudini alla Amministrazione del- 
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ia Giustizia. E seguendo lé traccie dell’Ordinamento 
giudiziario promulgato dalla S. Me. di PIO VII. col 
•uo Motu-proprio del 6. Luglio 1816, ha voluto che 
quelle istituzioni fossero perfezionate, quanto è posai* 
bile nelle umane cose, per mezzo di nuove provvi- 
denze, e che assicurassero ai Litiganti, col minora 
incomodo , giudizj retti e maturi . 

Ci ha quindi comandato di pubblicare , siccome Noi 

S ubblichiamo , nel Sovrano Suo nome, tre separati 
egolamenti^ dei quali il primo risguarda in genere 
il sistema organico dei Giudici e Tribunali di Roma e 
dello Stato; il secondo ed il terzo contengono specia- 
li prescrizioni relative alle Cause del Fisco , alle Cau- 
se Ecclesiastiche, ed ai Giudici e Tribunali, che do- 
vranno conoscerle e giudicarle. 

Questi Regolamenti riuniti agli altri già pubblicati 
e da pubblicarsi in appresso , formeranno un Corpo 
di uniforme e stabile Legislazione nelle cose ammi- 
nistrative, e giudiziarie . Ma intanto nel principio del 
futuro anno legale saranno pienamente attivati : E nel- 
le materie che sono oggetto di nuove disposizioni de- 
rogheranno a qualunque Legge generale e particolare , 
ed a qualunque uso o consuetudine (inora vigente . 

REGOLAMENTO ORGANICO 

PEH X.’ AMMUSISTI! AZIONE DELLA GIUSTIZIA CIVILE 

Disposizioni Preliminari 

,. N.» .Cause Civili vi sono tre gradi di Giuri- 
edizione : in alcuni casi v’ h un quarto grado pei Giu- 
dizi > che »’ introducono in virtù del rimedio straordi- 
nario della destituzione in intiero. 

n. Dalle Sentenze proferite in primo grado di Giu- 
risdizione compete regolarmente l’appello sospensivo. 

Sono eccettuate da questa regola le Sentenze o De- 
creti nelle Cause , che non oltrepassano il valore di 
Scudi Dieci; in quelle di somnrissimo possessorio; di 
danni dati; di Alimenti; di Mercedi; di adempimento 
di obbligazini derivanti da Scritture pubbliche o pri- 
vate non attaccate di falsità, o di nullità; i Decreti 
o Sentenze interlocutorie, 0 di semplice provvisione, 
che non ledono il merito della Causa . 

. 3 . Se insorgono difficoltà sulla applicazione del $. 



6a 

precedente , si ricorre al Tribunale d’ appello , da cui 
dipende il Giudice o Tribunale che ha proferita la- 
Sentenza : appartiene al medesimo il decidere , se deb- 
ba togliersi 1’ effetto sospensivo. 

4. Nelle Cause Commerciali 1 ’ effetto degli appelli 
è sospensivo o devolutivo , secondo le norme stabilite 
dall’ Editto del 1. Giugno i8ai. 

5 . Non è luogo ad ulteriore appello, se il Tribuna- 
le di seconda istanza conferma intieramente la Sen- 
tenza emanata in primo grado di Giurisdizione. 

6. Se la prima Sentenza è revocata o riformata, si 
fa luogo a nuovo appello in terzo grado, o dalla in- 
tiera Sentenza revocatoria, 0 dagli articoli che con- 
tengono la riforma. 

La parte favorita dagli articoli riforjnatorj non può 
interporre nuovo appello dalla seconda Sentenza . 

’j. Neppure è luogo a nuovo appello dalla Senten- 
za che sarà emanata in terzo grado , qualunque siano 
le disposizioni in essa contenute, abbenchè non con- 
formi alle Sentenze precedenti. 

In questo caso , ed in quello del $. 5 nasce sempre 
la cosa giudicata . 

8- Non v’ è rimedio sospensivo contro la cosa giu- 
dicata : può accordarsi al solo effetto pienamente de- 
volutivo , anche in ordine alla tassa delle spese , il ri- 
medio straordinario della restituzione in intiero . 

9. Nei tre gradi ordinarj di Giurisdizione, e nel 
quarto, se avrà luogo, la Giustizia Civile si ammi- 
nistra 

Dai Governatori 

Dai Tribunali Civili . • 

Dai Tribunali di Commercio 
Dai Tribunali d’ Appello 

Da un Magistrato ai prima Istanza per la Città 
di Roma, chiamato 

Tribunale del Senatore, ossia di Campidoglio 
Dal Tribunale dell' A. C. 

Dalla Rota Romana 

Dal Tribunale Supremo di Segnatura . 

, p- Ad eccezione delle Curie , Tribunali , e Congre- 
gazioni Ecclesiastiche, e dei Tribunali per le Causo 
Fisco > che saranno regolati da speciali provvidon- 

t a 
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», tutti gli altri Tribunali, e tutte le Magistrature 
delle quali non si fa menzione in questo Regolamen- 
to, sono abolite. 

ii. La Giurisdizione contenziosa dell’ Uditore del 
Papa in qualunque causa o materia è cessata : gli At- 
ti ai questa Curia saranno depositati nella Cancelle- 
rìa del Tribunale Supremo di Segnatura. ; 

I ricorsi per ottenere la revoca dei Rescritti e Chi- 
rografi Pontificj o il permesso di chiederla in giudizio 
con la clausola de operatione Oris saranno portati al- 
1 ’ udienza di SUA SANTITÀ’, intese le parti econo- 
micamente, e senza forme giudiziali. 

Nei casi che esigono maggiore discussione, saranno 
rimessi al Cardinale Prefetti/ della Segnatura , per- 
chè, intese le parti nello stesso modo, ed il parere 
dei Prelati Decano , e Sotto-Decano del Tribunale, 
riferisca al S. Padre . 

Nelle questioni di competenza fra le Sacre Congre- 
gazioni, ovvero fra le stesse Sacre Congregazioni, e 
gli altri Tribunali, si osserveranno le norme stabilite 
nel 5 - 26. del contemporaneo Regolamento per le Cau- 
se Civili nelle Curie Ecclesiastiche. 

Sono conservate all’ Uditore del Papa tutte le altre 
facoltà ed attribuzioni nelle materie non appartenenti 
al Foro contenzioso . I Chirografi da segnarsi in ap- 
presso saranno spediti e rimarranno depositati nella 
Cancellerìa del Supremo Tribunale di Segnatura. 

la. Non vi saranno Giudici particolari o privati. 
Tutte le speciali delegazioni sia per giudicare una o 
più Cause, sia per transigere sono revocate. 

1 3 . Niuno, senza espresso consenso prestato nelle 
debite forme, può essere tradotto nè in principio di 
lite, nè per via di avocazione innanzi altri Giudici 0 
Tribunali fuori di quelli che sono competenti a forma 
del presente Regolamento . E’ derogato a qualunque 
privilegio ed a qualunque Legge, che disponesse in 
contrario . 

TITOLO. I. 

Dei Governatori. 

14. In ogni Comune dello Stato Capo-Luogo di un 
Governo vi è un Giusdicente chiamato Governatore. 
Le Funzioni giudiziarie che ti attribuiscono ai Gover- 
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Datori nel presente Titolo , verranno esercitata nel Ca- 
po-Luoghi di Legazione dagli attuali Giudici Concili a- 
tori : nei Capo-Luoghi di Delegazione verranno eser- 
citate dagli Assessori Legali , istituiti con l’Editto 5 . 
Luglio scorso. 

i5. I Governatori conoscono e decidono, come Giu- 
dici di prima istanza. 

I . Le Cause che in capitale non oltrepassano il va- 
lore di duecento scudi, salvo il disposto nel §. ao. 
Num. IL III. IV , in ordine ai Tribunali Civili, • 
nel S- * 4 - * n orbine ai Tribunali di Commercio: 

II. Le Cause di alimenti dovuti officio Judìcis , ov- 
vero juri actionis : 

III. Le Cause di mercedi dovute agli operaj gior- 
nalieri, ai domestici, ed altre persone di servizio: 

IV. Le Cause di danni dati nei rispettivi territorj: 

V. Le Cause di sommarissimo e momentaneo pos- 
sessorio, avuto riguardo al solo e nudo fatto del pos- 
sesso, e senza facoltà di cumulare il petitorio. 

u 16. Nei Luoghi ose non siedono Tribunali di Com- 
mercio, giudicheranno pure le controversie che pos- 
sono insorgere sulle contrattazioni in tempo di Fiera 
o Mercato , osservando le Leggi e le consuetudini mei> 
cantili. ! 

17. Tuttele Cause dovranno discutersi e terminar- 
si nella pubblica Udienza, eccettuate le controversie 
relative ai contratti nelle Fiere o Mercati, le quali 
si decideranno sulla faccia dei Luoghi. Le Sentenze 
conterranno i motivi, e saranno sottoscritte dal Go- 
vernatore, o Assessore e dal Cancelliere. 

TITOLO II. 

Dei Tribunali Civili. 

18. In ogni Capo-Luogo di Legazione o Delegazio- 
ne v r è un Tribunale Civile, che giudica collegial- 
mente . 

19. I Tribunali Civili residenti nei Capo-Luoghi di 
Legazione sono composti di un Presidente , di un Vi- 
ce-Presidente, e di quattro Giudici: essi sono divisi 
in due turni, o sezioni, ciascuna di tre Giudici, com- 
presovi il Presidente ed il Vice-Presidente. Nella Le- 
gazione di Urbino e Pesaro il primo turno del Tri- 
bunale Civile risiederà in Pesaro, il secondo risiederà 
in Urbino ^ 
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Gli altri Tribunali che risiedono nei Capo-Luoghi 

delle Delegazioni sono composti di un Presidente a 
di due Giudici. 

ao. Questi Tribunali conoscono e decidono in pri- 
ma istanza 

I. Tutte le Cause maggiori di duecento scudi 

II. Tutte le Cause di valore indeterminato 

III. Tutte le Cause di qualunque somma, abbe». 
chè non maggiore di duecento scudi , che riguardano 
l’ interesse dei Comuni . 

IV. Tutte le Cause, egualmente di qualunque som- 
ma maggiore o minore di duecento scudi, ove si trat- 
ti di purgazione, di cancellamento, riduzione, o re- 
strizione di vincoli ed ipoteche, di azioni ipotecarie, 
di graduatoria , o di concorso universale e particolare , 
e di rendimento di conti. 

ai- Conoscono inoltre e decidono in secondo grado 
di giurisdizione tutte le Cause che a forma del dispo- 
sto nei i5. , sono decise in prima istanza dai Go- 
vernatori , dai Conciliatori , e dagli Assessori . 

aa. Le Sentenze dei Tribunali Civili saranno moti- 
vate : esse dovranno pronunciarsi dal Presidente o Vi- 
ce-Presidente in udienza pubblica, e sottoscriversi dal- 
lo stesso Presidente o Vice-Presidente, dai Giudici, e 
dal Cancelliere. 

TITOLO III. 

Dei Tribunali di Commercio. 

a3. Nelle Città marittime e mercantili vi sono dei 
Tribunali di Commercio composti di un Presidente 
Giureconsulto, e di due Giudici Commercianti. 

Il Tribunale di Commercio di Roma sarà composto 
ed organizzato a forma dell’ Editto degli 8 Luglio i83t. 

a4- I Tribunali di Commercio conoscono e decidono 
in prima istanza [come Tribunali di eccezione, tutte 
le Cause mercantili di qualunque somma , anche mi- 
nore di duecento scudi , a norma del provvisorio Re- 
golamento di Commercio pubblicato il primo Giu- 
gno 1821 . 

a5. Nelle Provincie, o delegazioni, ove non sono 
stabiliti i Tribunali di Commercio, ne faranno le ve- 
ci i Tribunali Civili, osservando le Leggi del .Codice, 
e gli ordinamenti in materia commerciale. 

5 ... - 
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*» 6 . Lé controversie che nascono sulle contrattazio- 
ni nelle Fiere o Mercati, saranno decise nel luogo 
■tesso del Mercato o Fiera, da uno dei Giudici Com- 
mercianti, che verrà delegato dal Presidente del Tri- 
bunale di Commercio. 

av. Il disposto nel 5- 2 ». relativamente alle Senten- 
ze aei Tribunali Civili è comune ai Tribunali di Com- 
mercio . 

TITOLO IV. 

Dei Tribunali di Appello. 

08 . Vi sono due Tribunali superiori chiamati Tri- 
bunali di Appello ; uno in Bologna , l’altro in Mace- 
rata: ciascuno di essi è composto di un Presidente e 
di sei Giudici. 

39 . La Giurisdizione del Tribunale di Appello di 
Bologna comprende le quattro Provincie , o Legazioni 
di Bologna, di Ferrara, di Ravenna , e di Forlì. 

La giurisdizione del Tribunale di Appello di Mace- 
rata comprende la Provincia ossia Legazione di Urbi- 
no e Pesaro, e le Delegazioni di Macerata, di Anco- 
na , di Fermo, di Ascoli, e di Camerino. 

30. I Tribunali di Appello conoscono e decidono in 
•econdo grado tutte le Cause giudicate in prima istan- 
za dai Tribunali Civili. 

Quello di Bologna conosce pure e decide , egualmen- 
te in secondo grado, tutte le Cause di qualunque som- 
ma giudicate in prima Istanza dai Tribunali di Com- 
mercio delle quattro Provincie o Legazioni. 

Le Cause giudicate in prima istanza dai Tribunali 
di Commercio residenti nelle Provincie soggette al Tri- 
bunale di Appello di Macerata, saranno conosciute e 
decise in secondo grado dal Tribunale di Ancona isti- 
tuito col Chirografo della San. Mem. di Pio Vili, in 
data del a 6 . Febbrajo i83o. 

31. Conoscono inoltre e decidono in terza, ed ulti- 
ma istanza le Cause giudicate con Sentenze difformi, 
in primo grado dai Governatori , Conciliatori , od As- 
sessori, ed in secondo grado dai Tribunali Civili. 

3a. Le Sentenze dei Tribunali di Appello saranno 
emanate nella forma prescritta dal §. aa. 

, T 1 T 0 L O V. 

Del Tribunale del Senatore di Roma. 

33. Il Tribunale del Senatore, ossia ài Campidoglio 



esercita la giurisdizione in prima istanza , cumulativa' 
mente col Tribunale dell’ A. C. , nella gola Città di 
Roma, per le Cause Laiche tra meri Laici, e contro 
meri Laici, che siano abitanti e Cittadini Romani. 

84 . Questo Tribunale è composto 

Del Senatore di Roma , che n’ è il Capo e Pro* 
sidente . 

Di due Togati col titolo di Collaterali. 

Di un altro Togato col titolo di Uditore del Se- 
natore . 

35. Ciascuno dei tre Giudici , dentro i limiti della 
Giurisdizione superiormente stabilita, potrà conoscere 
e giudicare tutte le Cause non maggiori di cinquecen- 
to scudi , e tutte quelle che sono di competenza dei 
Governatori, a forma del $. i5. Num. II. al V. 

36. h addetto al Tribunale di Campidoglio un altro 
Giusdicente, chiamato Giudice de' Mercenari : Esso ob- 
liose e e giudica in prima istanza tutte le Cause di Ro- 
ma, e dell’ Agro Romano non maggiori di cinquecen- 
to scudi, concernenti le mercedi campestri, le capar- 
re, le anticipazioni o prestanze date per causa dei la- 
vori di Campagna , tanto fra gli agricoltori , e i capo- 
rali , quanto fra i caporali , ed i loro subalterni ed o- 
peraj . 

S 7 . I due Collaterali, e 1' Uditore del Senatore riu- 
niti. insieme formeranno un Tribunale Collegiale di 
prima Istanza, per conoscere e giudicare, a termini 
del disposto nei §§• 33. e 35. , tutte le Cause maggio- 
ri di cinquecento scudi , e tutte le altre , che sono di 
competenza dei Tribunali Civili nelle Provincie, a for- 
ma del $. ao. Num. II. al IV. 

Il Collaterale più anziano per ragione di officio pren- 
de il titolo ed esercita le funzioni di Vice-Presidente . 

38. Nel proferire le Sentenze i Giudici ed il Tribu- 

nale di. Campidoglio si uniformeranno alle prescrizioni 
dei SS- > 7 - e aa. , in ordine alle Sentenze dei Gover- 
natori, e dei Tribunali Civili. t 

TITOLO VI. 

Del Tribunale dell’ A. C. 

39 . Il Tribunale dell’ A. C. è composto 

Del Prelato Uditore della Camera , che n’ è il Ca- 
po e Presidente. . 
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Di due Togati col tìtolo dì Assessori 
Di tre Togati col titolo di Consiglieri 
Di tre Prelati Luogotenenti. 

4o. Ciascuno degli Assessori conosce e giudica iu 
prima istanza 

I. Tutte le Cause di Roma e sua Comarca non mag- 
giori di cinquecento scudi romani, e non minori di 
scudi duecento, a riserva di quelle, che appartengo- 
no ai Tribunali Civili od ai Tribunali di Commercio, 
qualunque ne sia il valore, a forma del $. ao. N. II. 
III. IV. , e del * 4 . 

II. Tutte le Cause della Città di Roma, che nello 
Provincie sono di competenza dei Governatori, a for- 
ma del $. i5. 

Ai. I tre Prelati Luogotenenti, ed i tre togati Con- 
siglieri riuniti insieme, formano un Tribunale Colle- 
giale col nome di Congregazione Civile dell’ A. C. 

4a. La Congregazione Civile sarà composta dei soli 
tre Prelati Luogotenenti , per conoscere e giudicare le 
Cause Ecclesiastiche , a forma del Contemporaneo Re- 
golamento . 

Per le altre Cause sarà divisa in due turni : il pri- 
mo sarà formato da due Prelati Luogotenenti , e da un 
togato Consigliere: il secondo da un Prelato Luogote- 
nente, e da due Consiglieri togati. 

I due Prelati Luogotenenti più anziani per ragiono 
d’ officio prenderanno il titolo di Vice-Presidente . 

43. Ciascuno dei suddetti turni conosce e giudica 
in prima istanza 

I. Tutte le Cause di Roma e sua Comarca maggiori 
di cinque scudi Romani . 

II. Tutte le Cause, che a forma del $. ao. N. II. 

III. IV. sono di competenza dei Tribunali Civili. 

44- Conosce ancora e decide in secondo grado di 
Giurisdizione < 

I. Tutte le Cause giudicate io prima Istanza dei Go- 
vernatori della Comarca , da ciascuno dei Giudici Ca- 
pitolini, dal Giudice de’ Mercenarj , e dagli Asses- 
sori . 

IL Tutte le Cause non maggiori di cinquecento scu- 
di Romani decise in prima istanza dai Tribunali Civi- 
li e di Commercio di Perugia, di Spoleto, di Rieti, 
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di Viterbo, di Orvieto, di Civitavecchia, di Fresino- 
ne , di Benevento, e dal Tribunale di Commercio di 
Roma . 

45 . Finalmente conosce e giudica in terza ed ulti- 
ma istanza 

I. Le Cause decise con Sentenze difformi , in primo 
grado dai Governatori della Comarca, dai Giudici Ca- 
pitolini , e dagli Assessori , ed in secondo grado dal- 
T altro dei due turni . 

II. Le Cause decise con Sentenze difformi , in pri- 
mo grado dai Governatori ed Assessori delle Provin- 
cie o Delegazioni di Perugia, di Spoleto, di Rieti, di 
Viterbo, di Orvieto, di Civitavecchia, di Fresinone, 
di Benevento; ed in secondo grado dai Tribunali Ci- 
vili residenti nelle stesse Provincie . 

IH. Le Cause non maggiori di cinquecento scudi 
decise con Sentenze difformi, in primo grado dai Tri- 
bunali Civili e di Commercio designati nel Num. II. 
del $. precedente, e dall’ altro turno in secondo 
grado . 

46. E applicabile agli Assessori dell’ A. C. il $. 17. 
del presente Regolamento intorno alle Sentenze dei 
Governatori ; ed alla Congregazione Civile il J. aa. in- 
torno alle Sentenze dei Tribunali Civili. 

TITOLO VII. 

Della Rota Romana. 

47. Il Tribunale della Rota Romana conosce e giu- 
dica in secondo grado di Giurisdizione tutte le Causa 
maggiori di cinquecento scudi Romani o di valore in- 
determinato , decise in prima istanza dal Tribunale di 
Campidoglio, dalla Congregazione Civile dell’ A. C. , 
dal Tribunale di Commercio di Roma, e dai Tribuna- 
li Civili e di Commercio delle Delegazioni compreso 
nel J. 44. Num. II. 

18 . Conosce e gindica in terza ed ultima istanza 
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Le stesse Cause che da un turno o sezione sono- 
ri giudicate in secondo grado, a forma del $. prece- 
dente, con sentenze difformi da quelle di prima i- 
stanza . 

IL Le Cause giudicate con Sentenze difformi , in 
prima istanza dai Tribunali Civili, ed in secondo gra- 
do dai Tribunali di Appello. 
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49- Le Cange che si propongono al giudìzio della 
Rota Romana si dividono in Cause maggiori, ed in 
Cause minori: sono Cause maggiori quelle che oltre- 
passano in capitale il valore di cinquecento Scoili Ro- 
mani , o che hanno un valore indeterminato: le altro 
sono Cause minori. 

5o. Le Cause maggiori si propongono con le solito 
forinole ilei Dubbj , e si decidono per turno da cinquo 
Uditori, compresovi il Ponente, che sarà il Relatore f 
e darà il suo roto. 

5r. Le Cause minori si decidono dallo stesso nume- 
ro di Giudici per via di semplice Memoriale, senza 
formolo di Dubbj, e senza obbligo di pubblicare le 
Decisioni , ritenuta per altro la osservanza delle se- 
guenti regole 

I. Non potrà proporsi la Causa, che dopo scorso un 
termine non maggiore di quaranta giorni, e non mi- 
nore di un mese dal Decreto del Ponente. 

II. Se insorgessero difficoltà meritevoli di schiari- 
mento , il Tribunale ordinerà che si stenda una breve 
Decisione, nella quale dovranno esporsi le ragioni di 
dubitare, e di decidere in favore dell’ una o dell’ al- 
tra Parte , affinchè 1’ una o 1’ altra possa confutarle . 

III. Da questa Decisione non si chiede nuova udien- 
za : la Causa tornerà a proporsi dopo un termine non 
minore di venti giorni ; e non maggiore di un mesfe • 

IV. La Parte eh’ è favorita dalle ragioni di dubita- 
re non può distribuire nuova difesa: è in diritto pe- 
rò di rispondere alla memoria dell’ altra Parte , che 
impugna la Decisione. 

V. Se il Tribunale pronuncia a forma delle Decisio- 
ni, non vi sarà bisogno d’inserire i motivi nelle Sen- 
tenze: negli altri casi le Sentenze dovranno essere 
motivate . 

5a. Si decidono dall’ intiero Tribunale 

I. Le Cause sul valore dei Rescritti o Chirografi 
Pontificj rimesse con la Clausola — de aperitiouo 
oris — 

II. Le Cause di restituzione in intiero contro le co- 
se giudicate inappellabili di tutti i Giudici e Tribu- 
nali dello Stato. 

53. La Rota Romana procede iu tutte le Cause co- 
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me Tribunale Ordinario : 1’ uso delle Commissioni è 
cessato. • . • 

54. Nelle Cause Commerciali si osserveranno i me- 
todi stabiliti dall’Editto del primo Giugno i 8 ai. 

55 . In tutto ciò che non è contrario alle prescri- 
zioni contenute in questo Titolo, si conservano le at- 
tuali regole, pratiche, e consuetudini concernenti la 
ordinatoria dei Giudizj nel Tribunale della Rota Ro- 
mana . 

TITOLO Vili. 

Del Tribunale Supremo di Segnatura. 

56 . V’ è in Roma un Tribunale Supremo di Segna- 
tura , alla di cui Giurisdizione sono sottoposti tutti i 
Giudici e tutti i Tribunali dello Stato, salvo il di- 
sposto pei Tribunali di Commercio dall’ Editto del 
primo Giugno 1821. 

57. Il Tribunale Supremo di Segnatura è composto 
Di un Cardinale Prefetto 

Di sette Prelati Potanti 

Di un Prelato Uditore del Tribunale 

Di un Togato Uditore della Prefettura. 

58 . Vi sono inoltre presso il Tribunale dei Prelati 
Referendarj . Questi riferiscono le petizioni e le istan- 
ze dei ricorrenti; e danno il voto in ciascuna Causa 
meramente consultivo. 

5 g. L’ Uditore della Segnatura esercita le funzioni di 
Segretario del Tribunale: interviene alle adunanze, e 
tiene registro delle risoluzioni. 

60. Il Tribunale Supremo di Segnatura conosce e 
giudica sovranamente in nome e vece del SOMMO 
PONTEFICE: 

I. Le dimando di circoscrizione o annullamento degli 
atti giudiziali , decreti , o sentenze 

li. Le questioni di competenza fra Tribunali 

III. Le questioni sulla unione di Cause, e sulla a- 
vocazione 

IV. Le questioni concernenti le ricuse dei Giudi* 
ci per legittimo sospetto. 

V. Le dimande di nuovo appello pienamente devo- 
lutivo in grado di restituzione in intiero. 

61. Non è luogo all’annullamento, o circoscrizào*- 
ne, che nel solo caso, in cui si verifichi uno dei tre 
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difetti sostanziali nell’ ordine dei giudizj ; di Citazio- 
ne , di Giurisdizione , di Mandato. 

6a. Il Tribunale Supremo ammette o rigetta pura- 
mente e semplicemente la querela di nullità : non può 
rimetterne la cognizione agli altri Giudici o Tribuna- 
li di prima istanza , o di appello . 

63. Non è luogo al nuovo appello in grado di re- 
stituzione in intiero 

I. Se il valore della Causa non oltrepassa i cinquan- 
ta scudi Romani: 

II. Se non si prova una ingiustizia manifesta. Tale 
ingiustizia dee risultare: 

o dall’ essersi giudicato sopra documenti riconosciu- 
ti in appresso come falsi , 

o dall’ essersi rinvenuti documenti pubblici o pri- 
vati, che dimostrino fatti nuovi, e decisivi, 

o dal non essersi nelle Sentenze avuta ragione di 
qualche Legge, 

o dall* essersi espressamente contravvenuto ad una 
Legge in vigore. 

64. Le Cause da proporsi al Tribunale Supremo di 
Segnatura si distinguono in Cause maggiori , ed in 
Cause minori . Sono Cause maggiori quelle che oltre- 

Ì assano in capitale il valore di duecento scudi , oche 
anno un valore indeterminato: le altre Cause sono 
minori . 

65. Le Canse maggiori si decidono dal Pieno Tri- 
bunale : le altre si decidono dal Prelato Uditore . 

I Decreti del Prelato Uditore si rivedono in noma 
del Cardinale Prefetto dall’ Uditore della Prefettura . 

I Decreti difformi dell’ uno e dell’ altro , se il valo- 
re della Causa oltrepassa la somma di cinquanta scu- 
di , si rivedono 0 intieramente , o negli articoli non 
conformi , dal Pieno Tribunale sopra semplici memoria 
delle Parti. 

66. Nelle Cause maggiori di duecento scudi dovrà 
3 Pieno Tribunale pubblicare i motivi dei suoi re- 
scritti : questi motivi ai chiamano Decisioni. 

~ I Decreti del Prelato Uditore , e dell’ Uditore della 
Prefettura nelle Cause minori saranno breve menta 
motivati, 



/• 



; 




TITOLO IX; f 

Dei Giudici Supplenti. 

67. Presso ciascun Governatore o Assessore ri sarà 
un Giudice supplente per 1 ' esercizio delle Funzioni 
giudiziarie . 

68. Vi saranno due Supplenti presso ogni Tribuna- 
le Civile di un solo turno: quattro presso i Tribu- 
nali di due turni, e presso i Tribunali di appello. 

60. Ogni Tribunale di Commercio avrà un Supplen* 
te Giureconsulto , e due Supplenti Commercianti . 

70. Le Funzioni di Giudice Supplente sono com- 
patibili con quelle di Procuratore ea Avvocato. 

71. I Supplenti Giureconsulti, che per lo spazio di 
anni cinque avranno esercitato con lode il loro officio, 
acquisteranno diritto per essere preferiti sopra gli al- 
tri concorrenti di eguali meriti agli Impieghi dell’ or- 
dine giudiziario nelle Provincie. 

7». Nei Tribunali di Roma , ad eccezione di quello 
di Commercio, non vi sono Giudici Supplenti. 

^ 3 . Non si dà onorario fisso ai Giudici Supplenti : 
essi percepiscono le diete in tutti i giorni di servizio, 
proporzionate all’ onorario dei Giudici titolari, che 
rappresentano. 

74. I Giudici Supplenti non hanno funzioni abituali: 
fanno le veci dei Giudici titolari nei casi di assenza, 
infermità , 0 altro legittimo impedimento : nel caso di 
morte del titolare, ritengono provvisoriamente il va- 
cante officio sino alla nomina del successore. 

Potranno intervenire alle adunanze dei Tribunali 
Civili , o di Appello , a cui 6ono addetti : ma non a- 
vranno che il voto consultivo. 

DISPOSIZIONI GENERALI, E TRANSITORIE. 

75. I Giudici, i Supplenti, i Cancellieri, i loro Sostitui- 
ti, e generalmente tutti gl’impiegati dell’ ordine Giu- 
diziario saranno nominati dal SOMMO PONTEFICE 
per mezzo della Segreterìa di Stato. 

76. I Governatori, gli Assessori ed i Giudici Sup- 
plenti dovranno avere 1’ età di anni a 5 . compiti , ed il 
grado di Licenziato. 

I Presidenti, Vice-Presidenti e Giudici dei Tribunali 
Civili, e dei Tribunali di Appello, i Presidenti o Giu- 
dici Giureconsulti dei Tribunali di Commercio, dovran- 



no avere la età di anni trenta compiti , ed il grado di 
Dottore in ambe le Leggi. 

Questa disposizione è comune ai Giudici di Campido- 
glio , agli Assessori , ed ai Consiglieri della Congrega- 
zione Civile dell’ A. C. 

77. Sono abolite le sportale e le propine : i Giudici , 
i Cancellieri , i Sostituiti, e gli altri Impiegati dell’Or- 
dine giudiziario riceveranno uno stipendio fisso dal Te- 
soro dello Stato : I Giudici Supplenti riceveranno egual- 
mente dal Tesoro il pagamento delle diete nei giorni 
di servizio a forma del $. 73. 

Nei Tribunali di Commercio i soli Presidenti o Giu- 
dici Giureconsulti riceveranno ut>o stipendio : 1 ’ Officio 
dei Giudici Commercianti è gratuito . 

78. Gli Atti giudiziali , i Decreti , e Sentenze di tat- 
ti i Giudici e Tribunali istituiti col presente Regola- 
mento, i Consulti, le Memorie, le Allegazioni, i Ri- 
stretti degli Avvocati, o Procuratori si scriveranno in 
Lingua Italiana . 

Sono eccettuati i Tribunali della Segnatura, e della 
Rota Romana , ove si conserverà 1 ’ antico uso della Lin- 
gua Latina. 

79. Le forme dei Giudizj Civili saranno regolate dal 
Codice di Procedura della San. Mem. di PIO VII. Que- 
sto Codice verrà pubblicato novamente con quelle ag- 
giunte, variazioni, e modificazioni, che lo pongano in 
armonia col presente Regolamento. 

Saranno pubblicate contemporaneamente le opportu- 
ne disposizioni, concernenti la disciplina pei Giudici, 
e Tribunali, per gli Avvocati, Procuratori, e Cursori, 
le tasse dei Giudizj , e lo stabilimento e percezione dei 
diritti di Cancellerìa . 

80. In tutti i Comuni, ove non risiedono Governa- 
tori sarà permesso ai Gonfalonieri di comporre, o giu- 
dicare le Cause meramente pecuniarie , non maggiori 
di scudi cinque , secondo le norme che verranno loro 
prescritte con ispeciale Istruzione della Segreterìa di 
Stato . 

In Roma nulla è per ora innovato sull’ esercizio del- 
la Giurisdizione economica per le stesse Cause pecunia- 
rie, non eccedenti la indicata somma o valore. 

8x. Le Cause pendenti innanzi i Giudici particolari 
0 privativi, saranno riassunte nello Stato e nei termi - 
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ni avanti i Giudici o Tribunali Ordinar} competenti . 

Quelle pendenti in prima istanza ed in appello in- 
nanzi la S. Congregazione del Buon Governo saranno 
riassunte e decise dalla Congregazione Civile dell’ A. 
C. , o dalla Rota Romana a norma delle rispettive at- 
tribuzioni . 

8a. Le Cause pendenti nel Tribunale della Rota Ro- 
mana, abbenchè secondo le norme del presente Rego- 
lamento appartenessero ai Tribunali di Appello, saran- 
no proseguite e terminate nello stesso Tribunale della 
Romana Rota. 

83. Le Cause pendenti innanzi i Giudici attuali del- 
P A. C. in prima istanza, ed in appello saranno rias- 
sunte e decise dagli Assessori, e dalla Congregazione 
Civile, secondo il grado e la competenza rispettiva. 

84 . Le Cause maggiori di cinquecento scudi penden- 
ti innanzi i Giudici di Campidoglio in prima Istanza , 
saranno riassunte e decise dall’intiero Tribunale colle- 
gialmente . 

Quelle pendenti in grado di appello , se non eccedo- 
no il valore di cinquecento scudi , saranno riassunte e 
decise dalla Congregazione Civile dell’ A. C. se il valore 
delle medesime oltrepassa li scudi cinquecento, saran- 
no riassunte e decise dalla Rota Romana . • 

85. Le Cause pendenti avanti i Governatori e Preto- 
ri attuali delle Provincie saranno riassunte e decise dai 
nuovi Giudici , e Tribunali di prima istanza , o di ap- 
pello. 

86. Le Cause pendenti sulla osservanza degli appel- 
li nel Tribunale di Segnatura saranno tutte decise in 
una o più adunanze ovvero udienze straordinarie, dal 
Tribunale Pieno, dal Prelato Uditore, e dall’ Uditora 
della Prefetura, secondo le rispettive attribuzioni. 

I Rescritti, o Decreti, coi quali si accorderà l’ap- 
pello sospensivo, non saranno soggetti a reclamo 0 re- 
visione . 

L’ Uditore della Prefettura riassumerà e deciderà tut- 
te le Cause , che sono pendenti innanzi Monsignor De- 
cano . 

87 . Le questioni giudiziali pendenti innanzi P Udito- 
re del Papa, saranno riassunte e decise dal Supreme 
Tribunale di Segnatura. 




gjtized by Google 



Se tali questioni riguardano la osservanza degli ap- 
pelli, saranno giudicate unitamente alle altre che ri- 
mangono indecise nello stesso Tribunale , a norma del 
disposto nel §. precedente . 

Se risguardano i Rescritti o ChirografiJPontificj , si 
procederà nella forma stabilita dal $. ir. 

88. La Giurisdizione volontaria sarà esercitata nelle 
Provincie dai Governatori, Conciliatori, ed Assessori, 
avranno la Laurea Dottorale, dai Presidenti e Vice-Pre- 
sidenti dei Tribunali Civili, e dai Presidenti dei Tribu- 
nali di Appello • 

In Roma sarà esercitata dai Giudici del Tribunale di 
Campidoglio, dagli Assessori dell’ A. ., dai Vice-Pre- 
sidenti della Congregazione Civile , dall' Uditore della 
Prefettura del Tribunale Supremo di Segnatura, e dal- 
T Avvocato de’ Poveri pei Contratti che dovranno sti- 
pularsi nelle Prigioni. 

• REGOLAMENTO 

Per le Cause del Fisco e della R. C. A. 

DEI GIUDIZJ DI PRIMA ISTANZA 

i. Le Cause , nelle quali ha interesse la Rev. Ca- 
mera, si conoscono e si decidono per qualunque som- 
ma in primo grado di Giurisdizione dai Tribunali Ci- 
vili delle Provincie . 

Le Cause di Roma e sua Comarca si conoscono e si 
decidono dalla Congregazione Civile dell’ A. C. 

a. Appartengono agli stessi Tribunali le controversie 
sulla esecuzione della mano regia: saranno esse regola- 
te da forme più brevi e più spedite nel Codice di Proce- 
dura . 

I Decreti o Sentenze da emanarsi in tali controver- 
sie non saranno appellabili che al solo effetto devolu- 
tivo. 

DEI GIUDIZI DI APPELLAZIONE 

3. Dai Giudicati dei Tribunali Civili delle Provincie 
e della Congregazione dell’ A. C. si appella, se e come 

di ragione, al Tribunale della Piena Camera residente 
in Roma . 

4- Se la Sentenza proferita dal Tribunale della Piena 
Camera m secondo grado di giurisdizione è difforme da 
quella di prima istanza , si ricorre alla Rota Romana 
in terzo od ultimo grado • 



Digiffced by Gòogle 



» 



5 . Le Cause maggiori di cinquecento scudi Romani 
si propongono in Piena Camera con le aolite formolo 
dei Dubbj : Il Tribunale darà i motivi di decidere, che 
si chiamano Voti Camerali. 

Nelle altre Cause ai osserveranno le prescrizioni con- 
tenute nel 5 i. del contemporaneo Regolamento per 
V Amministrazione della Giustizia Civile, in ordine al- 
le Cause Rotali . 

6. Le Cause di restituzione in intiero, quando tale 
rimedio può aver luogo, si conoscono e si decidono dal 
Tribunale della Rota Romana • 

7. Nel Tribunale della Piena Camera è conservato 
1 ’ uso della lingua Latina. 

DEI RICORSI IN VIA DI SEGNATURA 

8. Nelle Cause Fiscali si ricorre al Tribunale Su- 
premo di Segnatura , come nelle altre Cause Civili . 

9. Non v’ è distinzione fra Cause maggiori e mino- 
ri : tutti i ricorsi nelle Cause di qualunque somma o 
valore, si discutono innanzi il Pieno Tribunale. 

Nondimeno le Cause minori di duecento scudi si 
propongono e si decidono sopra semplici istanze o me- 
morie delle Parti . 

DISPOSIZIONI GENERALI E TRANSITORIE 

10. Il contemporaneo Regolamento per V Ammoni- 
zione della Giustizia Civile è cornane alle Cause del 
Fisco in tnttociò che non si oppone alle cose superior- 
mente stabilite . 

11. Le Cause pendenti innanzi i Giudici Camerali 
di Roma in prima istanza, od in grado di appello sa- 
ranno riassunte e decise dalla Congregazione Civile 
dell’ A. C. , dal Tribunale della Piena Camera , o dal- 
la Rota Romana, secondo le rispettive competenze . 

Quelle pendenti innanzi i Giudici delle Provincie sa- 
ranno riassunte e decise dai Tribunali Civili. 

in. Le Cause pendenti nel Tribunale della Piena 
Camera o innanzi gli altri Giudici Camerali in via di 
Segnatura saranno riassunte e decise dal Pieno Tribu- 
nale di questo nome, qualunque sia la somma 0 valo- 
re delle medesime , a forma del 5- 9- 

Per le Cause indecise sulla osservanza degli appelli , 
si osserverà dalla Pieoa Segnatura il disposto nei §, 
86 . del suddetto contemporaneo Regolamento . 
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REGOLAMENTO 

Per le Cause Civili nelle Curie Ecclesiastiche ; 
DEGLI ORDINARI. 

T. I Vescovi , e gli Arcivescovi, e per essi i Vicarj 
Generali nelle Diocesi rispettive sono Giudici Ordinarj 
di prima Istanza 

I. Nelle Cause di competenza del Foro Ecclesiastico 
eia per ragione di materia, sia per ragione di per- 
sone . 

II. Nelle Cause meramente laicali fra meri Laici , 
purché le Parti vi consentano nella forma prescritta 
dalla Costituzione di Benedetto XIV. Romance Ca- 
rice proestantiam , $. Jurisdictionem vero. — 

a. La Giurisdizione degli Ordinarj nelle Cause di 

{ mma istanza non è limitata a veruna somma o va- 
ore . 

DEI METROPOLITANI 

3 . Gli Arcivescovi , come Metropolitani , sono Giu- 
dici di appellazione in tutte le Cause di qualunque 
somma o valore, giudicate in prima istanza dai Vesco- 
vi Suffraganei della loro Provincia. 

4- Nondimeno è in libertà del soccombente di ap- 
pellare omisso medio alla Santa Sede, ossia ai Tribu- 
nali di Roma . 

DEL TRIBUNALE DEL VICARIATO DI ROMA. 
5. Il Tribunale del Vicariato di Roma è composto 
Del Cardinale Vicario di Roma , e suo Distretto 
Di un Prelato Vicegerente 
Di un Prelato Luogotenente Civile . 

6. Ciascuno dei due Prelati, Vicegerente, e Luogo- 
tenente, anche per mezzo di un privato Uditore, co- 
nosce e giudica in prima istanza 

' I. Tutte le Cause di Roma, e suo Distretto, che 
nelle Diocesi si conoscono e si decidono dagli Ordi- 
narj . 

II. Le Cause tra meri Laici, che non eccedono il 
valore di scudi venticinque , senza bisogno del formale 
consenso richiesto per le altre Cause meramente Lai- 
cali. 

7* Il Cardinale Vicario conosce e giudica in seconda 
istanza cumulativamente col Prelato Uditore della Ca- 



mera Apostolica /tutte le Cause non maggiori di cin- 
quecento scudi , giudicate in primo grado dai due Pre- 
lati Vicegerente, e Luogotenente. 

8 . Conosce pure e decide, come Giudice di seconda 
istanza, anche in virtù delle speciali facoltà che gli 
vengono conferite dal S. PADRE col presente regola- 
mento , tutte le Cause non superiori alla somma di 
cinquecento scudi, che saranuo giudicate in prima i~ 
stauza dal Prelato Uditore della Camera Apostolica. 

9. La Giurisdizione privativa del Tribunale del Vi- 
cariato sugli alimenti^, a forma del Chirografo demen- 
tino , nelle Cause degli Ebrei , dei Neofiti , e nelle al- 
tre che sono al medesimo riservate dalle Costituzioni 
Apostoliche, è mantenuta. 

DEL TRIBUNALE DELL’ A. C. 

10. Il Tribunale dell’A. C. per le Cause Ecclesiasti- 
che è composto 

Del Prelato Uditore della Camera Apostolica . 

Dei due Assessori togati, che ne tanno le veci 
nei casi, e nei modi che saranno stabiliti in appresso 

Della Congregazione Civile formata dai soli Prela- 
ti Luogotenenti , a norma del disposto nel §. 4 a del 
contemporaneo Regolamento per le Cause Civili . 

11. Il Prelato Uditore della Camera conosce e giu- 
dica in prima istanza 

I. Le Cause enunciate al Num. I. del §. 6_j cu- 
mulativamente col Tribunale del Cardinal Vicario . 

II. Le controversie sulla esecuzione delle Bolle o 
Lettere Apostoliche, e specialmente di quelle, ove 
manchi la espressa nomina di un Esecutore . 

in. Giudica in oltre privativamente sulla esecuzione 
dei Rescritti emanati dalle Sacre Congregazioni, che 
non hanno giurisdizione contenziosa . 

13. Finalmente conosce e giudica in secondo grado 
di Giurisdizione tutte le Cause non maggiori di cin- 
quecento scudi , decise in prima istanza dai Prelati 
Vicegerente, e Luogotenente Civile del Cardinale Vi- 
cario, e degli Ordinarj Diocesani dello Stato. 

14. La Giurisdizione di Monsignor Uditore della Ca- 
mera , come Giudice di seconda istanza , potrà essere 
esercitata in nome e vece del medesimo dai due As- 
sessori togati. 




Gli Assessori potranno conoscere le Cause di secon- 
da istanza sino alia Sentenza che decide il merito e- 
sclusivamente . 

La Sentenza sarà sottoscritta dallo stesso Monsignor 
Uditore della Camera previo il VISTO dell’ Assessore , 
che avrà conosciuta la Causa. 

i5. La Congregazione Civile conosce e giudica in 
terza ed ultima istanza 

I. Le Cause non maggiori di cinquecento scudi, de- 
cise con Sentenze difformi in primo grado dai Vescovi 
Suffraganei, ed in secondo grado dai Metropolitani. 

II. Le Cause che non oltrepassano la stessa somma 

decise con Sentenze difformi, in primo grado dagli 
Ordinarj Diocesani, e dai Prelati Vicegerente, e Luo- 
gotenente Civile del Vicariato , ed in secondo grado 
dal Cardinale Vicario , o dal Prelato Uditore della Ca- 
mera . * 

III. Le Cause della medesima somma o valore , de- 
cise con Sentenze difformi , in primo grado dal Prelato 
Uditore della Camera, ed in secondo grado dal Car» 
dinal Vicario . 

:6. Le udienze per le Cause Ecclesiastiche si ter- 
ranno in giorni distinti: Il Cancelliere avrà un Regi- 
stro particolare degli Atti, e delle Sentenze. 

DELLA ROTA ROMANA 

17. Il Tribunale della Rota Romana conosce e giu- 
dica in secondo grado di Giurisdizione tntte le Cause 
maggiori di cinquecento scudi Romani, ovvero qualifi- 
cate come più gravi in materia Ecclesiastica , decise 
in prima istanza dagli Ordinarj Diocesani, dal Tribu- 
nale del Vicariato di Roma , e da Monsignor Uditore 
della Camera . 

18. Conosce e giudica in terza ed ultima istanza 

I. Le Cause maggiori di cinquecento scudi Romani 
giudicate con Sentenze difformi , in primo grado dai 
Vescovi Suffraganei, ed in secondo grado dai Metro- 
politani. 

II. Le Cause egualmente maggiori di cinquecento 
scudi , decise con Sentenze difformi , in primo grado 
dagli Ordinarj, dal Tribunale del Vicariato di Roma , 
e da Monsig. Uditore della Camera j ed in secondo 
grado da un altro Turno Rotale . 
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19. Conosce e giudica in grado di restituzione in in- 
tiero , quando abbia luogo , tutte le Cause di qualun- 
que somma, maggiore o minore di cinquecento scudi,, 
decise con regiudicata inappellabile da tutti i Giudici 
e Tribunali . 

20. Sono applicabili alle Cause Ecclesiastiche i §. 5o. 
5i. 5a. 53. 55. del contemporaneo Regolamento , in- 
torno al Tribunale della Rota Romana . 

ai. Nelle Cause concernenti la nullità dei Matrimo- 
ni e delle Professioni Religiose si osserva il disposto 
dalle Costituzioni di Benedetto XIV. che incominciano 
— Si datam — e — Dei Miseratione — ; e dal §. — 
Graviores itidem Causai — dell’ altra Costituzione che ' 
incomincia — Justitiae et pacis — . 

DEL TRIBUNALE DELLA FABBRICA 
DI S. PIETRO . 

aa. La Giurisdizione del Tribunale della Rev. Fab- 
brica di S. Pietro nelle materie di sua competenza è 
intieramente conservata : salvo ciò che viene stabilito 
nel 5- »6. , e nelle disposizioni generali . 

DELLE SACRE CONGREGAZIONI 

a3. Nulla è innovato in ordine alle Sacre Congre- 
gazioni , ed ai metodi di procedere innanzi alle mede- 
sime . 

DEL TRIBUNALE DI SEGNATURA 

04. Nelle Cause Ecclesiastiche si ricorre al Tribuna- 
le di Segnatura , come nelle altre Cause Civili , osser- 
vando il disposto nel Tit. Vili, del suddetto contem- 
poraneo Regolamento . 

a5. Le Sacre Congregazioni non sono soggette a que- 
sto Tribunale . 

36. Le questioni di competenza fra le Sacre Con- 
gregazioni , ovvero fra le Sacre Congregazioni e gli al- 
tri Tribunali saranno giudicate sopra semplici Memo- 
rie dal Cardinale Prefetto della Segnatura col voto 
consultivo dei Prelati Decano , e Sotto Decano del Su- 
premo Tribunale , previa la relazione che dovrà farne 
al S. PADRE. 

Nello stesso modo saranno esaminate e decise le al- 
tre controversie relative ai Giudicati proferiti in se- 
quela delle risoluzioni che si emaneranno dalle Sacre 
Congregazioni • 
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disposizioni generali e transitorie 

a’j. Sono comuni alle Cause, ed alle Curie Ecclesia- 
stiche le prescrizioni contenute nel contemporaneo Re- 
golamento per 1 * Amministrazione della Giustizia Civi- 
le sulle Appellazioni , sui gradi di giurisdizione ; sul- 
la cosa giudicata; sulla restituzione in intiero ; sui 
Giudici particolari o privativi ; sulla forma e pubbli- 
cazione delle Sentenze . 

a8. Le Leggi di Procedura rese comuni alle Cause 
ed alle Curie Ecclesiastiche dalla San. Mera, di Leone 
XII. nell’Alt. ii3. della sua Riforma giudiziaria in 
data 5 . Ottobre 1804., continueranno a regolare le 
forme dei Giudizj Civili nelle stesse Cause , e nelle 
•tesse Curie . È applicabile a queste Cause ed a que- 
ste Curie il §. 79. del contemporaneo Regolamento . 

09. Le Cause minori di trecento scudi pendenti in- 
nanzi i Giudici-suddelegati dal Tribunale di Segnatu- 
ra saranno decise dagli stessi Giudici: se peraltro il 
Decreto di suddelegazione non è ancora presentato , 
tali Cause saranno deferite al Metropolitano , alia Con* 
gregazione Civile dell* A. C. 

3 0. Le Cause fra meri Laici giudicate dagli Ordina- 
ri in virtù del consenso delle Parti a forma del $. 1. 
Num. II. di questo Regolamento, che sono pendenti 
in grado di appellazione avanti i Pretori , o avanti il 
Tribunale di Appello di Bologna , secondo la norma 
stabilita nell’ Art. 33 . del Motu-Proprio di Leone Xll. 
in data del 5 . Ottobre 1824. , se il valore delle me- 
desime non oltrepassa i duecento scudi , saranno rias- 
sunte e decise in seconda istanza dai Tribunali Civili: 
quelle maggiori di duecento scudi saranno riassunte e 
decise dai Tribunali di Appello-* 

3 1. Le Cause pendenti in prima istanza avanti i 
Luogotenenti dell’ A. C. saranno riassunte e decise da 
Monsignor Uditore della Camera . 

Quelle pendenti in grado di appello innanzi i mede- 
simi Luogotenenti, 0 innanzi i Giudici del Tribunale 
del Vicariato di Roma saranno riassunte e decise o 
dall’ Uditore della Camera e suoi Assessori , 0 dal Car- 
dinal Vicario, come Giudice di appellazione secondo 
le rispettive competenze . 

Le Cause non maggiori di cinquecento scudi pen- 
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denti in terza istanza innanzi i Giudici dell’ uno o 
dell’ altro Tribunale , saranno riassunte e decise dalla 
Congregazione Civile • 

3a. Per le Cause pendenti sulle appellazioni innan- 
zi il Tribunale di Segnatura si osserverà il disposto 
nei 86 . 87 . del Regolamento contemporaneo. 

33. Le questioni giudiziali relative ad affari Eccle- 
siastici pendenti innanzi 1’ Uditor del Papa , saranno 
riassunte e decise dal Tribunale di Segnatura. 

Se tali questioni risguardano la osservanza degli ap- 
pelli , o le Grazie, Rescritti , o Chirografi Pontifiej , 
si procederà come viene prescritto nel suddetto Rego- 
lamento 5 $< il- 86 . 87 . 

, Se risguardano la Competenza fra le Sacre Congre- 
gazioni , ovvero si riferiscono ai Giudicati che si fos- 
sero proferiti in seguela delle risoluzioni emanate dal- 
le medesime, si procederà come viene stabilito dal 
$. aft. 

34. Gli Ordinarj o Vicarj Generali nelle Diocesi ri- 
spettive, ed in Roma 1’ Uditor di Monsignor Vicege- 
rente eserciteranno la Giurisdizione volontaria anche 
negli affari tra meri Laici cumulativamente con gli al- 
tri Giudici designati nel $. 88 . di detto Regolamento. 

Le eserciteranno , ad esclusione di qualunque altro, 
in tutti i casi . nei quali è loro attribuita privativa- 
mente dalle Leggi Ecclesiastiche, e dalle Apostoliche 
Costituzioni . 

Dato in Roma dalla Segreterìa di Stato li 5. Otto- 
bre i83i. 

T. CARD. BERNETTI. 

( Pubblicato in Bologna li 11 . Ottobre i83i.J 

( 35 ) 

IL F. F. DI SENATORE DI BOLOGNA 

Superiormente a Monte Griffone fra li beni Guasta- 
villani e Marchesini nel Comune di loia , è una via 
per le adjacenti rive sì angusta , che in nessun tratto 
lasciando luogo al ricambio ove più carra si scontrino, 
reca danno assai spesso o induce a pericolo i transi- 
tanti. Più stretta ancora è 1’ altra via a Ponente, che 
tutta passa per mezzo olii beni Guastaviliani, guasta 
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inoltre e corrosa dalle acque a maniera che veramente 
è impraticabile, e può direi più scolo che via. Però 
que’ Possidenti , che bisognano dell’ una o dell’ altra 
«trada, avendo a ragione fatta istanza perchè oppor- 
tunamente si provvegga alla comodità del loro transi- 
to, l’Ufficio di Ornato, che è insieme Deputazione 
Stradale, veggendo la grave spesa che occorrerebbe a 
sistemarla, e il poco durevole lavoro, ha conosciuto 
tornare assai meglio all’ interesse dell’ Appodiato e de’ 
Possidenti 1’ abbandonare del tutto quel viottolo che 
rimane a Ponente, e l’allargare convenientemente l’al- 
tra via , e regolarne gli scoli , cosicché non venga d’o- 
ra innanzi danneggiata per concorso di acque, e ac- 
quisti buon fondo per la breccia , che vi sarà desi- 
gnata . Il perchè avendo la predetta Deputazione in- 
terposti uffici presso la Nobile Famiglia Guastavillant 
cui spetterebbe a dar terreno per 1’ allargamento da 
farsi , ha questa cortesemente aderito , e si è offerta 
a cedere tanto suolo quanto potrà volersi per ridurrà 
la strada alli dodici piedi per tutta la lunghezza dal 

{ rodere denominato — Casino — al trivio in cui sono 
i predj detti — - le Suore e la Marchetta — , riceven- 
do poi a compenso del suolo che sarebbe per dare, a 
delle siepi e degli arbori da atterrarsi quel tronco di 
viottolo , che dal nominato podere Casino va al confi- 
ne dell’ altro che è detto - la Chioccia - . Prima però 
di venire al formale atto di cessione e di permuta , 
interessando il conoscere se veramente sia alcuno, che 
abbia titolo ad eccepire in contrario, così col presento 
avviso si prefigge termine perentorio di dieci giorni da 
oggi a chiunque si tenesse in diritto, per esibire al 
prelodato Ufficio di Ornato le proprie deduzioni in 
proposito, avvertendo espressamente che spirato questo 
termine, non sarà più luogo a reclamo, nè potrà es- 
ser fatta ragione a qualsivoglia istanza, che a questo 
oggetto venisse avanzata. 

Il presente avviso pubblicato ed affisso qe’ soliti 
luoghi di Città e alle singole Chiese Parrocchiali del- 
1’ Appodiato di San Ruffillo, si avrà come a ciascuno 
personalmente intimato. 

Dalla Residenza il i4. Ottobre i83r. 

GIUSEPPE GIACOMELLI. 

Pel Segretario Luigi Landini, 
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(36) 

LA COMMISSIONE MILITARE DI RIFORMA 

DELLA GUARDIA CIVICA DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA 

La Guardia Civica-Forense fu organizzata per Comu- 
ne, all* effetto che il servigio fosse comodo , e pronto 
per quanto il permette la estensione delle Comuni 
stesse. Fu però ad un tempo stabilito all' art. 4- delle 
disposizioni pubblicate il 3i. Agosto p. p. che quelle 
Comuni ove non si potesse formare un Battaglione si 
unirebbero con altre vicine per formarlo colle rispetti- 
ve forze : locchè si ravvisò , e si ravvisa indispensabile 
per {stabilire una centralità di comando meno diffusa, 
e che rendesse celere , e sicura la diramazione degli 
ordini del superior comando , e 1' ardine del servigio . 

La Commissione Militare di Riforma si è occupata 
perciò di questa unione delle Comuni , la quale non 
avendo per oggetto che il regolare andamento del ser- 
vigio non assoggetta per verun conto le comuni riuni- 
te a fare il servigio fuori delle loro comuni, tranne il 
caso di gravissima, e straordinaria ragione, per cui 
indipendentemente ancora dall’ unione ogni Comune 
può trovarsi in bisogno di sussidiare la sua vici na . 

Questa unione però in alcuni luoghi specialmente 
sul confine riesce impossibile, in altri ardua, e di nes- 
suna utilità . Laonde accomodando la legge ai bisogni 
ed alle circostanze alcune Comuni che non formano 
un Battaglione, non si sono riunite ad altre, ed in 
esse un Capitano da sceglierai a maggioranza di voti 
dagli altri Ufficiali col mezzo di terne, e con i rego- 
lamenti stabiliti per le elezioni dei Capi Battaglioni 
sosterrà ivi 1* Ufficio di Capitano Comandante. Per il 
solo interno servigio non avrà alcuna dipendenza da 
altra Comune . Per tutto il resto però starà in relazio- 
ne col Colonnello, o Capo Battaglione più vicino , pel 
cui mezzo corrisponderà col superiore Comando . 

È ancora accaduto che alcune Comuni tuttoché riu- 
nite non sono giunte a formare un intero Battaglione, 
e 1* unirle ad altre riesciva per la distanza de’ luoghi 
improvvido , e dannoso . 

Per queste poche comuni perciò il Battaglione sarà 
formato del numero di Compagnie che si è potuto rio* 
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niro . fa tutti ì casi di Comuni riunite si dichiara , 
coerentemente a quanto è stato già stabilito , che il 
Capo Battaglione può essere scelto da qualunque delle 
Comuni , purché stabilisca la residenza del suo ufficio 
nella Comune che ha più Compagnie. Sono eccettuate 
le sole Comuni di Porretta unita con quella di Grana— 
glione , ed Argile unita con Argellato per circostanze 
particolari de’ luoghi, e per la facilità delle relazioni 
che sarebbero meno pronte, laddove si eseguisce l'ac- 
cennata disposizione. 

Su queste basi la Commissione decreta la seguen- 
te unione. 

Dalla Residenza li >4. Ottobre i 83 r. 

Per la Commissione il Presidente 
CAPITANO G. GALLETTI . 

F. AGUCCHI tei*. Segretario 



COMUNI 
formanti un Reggimento 
ove risiede il 
Colonnello 



Budrio 

Castel S. Pietro 
Medicine 

8- Gio. in Persiceto 



Indicazione 
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COMUNI 
formanti un Battaglione! 
ore risiede il Capo 
Battagliona 



Castel Franco 
Creralcore 
Baricella 
a.,Minerbio 
Malalbergo 
Molinella 
|S. Agostino 
Praduro e Sasso 
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COMUNI 
che si oniscono per 
formare un Battaglione 



« & 



Alemanni 
San BuffiUo 
San Giuseppe 
Berteli» 

Sant’ Egidio 
Arcoveggio 
Lojano 
Montano 
Monghidoro 
Castiglione 
Piano 
Bazzano 
Seravalle 
Monteveglio 
Crespellano 
Anzola 

Ozzano di sopra 

San Lazzaro 

S. Giorgio di Piano 

Santa Maria in Duno 

Zola Predosa 

Monte S. Pietro 

Castel Maggiore 

Viadagola 

Calderara 

Sala 

Argile 

Argellato 

Borgo Panigaie 

Casalecchio di Reno 

Poggio Renatico 

Galnera 

Belvedere 

Gaggio di Montagna 
Porretta 
Granaglione 
Vergato 

Castel D’ Ajano 

Caprara sopra Panico 

Tavernola 

Pianoro 

Musiano 

Camugnano 

Casio, e CasoL 



- o- 




IO 



Residenza del Capo 
di 

Battaglione 



| Alemanni 
) 8. Giuseppe 
| S- Egidio 

j Lojano 

) 

( Castiglione 



Bazzano 



| Crespellano 



} Ozzano 



| S. Giorgio 



1 Zola Predota 



| Castel Maggioro 



Calderara 



Argile 



Borgo Panigaie 
Poggio Renatico 
j Belvedere 
( Porcetta 



| Vergato 
| Caprara 
| Pianoro 
| Camugnano 



s* ** r- 
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COMUNI 

formanti una sola fra- 
■ione di Battaglione , 
ove risiede un 
Capitano Comandante 


Quantità delle 
Compagnie 


8. Pietro in Casale 


N.6. 


Castenaso 


5. 


Savigno 


,,5 


Bant’ Agata 


» 4- 


Caaal Fiumineae 


ss 4* 


Monterenaio 


SS 4’ 


Caatel Guelfo 


ss 3. 



- ■■ 

OSSERVAZIONI 



Il Capitano Comandante di 8. Piotro 
in Caule corrisponderà col Capo 
di Battaglione di 8an Giorgio Ai 
Piano . 

Il Capitano Comandante di Castella- 
to corriaponderà col Capo dello Sta- 
to Maggioro . * ■ . 

Il Capitano Comandante di 8avigu0 
corriaponderà col Capo di Batta- 
glione di Barrano . - 
Il Capitano Comandante di 8. Agata 
corriaponderà col Colonnello di 8- 
Giovanni in Peraiceto . _ 

Il Capitano Comandante di Caaal 
Fiumineae corriaponderà col Colon- 
nello di Castel 8. Pietro. 

Il Capitano Comandante di Monte- 
renrio corriaponderà col Capo Bat- 
taglione di Pianoro . 

Il Capitano Comandante di Castel 
Guelfo corrisponderà col Colonnel- 
lo di Medicina . 



GUARDIA CIVICA 

ORDINE DEL CIORNO 

Il Capo dello Stato Maggiore vi pone innanzi una 
nuova occasione , in cui possiate far tede del vostro 
ardore pel nobile ufficio di Guardia Cittadina. Esso vi 
chiama domani ai vostri Quartieri alle ore 7 antimeri- 
diane. Di 11 vi recherete nella Piazza della Pace detta 
del Pavaglione, d’onde riuniti in un solo corpo trarre- 
te a militare diporto fuori della Città. Indossate 1 o— 
norata divisa , e rendete cosi più decorosa la bella mo- 
stra di voi. 

Domenica »3. corrente avrà luogo una Parata sulla 
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pubblica Piazza , di cui non potranno far parte «e non 
quelli fra voi , che sono fomiti del pieno uniforme . 

Ufficiali , e Comuni ! i vostri Capi tengono vano il 
sollecitarvi a intervenire a questi militari esercizi , cbè 
essi sanno per prova quanto abbiate 1’ animo acceso a 
farvi periti nell’ armi . 

Bologna li i 5 . Ottobre i 83 t. 

Il f. f. di Capo dello Stato Maggiore 
MATTEO CONTI CASTELLI Capo Squadrone . 

( 38 ) 

NOTIFICAZIONE 

TOMMASO della S. R. C. Card. BERNETTI , 
Diacono di S. Cesareo , della Santità di Nostro Si- 
gnore PAPA GREGORIO XVI. Segretario di Stato. 

In virtù dei $$. in e 8r del Regolamento organico 
per V Amministrazione della Giustizia Civile pubblica- 
to con 1 * Editto 5 . Ottobre corrente , dichiariamo ed 
ordiniamo quanto segue: 

I. L'effetto delle Sentenze o Decreti proferiti dai Giu- 
dici specialmente delegati o privativi rimarrà sospeso 
duranti le attuali ferie, con la semplice interposizio- 
ne dell’ Appello ai nuovi Tribunali competenti . 

IL L’ Appello legalmente intimato equivale alla ini- 
bizione che poteasi accordare in tali casi dall’ Uditore 
del Papa . 

III. Qualunque innovazione si facesse in pendenza 
dell’Appello, come sopra interposto ed intimato, sa- 
rà nulla ed attentata , 

Dalla Segreterìa di Stato il i 3 . Ottobre i83i. 

T. CARD. BERNETTI . 

(Pubblicato in Bologna li 17. Ottobre i83i. ) 

( 39 ) 

L’ AMMINISTRATORE DELLA DATIVA REALE 

SELLA LEGAZIONE DI BOLOGNA . 

In esecuzione del prescritto dalla Notificazione di Sua 
Eccellenza Reverendissima Monsignor Tesoriere Gene- 
rale delli 7 Ottobre 1816, si rende pubblica la Dativa 
Reale per la Quinta rata bimestrale del corrente An- 



no , che dalli Possidenti domiciliati nello Stato ; e dal- 
li Possidenti dimoranti fuori dello Stato debb’ essere pa- 
gata nelle rispettive proporzionali misure, giusta il dispo- 
sto nell’ altra Notificazione del su lodato Mon- 
signor Tesoriere Generale delli ia. Novembre 1 8 a 5 , 
e di suo venerato ulteriore Dispaccio in data 3 o. 
Dicembre i 83 o. N. Divisione Seconda , e cioè 





Dalli Possidenti domiciliati 
nello Stato 


TITOLI DEI CARICHI 


si pagheranno per ogni Se. ioo. 
di Estimo 




PILI 


PEI 




FONTI! RUSTICI 


foniti crrani 


Dativa principale . . . 
Per le Strade Nazionali 
Ventesimo della mede- 
sima pel nuovo Catasto 


il. a 5 . 7119. A 
» a. £>4* 9 ' is 

» 1. 2709. 


B. 3. 9038. £ 

» — 3918. | 

» — 1959. * 


Totale . . 


11 . 39. 0*48. || 


B. 4- 55i6. 



Dalli Possidenti dimoranti Fuori Stato 



Dativa principale . . . 


B. 3 A. 


2826. — 


B. ò. 2860. 1 


Per le Strade Nazionali 


» 3 . 


3892. | 


51— 5225. — 


Ventesimo della mede- 
sima pel nuovo Catasto 


n 1. 


« 946 - ti 


» — 2613. * 


Totale . . 


B. 39. 


3665. £ 


B. 6. 0688. J 



Tutti li Carichi su riferiti saranno pagati dai Con- 
tribuenti non più tardi del 5 . Novembre p. v. nelle 
mani degli Esattori che sono già stati da me indicati 
con appositi Avvisi . 

Bologna li i 5 . Ottobre i 83 r. 

L’ Amministratore Camerale 
March. FRANCESCO SAMPIERI . 
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( 4 °) 

IL F. F. DI SENATORE DI BOLOGNA 
AVVISO 

Le Scnole Commutative di Musica si riapriranno nel 
Locale del Liceo Musicale nel giorno di Lunedì 7 . del 
prossimo Novembre . 

Quei Giovani pertanto che desidereranno di esservi 
ammessi dovranno insinuarne analoga istanza a questo 
Protocollo Comunitativo entro il giorno 3i. Ottobre 
corrente corredata dei Documenti comprovanti la loro 
età , la loro condotta politica , e morale , ed il luogo 
di loro abitazione in questa Città, e cioè: 

1 . La Fede di Battesimo. 

a. Il Certificato dell Uffizio del Ruolo della Po- 
polazione di essersi al medesimo regolarmente insi- 
nuati . 

3. La Fedina del Criminale , e della Polizìa. 

4 . L‘ Attestato del rispettivo Parroco • 

5. Le attestazioni dei loro Istruttori di essere 
iniziati nello Studio cui si vogliono applicare. 

K Nelli giorni poi di Venerdì e Sablato 4- e 5- del det- 
to mese di Novembre dalle ore 10 . antimeridiane al- 
le ia. meridiane dovranno essi presentarsi nelle Ca- 
mere del predetto Liceo agli Illustrissimi Signori Con- 
servatori Deputati , i quali dopo avere per ciò che ri- 
guarda l’Arte, consultati li Signori Professori, pren- 
deranno nel dovuto esame le istanze, e i documenti 
esibiti, anche per il complesso di altre circostanze che 
vi si possono riferire , e delibereranno a norma degli 
attuali Regolamenti delle Scuole medesime . 

Per gli Alunni poi, che negli Anni scorsi furono 
accettati, e che non hanno ancora compito il rispetti- 
vo corso Scolastico, si ricorda loro 1’ obbligo di pre- 
sentarsi, come sopra, all’oggetto di verificare li ri- 
spettivi requisiti, onde previa conferma dalli prelodati 
Signori Conservatori, se ne li reputeranno meritevoli , 
vengano inscritti nei nuovi Cataloghi dell' Anno Sco- 
lastico . 

Dalla Residenza li aa. Ottobre i83i. 

GIUSEPPE GIACOMELLI. 

Pel Segretario Luigi Landini. 



€ 
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N 0 T I F \ Z I 0 N E 

Seguendo il metodo in corso della pubblicazione de* 
Sopraccarichi bimestrali indichiamo colla presente No- 
tificazione quelli che alla scadenza della 5 . a rata della 
Dativa reale debbono essere pagati dai contribuenti la 
medesima entro il di 5 del venturo mese di Novembre 
nelle mani degli Esattori Comunali oltre i Carichi e- 
nunciati nell’ Avviso pubblicato dal Signor Amministra- 
tore Camerale in data deili i 5 del corrente mese, i 
quali Carichi nel complesso dei titoli accennati in det- 
to Avviso, ascendono pei Possidenti domiciliati nello 
Stato, rispetto ai Terreni, a bai. 39:5148 per ogni 
100 Scudi milanesi dell’Estimo censuario; e per gli 
Edifici tassabili a termini dell’Articolo 193 del Moto- 
proprio Sovrano del 6 Luglio 1816, ammontano a ba- 
iocchi 4 ; 55 i 6 j’j per ogni centinaio di Scudi romani 
del rispettivo Estimo . Pei Possidenti poi dimoranti 
fuori Stato ascendono i Carichi suddetti a bai. 39: 
3665 ^ per ogni Scudi 100 d’ Estimo dei Terreni, ed 
a bai. 6:0688 } per ogni Scudi 100 dell’ Estimo degli 
Edifici . 

Primo. Pel titolo della sopratassa Provinciale , il cui 
prodotto concorrer debbe a supplire alle spese dei la- 
vori idraulici delle Provincie di Bologna, Ferrara, e 
Romagna giusta 1 ’ Articolo 348 del Moto-proprio So- 
vrano delli a 3 Ottobre 1817 , si pagheranno dai Possi- 
denti domiciliati nello Stato bai. 1:3709 per ogni 
Scudi 100 dell’ Estimo dei Terreni, e bai. — 1989 { 
per ogni Scudi 100 dell’ Estimo degli Edifici ; ed i Pos- 
sidenti che dimorano fuori Stato pagheranno bai. 1: 
6946 t 6 s sull’ Estimo dei Terreni, e bai. — 3613 \ su 
quello degli Edifici suddetti. 

Secondo . In conto della tassa Provinciale da contri- 
buirsi pei lavori Idraulici che hanno per oggetto la 
navigazione a tenore dell' Articolo 374 del surriferito 
Moto-proprio si pagheranno nella presente rata uni- 
formemente da tutti i Possidenti bai. — - 3 n 59 sull’E- 
stimo de’ Terreni, e bai. — i 358 su quello de’ men- 
tovati Edifici . 

Terzo. In conto del Contributo del i 83 i a carico 
dei Comuni della Provincia pei lavori di ordinaria ma- 
nutenzioue e riparazioni delle Strade Provinciali a nor- 
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ma dell’Articolo no. del predetto Moto-proprio, si 

t aglieranno bai. — 3496 sull’ Estimo dei terreni , e 
ai. — <456 su quello degli Editici suddetti . 

Quarto . Per supplire alle spese particolari a carico 
della Provincia tanto per la Gasa di Correzione del 
Discolato , che per lo Stabilimento degli Esposti; pei 
lavori alla Strada ed ai Bagni rispettivamente della 
Torretta ; o per 1 ’ assegno ordinario alla Fabbrica di S. 
Petronio ; oltre le diverse altre spese ordinarie , non 
che per provvedere al pagamento degl’ interessi relati- 
vi al debito della Provincia transatto coi Creditori del- 
l’ importo delle Sete che erano depositate nel Monte 
di Santa Catterina in Bologna nel Giugno 1796, si 
pagheranno per tutti gl’ indicati oggetti bai. 7:7786 J 
sull’ Estimo dei Terreni , e bai. fyqboa H 8U quello 
degli Edifici surriferiti . 

Quinto. A compimento di quanto deve la Provincia 
pel concorso alla spesa per reintegrare il Sacro Monte 
di Pietà dell' importo della prestanza sopra pegni che 
giusta la Notificazione di questa Legazione delli a6. 
Marzo prossimo passato vengono gratuitamente restitui- 
ti , si pagheranno in questa rata bai. — 7800. sui Ter- 
reni , e bai. — 3 ia 5 . sugli Edifici predetti; avverten- 
dosi che la parte di sopraccarico attribuito per lo stes- 
so oggetto alla Comune di Bologna è incorporata nella 
cifra notata nella Tabella qui avanti , locchè si prati- 
cherà ancora nelle susseguenti rate sino al pareggio 
della quota caricata alla Comune medesima . 

Sesto. Per dare un ulteriore acconto ai creditori 
per lavori occorsi nelle Caserme per Forniture di Ef- 
fetti, sommistrazioni di Paglia e Lumi, ed altro ser- 
vito al Casermaggio delle Truppe Austriache , nonché 
pei Trasporti forniti a comodo delle medesime, i quali 
rilevanti oggetti sono tutti ritenuti a carico delle Pro- 
vincie secondo le disposizioni e massime adottate dal 
Superiore Governo, si pagheranno intanto nella pre- 
sente rata bai. 5 sull’ Estimo dei Terreni, bai. o:ao 83 
■ su quello degli Edifici predetti. 

1 Settimo. In conto dei Comunali Sopraccarichi al- 
« l’Estimo da esigersi per la parte delle spese di mista 
competenza per l’annata corrente, e che a norma 
< dei regolamenti di pubblica amministrazione incombe 

$> tal parte di spese ai Censiti , si pagheranno le quoUf 

i»'' individuali indicate nella Tabella qui avanti . 
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Nell’ ultima colonna dell’ ùtegsa Tabella trovasi ac- 
cennata la misura complessiva dei Carichi da pagarsi 
dai Censiti domiciliati nello Stato , in ciascheduna 
Comune per la presente rata tanto pei titoli generali 
d’ interesse Governativo espressi nel richiamato Avviso 
del Signor Amministratore Camerale j che per gli og- 
getti particolari accennati nei precedenti Articoli com- 
plessivamente ai Sopraccarichi Comunitativi . 

I Censiti poi dimoranti fuori Stato, oltre la sud- 
detta misura complessiva indicata nella mentovata Ta- 
bella , pagheranno di più le competenti addizioni che 
corrispondono a bai. io:a65a pei Terreni , ed a bai. 
i:58a5 per gli Edifici ragguagliatamente a Scudi 
reo. del rispettivo Estimo. 

Ottavo. In causa poi della quota di concorso alle 
spese dei lavori idraulici Provinciali da contribuirsi 
particolarmente dai Possessori dei Terreni interessati 
in detti lavori a norma dell’ Articolo a54- del Moto- 
proprio deili a3. Ottobre 1817. più sopra citato, si pa- 
gheranno in questa rata le seguenti tasse in corrispon- 
denza alle risultanze del Preventivo della Commissiona 
del Reno approvato dal Governo pel corrente i83i. 

i.° I Possessori dei fondi in questa Provincia alla 
destra del Reno sottoposti alla Tassa acque detta 
delle Tornature, pagheranno anche in questa rata 
den. 4: a. per ciascuna Tornatura nel grado della 
maggiore interessenza, e den. 1. a. per ogni Tornatu- 
ra nel grado di minore interessenza . 

5- a.° I Possessori interessati nella manutenzione 
dell’ Argine sinistro del Torrente Samoggia pagheran- 
no in questa rata bai. 1. 8. 7. per ogni Scudi 100. 
dell’ estimo dei Terreni compresi nel Campione di det- 
ti Interessati . 

5. 3.° i Possessori dei fondi in questa Provincia alla si- 
nistra di Reno pagheranno in questa rata la tassa loro 
incombente di denari a. 68. per ciascuna Tornatura. 

Nono . Secondo le risultanze del Preventivo appro- 
vato dalla Commissione del Reno per le spese dei la- 
vori occorrenti alla Savena abbandonata nel corrente 
Esercizio, gl’ Interessati nella Savena stessa pagheran- 
no la quarta delle cinque rate nelle quali sono state ri- 
partite le infrascritte quote, da loro dovute giusta ì 
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gradi della rispettiva interessenza classificati come se- 
gue: I Possessori dei Terreni che scolano immediata- 
mente nella Savena quotizzati per Se. 486., 3 i. — : 
quelli die derivano acqua fra Capo d’Argine, e l’Ar- 
gine Mantovano per Se. » 4 a. 86 . — ; gli altri che 
derivano acqua nella Vasca di Gandazzolo per Se- rat. 

19. 5 . ; e quelli che derivano acqua pei Maceri per 
Se. 61. 16. 5 . 

Decimo . Per soddisfare le spese dei lavori che fu- 
rono eseguiti in riparazioni e manutenzione delle Ar- 
ginature del Torrente Centonara , conforme fu dispo- 
sto dalla predetta Commissione del Reno , i Possessori 
dei fondi negli antichi Comuni di Ozzano di sopra e 
di sotto, di S. Cristoforo, e Massa delle rapi interes- 
sati nel Torrente suddetto, pagheranno in questa rata 
egual Tassa come fu loro imposta nella precedente , e 
cioè Se. 68. 98. 

Undecitno . Per la esecuzione dei diversi lavori oc- 
corsi nei seguenti Canali , non che pel pagamento del- 
le relative spese di amministrazione, ed altre inerenti, / 
come agli analoghi Conti che furono approvati dalla 
Legazione si dovranno èohtribuire nella presente rata 
dai seguenti rispettivi Interressati le quote da essi do- 
vute nelle misure inferiormente indicate , e ripartite 
nei relativi quintemetti di esigenza presso gli Esattori 
Comunali e cioè : 

§. i.° I Derivatati d’acque del Canale Navile , pa- 
gheranno la ottava delle nove rate nelle quali fu ri- 
partita la somma di Se. 907. 83 . 9. da loro dovuta 
per la spesa del regolatore , e dei sorveglianti alle par- 
ticolari diramazioni di questo Canale.*^ 

§. a.° Gli Utenti acque dal Canale di S. Gio. in 
Persicelo, pagheranno e66Ì pure la ottava delle nove 
rate nelle quali fu ripartita la somma degli Se. 1,248. 

71. 4 - da loro dovuta pel concorso alla spesa dei Re- 
golatori del Condotto Finaletto, e del medesimo Ca- 
nale, e pei lavori fatti in esso, e nelle Canaline . 

Decimosecondo . Per provvedere parzialmente alle spe- 
se d’ ordinario Esercizio e di Amministrazione della 
Commissione apposita sulle Risaje, Valli artificiali, e 
deviazioni d’ acque j avuti a calcolo i risultamenti del- 
le denuncio presentate alla stessa Commissione dai ri- 
spettivi esercenti umide coltivazioni riferibili ali’ anno 
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agrario i83i , dovranno essi pagare alla scadenza della 
quinta rata la metà della Tassa che hanno pagata nel- 
la scorsa terza rata , e cioè di bai. a. per ciascuna Tor- 
natura di terreno a Risaia, di bai. !• per ogni Torna- 
tura a Valle, di bai — j a Prati irrigatori, e di den. 
a. } a semplice colmata, come agli appositi Quaderni 
esistenti presso i rispettivi Esattori Comunali. 

Deci mote rzo . L’ importo dei rispettivi sopraccari- 
chi di sopra indicati sarà versato dagli Esattori Comu- 
nali nelle seguenti Casse, e cioè: 

$. 1. Nella Cassa dell’Amministratore Camerale P im- 

r ito dei sopraccarichi e tasse di cui agli Art. i , a , 
, 9 , e io. 

5 - a. Nella Cassa dei Ricevitori Provinciali , P im- 

r >rto dei sopraccarichi e tasse di cui agli Art. 3 , 4 » 
, 6 , 11 , e ia. 

$. 3 . L’ importo poi dei sopraccarichi Comunali dì 
cui all’Art. 7. sarà conservato dagli Esattori Comunali 
a disposizione delle rispettive Magistrature per essere 
erogato da queste a norma dei relativi regolamenti in 
corso . 

I fondi che verranno nel modo suddetto introitati 
nelle mentovate Casse saranno disposti a norma degli 
ordini che emetterà il Governo in coerenza agli og- 
getti di spese, ed impegni pubblici e particolari, pei 
quali rispettivamente essi fondi sono destinati. 

Decimoquarto. Oltre li riferiti sopraccarichi si dovran- 
no pagare le tasse ancora che dalle Congregazioni Con- 
sorziali di Scoli e dalle Assunterìe de’ Canali , Con- 
dotti ec. verranuo pubblicate mediante appositi Avvisi 
dietro Nostra approvazione , e con approvazione della 
Commissione del Reno . 

Decimoquinto . Il pagamento, ed esazione rispettiva- 
mente tanto dei Carichi Governativi che dei sopracca- 
richi, e tasse predette rimangono sottoposti al regola- 
mento pubblicato da Monsignor Tesoriere Generale con 
Notificazione in data 7 Ottobre 1816, il qual regola- 
mento dovrà osservarsi tanto dall’ Amministratore Ca- 
morale, che dalli Ricevitcri Provinciali, ed Esattori 
Comunali , e dai Contribuenti , per la parte che ri- 
spettivamente li riguarda . 

Bologna dal Palazzo Pubblico a dì ao Ottobre i 83 i. 
Conte CAMILLO GRASSI. 

Avv. Pacifico Ma8£tti Segr. Gener. 
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dei Comuni attuali 



’JBEIÌP a norma di quanto e su espresso agli 
hi Camerali e Sopraccarichi 
errnine del 5 Novembre i 83 i. 
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REGOLAMENTO 

CONCERNENTE IL SERVIZIO DI PIAZZA 
CAPITOLO PRIMO 

DEL SERVIZIO 

Art. 1. Il numero degl’ Individui di ogni grado, 
che montano la Guardia sarà proporzionato ai posti, 
che dovranno guardarsi. 

Art. a. L’ora, in cui si monta la Guardia è fissa- 
ta dal Capo dello Stato Maggiore. 

Art. 3. L’ Ajutante Maggiore di Reggimento , assi- 
stito dall’ Ajutante , e Sotto Ajutante di Battaglione, 
che dà il servizio, formerà tanti biglietti, quanti so- 
no i posti da guarnirsi, radunerà i capi dei posti, e 
farà loro tirare a sorte in qual posto devono montare 
la guardia. Farà in seguito il comparto dei posti, di- 
stribuendo per ogni posto il numero d’uomini, che 
sarà stato ordinato, o consegnandoli al rispettivo Ca- 
po posto . 

- Art. 4- Quando la guardia sarà pronta, 1’ Ajutanto 
di Reggimento ne farà avvertito 1’ Ufficiale Superiore 
d’ispezione, il quale farà fare dai Tamburini un ro- 
lamento, farà portare le armi, ed allineare, e poscia 
difilare la parata. 

Art. 5. Dopo la parata, ogni Capo Posto condnce 
la sua gente al corpo di Guardia, marciando coll'ar- 
ma al braccio il passo accelerato , e se il posto è co- 
mandato da un Ufficiale il Tamburino batterà la Cassa . 

Art. 6. Allorché la nuova Guardia si avvicinerà al 
posto, che deve rilegare, il Comandante la medesima 
farà portare le Armi al suo Picchetto, il quale mar- 
cerà a passo ordinario, al comando che gli verrà fat- 
to, ed il Tamburo, se vi è, batterà la marcia. 

Il Comandante la vecchia guardia farà tosto pren- 
dere le Armi alla sua gente, e la disporrà in modo 
da lasciare il terreno necessario per la nuova Guar- 
dia, che si porrà alla sinistra della vecchia, e quan- 
te volte non vi fosse posto la nuova Guardia si piaz- 
zerà di fronte alla vecchia . Li due Capi comanderan- 
no alle loro guardie Armes aubras , e si daranno la 
consegna dei posto. 

Art. 7. Il Caporale della nuova guardia, od il Ser- 

? 
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gente, ove vi fosse , prenderà in congegna da quel* 
lo della vecchia il Corpo di guardia , e tutti gli u- 
tensili; si assicurerà, che tutto sia in buono stato, 
che il Corpo di guardia, e sue vicinanze siano puli- 
ti ed in caso contrario ne farà rapporto al Capo po- 
sto, che pure ne farà menzione nel suo rapporto, ac- 
ciò le rotture, o guasti siano riattati a spese degli 
Ufficiali , e Sotto Ufficiali della vecchia guardia . 

Li due suddetti Caporali , dopo di aver numerata la 
guardia, andranno a rilevare le sentinelle. Essi por- 
teranno il Fucile al braccio destro, come il sotto Uf- 
ficiale , ed i comuni 1 ’ arma al braccio . Giunti a sei 
passi di distanza dal fazionario , il Caporale della nuo- 
va guardia farà fare alto, e farà avanzare quella che 
dovrà andare in fazione, la quale si porrà alla sini- 
stra della vecchia Sentinella : il Caporale comanderà 
a droite-gauche , presente z vos armes , indi data la 
consegna comanda portez vos armes , en avant marche . 

Rilevate cosi tutte le Sentinelle , rientrano al posto, 
e li Caporali rendono conto ai loro rispettivi Capi-po- 
sti, di tutto ciò che potesse esservi di nuovo. 

Art. 8 . É proibito alle Sentinelle di far conversa* 
pione con chicrhesia, di mangiare, fumare, leggere, 
fischiare, sedersi, cantare, abbandonare l'arma, e 
scostarsi dal suo posto al di là di So. passi. 

Art. 9 . All' arrivo di un Capo qualunque nella Piaz- 
za, la Sentinella che trovasi all’avanzata della Porta 
della Città, allorché scorgerà un corpo d' Armata da 
circa So passi griderà qui vive. Udita la risposta del 
Comandante , pronunzierà ad alta voce Halte la , Co- 
poro/ a reconnoitre , indicando il Corpo, che si sarà 
annunziato, e tenendo sempre il fucile nella posizio- 
ne di appretez vos armes. 11 Caporale sortirà subito 
dal Corpo di guardia con due o tre uomini armati,* 

S orlandosi avanti la Sentinella ripeterà il qui vive. 

entità la risposta la comunicherà subito al Capo po- 
sto, il quale invierà il Caporale, od un comune al 
> Capo dello Stato Maggiore per ricevere li suoi ordi- 
ni, se già non li avesse mandati. Sentite le disposi- 
zioni del Capo dello Stato Maggiore, farà sapere al 
Capo del Corpo suddetto , che può entrare quando le 
piacerà , 

Il Caporale cogli uomini di riconoscenza rientrerai- 
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no, e si uniranno al reato della guardia, che dorrà 
restare sull’ ami , sino a che tutto il Corpo sia pas- 
«ato, ove il Corpo che entra batte la cassa, il Tam- 
buro della guardia della porta, se vi è, batterà il 
passo ordinario . 

Questa riconoscenza si farà sempre ogni qual volta 
il numero del corpo, che arriva passa il numero di 
cinque uomini. 

Art. io. Se una Sentinella sente, o vede da vicino 
al suo posto querele , litigi , o strepiti , gridi tosto 
Guardia senza però eh' essa s’ingerisca, questa voce 
pervenuta al corpo di Guardia , il capo spedisce la 
forza armata per sedare il tumulto. 

Art. n. Una Sentinella, che si accorge di qualche 
incendio , grida al fuoco . Questo avvertimento perve- 
nuto al corpo di guardia, il Capo manda sul momen- 
to un Caporale, e qualche comune a seconda delle 
sue forze, per esaminare l’entità dell'incendio, e se- 
condo il f apporto, accresce il soccorso per impedire 
ulteriori disordini, facendone immediato rapporto alla 
Piazza ed a suoi superiori. 

Art. la. Li Comandanti dei posti possono permet- 
tere che i volontari si assentino successivamente, e 
ripartitamente per il pranzo , avvertendo però , che la 
loro assenza non oltrepassi il limite di un ora e mez- 
za al più , ed avvertendo inoltre , che in ogni posto 
non potrà assentarsi che un terzo della guardia, fuo- 
ri di questo caso verun capo-posto potrà permettere 
a chicchessia di assentarsi, e li contravventori saran- 
no puniti . Chiunque oltrepassasse dato termine è pu- 
nito a norma delle vegliami discipline. 

Art. i3. Gli Ufficiali di guardia, di distaccamento, 
di Ronda, o di qualunque altro servizio armato por- 
teranno durante il tempo del loro servizio l' hauss a 
col: li sotto Ufficiali, Caporali, e volontari saranno 
sempre durante il loro servizio colla Giberna si di 
giorno che di notte . Gli Ufficiali di Cavalleria di ser- 
vizio porteranno la sua Giberna , od altro segnale se 
verrà adottato , e li Marescialli d’ alloggio , Brigadie- 
ri , e volontari saranno sempre durante il loro servi- 
zio colla giberna . 

Art. 14 11 posto degli Ufficiali di guardia, allorché 
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questa prenda 1’ armi per qualunque occasione , è sem- 
pre due passi d’ avanti al centro della medesima . 
Quello dei sptt’ Ufficiali , e Caporali, quando sono ca- 
pi-posti, sarà sempre alla dritta della guardia. Il 
Tamburo sarà posto alla dritta della guardia a due 
passi di distanza dal primo uomo di guardia. 

Art. i 5 . Quando la guardia è stata rilevata, il co- 
mandante fa portare le armi , comanda alla distanza 
di circa ^o. passi en uvant marche : a questo coman- 
do tutti marciano a passo ordinario, li Tamburi del- 
le due guardie battano la marcia, dopo di che il co- 
mandante arresta la sua guardia , fa rimettere la ba- 
joxietta , e comanda l’ Armes aubras , pas accele r è , 
marche e col massimo buon ordine , e silenzio ritorna 
al Quartiere . Se il viaggio è lungo , si potrà fare 
V Arme a voìonie . 

Art. 16. H comandante la nuova guardia, allorché 
la vecchia ha fatto l' Armes aubras , comanderà demi- 
tour a droit , presentez vos Armes , Ics Armes a la 
Burrier , dopo di che tutti potranno entrare 7 nel cor- 
po di guardia. - \ », 

Art. 17. Nessuno è autorizzato ad accrescere, o di- 
minuire il numero dei volontari ai posti di guardia 
senza ordine espresso del Capo dello Stato Maggioro 
Generale . 

Art. 18. Ogni capo-posto è obbligato di visitare 
frequentemente le sentinelle, ed assicurarsi che tutti 
sieno al posto, e di mantenere il buon ordine, e far 
eseguire le consegne. 

Art. 19. Ogni capo-posto è obbligato a fare Ogni 
mattina a quell’ ora che sarà indicata , il rapporto con 
esattezza, e precisione di [ogni avvenimento interes- 
sante, successo durante la sua guardia. 

Questo rapporto viene spedito per mezzo del Capo- 
rale di guardia, o di un volontario intelligente al Co- 
mandante la Piazza che ne farà riassunto da spedire * 
al Capo dello Stato Maggiore Generale. 

Art 20. Nessun individuo della guardia potrà pren- 
dere le armi senza esserne autorizzato dal suo rispet- 
tivo Comandante. 

Art. ai. Resta proibito a chiunque di aumentare il 
numero dei corpi di guardia, nè grandi nè piccoli, e 
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di armare posti ( fnori di quelli dell’ ordinario servi- 
gio ) senza un’ ordine del Capo dello Stato Maggiore 
Generale . 

Art. 23 . Nessun Ufficiale potrà farsi rimpiazzare 
nel serv izio , senza averne riportato un permesso dal 
Colonnello del Reggimento. 

Art. a 3 . Non sarà ricevuto alcnn ordine a voce da 
qualunque si sia; ma bensì in iscritto, riconosciuto 
ed assicuratosi della firma ; e se vi fosse qualche dub- 
bio, prima d’eseguire l’ordine potrà spedire persona 
intelligente per chiarire ogni dubbio . • 

Art. a 4 - Ogni Comandante di posto tiene una nota 
di tutti gl’individui componenti la sua guardia coi 
rispettivi numeri per farne l’appello al bisogno, ed 
assicurarsi che il turno, e le ore di fazione vengano 
con giustizia eseguiti . 

Art. a 5 . Il maggior buon ordine, ed armonìa de- 
vono regnare nei corpi di Guardia, e sono però proi- 
biti i giuochi qualunque, ed altra azione clamorosa. 

II capo-posto ne ò responsabile . Sarebbe cosa vergo- 
gnosa, che quelli destinati al mantenimento della tran- 
quillità fossero i primi a disturbarla. 

Art. a6. Ogni capo-posto si occuperà d’ isitruire 
gl’ Individui di Guardia sui doveri che spettano ai di- 
versi gradi, leggendo, e spiegando loro chiaramente 
la presente consegna , la quale verrà incollata sopra 
di un asse, ed appesa nel muro dell’ interno del cor- 
po di guardia. In particolare insegnerà il modo di co- 
noscere le Ronde, e le Pattuglie. 

Art. 27. I Sergenti Caporali , e li volontari sono re- 
sponsabili dei Fucili, e delle Giberne, che verran- 
no loro consegnate. Dovranno in conseguenza allo 
smontare della Guardia restituirli in buon stato a chi 
ò destinato nel Quartiere di riunione al ricevimento 
di tali effetti, sotto pena del pagamento in pago che 
si fossero smarriti, o deteriorati, in tutto od in par- 
te, ed innoltre sottoposti al giudizio del Consiglio di 
Disciplina per quelle punizioni di rigore, che a nór- 
ma della gravezza delle circostanze stimasse di pronun- 
ciare . 

CAPITOLO SECONDO 

, * m * , *’VG 

BELLE ItONDE 

Art. a8. Verrà comandato per turno un Ufficiale su- 
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pe nore d’ Ispezione che ti troverà alla Parata , e farà 
difìlare la Guardia, e farà pure la visita di tutti i Po- 
sti di giorno per assicurarsi dell’ esistenza reale degl’ In- 
dividui che compor devono la Guardia, non che del- 
1‘ esatto adempimento del servizio stesso. Avvicinando- 
si questo Ufficiale superiore al posto, il Comandante 
della Guardia farà prendere le armi , lo riceverà al por- 
to d’ Armi , ed eseguirà gli ordini , che fossero dati dal 
suddetto . 

Art. 09 . Le Ronde saranno fatte dai Colonnelli , Ca- 
pi di Battaglione, e verrà annunciata Ronde Officier 
Superieur, Ajutanti Maggiori di Piazza, Ajutanti Mag- 
giori di Reggimento , e di Battaglione , e straordinaria- 
mente ( se il Capo dello Stato Maggiore lo giudica ne- 
cessario ) dagli Aggiunti allo stato Maggiore . 

Queste Ronde hanno per oggetto di sorvegliare tutti 
i posti e d’ indagare in qual maniera si eseguisce il 
servizio. Esse sono autorizzate a correggere sul mo- 
mento tutto ciò, che trovassero di difettoso. 

Art. 3o. Quando queste Ronde si avvicinano a qual- 
che posto, subito cne la sentinella vede la Ronda a 
portata d’ intendere la voce grida Qui vive ? Dalla Ron- 
da si risponde Ronde Officier Superieur, ed allora la 
sentinella grida con voce forte impostando il fucile Hai « 
te là , quindi avvertisce la guardia, gridando aux or— 
met , Caporal hors la garde , Ronde Superieur . I! Ca- 
po posto fa subito unire la guardia, la pone in ordino 
-con prestezza, e comanda Portez armes , indi avan- 
zandosi due passi grida: Qui vive ? ed alla risposta 
Ronde Superieur , il Caporale aggiunge Halte la, Co- 
mandant du post vienj reconnoitre Ronde Superieur , 
e si mette subito alla destra de’ suoi quattro uomini . 
Il Capo-posto ti porta avanti guardato dal Caporale, e 
dai quattro volontari, che stanno sempre coll’ anni im- 
postate, ripete ancora il Qui vive? dopo la risposta 
Ronde Superieur aggiunge avance a l’ ordre . Il Co- 
mandante si avanza, e mostra come ti dirà qui sot- 
to, la carta comprovante il suo grado. Allora il Ca- 

K -posto, riconoscendola giusta dà al Comandante di 
nda la parola intera . 

Riconosciuta la Ronda, il Caporale comanda Portez 
arme» , demitour a droite , marche. I quattro volonu- 
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xi rientrano nelle file, ed il Capo-poi to ti inette al 
luogo destinato al suo grado. L’ Ufficiale Superiore di 
Ronda visita il posto, dà ordine di far rientrare la 
guardia, e continua il suo giro. 

Art. Ìi. Alla sola Ronda qui sopra indicata i Capi- 
posti sono obbligati di dare la parola d' ordine, e per- 
ciò la Ronda Superiore ha una carta che certifica il 
tuo grado , firmata da sé , e dal Capo dello Stato Mag- 

f iore . La modula delle dette carte sta affissa sulla Ta- 
ella della consegna, e gli Ufficiali Superiori di Ronda 
tono obbligati di farla vedere avanti ai avere la paro- 
la d’ ordine . 

Art. 3a. Allorché le Ronde sopra descritte ripassano 
avanti un posto , dove sono già state riconosciute , sono 
ricevute nella medesima maniera, ma devono dare la 
parola d’ordine. 

Art. 33. L’ Ajutante Maggiore di piazza , di Reggi- 
mento, ed Ajutante Maggiore di Battaglione fanno la 
Ronda con due volontari, ed un Tamburo con la lan- 
terna, li quali volontari sono cambiati a ciascun po- 
sto. 

All* Ajutante Maggiore dì piazza, di Reggimento, 
ed Ajutante di Battaglione che fanno la Ronda , la 
sentinella griderà Qui vive , e dopo la risposta Ronde 
d' Adjutant Major ella griderà Halte la , aux arme: , 
Capami hors la Garde , Ronde d’ Adjutant Major . 11 
capo-posto farà mettere la sua guardia in ordine , e 
comanderà V arme au pied. Il caporale si avanzerà 
scortato da due volontari e darà il qui vive . Dopo la 
risposta Ronde d' Adjutant Major, aggiungerà Halte 
là , Comandant du Post viens reconnoitre ronde d’ A- 
djutant Major. Il capo-posto si porterà avanti colla 
scorta del caporale , e dirà [di nuovo il qui vive? gli 
sarà risposto Ronde d' Adjutant Major: egli aggiunge- 
rà avance qui a V ordre , e 1’ Ajutante dovrà dare la 
parola d’ ordine , L’Ajutante esaminerà se tutto è in or- 
dine nei diversi posti, se vi manca alcuno, se le sen- 
tinelle sono pronte, e poste dove devono essere, in u- 
na parola se le guardie adempiscono il loro dovere. 

Art. 34. Le Ronde d’ Ufficiali saranno egualmente 
scortate aa due volontari, ed un Tamburo. Ad un Uf- 
ficiale, che farà la Honda la sentinella darà il qui vi* 
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oe ? o venendogli risposto Ronde à' Officìer , allora la 
fermerà gridando IJalte la, Caporal hors la garde , 
Ronde d’ Ojjìcier . Il caporale senza interessarsi di far 
sortire la guardia, andrà a riconoscere con due volon- 
tari secondo il prescritto, e l’Ufficiale di Ronda gli da- 
rà la parola d’ordine. Gli Ufficiali di Ronda avverti- 
ranno li capi-posti di tutte le mancanze relative nelle 
loro sentinelle, e di tutti quegli altri oggetti, che ri- 
guardano l’ordine, e la regolarità del servizio. 

Art. 35. Le Ronde dei Sergenti si faranno senza scor- 
ta preceduti solamente da un Tamburo con lanterna. 
Questi eserciteranno la stessa vigilanza dello Ronde de- 
gli Ufficiali, e saranno ricevute nella stessa maniera 
colla sola differenza, che il caporale le riconoscerà so- 
lo col suo fticile. 

Art. 36. Gli Ufficiali e Sotto. Ufficiali di Ronda, di 
qualunque grado siéno, saranno tenuti di mettere il 
loro nome nel Registro a ciò destinato ne’ diversi po- 
sti, e di notare l’ora in cui la detta Ronda si presen- 
ta al detto Posto. 

Art. 37 . Le sentinelle presenteranno le armi a tutte 
le Ronde, che passeranno loro d’ avanti. 

CAPITOLO TERZO 

DELLE PA.TTOGLTE. 

Art. 38. Gli Ajiitanti Maggiori di Reggimento fisse- 
ranno il numero delle Pattuglie, che dovranno essere 
fatte , e 1* ora in cui dovranno sortire , giusto 1’ ordino 
ricevuto dal Comandante di Piazza . 

Art. 39 . Li Comandanti le dette pattuglie si occupe- 
ranno durante la loro marcia, della vigilanza sulle sen- 
tinelle, ed informeranno li Comandanti dei posti dei 
falli di servizio, che potessero avere rilevati. 

Art. 4<>. Li Comandanti entreranno soli nei corpi di 
Guardia per firmare il registro , siccome si è prescritto 
per le Ronde . 

Art. 41 . Nessuna Ronda, o Pattuglia potrà sotto al- 
cun pretesto introdursi nelle Osterie, 0 altri luoghi pub- 
blici per bere , o mangiare, ed in caso di contravven- 
zione li Capi saranno responsabili personalmente di que- 
sta mancanza. 

.<4r#. 43 . Le pattuglie arroteranno tutte le Persone, 
che con risse, qmstìoni , ed in qualche altro modo tur- 
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bassero la pubblica tranquillità . Li delinquenti saran- 
no condotti al posto più vicino, da dove saranno tra- 
smessi alla gran guardia di Piazza. 

Art. 43. Allorché una pattuglia si avvicina ad un 
posto, la sentinella griderà qui vive ? Sentendosi ri- 
spondere Patrouille , essa risponderà Halte la, Capo- 
rale hors la Gar de , Patrouille . Il capo della pattuglia 
alla testa di due fucilieri si avanzerà, e si farà rico-’ 
noscere dando la Parola d’ ordine . Il caporale scortato 
da due fucilieri , come è stato prescritto , griderà ; qui 
vive? e avendogli risposto Patrouille , aggiungerà Avan- 
ce qui a l' ordire . * 

CAPITOLO QUARTO 

DEL RICOWOSCIMEKTO DELLE ROHDE, E PATTUGLIE ' 
FRA DI LORO . 

Art. 44 . Allora quando le Pattuglie s’ incontreran- 
no , la prima che si accorgerà dell' altra farà il qui 
vìve ? 1 * altra risponderà annunciando la specie della 
sua Ronda o Pattuglia, sulla quale risposta la prima 
gl’ intimerà 1’ Halte là . La Ronda , o Pattuglia a cui 
sarà intimato 1’ Halte là griderà in seguito qui vive ? 
La Ronda o Pattuglia che avrà gridato la prima dirà' 
allora: avance qui a V ordre . Li due Capi di Ronda o 
Pattuglia si avanzeranno scortati da due fucilieri per 
darsi la parola , come verrà spiegato . 

Se questa sarà una Ronda di grado maggiore , il 
Capo della Ronda inferiore, ed egualmente se sarà un 
Capo di Pattuglia, sarà obbligato a dare la parola 
d’ ordine dopo che la Ronda di grado superiore avrà 
giustificato le sue qualità ed il suo grado. 

Art. 4^- La parola d’ordine sarà data alle Pattugli® 
o Ronde comandate dagli Ufficiali Superiori , Ufficiali 
e Sergenti , alle Ronde dello Stato Maggiore Generale, 
ed agli Ufficiali Superiori. 

Art. 4^- Quando s’ incontrano due Ronde di egual 
grado, quella che sarà stata la prima a gridare, rice- 
verà la prima la parola d’ ordine , e renderà la se- 
conda . 

Lo stesso accadrà per quelle pattuglie, che s’in- 
contrano fra loro, o ronde di Ajntanti o di Ufficiali. 

Quando una Ronda di Sergente senza scorta in- 
contrerà altra Ronda, o Pattuglia, lo stesso Sergente 
sarà obbligato in ogni caso di dare la parola intera . 
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Art. 4 ?• Se la Ronda, o Pattuglia Incontrerà Ronda 
di Stato Maggiore Generale , o di Ufficiali Superiori , 
il Capo della stessa Ronda , o pattuglia metterà la sua 
gente in ordine, e comanderà front , porte % armes, e 
resterà in questa posizione fino a che la Ronda Supe- 
riore sarà passata . 

Art. 48- Nel caso che un Ajutante Maggiore, Uffi- 
ciale, Sergente, od altro Capo di Ronda, o Pattuglia 
non rendesse la parola d’ ordine , la Ronda o Pattu- 
glia, che dovrà riceverla, farà condurre dalla sua 
Truppa il Capo colpevole di questa dimenticanza al 
posto più vicino . 

Se questa foste una Ronda , si staccherà un’ ordi- 
nanza a quel Capo , che 1 ’ avrà.. comandato a questo 
servizio, e se questa fosse una pattuglia, al posto del- 
la Pattuglia , di cui il capo arrestato avrà dichiarato , 
che la sua Truppa o tutta , o in parte appartiene. Il 
posto così prevenuto manderà immediatamente a rico- 
noscere la Ronda, o Pattuglia arrestata. 

Art. 49. Se la Ronda 0 Pattuglia è riconosciuta fal- 
sa, si prenderanno tutte le misure necessarie per di- 
sarmarla , e se ne farà rapporto all’ Ufficiale d’ Ispe- 
zione, che ne preverrà subito il Capo dello Stato Mag- 
giore . 

Se la Ronda o Pattuglia è riconosciuta vera, la pa- 
rola d’ordine le sarà data, e la detta Ronda, o Pat- 
tuglia seguiterà il suo servizio. 

CAPITOLO QUINTO 

DELLA PAROLA II’ ORDIRE 

Art. 5 o. Il Capo dello Stato Maggiore trasmette la 
parola d’ Ordine al Comandante di Piazza il quale la 
comunica agli Ajutanti Maggiori di Piazza , due oro 
avanti che venga montata la Guardia , e gli stessi A- 
jutanti Maggiori la comunicano agli Ajutanti Maggio- 
ri dei Reggimenti. 

Art. Si. A quest’effetto ciascun Capo Posto, all’o- 
ra che gli verrà indicata spedirà all’ Ufficio del Coman- 
do di Piazza il Sergente, e Caporale, e se fosse il 
Posto coperto da un Caporale, spedirà un Comune più 
abile ed intelligente, per prendere la parola d’ordine, 
dove si dirigeranno pure per l’ istesso effetto li Co- 
mandanti delle Pattuglie, e delle Ronde. 




Gli Ajutanti Maggiori di Piazza , ordineranno in rir- 
colo li capi-posti , lì comandanti di Pattuglie , e Ron- 
de , e comunicheranno loro alP orecchio la parola d’or- 
dine, che essi ripeteranno a voce bassa, cominciando 
alla dritta, e così successivamente l’uno dopo l’altro. 
Terminata questa operazione, l’Ajutante Maggiore si- 
tuato in mezzo al circolo dirà ad alta voce La parole 
d' ordre est borine . In seguito comanda a droit a gau- 
che , fa rompere il circolo e rimanda i capo-posti al 
loro destino . 

In tempo di parata si eseguisce la stessa formalità 
d’ avanti al Battaglione a pieno circolo . 

Art. 5a. Questo Capitolo è soggetto a variazioni 
secondo le circostanze, ed i tempi, e per conseguenza 

S ei regolamenti, che nel caso venissero prescritti dal 
po dello Stato Maggiore dovranno essere pienamen- 
te osservati . 

CAPITOLO SESTO 

DEGLI OBORI DA PRESTARSI DALLE GUARDIE, 

O SEKTIKELLE . 

Art. 53. Passando il SS. Sacramento d’ avanti ad 
un corpo di Guardia , allorché la sentinella lo vedrà 
circa 3o passi di distanza griderà Aux Armes. La 
Guardia sortirà, si metterà su uno o due ranghi, se- 
condo la forza . Il Comandante il posto comanderà 
portes vos armes , presentes voj armes , genoux terre . 
Li Comuni inchineranno le teste, portando la mano 
destra al Schakos , o cappello senza levarlo. Il Tambu- 
ro se vi è batterà il passo ordinario. Gli Ufficiali si 
metteranno alla testa della lor guardia, porteranno la 
mano sinistra al Schakos , o cappello senza levarlo , s 
faranno il saluto colla spada piegando solamente al- 
quanto il ginocchio destro . 

Il posto somministrerà almeno due uomini armati, i 
quali scorteranno la Processione, avendo la loro arma 
al braccio destro , e così marcieranno avanti il baldac- 
chino, tenendo sempre il capo coperto. 

Incontrando altro posto saranno rilevati, e ritorno* 
ranno al proprio, e ciò si farà di posto in posto. 

Se il SS. Sacramento passa davanti ad nn Drapello 
unito sotto le armi, farà questo tutto ciò che si è 
detto di sopra. 
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Un cì radilo in marcia incontrando iì SS. Sacramen- 
to farà alto, e si metterà in battaglia, rendendo gli' 
onori medesimi . 

Quando un drapello si trova a qualche distanza nel- 
l'interno di una Chiesa, al Sanctus della Messa por- 
terà 1’ armi, ed il tamburo batterà la cassa. All’ele- 
vazione del SS. Sacramento si renderanno tutti gli o- 
nori, come si è detto nel primo paragrafo di questo 
articolo. Lo stesso si farà alla benedizione del Sacra- 
mento . 

Art. 54. Alla processione o benedizione di un’ Im- 
magine della Beata Vergine si presenteranno le armi , 
e per gli altri Santi si porteranno solamente . 

Art. 55. Per S. E. il signor Pro-Legato quando sia 
in abito di costume, la guardia si porrà in battaglia 
colle armi portate , ed il tamburo rappellerà . 

Art. 56. Pel Generale Comandante in capo di tutte 
le guardie Civiche e Foresi, la Guardia si formerà in 
battaglia colle armi portate, ed il tamburo batterà au 
Champ . 

Art. 57. AH’ Ajutante Comandante Capo dello Stato 
Maggiore della Guardia Civica , e Forese si renderan- 
no gli stessi onori , ma il tamburo non batterà la Cassa. 

Art. 58. Pel Comandante d'armi ossia di Piazza, 
la Guardia si porrà in battaglia colle armi al piede , 
qualunque sia il suo grado. 

Art. 59. Per il Cardinale Arcivescovo , la guardia si 
metterà in battaglia colle armi portate, ed il Tamburo 
batterà au Champ. 

Art. 60. Per li Tribunali , allorché sortiranno in cor- 
po, la Guardia si metterà in battaglia porterà le ar- 
mi, per quelli di Appello, ed il tamburo rappellerà j 

{ ier li Tribunali e di Giustizia, e di Commercio terrà 
'armi al piede, ed il tamburo sarà pronto a battere. 

Art. 6r. Alla Magistratura Comunale sortendo in 
Corpo si faranno gli onori di questi ultimi Tribunali . 
Cosi si praticherà anche per il solo Senatore, sempre- 
chè sia in abito di costume. 

Art. 6a. Qualunque corpo armato, comandato da 
un Ufficiale, che passi avanti ad un corpo di Guardia 
la sentinella griderà Aux Armes, la Guardia sortirà 
armata, si formerà in battaglia avanti il corpo di Guai- 
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dia o resterà colle armi portate finché il corpo sia pas- 
sato . Qualora il corpo che passa batte la marcia , il 
Tamburo della Guardia, se vi è> batterà il passo or- 
dinario . 

Art. 63 . Le Sentinelle presenteranno le Armi a tat- 
ti i personaggi sopra indicati, presenteranno parimen- 
ti le Armi al Generale ; all’Abitante Comandante Ca- 
po dello Stato Maggiore, ai Colonnelli, Capi Batta- 
glioni, Capi Squadroni, Intendente Generale, allorché 
-però saranno in uniforme . 

Porteranno le Armi a tutti gli altri Ufficiali in ge- 
nerale , ed agli Ufficiali di Sanità , quando questi pure 
eieno in uniforme . + 

Art. 64. Gli onori suespressi sono comuni non solo 
'agli Ufficiali delle Guardie Civiche e Foresi della Pro- 
vincia, ma sì bene a tutti gl’ Ufficiali di qualunque 
altro Stato . 

Il f. f. di Capo dello Stato Maggiore 
M. CONTI CASTELLI Capo Squadrone. 



GUARDIA CIVICA 

ORDIRE DEL GIOUKO 

La Parata , a cui foste chiamati , egli ha alcuni gior- 
ni, avrà luogo domani nella pubblica Piazzai. Il vo- 
stro Stato Maggiore volle allora darvéne avviso perchè 
aveste agio di fornirvi del pieno uniforme. Voi per 
fermo non avrete rese fallite le speranze di lui, e sa- 
rà lieto domani di vedere più folte le file dei Civici 
vestiti delle onorate divise. Siate dunque alle ore 9. 
antimeridiane ai vostri Quartieri. Ciascuno di voi ab- 
bia il pieno uniforme , ciascuno i calzoni bianchi . O- 
gnuno dovrà conformarsi nel tutto alle Militari disci- 
pline. Dai vostri Quartieri moverete alla volta dei 
Pubblici Giardini . Quivi farete qualche prova della 
vostra sperieriza nell’ armi. Indi vi condurrete alla 
Piazza , e vi shiererete in Parata ‘ e facendo mostra 
della vostra perizia renderete pago il desiderio, alle- 
gro il cuore di tutti. 

Bologna li aa. Ottobre i83i. 

Il f. f. di Capo dello Stato Maggiore 
' MATTEO CONTI CASTELLI Capo Squadrone . 
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LA COMMISSIONE MILITARE DI RIFORMA 

DELLA GUARDIA CIVICA DI BOLOGNA* 

All' oggetto importante che il tutto proceda con or** 
dine , e regolarità , nell* adunanza stabilita per la for- 
mazione delle terne relative all’ elezione del Coman- 
dante in Capo la Guardia tanto Civica, che Civica-Fo- 
rese , 1’ Ajutante Ccmandante Capo dello Stato Mag- 
giore, ed Intendente Generale , coerentemente a quan- 
to fu pubblicato, saranno osservate le seguenti di- 
scipline . 

5* i. Un' ora prima di quella che sarà stabilita hel- 
1' invito da diramarsi , tutti gli Ufficiali invitati si u- 
niranno nelle Sale di questa Commissione per recarsi 
tutti in corpo in quella già destinata per 1’ adunanza . 

5* a. Verranno ivi distinti i luoghi in cui tutti gli 
Ufficiali sederanno a seconda del grado loro. Occupe- 
ranno cioè i primi posti gli Ufficiali Superiori tanto 
di questa Guardia che della Guardia Civica-Forese . 
Verranno in appresso tutti i Capitani qualunque sieno , 
e senza distinzione veruna, poi i Tenenti, e per ul- 
timo i Sotto Tenenti . 

3. Un Ajutante di Reggimento a scelta del f. f. 
di Capo dello Stato Maggiore , che presiede all’ adu- 
nanza, farà l’appello nominale di tutti gl’ invitati, e 
si noteranno tutti i presenti. 

J. 4. Trovato il numero domandato dal Regolamen- 
to del io. Agosto p. p. di questa Commissione, il 
Sig- f. f. di Capo dello Stato Maggiore sceglierà il 
Sotto Tenente, che deve rediggere il (Verbale a senso 
preciso del regolamento stesso non che i due verifica- 
tori delle schede, e quindi si darà principio all’esten- 
sione del verbale processo . 

S- 5. Il f. f. di Capo dello 5 tato Maggiore procla- 
merà ad alta voce quale sia la terna che va a formar- 
si, che sarà per prima quella del Comandante iu Ca- 
po , la seconda dell’ Ajutante Comandante Capo dello 
Stato Maggiore, ed in fine quella dell’ Intendente Ge- 
nerale . 

S* 6. L' Ajutante di Reggimento scelto come sopra , 
chiamerà per ordiné di grado, e progressivamente tut- 




ti gli Ufficiali a quattro por volta, affinchè scrivano 
la tema con que’ nomi che loro piaceranno , 

7 . Vi saranno a questo oggetto due tavoglieri di- 
stinti in luogo separato, e fatte le terne si deposite- 
ranno nell’ urna posta sul tavolo del f. f. di Capo del- 
lo Stato Maggiore, appresso di che i quattro Ufficiali 
riprenderanno i posti loro assegnati. 

8 . Formate le terne saranno aperte, lette pub- 
blicamente, e registrate, onde devenire alla forma- 
zione della tripla secondo il Regolamento, ed il Re- 

f istro de’ nomi portati dalle terne sarà unito al ver- 
ale dietro la vidimazione del Presidente dell’ adu- 
nanza . 

5- 9 . Nelle terne non potranno collocarsi nomi fitti- 
zi, od indicazioni vaghe ed inopportune, che delu- 
dano 1 ’ effetto della terna , ed accadendo ciò , le terne 
saranno rigettate , e lacerate facendosene menzione nel 
Verbale . 

5 - 10 . E raccomandato tutto il silenzio possibile e 
quella dignità che conviene a persone graduate e di 
gentili costumi. 

11 f. f. di Capo dello Stato Maggiore, a cui spetta 
la direzione dell’adunanza, ordinerà un distaccamen- 
to di Guardia Civica per l'ordine, ed il decoro disi 
rispettabile unione, 

$. 11 . Affinchè poi ciascuno conosoa più d’ appresso 
1 ’ importanza delle nomine che vanno a seguire, la 
Commissione trova indispensabile far manifesto gli at- 
tributi che a ciascun Capo competono, i quali poi 
più difusamente si ravviseranno nel Piano Generale 
d’ Organizzazione . 

11 Generale avrà il Superior Comando di tutta la 
Guardia , e da' suoi ordini dipenderanno i differenti 
Corpi della medesima, ed i differenti ufficj , posti, 
quartieri , e tutt’ altro ad essa Lei appartenente ./ < 

L’ Ajutante Comandante Capo dello Stato Maggio- 
re Generale è incaricato del personale, del Servizio, 
movimenti, discipline, istruzione, non che dalla re- 
lativa corrispondenza col Governo, coi differenti Cor- 
pi della Guardia , e col Comando di Piazza ; in fine 
egli è ancora il direttore della Cancelleria della Guar- 
dia . 
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L’ Intendente Generale è 1* universale Controllore 
di tutto ciò che rieguarda 1 ’ amministrazione , ed il 
personale della Guardia. 

Le funzioni di questi tre Capi Superiori della Guar- 
dia sono meramente gratuite. 

Dalla Residenza li a4- Ottobre r83i. 

Per la Commissione il Vice Presidente 
CARLO VISCARDI CAPITANO 
Per Copia conforme il Capo dello Stato Maggior» 

MATTEO CONTI CASTELLI Capo Squadrone. 

Il Segret. Filippo Agucchi Tenente. 

)( 45 )( 

LA COMMISSIONE 
Apposita Sulle Risaje , Valli Artificiali 
e Deviazioni d' Acque . 

{Quantunque dall’ epoca della generale perlustrazione 
idiaulica operata nell’ anno 1816 . per la sistemazione 
delle umide coltivazioni artificiali in questa Provincia 
siasi procurato di semplificare il metodo delle Denun- 
zie, e delle Proroghe interinali, pendenti le definitive 
superiori deliberazioni sulla detta sistemazione; tutta- 
via la nostra Commissione Apposita, cui è affidata per 
Sovrana utt’posizione la tutela di questo importante ra- 
mo di pubblica amministrazione, lo riconosce tuttora 
Suscettivo di un andamento più agevole per 1’ Uffizio, 
e meno incomodo agli Esercenti umide coltivazioni . La 
quale cognizione vieppiù si è rassodata sì pei risulta- 
menti ottenuti dalle Perlustrazioni annue commosse a- 
gl’ Ingegneri d’ Uffizio , con che si è venuto a rettifica- 
re paratamente la natura , e T estensione de’ terreni sot- 
toposti ad umida coltura di Risaje, e Valli Artificiali, 
e dove sia più o meno necessaria, e durevole la boni- 
ficazione a Colmata semplice , o a Colmata Valliva,noa 
che la coltura de’ Prati irrigatori, sì per la generale de- 
nunzia delle umide coltivazioni d’ ogni genere , la qua- 
le rettificata per l’esercizio dell’anno agrario i83i. 
scaduto coll’ ultimo giorno del Settembre p. p. sommi- 
nistra' fondamento a potere diminuire in gran parte, e 
limitare in via d’ ordine T obbligo in appresso delle De- 
nunzie , e delle Proroghe . 
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Quindi la Commissione inesivamente alle massime su- 
periori, e consecutive disposizioni in merito all’eserci- 
zio delle umide coltivazioni, che si vogliono accordate 
prudentemente conformi all'equità, alla giustizia, ed 
al bisogno , avuto sempre presente a primario scopo 1’ og- 
getto della pubblica salute, 

Considerando, che le semplici Denunzie dell’eserci- 
zio annuale delle umide coltivazioni servendo a base 
della formazione dello stato attivo delle medesime in o- 
gni anno agrario riescono superflue, quando non siavi 
alterazione di sorte alcuna in detto esercizio dall’ ante- 
cedente denunziato ; 

Considerando, che a semplificazione di metodo per 
alcune classi di Esercenti oltre i compresi con regolar 
concessione ne’ perimetri di permanente durata a col- 
tivazione umida sino a cambiamento idraulico, si fa 
luogo a diminuire il carico di domandare annualmente 
la Proroga all’ esercizio in corso sino a nuova disposi- 
zione, e pendente superiore sistemazione definitiva; 

DECRETA 

i. Cessa 1 ’ obbligo della Denunzia per tutti i legitti- 
mi esercenti umide coltivazioni, i quali non facciano 
alcuna alterazione alla rettificata Denunzia dello scorso 
anno agrario i83i. nè pel genere di coltura, nè per 
variazione di terreno, nè per aumento di estensione , 
dichiarando che, passati i termini prestabiliti nella Ta- 
bella Normale dei a. Luglio 1839. ad avere presenta- 
to rettificazione di denunzia, la Commissione riterrà 
ferma l’ultima Denunzia, come sopra, a base del ri- 
parto della consueta Tassa pel mantenimento dell' Uf- 
fizio . 

a. Cessa parimenti 1 ’ obbligo di domandare Proroga 
annuale a tutti gli Esercenti Risaje, Valli Artificiali, a 
Prati irrigatori generalmente compresi nella triennale 
tolleranza della Classificazione Frosini; e a tutti quel- 
li , che compresi in perimetro permissivo sino a cambia- 
mento idraulico sono stati posteriormente alla Notifica- 
cazione di Monsignor ora Eminentissimo Cardinale Fro- 
sini dei 16. Agosto 1816. muniti di opportuna discipli- 
nata Concessione ; non intendendo con ciò di perpetua- 
re in essi un diritto finora precario. 

3 . Continua l'obbligo di domandare, e riportare la 
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Proroga anima a tutti quelli, che non trovanti com- 
presi nei detti due Articoli. 

4- Continua altresi per tutti gli esercenti semplice 
Colmata, o Valle in Colmata l’obbligo della rinnova- 
zione di Proroga da richiedersi alle rispettive scadenze 
de’ termini fissati nelle ottenute Concessioni o nell' ul- 
timo Atto di Proroga; il qual obbligo si estende anche 
ai contemplati nell’ Art. a. ove si verifichi la prescri- 
zione espressa di tempo a dover mettere a coltura sec- 
ca il terreno ; riservata alla Commissione la facoltà di 
annuire se è come all’Istanza. 

5. Tutte le altre disposizioni riguardanti Denuncie e 
Proroghe , cui non sia specialmente derogato colla pre- 
sente Notificazione, ri ritengono nel loro pieno vigore, 
procedendosi ove occorra , in via amministrativa coutro 
i refrattari a termini de’ vigenti regolamenti . 

Bologna li 04 . Ottobre i83i. 

CONTE CAMILLO GRASSI 

Francesco Tognetti Segretario . 

( 4 6 ) 

GUARDIA CIVICA . 

ORDIRE DEL C I O R R O .cl 

Il vostro Stato Maggiore rende , e ben giustamente , 
un elogio a quei Civici, che fecero parte della Parata 
Domenica prossima scorsa . Onde però conservar sem- 
pre quella uniformità del vestito, che rende più bella 
la mostra di voi , e che è pur cosa forse cosi necessa- 
ria alla Guardia, quanto l’accordo, e l’unione delle 
volontà, e degli animi , richiama all’osservanza i rego- 
lamenti, che vennero stabiliti con ordine del giorno del 
3o. Luglio prossimo scorso. E siccome in esso non fa 
compreso tutto che abbisognava alla piena concordan- 
za delle divise, dispone ora quanto segue. 

l. Gli Ufficiali superiori avranno nei calzoni di pan- 
no il gallone d’ argento , della larghezza di un’ oncia o 
mezza . 

a. Gli altri Ufficiali , Sott’ Ufficiali , e Comuni porte- 
ranno nei calzoni i galloni della larghezza di un’oncia. 

1 primi li porteranno d’ argento j gli altri tutti di lana ‘ 
rossa. 
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* 3. I bassi Ufficiali , e i Comuni dovranno portare so- 
pra le scarpe le Ghette di panno nero . 

4- I bassi Ufficiali nel cappello seguiranno le regola 
prescritte. 

5. I Comuni potranno portare il cappello, il quale 
dovrà essere gnernito di lana , secondo il colore dello 
Compagnie rispettive} ciò però soltanto quando non 
saranno in attività di servizio. 

6 . Per gli Ufficiali viene stabilito il soprabito verde 
a due petti } pei bassi Ufficiali inclusivamente al Ser- 
gente maggiore , e pei Comuni il cappotto grigio fer- 
ro conforme ai figurini , che esisteranno presso ciascun 
.Reggimento . 

7 . Le Sciabole lunghe non saranno permesse , che a- 
gli Ufficiali Superiori. 

8 . Gli altri Ufficiali porteranno sciabole corte ad uso 
di Briquet. 

9 . 1 presenti regolamenti non riguardano gl’ indivi- 
dui appartenenti al corpo della Cavalleria, i quali do- 
vranno conformarsi alle ordinanze speciali della loro 
Arma . 

I Colonnelli, e gli altri Capi di Corpo cureranno, 
che tanto le disposizioni presenti , quanto quelle pub- 
blicate in addietro intorno all’ uniformità de’ vestiti, 0 
ai distintivi che formano la Gerarchia militare, siano 
rigorosamente osservati . 

Bologna li a5. Ottobre i83i. 

Il f. f. di Capo dello Stato Maggiore 

MATTEO CONTI CASTELLI Capo Squadrone. 

(47) ^ 

A Friso 

Alla scadenza della prossima rata della Dativa Reale 
si esigeranno dal Cassiere Sig- Ferri le spese per lo 
spurgo e pei lavori occorsi nella Chiavica, che prende 
acqua dal Condotto di Fiaccacollo e serve in parte al- 
le case nelle Strade Santo Stefano , Coltellini , Fine- 
c ac olio , Brajna, Borgo Lacco , Via degli Angioli , 
Fiazzolo, S. Pietro Martire, Borgo Orfeo, Strada 
Maggiore , Cartoleria Nuova, e S. Petronio Vecchio, 

e ueU* altra Chiavica denominata di Sozzonome a Le- 

/ 
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vati te in rat sfogano i parziali Condotti delle Case a 
fronte di Sozzonome , del Fossato, Vìa Mussolini , Al- 
ta Seta, Belvedere di Saragozza , Via Urbana, Sara- 
gozza, Via Collegio di Spagna, Borgo Riccio, Via 
della Neve , e Fregatati , a termini dei relativi Cam- 
pioni Numeri 583 e 584, c ^ e intanto sono a chiunque 
interessato ostensibili presso la Illustrissima Deputazio- 
ne di Ornato. 

Restano pertanto diffidati li Signori Interessati a ver- 
sare le quote loro rispettive , prevenendoli che compita- 
to il termine al pagamento , nè alcuna cosa in contra- 
rio dedotta , non sarà più luogo a reclamo , e inverso 
ai morosi si procederà alla esazione coi soliti mezzi « 
privilegi . 

Dalla Residenza li a 8 . Ottobre i83i. 

.///./. di Senatore 
G. GIACOMELLI 

Luigi Landini Segretario % 



NOTIFICAZIONE 



Conformemente alle ordinazioni contenute nel circo- 



lare dispaccio delli 8 . Ottobre corrente N. 12009 . di 
questo Illustrissimo Signor Conte Pro-Legato sulla or- 
ganizzazione de’ Consigli Comunitativi e Provinciali , si 
deduce a pubblica notizia che per sette giorni conse- 
cutivi non feristi , a incominciare da Lunedì prossimo 
venturo, dalle ore 9 . antimeridiane alle 4 * pomeridia- 
ne saranno ostensibili a chiunque in questa Residenza 
Municipale, e precisamente nel Locale, che serve al 
presente di Uffizio dell’ Illustrissima Commissione degli 
Alloggi, gli elenchi de’ Possidenti in questo Comune e 
Luoghi Appodiati affinchè possa ognuno rilevare se in 
causa del breve termine della loro compilazione sia oc- 
corso errore di somma od ommissione di Proprietario, 
per poterne quindi con regolare istanza domandare la 
emenda , o la inscrizione sull’ Albo . 

Trascorso 1’ anzidetto termine di sette giorni, non 
•ara più accolto reclamo o deduzione qual sia, giac- 
ché, di coerenza sempre alle surriferite Superiori di- 
sposizioni, gli elenchi stessi, e le date istanze si han- 
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no sollecitamente a rassegnare all’ Illustrissimo Signor 
Pro-Legato per le provvidenze e operazioni successive» 
Dalla Residenza li 29 . Ottobre i83i. 

Il f. f. di Senatore 
G. GIACOMELLI. 

Luigi Landini Segretario. 



(49) 

NOTIFICAZIONE 

Per Superiore disposizione si rendono pubblici li se» 
guenti Regolamenti sul Mercato de’ Majali , e sullo 
Scannatojo Comunale. 

LUOGO DEL MERCATO. 

X. Il solito regolare Mercato de’ Majali avrà luogo 
nel Prato interno della Cesoja fuori di Porta S. Vitale. 
Comincierà esso nel Giovedì io. del prossimo mese di 
Novembre, e durerà a tutto il penultimo giorno di Car- 
nevale i83a. In tale Recinto soltanto dovranno essere 
condotti tutti li Majali destinati a vendersi , nè per 
qualunque causa , 0 pretesto ingombreranno altro Lo- 
cale sì di pubblica , che di privata spettanza sotto la 
comminatoria di Scudi 3. per ogni Majale trovato fuo- 
ri dal detto recinto. 

. GIORNI, ED ORE DI DETTO MERCATO 
a. Avrà luogo pel corso del tempo indicato nelle gior* 
nate di Domenica , e di Giovedì d’ ogni settimana dal- 
le ore la. meridiane alle 4 . pomeridiane, e si ripiglie- 
rà nei successivi Lunedì, e Venerdì dalle ore 8 . della 
mattina sino a che ve ne sarà il bisogno, ed ivi segui- 
rà la necessaria segnatura . 

3. Risiederà in questo Mercato un Deputato Anno- 
nario, al quale tanto il Venditore, che il Compratore 
dovranno denunziare il contratto de’ Majali , e le con- 
dizioni di esso. Sarà incombente di questo il registra- 
re nell' apposiro Libro Rolletario tali Contratti , rila- 
sciando al Venditore medesimo 1 ’ analoga bolletta figlia . 
Sono egualmente obbligati a tale denunzia tutti li Sal- 
.•amentarj di Campagna , ed ove la compra venisse fat- 
ta fuori del Mercato, sarà non ostante rivelato il Con- 
tratto all’ Uffizio d’ Annona prima che ne segua la ma- 
cellatura , sotto pena di Scudi 3. per ogni Majale non 
denunziato ( 



Digitized by Google 




/ 



»t8 

4. Vi risiederà pure un* Incaricato d’ Annona cho 
non ammetterà entro il Mercato alcuno dei Piglia Por- 
ci , che non sia munito del documento di abilitazione 
loro rilasciato da quel Signor Conservatore Deputato 
all* Uffizio medesimo : Li Piglia Porci anzidetti non po- 
tranno segnare li Majali senz’ordine dell’Incaricato, 
il quale dovrà assicurarsi , che in prevenzione sia stato 
denunciato il Contratto al Deputato, e dovrà tenere 
aneli’ Esso in apposito libro Bollettario esatto registro 
delli segni, o marche apposte alli medesimi. Questi, 
sopra rapporto del Massaro , o Capo dei Piglia Porci , 
informerà l’Uffizio d’ Annona degli sconcerti, ed in- 
convenienti, che potessero accadere nel Mercato per 
le analoghe disposizioni portanti l’ applicazione delle 
pene inflitte dalle Leggi ne’ casi rispettivi. 

5 . Il Compratore prima di far entrare li Majali in 
Città si renderà sollecito di ritirare la corrispondente 
Bolletta d’ accompagnatura dal Ricettore della Porta , 
mancando la quale Bolletta , non ne sarà ammessa 
l’introduzione nel pubblico Scannatojo. 

6. Per le suddette operazioni pagherà il Compratore 
in mano del Deputato o dell’incaricato suddetto quat- 
trini 60. per ogni Majale ; 39. de’ quali spettando al 
solo Venditore , il Compratore medesimo se ne rimbor- 
serà all’atto del pagamento del Majale, o Majali ac- 
quistati . 

7. Nell’ apposito pubblico Scannatojo , eretto al prin- 
cipio della mura interna della Porta Lamme , andando 
a quella di Galiiera, dovranno introdursi tutti li Ma- 
jali vivi, ove saranno scannati, e pelati, e per accer- 
tarsi della loro salubrità verranno assoggettati ad esa- 
me con un taglio da farsi inferiormente al ventre, non 
dovendo il taglio della gola servire, che alla scanna— 
tura . Qualunque altro metodo di uccidere rimane proi- 
bito' sotto pena, oltre la rifazione del danno alla parte 
lesa , dell’ immediata dimissione di chi avrà mancato . 

8. Li Piglia Porci devono invigilare perchè non en- 
trino nè nel Mercato, nè nello Scannatojo Troje non 
Castrate, Verri, Porci in qualunque modo ammalati 
quantunque Massa roli , e perchè non entrino nello 
Scannatojo Porci non segnati, o sbagliati nelle Mar- 
che . In ognuno di questi casi verranno rispettivamen- 




te dimessi dal loro posto, oltre la rifazione del danno 
alla parte . 

9. 11 Deputato Sanitario addetto al Macello trovan- 
do messi alla Scannatura Troje non Castrate, Verri , 
Porci lazzari ; o in altro modo difettosi o ammalati , 
ordinerà , che sieno posti in Lazzaretto , dandone par- 
te al Sopraintendente di quello Stabilimento, e ciò 
sotto le pene suddette . 

10. Presentandosi alla segnatura un Porco apparen- 
temente castrato , che per gli altri segni esteriori pos- 
sa indurre un ragionevole dubbio di essere non ostante 
Verro, è incombente deili Piglia Porci , e del Deputato 
Sanitario, qualora sia sopracchiamato, di metterne in 
avvertenza il proprietario, giacché trovandosi tale, 
deve per Legge Sanitaria essere destinato a far Sapo- 
ne, e ciò sotto le stesse pene. 

11. Dovendosi, secondo il costume, aprire li Majali 
macellati al pubblico Scannatoio, alla Bottega o Caga 
del Compratore, si renderà sollecito il Venditore, o 
chi da lui espressamente nominato, di trasferirsi alla 
Bottega o Casa suddetta per essere presente all’ aper- 
tura di detti Animali e riscontrarne il peso delle singo- 
le interiora da detrarsi, unitamente al consueto abbuono 
del tre per cento , da quello risultante dalla bolletta , 
che viene rilasciata dall’ Impiegato pesatore al predet- 
to Scannatoio. A togliere però quelle contestazioni, 
che talvolta sono insorte fra il Mercante, ed il Lar- 
darolo riguardo appunto al peso di tali interiora, do- 
-vranno sì gli uni che gli altri uniformarsi alla seguen- 
te tarra, quante volte ommettesse il Venditore in di- 
scorso di fare l'indicato riscontro. 

Pel Majale di pesi 8 la tarra è di lib. 17 per cento 

» i 5 . 6 idem. 
•n i 5 . A idem. 
» i 4 - o idem. 
» 10. 9 idem. 

avvertendo che , se nel risultato del calcolo istituito 
per rilevare la tarra di ciascun animale, si avrà qual- 
che frazione , se questa non giungerà alla mezza lib- 
bra non sarà valutata, e se la oltrepasserà, si conte- 
rà per uua libbra intera . 



S Dalli pesi 9 alli 

p ;*.i '.5 :ì!i 

Dalli pesi i 5 alli 
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ia. A provvedere alle «pece del Fuoco, manti ferito- 
ne d’ Attrezzi, indennizzo degl’impiegati, degl’ Inser- 
vienti , de’ Facchini , e de’ Birrocciai , li Proprietarj 
de’ Majali pagheranno Quattrini iay. per ogni Majale 
suddetto , che sia entro il peso di Libbre 3 oo bologne- 
si, ed ove ecceda, aggiugneranno in proporzione altri 
Quattrini 17 per ogni peso di Libbre a 5 . di più. Que- 
sti pagamenti si eseguiranno all’ atto di ricevere la 
Bolletta dello Scannatojo , in mano del Facchino Por- 
tantino, il quale dovrà subito passarli al Pesato- 
re , che ne farà li soliti riparti a norma dell’ interno 
Regolamento in corso . 

i 3 . Li Lardaroli, e Salsamentari delle Comuni Ap- 

K diate, e gli Abitanti in esse, che facciano macellare 
ajali devono denunciare al Deputato Sanitario locale 
la macellatura ; questi ne eseguisce la visita a norma 
de' vigenti Regolamenti Sanitarj . 

14. Se detto deputato Sanitario locale trova il Ma- 
jale sano, ne rilascia al denunciente la relativa Bollet- 
ta di visita ; al contrario se lo giudica non sano , o so 
è incerto nel giudizio , deve impedirne qualunqua 
smercio od uso, facendone immediato rapporto all’ Uf- 
fizio d’ Annona per le successive provvidenze , sotto la 
comminatoria in caso d’ inosservanza di essere espulso 
dall’ impiego , e condannato alle pene corporali , che a 
seconda della gravezza de’ casi , e delle circostanze 
verranno inflitte dalla Legazione. 

i 5 . Il Lardando , e l'Abitante suddetto deve con- 
servare presso di sè sia nel luogo di smercio, sia nella 
propria abitazione la detta Bulletta di visita , giacché 
senza di essa si riterrà la macellatura arbitraria , e 
quindi in commesso i Majali, e loro prodotti. 

16. Il Majale macellato senza denuncia, se è giu- 
dicato sano, tanto il Venditore, che il Compratore, 
Saranno invenzionati, e sottoposti alla multa di Se. 5 ,' ■ 
e se difettoso, di Se. io. oltre le altre penalità afflit- 
tive seconda si troverà conveniente . 

*7. L’ Abitante in Città , che vuol tenere nell* ini 
tervailo dell’ Anno presso di sè Majali vivi , dovrà en- 
tro »4 ore dopo la seguita introduzione denunciarli 
all’ Uffizio d’ Annona anzidetto pel ritiro del biglietto 
d’ installata». JNiuno poi di tali abitanti potrà maoel- 
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lare per proprio oso Majali senza averli in prevenzio- 
ne dennnciati al prefato Uffizio per le necessarie ope- 
razioni Sanitarie. 

18. Si ritiene la proibizione ne’ Lardatoli o Salsa- 
mentarj della Città , che hanno la Marca del Macello 
d’ introdurre Majali morti e loro frazioni , e di farne 
acquisto dalli Privati , e dalli Salsamentarj degli Ap- 
portati . Nel caso però che si verificasse una deficien- 
za de’ prodotti di Majali nell* interno della Città in 
qualche stagione, potranno detti smerciatoti procurar- 
ne dall’ esterno, purché in prevenzione abbiano otte- 
nuto in iscritto dal predetto Uffizio 1 ' apposita licenza. 

19. Anche li Proprietaij qualunque , che vogliono 
introdurre per proprio uso Majali morti , carni fresche, 
aalate , ed investiti de’ medesimi sono obbligati di pre- 
sentare all’ atto di detta introduzione in Città il sud- 
detto Certificato . 

ao. Li Rivenditori poi di queste carni al minuto , e 
loro prodotti provenienti dal pubblico Scannatojo deb- 
bono essere muniti di apposito Libretto contenente la 
qualità , e quantità delle carni per essi loro acquistate, 
con la data della fatta consegna, e colla firma del 
Venditore. Per quelle provenienti dalli Comuni Aggre- 
gati , oltre tale Libretto, debbono essere accompagna- 
te da regolare Certificato di Sanità rilasciabile dal De- 
putato Sanitario del luogo ove si dipartono. 

ai. È proibito alti Fabbricatori , e Smerciatoli di 

S ueste Carni tanto della Città, che degli Appodiati , 
'introdurre della Salciccia, Salami, Mezzi Salami, e 
Mortadelle, ed altri investiti, qualunque specie di 
carni fuori di quella di Majale, che dovrà sempre es- 
sere fresca nè invecchiata, come egualmente non po- 
tranno introdursi Polmoni , Braghetta di Fegato , Ca- 
nali , Nervi , e raschiature di banco , volendo che li 
suddetti capi siano in ogni tempo di perfetta qualità , 
ben pesti , bene stufati ed investiti in Budello di Por- 
co, o ai più di Vitello ben purgate. 

aa. Si confermano, e si richiamano in vigore, e 
nella più stretta osservanza le provvidenze emanate 
pei Venditori di Commestibili qualunque, dovendo 
questi essere sempre di perfetta qualità, non corrotti, 
nè guasti, nè alterati, a venderli a giusta misura. 
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peso, e prezzo a chiunque li chiegga, ed in qualsiasi 
quantità, e dovranno tenere tanto li Cartelli, non 
che li Generi in mostra , ed in vista d’ ognuno nella 
Bottega , Banco , o sito comunque d i smercio . 

a3. La Contravvenzione alli qui sopra Articoli i3 , 
i5 , 17 , 18 , 19 , ao , ai , e 22 , è multata, oltre la 
perdita del genere in commesso , col pagamento di Se. 

5 , per la prima volta , del doppio per la seconda , e 
per la terza colla cessazione dell’ Esercizio , c con al- 
tre pene afflittive a seconda de’ casi , e delle circo- 
stanze . 

$4- La presente Notificaaiona verrà affìssa nel Mer- 
cato della Cesoja j nel pubblico Scannatojo, e ne’ so- 
liti luoghi della Città , ed ogni Esercente dovrà pari- 
menti tenerla affissa nella sua Bottega , o Banco in 
luogo a tutti comodo , e visibile , provedendosene un 
Esemplare dalla Cancellerìa d’ Annona, sotto pena di 
Scudi 3. 

Il prelodato Uffizio d’ Annona è specialmente inca- 
ricato d’ invigilare all’ osservanza delle presenti pre- 
scrizioni , valendosi, caso occorra, della forza armata 
secondo la pratica già ammessa dalla Legazione. 

Dalla Residenza li 29 Ottobre i83i. 

GIUSEPPE GIACOMELLI. 

Pel Segretario Luigi Landini. 

(5o) 

NOTIFICAZIONE 

TOMMASO della S. R. C. Card. BERNETTI , 
Diacono di S. Cesareo , della Santità di Nostro Si- 
gnore PAPA GREGORIO XVI. Segretario di Stato . 

Con 1 ’ Editto dei 5 Ottobre scorso LA SANTITÀ’ 
DI NOSTRO SIGNORE sulle traccie del sistema adot- 
tato dalla sa. me. di PIO VII. preordinò le basi del- 
P amministrazione della Giustizia Civile. 

Si è degnata ora di approvare il Regolamento a ns- 
logo di Procedura , perchè’ 6 Ìa di norma in tutti i 
Gmdizj Civili dal giorno 21 del corrente mese , epoca 
stabilita alla riapertura delle Udienze de’ Gindici e 
Tribunali «li Roma e dello Stato . 

Questo Regolamento renderà più semplici e più spe- 
dite le forme dei Giudizj Civili già prescritte dal Co- 



1 



ia3 

'dice , che lo sfesso Sommo Pontefice PIO VII. pub-; 
blicò col suo Motu-proprio del oa Novembre 1817, e 
che viene riattivato, sintantoché sarà condotta a fine 
e sanzionata la nuova compilazione delle Leggi giudi- 
ziarie . 

Nel medesimo tempo ha voluto SUA SANTITÀ* 
migliorare il sistema organico e le forme della Giusti- 
zia punitiva. Ha quindi approvato un altro Regola- 
mento da porsi in osservanza il primo giorno del fu- 
turo anno i 83 a , che contiene la organizzazione delle 
Magistrature Criminali , ed il modo di procedere nelle 
Cause dei delitti e delle contravvenzioni . 

Il sistema organico attribuisce 1 * esercizio della Giù» 
riedizione Criminale a quegli stessi Magistrati che de- 
cidono le Cause Civili : i Giudici siederanno sempre 
in numero pari : i Tribunali Civili composti di un so- 
lo Turno assumeranno un quarto Giudice tra i Sup- 
plenti , affinchè nella parità dei voti la Legge propen- 
da in favore dei prevenuti . 

A compiuta garanzia de’ prevenuti stessi è coman- 
dato che la discussione delle cause ne* Giudizj Crimi- 
nali sui delitti maggiori, non che la ripetizione de’ 
testimonj si faccia in presenza del Reo , e del Tribu- 
nale collegialmente adunato. 

Da tutti i giudizj renduti dai Giudici singolari ». . 
sebbene limitati a pena non maggiore di un anno d’o- 
pera , viene accordata ai condannati l’ appellazione al 
Tribunale Collegiale della Provincia; e dove nei delit- 
ti maggiori questi Tribunali Collegiali infliggano pena 
capitale , il diritto dell' appellazione si esercita avanti 
il Tribunale di appello competente. La revisione dei 
Giudicati compete in qualunque caso al condannato , 
e sempre in sospensivo dalle sentenze pronunciate dai 
Tribunali Collegiali intorno ai delitti maggiori : e i 
Tribunali superiori che la esercitano debbono annul- 
larle , sia per violazione di procedura e di forme , sia 
per falsa applicazione di legge penale , sia per ecces- 
so di potere, senza che possano esacerbare la con- 
danna . 

L’ altra parte di questo Regolamento determina la 
Procedura, e questa faciliterà il disbrigo dei Processi 
dando norme sicure agli atti dei Giudici e dei Tribu- 
nali . 



1 due Regolamenti, l'ano In data dei 3».' Ottobre 
scorso , 1’ altro in data di questo giorno sono deposi- 
tati nella Cancellerìa del Tribunale Supremo di Segna- 
tura, ed in tutte le Cancellerìe degli altri Giudici o 
Tribunali; e saranno eseguiti nelle epoche fissate, co- 
me se fossero stati affissi, pubblicati, ed intimati ad 
ognuno personalmente. 

SUA SANTITÀ’ ci ha ingiunto di manifestare ai 
Tribunali, Giudici, ed Officiali di Giustizia, che es- 
sendo eglino i soli mezzi per cui le buone leggi coll’ 
applicazione imparziale, sollecita, e giusta possono 
produrre buoni effetti , spera che sarà per lodare la 
saviezza ed assiduità loro nell’ esercizio di un potere 
così delicato, ed interessante. 

Data dalla Segreterìa di Stato li 5. Novera. i83i. 

T. CARD. BERNETTI . 
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GUARDIA CIVICA 

ORDINE DEL GIORNO 

La prova luminosa d’ affezione che m’ avete data po- 
nendomi tanto nel novero de’ tre candidati fra’ quali 
sarà eletto il vostro Generale, quanto fra gli altri ne’ 
quali si sceglierà il Capo del vostro Stato Maggiore, 
mi ha riempito della più grata commozione. Conosco 
ed apprezzo 1’ onore che mi vien fatto da Voi, alcuni 
de’ quali sono di que’ prodi che portarono con gloria 
il nome Italiano ne’ campi di Raab e di Vagram , e 
sulle rive dell’ Ebro del Reno e della Moscwa , c che 
essendo stati dipoi tutti innalzati ai gradi che ora cuo* 
prite dal votò dei vostri, e miei Concittadini mi por- 
gete colla vostra elezione là prova più cara e più de- 
siderata del loro affetto. Aggradite, o Signori, questa 

J mbblica testimonianza della mia riconoscenza che mi 
usingo sarà accetta altresì ai vostri e miei Concittadini. 
Chiamato da S. E. il signor Conte Pro-Legato di que- 
sta Provincia a disimpegnare intanto le funzioni di vo- 
stro Generale, ne assumerò domani 6. corrente tutte 
le incombenze. So quanto gravi sieno i doveri che 
questo grado m' impone J e perchè mi conosco, so 
altresì quanto mi sarebbe difficile di adempierli, ove 
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in me solo dovessi fidare . Dedicherò tutti i miei sfor- 
zi al disimpegno di questi doveri, ed ove non mi man- 
chi giammai il vostro concorde volere, spero di com- 
pierli . j 

Compagni tutti della intera Guardia! Non obbliamo 
un istante che siamo Cittadini, e nel tempo istesso 
forza armata legalmente ; che vestiamo una divisa mi- 
litare , ma che dessa è Cittadina e sotto questa batto- 
no dei Cuori Cittadini , e che 1’ amore eu il manteni- 
mento dell’ ordine e della quiete pubblica ci sono al- 
tamente comandati da ognuna di queste qualità in noi 
riunite . Mi occuperò ognora di confermare in voi 1’ ef- 
fetto di questa bella unione , dei doveri cioè di buon 
Cittadino a quelli di buon militare . Egli è perciò cha 
intanto prevengo tutti i componenti della Guardia Ci- 
vica e Forese che sono state da me adottate le se- 
guenti risoluzioni alle quali dovranno conformarsi. 

I . Entro i due primi giorni d’ ogni mese sarà da 
me pubblicato colle stampe uno stato generale di tut- 
ti gli incassi e di tutte le spese dell’ intera Guardia 
Civica che dovrà affiggersi tanto ne’ rispettivi Quar- 
tieri della Guardia stessa , quanto ne’ soliti luoghi de- 
stinati alla pubblicazione delle Leggi , affinchè ogni in- 
dividuo possa averne piena contezza e indirizzarmi le 
loro osservazioni e i loro reclami col mezzo dei rap- 
porti prescritti in appresso . 

a. In ogni Sabbato per la Guadia Forese ed in ogni 
Domenica per la Guardia Civica col mezzo dei rap- 
porti prescritti dai militari regolamenti mi saranno ri- 
messe tutte le domande, tutti i ricorsi, e tutti i re- 
clami che ogni individuo appartenente alla Guardia 
vorrà farmi avere , e che egli consegnerà perciò al suo 
immediato superiore , che dovrà riceverli e trasmetter- 
li al suo superiore in grado finché sieno a me giunti : 
Coll’ ordine inverso sarà da me comunicata la risolu- 
zione che avrò creduto di prendere in proposito d’ o- 
guuna di tali domande., 4 

Bologna li 5. Novembre i83i. 

Il f. f. di Generale Comandante la 
Guardia Civica e Forese 
Firmato GIUSEPPE PATUZZl. 

Il f. f. di Capo dello Stato Maggiore 

MATTEO CONTI CASTELLI Capo Squadrona,; 



Digitized by Google 



GUARDIA CIVICA 



ORDIRE DEL GIORNO 



Sua Eccellenza il Signor Pro-Legato di questa Cit- 
tà, e Provincia con suo decreto delli 3. Novembre 
corrente ha stabilito, che, in attenzione di riscontro 
del Signor Marchese Alessandro Guidotti proposto per 
Generale Comandante la Guardia Civica, e Forese, 
cui ha scritto in proposito, il Signor Colonnello Av- 
vocato Giuseppe Patuzzi assuma» provvisoriamente il 
Comando della medesima . Nell’ istesso tempo tanto la 
sullodata E. S. che il ripetuto Signor Colonnello han- 
no desiderato, ch’io continuassi ad esercitare provvi- 
soriamente le funzioni di Capo dello Stato Maggiore. 
E sebbene lo stato di mia salute mi rendesse quasi 
impossibile il secondare le loro brame , pure per dar* 
una nuova prova di quel vivo interesse, ed attacca- 
mento , che mi legano alla Brava Guardia Civica , di 
buon grado mi 6ono prestato, e così continuerò ad a- 
ver l’ onore di esercitare provvisoriamente tali fun- 
zioni . 

Ora mi è dolce 1’ annunziarvi , o bravi Cittadini , 
che componetela Guardia Civica, che domani 6. cor. 
Tonte il Signor Colonnello Patuzzi assumerà il suddet- 
to Comando. 

Continuate a dar prova di quello zelo, attività, ed 
attaccamento che aveste fin’ ora pel servizio . 

Aggradite le più vive mie azioni di grazie, per la 
buona volontà, con cui secondaste mai sempre le di- 
sposizioni che vi vennero date . 

Coll’ amare , e rispettare il nuovo vostro Capo , che 
ne è ben degno , non cessate di procacciarvi anche 
per questa parte la generale estimazione. 

Bologna li 5. Novembre i83t. 

fi f-, di Capo dello Stato Maggiore 

MATTEO CONTI CASTELLI Capo Squadrone. 
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GUARDIA CIVICA 

CONSIGLIO d’ AMMINISTRAZIONE 



Lzovendosi da questo Consiglio procedere ad un con- 



tratto d’ Appalto per la legna, e fasci occorrenti per 
la fornitura nell’ imminente invernata dei corpi di 
Guardia, Uffizi, Quartieri di questa Guardia Civica; 
si previene chi volesse accudire a detto appalto di pre- 
sentarsi alla residenza del Consiglio stesso in questo 
Pubblico Palazzo nel giorno di Mercoldi 16 . corrente 
Novembre alle ore undici precise antimeridiane , ove 
si terrà una pubblica Asta per la fornitura suddetta, 
la quale verrà deliberata a favore di chi munito d’ i- 
donea cauzione presenterà miglior offerta alle condi- 
zioni che sono stabilite nel relativo Capitolato esisten- 
te, ed ostensibile presso la Segreterìa del Consiglio 
medesimo . 

Bologna dalla Residenza di detto Consiglio questo 
giorno io. Novembre t83i. 

Pel Consiglio Dott. C. GHEDINI Mem. Incaricato. 

Per Copia conf. il f. f. di Capo dello Stato Magg. 

MATTEO CONTI CASTELLI 

Dott. Akdrea Zakardi Seg. 



(54) 

GUARDIA CIVICA 

ORDIRE DEL CIORRO 



Stando 



infinitamente a cuore al f. f. di Generale di 
alleggerire, per quanto è possibile, col servizio della 
Piazza le brave Guardie Civiche, e rendere il mede- 
simo servizio ripartito egualmente secondo la forza di 
tutti i differenti Corpi che compongono la Guardia 
stessa, ha ordinato e stabilito un nuovo turno col 
quale ogni Cittadino viene a portare ventuna notti 
franche nel servizio ordinario . 

Civici ! tocca ora a voi a corrispondere a queste 
ottime disposizioni col prestarvi puntualmente alle 
chiamate de’ vostri Capitani, s^nza di che non otter- 
rebbero quel buon effetto a cui tendono . 

All’ intendimento poi di secondare il desiderio ma- 
nifestato dalla maggior parte delle Guardie Civiche 
munite di uniforme di eseguire i differenti esercizi a 
fuoco, lo stesso f. f. di Generale ha. stabilito che nel 
giorno i3. corrente, le Guardie Civiche dei quattro 
Reggimenti d’ Infanterìa , eia Compagaia Artiglieri sì 
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portino in uniformo nel Prato dei Reverendi Padri 
della SS. Annunziata per estere ivi riunite in un solo 
Battaglione, onde instruirsi nei suddetti differenti E- 
sercizi a fuoco , e perciò viene ordinato che tutti que- 
sti diversi Corpi si partano dai loro Quartieri alle ore 
io. antimeridiane precise, con quel numero che sarà 
alla detta ora riunito, ordinando che non siano date 
più armi, nè ammesso alcun Individuo che giungesse 
posteriormente all’ ora sopraindicata . 

Accorrete, o brave Guardie Civiche, e fate cono- 
scere al vostro Capo quanto amate di istruirvi , e qual 
sia la «ostra bella tenuta. 

Bologna li ir. Novembre i83r. 

Il f. f. di Capo dello Stato Maggiora 
MATTEO CONTI CASTELLI Capo Squadrone. 

(55) 

GUARDIA CIVICA 
AVVISO 

Dietro il bisogno assoluto di fucili per uso della 
Guardia Civica, e Forese, a cui manca il numero 
sufficiente, onde mantenere la sicurezza, e il buon 
ordine in questa Provincia , si è venuto in determina- 
zione di farne acquisto dai rispettivi proprietari. Si 
previene quindi, che chiunque voglia privarsi di fu- 
cili, li porti all’Armeria posta in questo Pubblico Pa- 
lazzo, ove saranno ricevuti dalle ore n. antimeridia- 
ne sino alle 3. pomeridiane, incominciando dal gior- 
no 17. corrente, e a stima dei Periti a tal uopo in- 
caricati di consenso del Consiglio d’ Amministrazione , 
ne sarà fissato il prezzo da pagarsi all’ atto della ven- 
dita . Inoltre si avverte che si è stabilito un regalo in 
ragione di Se. 1. per io. fucili di fabbricazione este- 
ra, e di Se. 3. per egual numero di fucili fabbricati 
in questa Provincia, semprechè tanto quelli, che que- 
sti siano del calibro , e della lunghezza prescritta e u- 
guali al Campione, che sarà ostensibile in detta Ar- 
meria, e non abbisognino di alcuna riparazione. 

Bologna li 14. Novembre i83i. 

M /• /• di Generale della Guardia Civica e Foreso 

GIUSEPPE PATUZZI 
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NOTIFICAZIONE 
Il Pro-Legato Della Città e Provincia di Bologna . 

In seguito delle giuste osservazioni fatte da molti Pos- 
sidenti di questa Provincia, ci facemmo dovere di far 
noto alla Presidenza del Censo in Roma il generale 
desiderio di vedere pubblicate le Tariffe estimative del 
nuovo Censimento provinciale. Mostrammo eziandio 
necessario che i possessori conoscessero i valori attri- 
buiti ai loro terreni dai periti stimatori , e le modi- 
ficazioni fatte in essi valori all’ atto della perequazio- 
ne generale delle Provincie dello Stato, e dei Comu- 
ni nostri. Jn pari tempo si fece conoscere, che la puli- 
blicazione presente del nuovo Censo correva verso il 
suo termine; onde, quando fossero state concesse le 
Tariffe, indispensabile deveniva una proroga, affinchà 
i Possidenti avessero agio e tempo di esaminarle. 

Ora abbiamo la soddisfazione di annunciare che il 
generale desiderio è stato esaudito . Le originali Ta- 
riffe estimative sono già in pubblicazione presso le ri- 
spettive Comuni dell’ antecedente distrettuazione pro- 
vinciale, ed i composti specificati di ognuna di esse 
addimostrano i valori attribuiti ai terreni dai periti 
stimatori, mentre dai ristretti tariffali, già esistenti 
nelle Segreterìe comunitative , si vedono le modifica- 
zioni in quelli introdotte all’ atto della perequazione 
generale. E concessa una proroga di 40. giorni , esclu- 
si i festivi', decombile dall’ epoca in che si compireb- 
bero i giorni 90. da prima assegnati per ciascun Co- 
mune, nel corso della quale sono eccitati i Possiden- 
ti a voler compiere le osservazioni loro, e presentare 
i reclami che il loro interesse richiegga . 

La Presidenza del nuovo Censo accoglierà con ogni 
favore le giuste osservazioni che saranno fatte, nien- 
t’ altro essendole più a cuore ( siccome dichiara con 
suo dispaccio N, 111547) dell’esattezza del nuovo 
Censo, per ottener la quale di buon grado concede 
quanto occorre , ed occorresse anche in seguito , a far 
conoscere pienamente ai Possidenti la compilazione del 
nuovo Estimo . 

Per noi si dà ordine colla presente Notificazione ai 
Signori Priori delle Comuni anzinominate, aifinchò 
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ciascun d'essi con apposito avviso, che verrà pubbli* 
cato anche in Bologna, dia notizia del giorno preciso 
in cui cadrà pel rispettivo Comune il termine della 
proroga sopraddetta i e ciò ad opportuno lume dei Pos- 
sidenti . 

Bologna a3. Novembre i83r. 

Pel Pro-Legato Infermo 
ALESSANDRO GAMBERIN1 Consigliere. 

Avv. Pacifico masktti Segr. Getter. 

( s 7) 

NOTIFICAZIONE 

Il Pro-Legato Della Città e Provincia di Bologna 

Avendo il Superiore Governo riconosciuto quanta u- 
tilità e quanto splendore era per mancare alla Città 
nostra, qualora fosse rimasto sospeso il consueto cor- 
so de’ pubblici Studi, avuto riguardo ancora al grave 
nocumento che ne sarebbe venuto agli Studenti, e a 
tante altre classi di persone , si è degnato con vene- 
rato Dispaccio di Segreterìa di Stato delli sa. corren- 
te Novembre di condiscendere alla riapertura del cor- 
eo medesimo . 

Nel far palese questa Sovrana Grazia ci crediamo 
in obbligo ai rammentare , che , se è primo dovere di 
tutti i cittadini il mantenere la pubblica tranquillità, 
essa dee sovra tutti stare a cuore de’ giovani , i qua- 
li , ponendo 1* intelletto allo studio delle scienze , nu- 
driscono ancora lo spirito in quei sentimenti, che so- 
li fanno 1’ uomo caro e riverito . L’ instruzione deve 
essere il primo voto della Gioventù bennata ; l’ instru- 
zione il primo de’ suoi pensieri ; anzi debbe formarne 
la sola cura. E quando pel Governo si provvede alla 
medesima con tutti i mezzi possibili , sarebbe degno 
di vitupero e di pena colui , che tradendo le speranze 
dei parenti, e la fiducia dei Superiori, desse opera a 
turbare la pace in onta ai proprj doveri , alle leggi 
vigenti , e alle sollecitudini di quelli , che veracemen- 
te amano la patria . 

Bologna 24. Novembre i83i. 

Pel Pro-Legato infermo i Consiglieri Governativi 
A. GAMBERINI. F. ERCOLANI. G. MAGISTRINI . 

Avv. PACIFICO MASETTI Seg. Gen. 
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GUARDIA CIVICA 
ORDINE DEL GIORNO 

Gon Ordine del Giorno del a 6 . Agosto p. scorso fu 
disposto che la scuola per la Guardia Civica si face»-, 
se nei quattro Quartieri il Martedì, Giovedì, e Do- ' 
menica . D’ ora in avanti però a causa della prossima 
invernale stagione essa si farà soltanto la Domenica 
alle ore nove antimeridiane. Questa disposizione non 
riguarda gli Ufficiali , e sotto Ufficiali , a cui sarà prov- 
veduto con apposito Ordine del Giorno. 

Domenica 17. corrente 1* istruzióne avrà luogo nei 
Pubblici Giaraini. Quivi tutti i Corpi si riuniranno 
partendo dai loro rispettivi Quartieri alle ore to. an- 
timeridiane precise . Le armi saranno dispensate sino 
alle nove e mezza . Dopo 1’ esercizio trarrete tutti fuo- « 

ri della Città. 

Continuate ad approfittarvi di questi vantaggiosi mo- 
menti, e fate che crescano le speranze, che in voi 
ripone la vostra carissima Patria . 

Bologna li a5. Novembre i83r. 

Il f. f. di Generale 
GIUSEPPE PATUZZI 
Per Copia Conforme 
Il f. f. di Capo dello Stato Maggiore 

MATTEO CONTI CASTELLI Capo Squadrone. 

(5q) * 

GUARDIA CIVICA 
Consiglio d‘ Amministrazione . 

Dovendosi da questo consiglio procedere ad un con- / 

tratto d’ Appalto per li sotto descritti oggetti di ve- 
stiario di prima somministrazione da farsi ad ottanta 
individui da aumentarsi alla Compagnia di riserva si 
previene chiunque volesse accudire all’ Appalto di tut- 
ti, od anche di alcuni delli detti oggetti di presen- 
tarsi alla residenza del Consiglio stesso in questo Pub- 
blico Palazzo nel giorno di Venerdì 9 . corrente Decem- 
bre alle ore undici precise antimeridiane ove si terrà 
una pubblica Asta per la fornitura suddetta la quale 
verrà complessivamente od anche dettagliatamente de-; 
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liberata a favore di chi munito di idonea cauzione, 
presenterà miglior offerta alle condizioni che sono sta- 
bilite nel relativo Capitolo esistente ed ostensibile pres- 
so la Segretaria del Consiglio medesimo. 

Li oggetti da fornirsi sono 
N. 80. Cappotti di panno misto come al Campione 
» 80. Giubbe di panno verde con colletto e parama- 
ni rossi . 

5» 160. Camicie 

ss 1 60. Paja Scarpe 

ss 80. Paja mutande di Tela 

s» 8o- Bonnetti d’ uso di Panno verde con filetti rossi 
ss iao. Braccia Gallone rosso di lana per distintivo 
ss 11. Dette Sistema d’ argento falso per distintivo ai 
16. Caporali 
» 80. Borse di Polizia 
ss 80. Gamelle di Latta 

Bologna li a8. Novembre i83i. 

TEL CONSIGLIO DOTT. C. CHEDINI MEMBRO INCARICATO 

Dottor A . Zanardi Segretario . 



(60) 

NOTIFICAZIONE 

La proroga dei quaranta giorni, che Sua Eccellenza 
il Signor Conte Pro- Legato colla sua Notificazione dei 
a 3 . Novembre corrente significò essere stata concessa 
per la pubblicazione del nuovo Censo , incomincierà a 
decorrere per questo Comune e pei Luoghi Appodiati 
dell’ antecedente distrettuazione col dì ultimo di que- 
sto mese. Nell’Ufficio di Pubblicazione dei Catasti, 
come fu dichiarato dalla stessa Ecccellenza Sua, sono 
ostensihdi insieme ai Brogliardi e alle Mappe le Ta- 
riffe estimative, e le modificazioni indotte per la 
perequazione generale : niente quindi mancando per la 
occorrenti verificazioni , sono eccitati i Possidenti a vo- 
lerle compiere in questo tempo, e presentare i loro 
reclami, li quali ove appoggino a giusti e ragionati 
motivi , non può far meno che non siano accolti ed 
esauditi . • , 

Dalla Residenza li 39. Novembre i 83 i. 

G. GIACOMELLI. 

Luigi Landini Pel Segretario . 
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GUARDIA CIVICA 
AVVISO 

Con decreto del 24. Novembre prossimo scorso il f. 
f. di Generale ordinò sciolto il Corpo della Banda Ci- 
vica Militare. Con altro decreto del 25 . susseguente 
ordinò 1 ’ attivazione di un nuovo corpo di Banda Ci- 
vica Militare . Chiunque desidera di far parte di esso 
potrà presentarsi entro cinque giorni all’ Uffizio dello 
Stato Maggiore, dalle ore 12. meridiane alle 2. pome- 
ridiane, dal Capitano Berlinzani Capo della terza Se- 
zione. Dovrà ogninno essere munito 1. della fedina 
Criminale, e Politica. 2. dell’attestato di buonacon- 
dotta Morale e Civile. 3 . dell’attestato di Sanità. 4 - 
della fede di Battesimo . Nessuno sarà ammesso a far 

r rte di detto Corpo se prima non si assoggetta a quél- 
capitoli , che sono stati stabiliti , e che saranno o- 
atensibili presso il suenunciato Capitano. Si avverte 
poi , che scorso il termine prefisso , non avrà più luo- 
go alcuna iscrizione . 

Bologna li 1. Decembre i 83 i. 

Il f. f. di Capo dello Stato Maggiore 
M. CONTI CASTELLI Capo Squadrone. 

(62) 

GUARDIA CIVICA 

ORDIRE DEL GIOSXO 

{Quantunque sia imminente la pubblicazione del Pia- 
no Organico diffinitivo per opera della Commissione 
Militare di Riforma, col quale questa Guardia tanto 
Civica che, Forese debbe essere riguardata parte in 
Mobile, e parte in Sedentaria o Stazionaria; pure vo- 
lendo accellerare per quanto è possibile P organizza- 
zione stessa, e fare in modo che i ruoli si dell’ una, 
che dell’ altra siano con ogni esattezza condotti al suo 
termine, si prescrivono le seguenti disposizioni. 

1. Tutti i nubili dell’età dei 18. ai 4° anni com- 
piti , inscritti nei Ruoli Civici e Foresi , hanno dirit- 
to d’ appartenere ed appartengono di fatto alla Guar- 
dia Mobile. 

2. Li Comandanti dei Corpi daranno in proposito lo 
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istruzioni necessàrie ai rispettivi Capitani delle Com- 
pagnie perchè venga sollecitamente formato un esatto 
lluolo dei suddetti individui, il quale sarà poi tra- 
smesso entro il termine di io. giorni dal ricevimento 
del presente ordine per la Città, e di i5. per la Cam- 
pagna, a cura sempre de’ rispettivi Comandanti da’ 
Corpi, al Capo dello Stato Maggiore Generale. 

3. Quelli poi che per plausibili motivi non volesse- 
ro farne parte, si dirigeranno con istanza al Capitano 
il quale fattone uno stato nominativo, lo trasmetterà 
con le pezze che lo appoggiano ai Comandanti de’ 
Corpi suddetti, e questi entro il 3i. corrente allo Sta- 
to Maggiore Generale. 

4- Le Compagnie tutte indistintamente saranno d’ o- 
ra in avanti ripartite in due Divisioni , qualunque sia 
il numero d’ individui di che sono composte ; alla pri- 
ma delle quali apparteranno i Mobili, alla seconda i 
Sedentari o Stazionari . 

5. Di questa Guardia Mobile poi parte debbe esse- 
re attiva cioè pronta ad ogni momento a mobilizzar- 
si , e parte di Deposito , locchè vale in sussidio , ed 
alla opportunità; da ciò ne consegue che ogni Divi- 
sione Mobile di Compagnia, viene suddivisa in dua 
Sezioni , la prima composta di Mobili Attivi , la se- 
conda de’ Mobili di Deposito . 

6 . Quando avvenisse parziale movimento della Guar- 
dia Mobile attiva, in allora quattro di queste Sezioni 
unite insieme formeranno una Compagnia per Batta- 
glione. Questa sarà Comandata da tre Ufficiali per o- 
gni rispetto bene istruiti, e proposti dagli Individui 
della Compagnia a pluralità de’ voti e colle norme già 
Stabilite, da approvarsi in seguito dal Generale Co- 
mandante in Capo. 

7 . In que’ Reggimenti che hanno quattro Compa- 
gnie di Granatieri , le prime Sezioni d’ ognuna di es- 
se formeranno la Compagnia Granatiera Mobile Attiva 
del Reggimento , Quelli poi che ne hanno due , o for- 
meranno una sola Divisione isolata di Granatieri , o 
zi unirà alla Divisione di un’ altro Reggimento per for- 
marne un’ intera Compagnia . Quindi ogni Reggimen- 
to potrà avere tre Compagnie Mobili attive, sempre 
pronte ad ogni bisogno; e nel frattanto ognuno 
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degli Individui componenti le attuali Compagnie con- 
serva il suo posto nei Ruoli attuali continuandovi 1’ or- 
dinario servizio comulativamente co’ sedentari o sta- 
zionari . 

8 . Siccome poi fin d’ ora alcuni hanno già dato vo- 
lenterosamente i loro nomi in queste Divisione mobi- 
li, li Comandanti de’ Corpi ne spediranno al Capo del- 
lo Stato Magg. >re Generale i Ruoli , perchè sia preso 
in particolare co 'siderazione un atto per loro si lode- 
vole e tanto gei.v oso. 

9 . I privilegi eh saranno conceduti agli Individui 
appartenenti a queVe Compagnie Mobili saranno in 
appresso pubblicati c\ n opportuno Ordine del Giorno. 

Bologna li a. Dec^mbre i83i. 

GIUSEPPE PATUZZI f. f. di Generale. 

Per Copia Conforme il Capo dello Stato Maggioro 
MATTEO CONTI CASTELLI 
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NOTIFICAZIONE 
Il Pro-Legato Della Città e Provincia di Bologna , 

I vivi e replicati reclami fatti sì in voce che in i- 
scritto a questa Pro-Legazione sulla impossibilità di e- 
seguire la nuova riforma giudiziaria, riconosciuti as- 
sai fondati in seguito delle varie discussioni tenute 
davanti a Noi , e alla nostra Congregazione Governa- 
tiva; Ci hanno fatto conoscere come si dimostri ine- 
seguibile 1 ’ attivazione della riforma stessa . I rappor- 
ti poi di tutti i T ribunali , comprovanti 1 ’ attuale com- 
pleta inazione nel corso dei giudizj civili , Ci hanno 
convinti che sarebbe inseparabile da gravissimi disor- 
dini il lasciare più oltre la Provincia senza 1’ ammi- 
nistrazione della giustizia , laonde risulta evidentemen- 
te necessaria una istantanea provvidenza , che tolga di 
mezzo ogni giusta ragione di doglianza , e quel danno 
gravissimo, che dalla sospensione del corso della giu- 
stizia stessa a tutti indistintamente deriva 

Sentito il parere della predetta nostra Congregazio- 
ne Governativa, e dei più dotti e provetti Magistrati 
giudiziari di questa Città 

Considerando, che nelle straordinarie circostanze. 
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interessanti il pubblico bene e il mantenimento del- 
l’ordine, così pei principi di diritto pubblico, come 
per quelli di diritto Civile e Canonico , dobbiamo ri- 
tenerci muniti di straordinarj poteri , coi quali occor- 
rere ai provvedimenti migliori, ed universalmente in- 
vocati 

ABBIAMO DECRETATO QUANTO SEGUE. 
r.° La nuova riforma giudiziaria, già completamen- 
te sospesa in via di fatto, viene dichiarata sospesa 
anche di diritto in questa Città , e negli altri luoghi 
della Provincia fino a nuove Sovrane disposizioni. 

a.° Resta prorogato fin da ora il sistema dell’ orga- 
nizzazione giudiziaria , e degli analoghi metodi di pro- 
cedura vigenti a tutto il giorno ao. del prossimo pas- 
sato Novembre. 

3° Occorrendo di necessità un breve spazio di tem- 
pio, a rendere pubblica la presente Nostra determi- 
nazione in tutti i luoghi di questa Provincia , onde 
nel tempo stesso, e di piena conformità, tutti i Tri- 
bunali anche dei Governatóri ripiglino 1’ esercizio del- 
le loro funzioni , viene differita soltanto P apertura dei 
Tribunali al giorno di Lunedì prossimo cinque cor- 
rente . 

Bologna li a. Decembre i83r. 

CONTE CAMILLO GRASSI. 

Pacifico Avv. Masetti Seg. Gen. 

~7 ~ 

GUARDIA CIVICA 

ORDIRE DEL GIORNO 

A ppena assunsi il Comando di voi riputai vantaggio- 
so il farne parte alle Guardie Civiche delle Romagne. 
Il mio pensiero lu posto ad effetto , e molte dimostra- 
zioni di gentilezza, e di urbanità n’ebbi in ricambio. 
Fu tanta la mia soddisfazione, che ho voluto portar- 
mi di persona a riconoscere questi nostri fratelli . Giun- 
si il giorno 4- a Faenza , ? là si raddoppiarono da tutti 
loro i segni di amicizia , e fratellanza . Questo sia no- 
to a voi tutti e per un elogio ben dovuto a quelle 
Guardie Civiche, e perchè tali manifestazioni voi pu- 
re riguardano, poiché fatte a me qual vostro rappre- 
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sentante; Non le obblìate dunque e rendetevi ogn^ 
rampili degni della stima, che vi siete acqistata. Ma 
vano è il sollecitarvi ; voi conoscete il dovere , e l'a- 
vete per guida in ogni incoptro . Chiara prova ne da- 
Éte Domenica scorsa. Fui dispiacente, che nella mia 
breve assenza si attentasse per fatto di pochi non ad- 
detti alla Guardia alla sicurezza di un cittadino, ma 
ben mi compiacqui in sapere, che alcuni dei vostri 
Ufficiali accorsero ad impedire un maggior disordine, 
c fu bastevole la loro presenza a dileguarne il tumul- 
to. Nel mentre, che la giustizia veglia per rinvenire 
i colpevoli , voi riscutete gli applausi di tutti i vostri 
fratelli. Essi vivono sicuri aella vostra difesa, ed 
hanno per fermo, che se la vita di alcuno corresse 
un pericolo, voi volate in soccorso; che se la pubbli- 
ca tranquillità fosse minacciata, siete presti voi tutti 
a difendere i comuni diritti , e la vostra carissima Pa- 
tria . 

Bologna li 7 . Decembre i83t. 

GIUSEPPE PATUZZI f. f. di Generale 
Per Copia conf. il f. f. di Capo dello Stato Mag. 
MATTEO CONTI CASTELLI Capo Squadrone. 



( 65 ) 

N 0;T I F I C A Z I O N E 
Il Pro-Legato Della Città e Provincia di Bologna 

Allorché, abbandonando la tranquillità della mia vi- 
ta privata , accettai l’ incarico del Governo di questa 
Provincia; fidai più che tutto nella docile indole de’ 
miei concittadini e nella conosciuta loro educazione. 
Mal fermo ancora di una recente malattia che me ne 
ha per non poco tempo distolto, ma fermo sempre 
nel pensiero di cooperare per quanto è da me alla 
prosperità del mio paese , volentieri ne riprendo il re- 
gime , persuaso che come in me è costante quel de- 
siderio , così non vi allontanerete voi da quei mezzi 
che possono assicurarne 1’ adempimento . Ora più che 
mai mi è d’ uopo raccomandarveli questi mezzi : mo- 
derazione e fiducia. Voi che a buon diritto godete 
presso lo Straniero estimazione di popolo colto e gen- 
tile , voi che vi prefiggete a_modeilo de’ vostri desi- > 
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deri le nazioni più incivilite non vogliate discordare 
da loro nella condotta vostra . Il grado d’ incivilimen- 
to d’ un popolo si misura dalle massime che esso e- 
sterna , e le stampe che per lui escono in luce, e i 
sentimenti che per lui si pubblicano di qual sia gui- 
sa, sono i dati che esso porge agli occhi di tutti per 
essere giudicato . Ecco perchè io non posso riguar- 
dare che con amarezza 1' abuso introdottosi della di- 
vulgazione di tante stampe anonime che conturbano 
la pubblica tranquillità, vilipendono il Governo, ed 
oltraggiano i privati . Che si direbbe di una Popola- 
zione studiosa di larghe e benefiche istituzioni politi- 
che in mezzo alla quale fosse tollerata più a lungo la 
licenza e lo Beandolo di sì fatte scritture ? Di tutte lo 
amarezze che potevano affliggere il mio cuore era que- 
sta la massima , che meco ha pure afflitti tutti i buo- 
ni e veracemente amatori del proprio paese. Una so- 
la lusinga me la contempera , ed è che que’ pochi i 
quali purtroppo hanno tralignato fin qui , e tanto si 
sono allontanati da’ sani principii di buon cittadino si 
ricrederanno , e fatti emuli di tanti buoni di cui è ri- 
piena questa Città mi daranno il conforto di vederli 
tutti rientrati nello spirito dominante della modera- 
zione , e ragionevolezza • Io così spero , ma se di que- 
sta mia speranza dovessi andare errato , sappiano i 
contravventori che i magistrati veglieranno a scoprirli 
e la forza dei buoni è pronta per reprimerli . 

Bologna li io. Dicembre i83i. 

CONTE GAMILLO GRASSI. 

Pacifico Avv. Masetti Seg. Gen. 

( 66 ) 

NOTIFICA ZIONE 
La Commissione di Sanità della Provincia 
di Bologna . 

Sebbene le misure Sanitarie relative al Colèra Morbus, 
prese da alcuni limitrofi Governi, sieno consolanti, 
pure la Sacra Consulta, con suo venerato dispaccio 
io corrente, per maggior sicurezza degli Stati Pontifi- 
cii ha ordinato che restino in pieno vigore ed abbiano 
esatta esecuzione, sino a nuov’ ordine, tutte le pre- 




scrizioni sanitarie già stabilite, e segnatamente quelle 
riguardanti la necessità delle fedi e certificati di Sa-, 
nità si per le persone che per le merci provenienti 
dall’estero, che volessero entrare negli Stati Ponti- 
fica . 

La Commissione Provinciale di Sanità si fa un do- 
vere di manifestare al Pubblico questa Superiore de- 
terminazione per regola comune, ed ordina che un e- 
semplare a stampa di questa notificazione rimanga af- 
fisso negli uffici delle Dogane di Confine. 

Bologna dalla Nostra Residenza li iS Decembre i83i. 

Per la Commissione il Pro-Legato 
Conte CAMILLO GRASSI Presidente. 
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GUARDIA CIVICA 

O R D I H E DEL GIORNO 

Volendo il Signor f. f. di Generale conoscere perso- 
nalmente la forza delle Guardie Civiche Mobili attive 
a termini dell’ Art. 5 . dell’Ordine del Giorno' delli a 
corrente Decembre, ha destinato di passarle in rivista 
domani 16 andante al mezzo giorno nella Piazza d’Ar- 
mi detta della Montagnola, al quale effetto sono in- 
vitati tutti quelli già inscritti, o che bramassero di 
esserlo, di recarsi alle ore ir antimeridiane precise ai 
rispettivi Quartieri, avvertendo quelli che hanno armi 
del proprio a seco recarle . 

Bologna li i5. Decembre i83i. 

Il f. f. di Capo dello Stato Maggiore 
MATTEO CONTI CASTELLI Capo Squadrone. 
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NOTIFICAZIONE 
Il Pro-Legato della Città e Provincia di Bologna 

Per ismentire la notizia, che erasi divulgata anche in 
questa Provincia dell’ imminente avanzamento delle 
Truppe Pontificie stanziate in Rimino, e per togliere 
i dubbi che su tale proposito si erano mossi, mi af- 
fretto di pubblicare la lettera , che su tale oggetto è 
stata diramata dal Signor Conte Pro-Legato di Raven- 
na alle principali Magistrature di sua Provincia) cbo 




* 4 ° 

ho ricevuta qttosta mattina per mezzo straordinario , 
come pure altra lettera che il Signor Colonnello Co- 
mandante Bentivogiio ha spedita in via di riscontro 
alla Congregazione Governativa residente in ForlP, e 
che da questa mi è stata diretta col mezzo della Posta . 

Bologna dalla Nostra Residenza li 16 Dicembre i83r. 
Conte CAMILLO GRASSI 

P. Avv. MAS ETTI Seg. Gen • 

N.° 6 ato. 

Alle Magistrature Comunali di Faenza , Imola , 
Castel Bolognese , e Zugo . 

Ravenna i5 Dicembre i83i. ore una pomeridiana. 

Illustrissimi Signori. 

La voce divulgatasi dell’ imminente avanzamento del- 
le Truppe Pontificie nell’ interno della Romagna senza 
alcuno preventivo avviso, com’era stato promesso, a- 
vendo prodotto qualche agitazione in questa Provincia, 
ho io creduto di spedire un mio Inviato in Pesaro a 
Sua Eminenza Reverendissima il Signor Cardinale Al- 
bani , onde possibilmente accertarmi della verità. Ho 
poi saputo che uno stesso pensiero ha mossa la Con- 
gregazione Governativa di Forlì a rivolgersi per 1* og- 
getto medesimo al Signor Colonnello Bentivogiio in Ri- 
mini . In questo momento è ritornato il mio Inviato , 
recandomi una lettera del lodato Signor Cardinale , ed 
una copia della risposta data dal suddetto Signor Co- 
lonnello alla suindicata Congregazione Governativa di 
Forlì . 

Quest’ultimo dice in sostanza che le voci divulgate 
sono meramente gratuite, e che non è possibile cha 
il Governo manchi alle sue promesse , mentre non in- 
tende che a riconciliare tutti con la via della mode- 
razione all’ ordine ed a Ila pace , che pure è il voto 
di tutti i buoni. Aggiugne che qualora dovesse aver 
luogo P avanzamento delle truppe si farebbe conoscere 
ne’ debiti modi anticipatamente , ed altro scopo non 
avrebbero le medesime che di proteggere e garantire 
il pubblico riposo non di perseguitare ed offendere al- 
cuno. 11 Signor Cardinale Albani poi si riporta inte— 
remente alia risposta data dal Signor Colonnello , e 
siccome io gli chiedeva se esisteva un proclama rela- 
tivo al mov imeuto militare surriferito ( del quale mi 
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era stata supposta la trasmissione da Roma ) mi assi- 
cura uon essere stato pubblicato su ciò proclama ve- 
runo . 

Io mi affretto comunicare tali notizie alle SS. LL. 
Illustrissime per loro norma, invitandole a divulgarle 
anche nei diversi luoghi di questo distretto, e a dar- 
ne insieme partecipazione al comando militare del me- 
desimo distretto , affine di tranquillare gli animi ; e 
con distinta stima 

' II Pro-Legato Dev. Servo 

Firmato CARLO ARRIGONI . 
Per Copia Conforme per il Segretario 
Firmato FELICE BEZZI. 

Copia N. 341 » 

Comando Superiore di tutte le Truppe Pontificie 
nella Legazione di Urbino e Pesaro 
A Ritmili li i3 Dicembre i83i. 

Illustrissimi ed Eccellentissimi Signori 

Per l’interesse che io prendo a tutto ciò che con- 
cerne il buon ordine, e la pubblica quiete, e per la 
molta stima che ho delle SS. LL. mi affretto a riscon- 
trare il rapporto di jeri N.° 3769. , ricevuto questa 
mattina soltanto alle ore 9. 

Le voci che si sono divulgate dell’ avanzamento del- 
le Truppe che ho 1’ onore di comandare sono mera- 
mente gratuite, nè certamente, subordinato qual mi 
vanto di essere agli ordini del mio Governo, è presu- 
mibile che senza eh’ Esso me lo ingiunga io m’ innol- 
tri con le Truppe oltre i Confini prescrittimi . 

É egli poi possibile che il Superiore Governo man- 
chi alle sue promesse, mentre non intende che a ri- 
conciliar gli animi , ed a ricondur tutti con la via 
della moderazione all’ ordine , ed alla pace , che pure 
è il voto di tutti i buoni ? Si rassicurino pure le Si- 
gnorie Loro e tranquillizzino del pari chiunque si a- 
gita pel timore del nostro avanzamento . Qualora que- 
sto dovesse aver luogo si farebbe conoscere ne’ debiti 
modi anticipatamente ; ed altro scopo non avrebbero 
le nostre Truppe , che di proteggere , e guarantire il 
pubblico riposo non di perseguitare, nè di offendere 
alcuno, ma sibbene di fraternizzare co’ buoni , e paci- 
fici abitanti , come devono fare i Soldati del legittima 
Sovrano, di cui siamo Sudditi egualmente tutti, per 
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cui fa veramente torto l’ allarmarsi cotanto come ce 
avesse d’ avanzare una Truppa nemica . 

Dopo tale sincerazione , che pregherei fosse per le 
Signorie Loro diramata nelle Pro-Legazioni a comune 
quiete , non resta al sottoscritto che 1’ onore di rasse- 
gnarsi con la più ossequiosa stima, e rispetto. 

Delle Signorie Loro Illustrissime 

Devotissimo Obbligatissimo servitore 
Firmai. D. BENTIVOGLIO 
All’ Eccellentissima Congregazione Governativa 
della Pro-Legazione di Forlì. 

Per copia conforme 

Il Capo d’ Uffizio di Polizia Provinciale FACINI . 
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L’ AMMINISTRATORE DELLA DATIVA REALE 

BELLA LEGAZIONE DI BOLOGNA . 

Tn esecuzione del prescritto dalla Notificazione di Sua 
Eccellenza Reverendissima Monsignor Tesoriere Gene- 
rale delti 1 Ottobre 1816, si rende pubblica la Dativa 
Reale per la sesta rata bimestrale del corrente An- 
no, che dalli Possidenti domiciliati nello Stato , e dal- 
li Possidenti dimoranti fuori dello Stato debb’ essere pa- 
gata nelle rispettive proporzionali misure, giusta il dispo- 
sto nell’ altra Notificazione del su lodato Mon- 
signor Tesoriere Generale delli ia. Novembre i 8 a 5 , 
e di suo venerato ulteriore Dispaccio in data 3 o, 

TV — I .09 . UT a 1 1 ai r\ • • • o ] 
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Dalli Possidenti domiciliati, 
nello Stato 

si pagheranno per ogni Se. 100. 
di Estimo 


PEI 

FONDI RUSTICI 


PfiI 

FONDI URBANI 


Dativu principale . . . 
Per le Strade Nazionali 
Ventesimo della mede- 
sima pel nuovo Catasto 

Totale . . 

/ 


B. aò. 71 io. K 

” a - M* 9 - n 
» «• a 7 ° 9 - H 


B. 3 . 9688. £ 

» - 3 9 i 8 . i 

« — 1959. { 


B. 29. £>ai}8. || 


B. 4. 55 i 6 . £ 
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Dalli Possidenti dimoranti Fuori Stato 



Dativa principale . . . 


b. dq. 282!). — 


b. ò. 235 o } 


Per le Strade Nazionali 


» 3 . 3892. | 


» 5 225 . — 


Ventesimo della mede- 
sima pei nuovo Catasto 


» 1. 6946. T \ 


W— 2612. 1 


Totale . . 


B. 39. 3665 . ^ 


B. 6. 0688. | 



Tutti li Carichi su riferiti saranno pagati dai Con- 
tribuenti non più tardi del 5 . Gennaro p. v. anno i 83 a. 
nelle mani degli Esattori che sono già stati da me in 
dicati con appositi Avvisi. 

Bologna li i 5 . Decembre i 83 i. 

L’ Amministratore Camerale 
March. FRANCESCO SAMP 1 ERI. 

( 7 °) 

NOTIFICAZIONE 

Seguendo il metodo in corso della pubblicazione de’ 
Sopraccarichi bimestrali indichiamo colla presente No- 
tificazione quelli che alla scadenza della 6 . a rata della 
Dativa reale debbono essere pagati dai contribuenti la 
medesima entro il dì 5 del p. v. mese di Gennaro i 83 a. 
nelle mani degli Esattori Comunali oltre i Carichi e- 
nuuciati nell' Avviso pubblicato dal Signor Amministra- 
tore Camerale in' data delli i 5 del corrente mese, i 
quali Carichi nel complesso dei titoli accennati in det- 
to Avviso, ascendono pei Possidenti domiciliati nello 
Stato, rispetto ai Terreni, a bai. 39:5248 per ogni 
100 Scudi milanesi dell’Estimo censuario; e per gli 
Editici tassabili a termini dell’Articolo 192 del Moto- 
proprio Sovrano del 6 Luglio 1816, ammontano a ba- 
iocchi 4 : $ 5 ió per ogni centinaio di Scudi romani 
del rispettivo Estimo . Pei Possidenti poi dimoranti 
fuori Stato ascendono i Carichi suddetti a bai. 39: 
3665 ^ per ogni Scudi 100 d’ Estimo dei Terreni, ed 
a bai. 6:0688 | per ogni Scudi 100 dell’ Estimo degli 
Edifici . 

Primo . Pel titolo della sopratassa Provinciale , il cui 
prodotto concorrer debbe a supplire alle spese dei la- 
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voti idraulici delle Provincie di Bologna , Ferrara , e 
Romagna giusta 1 ’ Articolo 248 del Moto-proprio So- 
vrano delli a 3 Ottobre 1817, si pagheranno dai Possi- 
denti domiciliati nello Stato bai. 1:2709 j-J per ogni 
Scudi 100 dell’Estimo dei Terreni, e bai. — 1959 * 
per ogni Scadi 100 dell’ Estimo degli Edifici; ed i Pos- 
sidenti che dimorano fuori Stato pagheranno bai. 1: 
6946 ^ sull’ Estimo dei Terreni, e bai. — a6ta | su 
quello degli Edifici suddetti. 

Secondo. In contorcila tassa Provinciale da contri- 
buirsi pei lavori Idraulici che hanno per oggetto la 
navigazione a tenore dell' Articolo 274 del surriferito 
Moto-proprio si pagheranno nella presente rata uni- 
formemente da tutti i Possidenti bai. — 3 a 59 sull’ £- 
stimo de’ Terreni, e bai. — - i 358 su quello de’ men- 
tovati Edifici . 

Terzo. In conto del Contributo del 1 83 1 a carico 
dei Comuni della Provincia pei lavori di ordinaria ma- 
nutenzione e riparazioni delle Strade Provinciali a nor- 
ma dell’Articolo no. del predetto Moto-proprio, si 
pagheranno bai. — 3496 sull’ Estimo dei terreni , e 
bai. — 1466 su quello degli Edifici suddetti . 

Quarto . Per supplire alle spese particolari a carico 
della Provincia tanto per la Casa di Correzione del 



Discolato, che per lo Stabilimento degli Esposti; pei 
lavori alla Strada ed ai Bagni rispettivamente della 
Porretta; 0 per l’assegno ordinario alla Fabbrica di S. 
,Petronio; oltre le diverse altre spese ordinarie, non 
che per provvedere al pagamento degl’ interessi relati- 
vi al debito della Provincia transatto coi Cteditori del- 
l’ importo delle Sete che erano depositate nel Monte 
di Santa Catterina in Bologna nel Giugno 1796, si 
pagheranno- per tutti gl’ indicati oggetti bai. ,7:7786 J 
sull’ Estimo dei Terreni , e bai. 3:0753 per gli E- 
difici soggetti alla Dativa Camerale, mentre per gli al- 
tri Edifici non soggetti alla Dattiva medesima si pa- 
gheranno bai. 18. per ogni Se. 100. del relativo Esti- 
mo, in corrispondenza a quanto hanno pagato e paga- 
no gli Edifici della prima Categorìa sia nella presente 
che nelle precedenti due rate tanto per questo, che 
per gli altri titoli di Sopracarichi Provinciali che si so- 
no attivati. 
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Quinto. Per dare un ulteriore acconto ai creditori 

J ier lavori occorsi nelle Caserme per Forniture di Eff- 
etti, sommistrazioni di Paglia e Lumi, ed altro ser- 
vito al Casermaggio delle Truppe Austriache, non che 
pei Trasporti forniti a comodo delle medesime, i quali 
rilevanti oggetti sono tutti ritenuti a carico delle Pro- 
vincie secondo le disposizioni e massime adottate dal 
Superiore Governo, si pagheranno intanto nella pre- 
sente rata bai. 5 sull’ Estimo dei Terreni , bai. o:aoi )3 
su quello degli Edifici predetti.^ 

Sesto. Onde accorrere al pagamento degl’impegni 
incontrati e da incontrarsi per vari articoli di spese ri- 
tenute a carico della Provincia secondo le disposizioni 
già adottate da questa Pro-Legazione per servigio e co- 
modo della Guardia Civica Forese, si pagheranno in 
questa Rata bai. »: 5 ooo sull’ Estimo de’ Terreni , e bai. 
1:0416 su quello de’ mentovati Edifici soggetti alla Da- 
tiva. ‘ 

Settimo, a saldo dei Comunali Sopraccarichi at- 
1 ’ Estimo da esigersi per la parte delle 6pese di mista 
competenza per l’annata corrente, e che a norma 
dei regolamenti di pubblica amministrazione incombe 
tal parte di spese ai Censiti, si pagheranno le quota 
individuali indicate nella Tabella qui avanti . 

Nell’ ultima colonna dell’ istessa Tabella trovasi ac- 
cennata la misura complessiva dei Carichi da pagarsi 
dai Censiti domiciliati nello Stato , in ciascheduna 
Comune per la presente rata tanto pei titoli generali 
d’ interesse Governativo espressi nel richiamato Avviso 
del Signor Amministratore Camerale , che per gli og- 
getti particolari accennati nei precedenti Articoli com- 
plessivamente ai Sopraccarichi Cornunitativi . 

I Censiti poi dimoranti fuori Stato, oltre la sud- 
detta misura complessiva indicata nella mentovata Ta- 
bella , pagheranno di più le competenti addizioni che 
corrispondono a bai. io:a 65 a }] pei Terreni , ed a bai. 
j: 58 a 5 per gli Edifici ragguagliatamente a Scudi 
100. del rispettivo Estimo. 

Ottavo . In causa poi della quota di concorso alle 
Spese dei lavori idraulici Provinciali da contribuirsi 
particolarmente dai Possessori dei Terreni interessati 
in detti lavori a norma dell’Articolo 254. del Moto- 

10 
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proprio delli o 3 . Ottobre 1817. più sopra citato, si pa- 
gheranno in questa rata le seguenti tasse in corrispon- 
denza alle risultanze del Preventivo della Commissione 
del Reno approvato dal Governo pel corrente i83i. 

§. i.° 1 Possessori dei fondi in questa Provincia alla 
destra del Reno sottoposti alla Tassa acque detta 
delle Tornature, pagheranno anche in questa rata 
den. 2. per ciascuna Tornatura nel grado della 
maggiore interessenza, e deci. 1. a. per ogni Tornatu- 
ra nel grado di minore interessenza. 

§. a. 0 I Possessori interessati nella manutenzione 
dell’ Argine sinistro del Torrente Samoggia pagheran- 
no in questa rata bai. 1. 8. 7. per ogni Scudi 100. 
dell’estimo dai Terreni compresi nel Campione di det- 
ti Interessati . 

§. 3 .° 1 Possessori dei fondi in questa Provincia alla si- 
nistra di Reno pagheranno in questa rata la tassa loro 
incombente di denari a. 68. per ciascuna Tornatura . 

Nono. Secondo le risultanze del Preventivo appro- 
vato dalla Commissione del Reno per le spese dei la- 
vori occorrenti alla Savena abbandonata nel corrente 
Esercizio, gl’ .Interessati nella Savena stessa pagheran- 
no 1 ’ ultima delle cinque rate nelle quali sono state ri- 
partite le infrascritte quote , da loro dovute giusta i 
gradi dèlia rispettiva interessenza classificati come se- 
gue: I Possessori dei Terreni che scolano immediata- 
mente nella Savena quotizzati per Se. 486- 3 i. — t 
quelli che derivano acqua fra Capo d’Argine, e l’Ar- 
gine Mantovano per Se. 142. 86. — ; gli altri che 
derivano acqua nella Vasca ui Gaudazzolo per Se. mi. 
19. 5 . ; e quelli che derivano acqua pei Maceri per 
Se. 6i. 16. 5 . 

Decimo . Per soddisfare le spese dei lavori che fu- 
rono eseguiti in riparazioni e manutenzione delle Ar- 
ginature del Toirente Centonara , conforme fu dispo- 
sto dalla predetta Commissione del Reno, i Possessori 
dei fondi negli antichi Comuni di Ozzano di sopra e 
di sotto, di S. Cristoforo, e Massa delle rapi interes- 
sati nel Torrente suddetto , pagheranno in questa rata 
egual Tassa come fu loro imposta nella precedente, e 
cioè Se. 68. 98. 

Undecimo . Per la esecuzione dei diversi lavori 00 
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corsi nel seguenti Canali , non che pel pagamento del- 
le relative spese di amministrazione, ed altre inerenti, 
come agli analoghi Conti che furono approvati dalla 
Legazione si dovranno contribuire nella presente rata 
dai seguenti rispettivi Interessati le quote da essi do- 
vute nelle misure inferiormente indicate, e ripartite 
nei relativi quinternetti di esigenza presso gli Esattori 
Comunali e cioè : 

J. i.° I Derivatati d’acque del Canale Navile, pa- 
gheranno 1’ ultima delle nove rate nelle quali fu ri- 
partita la somma di Se. 907. 83 . 9. da loro dovuta 
per la spesa del regolatore , e dei sorveglianti alle par- 
ticolari diramazioni di questo Canale. 

5 - a.° Gli Utenti acque dal Canale di S. Gio. in 
Persiceto, pagheranno essi pure l’ultima delle nove 
rate nelle quali fu ripartita la somma degli Se. 1,248. 
7r. 4 - da loro dovuta pel concorso alla spesa dei Re- 
golatori del Condotto Finaletto , e del medesimo Ca- 
nale , e pei lavori fatti in esso, e nelle Canaline . 

Decimosecondo L’ importo dei rispettivi sopraccari- 
chi di sopra indicati sarà versato dagli Esattori Comu- 
nali nelle seguenti Casse , e cioè : 

§. 1. Nella Cassa dell’Amministratore Camerale l’im- 
porto dei sopraccarichi e tasse di cui agli Art. x , a , 
8 , 9 , e 10. 

§. a. Nella Cassa dei Ricevitori Provinciali , l’ ira— 

• porto dei sopraccarichi e tasse di cui agli Art. 3 , 4 » 
5 , 6 , e 11 . 

§. 3 . L’ importo poi dei sopraccarichi Comunali di 
cui all’ Art. 7. sarà conservato dagli Esattori Comunali 
a disposizione delle rispettive Magistrature per essere 
erogato da queste a norma dei relativi regolamenti in 
corso . 

I fondi che verranno nel modo suddetto introitati 
nelle mentovate Casse saranno disposti a norma degli 
ordini che emetterà il Governo in coerenza agli og- 
getti di spese, ed irap'gni pubblici e particolari, pei 
quali rispettivamente essi fondi sono destinati . 

Decimoterzo. Oltre li riferiti sopraccarichisi dovran- 
no pagare le tasse ancora che dalle Congregazioni Con- 
sorziali di Scoli e dalle Assuntene de’ Canali , Con- 
dotti ec. verranno pubblicate mediante appositi Avvisi 
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dietro Nostra approvazione, e oon approvazione della 
Commissione del Reno . 

Decimoquarto. Il pagamento, ed esazione rispettiva- 
mente tanto dei Carichi Governativi che dei sopracca- 
richi, e tasse predette rimangono sottoposti al regola- 
mento pubblicato da Monsignor Tesoriere Generale con 
Notificazione in data 7 Ottobre 1816, il qual regola- 
mento dovrà osservarsi tanto dall’ Amministratore Ca- ' 
morale, che dalli Ricevitori Provinciali , ed Esattori 
Comunali , e dai Contribuenti , per la parte che ri- 
spettivamente li riguarda . 

Bologna dal Palazzo Pubblico il 19. Dicembre i 83 r. 

Conte CAMILLO GRASSI . 

Avv. Pacifico Masetti Segr. Gener. 



( Segue la Tabella ) 
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ORDINE DEL GIORNO 

COKTAGRI DELLA GUARDIA CIVICA S FORSIi 



Allorché accettai di fere le veci di vostro Generale 
conobbi fino d’ allora il peso e gli obblighi sommi che 
andava ad assumere , e la mìa pochezza a poterli so» 
Stenere. Il desiderio però di servire al mio paese, e 
di mostrare gratitudine a quel grande tratto della vo- 
stra affezione che fu la causa di questa nomina , mi 
fecero superare sifatti ostacoli . Mentre io m’ accinge- 
va a farvi noto quello, che nel frattanto aveva opera- 
to, e quanto l’esperienza mi aveva consigliato sul 
conto mio, piacque a Voi di darmi novellamente uno 
spontaneo attestato d’ amorevolezza e d’onore, doman- 
dando a S. E. il Signor Conte Pro-Legato la mia no- 
mina definitiva al grado di Generale . Colpito da que- 
sto vostro tratto affettuoso ed inaspettato, e stretto 
il cuor mio dalla compiacenza e dalla gratitudine ri- 
masi talmente commosso , che di poche parole potei 
corrispondervi , e dovetti con dolore lasciare che il mio 
silenzio fosse l’ interprete della folla dei sentimenti 
che voleva il mio cuore tutti ad un tempo manifestar- 
vi . Rinfrancato ora 1* animo mio , m' affretto ad ester- 
narvi per iscritto i più vivi rendimenti di grazie. E 
per dare a Voi una non dubbia prova della mia ben 
dovuta riconoscenza , vi fo palese una operazione da 
me eseguita , la maggiore che le mie forze e le circo- 
stanze attuali mi permettevano . Conscio delle vostre 
replicate lagnanze e delle vostre domande al Sovrano 
per miglioramenti e riforme d’ instituzioni e di leggi , 
mi sono io fatto organo di voi tutti , ed in complesso 
le ho esposte in un rapporto, che nella mia qualità 
di f. f. di Generale, ho diretto a Sua Eminenza il 
Signor Cardinale Segretario di Stato. Un tal rapporto 
vi sarà reso noto per le stampe, che di già ho ordi- 
nato. Voi vedrete in esso come io abbia fatto cono- 
scere lealmente e con franchezza le nostre giuste do- 
mande , e la mancanza di buone leggi , e come quelle 
che ne sono state date non hanno corrisposto nè alla 
manifestata intenzione dell’ottimo Principe, nè ai no- 
stri bisogni | perchè quella parte buona della medesi- 
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ma contenente la riproduzione delle vecchie disposi- 
zioni del Pontefice Pio VII., sono schiacciate ed elise 
da quell’ altra non ben provvida parte delle leggi me- 
desime sicché voi conoscerete come abbia mentito quel 
giornale di Parigi che parlò a questo proposito. Ed 
eccovi il sunto principale della mia operazione. Dopo 
ciò non oserei chiamarmi più a lungo un vostro buon 
concittadino se non vi diahiarassi, come fatto dotto 
dalla esperienza mi riconosco mal atto a sostenere il 
grado che la vostra fiducia sola mi ba voluto procura- 
re . Rammentate che negli antichi tempi così come 
nei più vicini a noi , i buoni cittadini i quali erano 
Stati chiamati anche al sommo grado del reggimento 
della cosa pubblica, volontariamente scesero dai loro 
alti seggi e rinunciarono ai più grandi onori , quando 
il vero bisogno del loro paese a ciò li consigliava j e i 
loro concittadini fecero plauso a tanto patriottismo . 
Soffrite che pel comun bene volontario discenda da 
quel grado distinto in che la vostra affezione e la trop- 

8 o buona opinione che aveste di me mi ha collocato . 

onsorvandolo , io tradirei i vostri interessi impedendo 
che altri più atto di me -potesse collocarvisi e operare 
il vero bene di questa nostra cara Patria. Non fate 
che P amicizia vostra per me sia d’ impedimento a 
questa onorata mia determinazione , che il pubblico in- 
teresse mi comanda ; come vostro amico vi prego ad 
acconsentirla , come vostro concittadino vi consiglio a 
secondarla, come vostro Generale difensore del ben 
essere del mio paese vi comando a rispettarla . Quan- 
to prima pubblicherò l’ invito , perchè si convochino 
tutti i Capi di corpo e gli Uffiziali, a cui spetta la 
formazione delle triple per la carica di Generale, af- 
finchè vi procedano , ed appena Sara eletto da voi il 
mio successore ( loccliè dovrà seguire al più tardi en- 
tro i5 giorni da oggi ) io rassegnerò a lui il comando, 
contento di avere anche in questo mostrato il mio 
leale e sincero attaccamento ai nostri veri interessi. 
Bologna oi. Decembre i83i. 

GIUSEPPE PATUZZI Generale. 

Per Copia Conforme 
II f f. di Capo dello Stato Maggiore 
MATTEO CONTI CASTELLI 




GUARD 

ORDINE 

E mente del Signor Generale che Lunedi prossimo 
a6. corrente abbia luogo una Parata d’ instruzione di 
tutti i Civici monturati di ciascun Corpo, volendo E- 
gli stesso aver campo di ammirare i progressi da Voi 
fatti in questo breve tratto di tempo . 

A cooperare pertando a tale intendimento siete chia- 
mati alle ore 1 1 . precise del suddetto giorno ai vostri 
Quartieri , d’ onde convenendo in destinato luogo , 
( che verrà indicato alli Signori Capi di Corpo ) vi u- 
nirete in una sol massa a manovrare . 

Accorrendo a tale chiamata trarrà il Generale Co- 
mando non dubbio argomento per ritenere in Voi la 
militare prontezza , e convalidarete quella stima e con- 
fidenza , che Egli in Voi ripone, e quella affezione che 
gli avete ognora addimostrata. 

Bologna li a5. Decembre i83i. 

Il f. f. di Capo dello Stato Maggioro 
MATTEO CONTI CASTELLI 



GUARDIA CIVICA 

ORDINE DEL GIORNO 

X Signori Colonnelli-, e Capi di Corpo delle Guardie 
Civiche, e Foresi sono autorizzati a chiamare, anche 
per pubblico avviso, le Compagnie appartenenti ai 
Corpi da loro comandati, in quei giorni, ed ore che 
Eglino crederanno . E tale chiamata avrà per oggetto 
di procedere colla massima sollecitudine alle Elezioni 
di alcuni rappresentanti delle Guardie medesime, per 
F effetto delle nomine dei Deputati in tutto e per tut- 
to colle norme stabilite nelle istruzioni che contempo- 
raneamente si diramano alli Signori Capi dei Corpi. 

Siate solleciti di concorrere a questo invito , pel qua- 
le anche eserciterete un atto vantaggioso al vostro pae- 
se, e per Voi onorevole: obbedite a questa chiamata, 
giacché si è dovuta stabilire per quella sollecitudine 
che è comandata dalle circostanze, affinchè si proceda 
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alla nomina regolarmente col numero dei presenti, 
qualunque esso siasi . 

Bologna li 27. Decembre i83r. 

G1USÈPPE PATUZZI Generale. 

Per Copia Conforme 

nj. /• di Capo dello Stato Maggiore 

MATTEO CONTI CASTELLI Capo Squadrone. 



(? 4 ) 

ARTICOLI 

Per la Elezione dei Deputati 

r. Il Signor Conte Pro-Legato ( in concorso colla 
Magistratura Comunale, sentiti i capi dei Tribunali, 
il Presidente della Camera di Commercio , e del Con- 
siglio d’ Arti e Manifatture , lo Stato Maggiore Gene- 
rale della Guardia, e Presidenti dei Collegi dell’Uni- 
versità, il Presidente della Società Agraria, ed alcuni 
probi ed illuminati Cittadini ) farà la nomina di N. 
81. ottantuno individui, prendendone 4^- dalla Clas- 
se dei Possidenti , a5. da quella dei Negozianti, e n. 
da quella dei dotti . 

2. La Guardia Civica, dietro ordine del Comando 
Generale sarà chiamata a riunirsi per Compagnie nei 
rispettivi Quartieri . 

3. Le Compagnie, senza la presenza dei rispettivi 
Uffiziali, si formeranno per Sezioni, presiedute cia- 
scuna dal suo Sergente , e ogni Sezione a pluralità di 
voti, ( per iscbede portanti ciascuna due nomi di per- 
sone distinte per vero amor patrio, ed appartenenti 
ad una delle tre classi o dei dotti, o possidenti, o co- 
mercianti e in caso di parità di voti col mezzo della 
estrazione a sorte ) nominerà un Elettore , che potrà 
essere ancora una persona addetta ad altra Compa- 
gnia, o Reggimento, o ancora non addetta alla Guar- 
dia . Queste adunanze delle Compagnie saranno sotto 
l’immediata sorveglianza dei rispettivi Colonnelli, o 
Capi di Battaglione, che ne invigileranno al buon or- 
dine . 

4- Tutti gli Ufficiali di Compagnie, o addetti ai Bat- 
taglioni o Reggimenti si uniranno ne’ rispettivi Quar- 
tieri, e si formeranno per Battaglione ; ali. Battaglio- 
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ne sì unirà II Colonnello , al a. si unirà 1 ' Ajutante di 
Reggimento, e fra i due si divideranno gli Ajutanti 
di Battaglione, e gli altri Uffiziali addetti ai Reggimen- 
ti . Li Ufficiali così uniti per ogni Battaglione si riguar- 
deranno come una Sezione che nominerà un elettore, 
ad esempio e colle norme stesse delle Sezioni di Com- 
pagnie . 

5 . Tutti gli altri individui aventi Brevetto di Uffi- 
ciale Civico , si riuniranno con quelli dello Stato Mag- 
giore e col Generale, e formeranno così una Sezione, 
che darà un Elettore di eguale natura dei suddetti. 

6. Il Consiglio Medico si unirà agli Ufficiali della 
Cavallerìa e della Artiglierìa, e tutti insieme forme- 
ranno un' altra Sezione , che darà un Elettore come 

. sopra . Si avranno per tal modo nominati dalla Guar- 
dia Civica N. aio. Elettori. 

7. Questi si riuniranno in un luogo determinato, e 
nomineranno pervia di schede N. 81. individui aven- 
ti le suddette qualità , e questi a pluralità di voti 
come sopra, che potranno anche non appartenere 
alla Guardia. 

8. La Guardia Forese dietro ordine del Comando 
Generale sarà chiamata a radunarsi nei rispettivi Quar- 
tieri, e nominerà per Sezione un Elettore, sempre 
fornito delle su spiegate qualità , facendo però parte 
della prima Sezione anche gli Ufficiali di Compagnia, 
e gli Ufficiali Superiori, e gli Ajutanti dove si trovino. 

9. Gli Elettori nominati si raduneranno a giorno fis- 
so presso i rispettivi Uffizi dei Colonnelli , dei Capi di 
Battaglione , e dei Comandanti distaccati . Quelli riu- 
niti presso i quattro Colonnelli di Budrio, Castel S. 
Pietro, Medicina, e S. Giovanni in Persiceto nomi- 
neranno a schede a pluralità de’ voti 4 . individui per 
ognuno. Quelli riuniti presso i Capi di Battaglione, 
nomineranno nello stesso modo due individui , ed uno 
per ogni Capitano Comandante distaccato, e questi 
fomiti delle ripetute qualità . 

A questo modo si avranno N. 81. individui nomina- 
ti dalla Guardia Forese, e che potranno anche essere 
non appartenenti alla Guardia stessa, ed anche non 
residenti nelle rispettive comuni . 

In tutti i gradi d’ Elezione delle Guardie Civiche 
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e Foresi, non che in quelle dei Priori, di cui in ajv 
presso , si procederà col numero dei presenti . 

jo. Contemporaneamente dietro ordine del Sig. Con- 
te Pro-Legato tutti i Priori, ed i rispettivi Aggiunti 
si riuniranno presso i Governatori nella cui Giusdicen- 
za si trovano , e cosi uniti a pluralità di voti nomine- 
ranno 3. individui per ciascuna giusdicenza , che po- 
tranno anche essere appartenenti alla Guardia , e non 
residenti nelle rispettive Comuni , ma sempre però do- 
tati delle menzionate qualità. Da queste nomine dei 
Priori si avranno N. 33. individui. 

n. Le nomine fatte dai Priori, e dal Signor Conto 
Pro-Legato nei modi come sopra , saranno pubblicate : 
le prime nei rispettivi Capo Luoghi, e tutte quante 
in Bologna , e staranno affisse possibilmente ventiquat- 
tro ore, affinchè siano da tutti conosciute. 

12 - Dopo gli 8i. individui nominati dagli Elettori 
scelti dalla Guardia Civica, gli 8i. nominati dagli E- 
lettori scelti dalla Guardia Forése, gli 8i. nominati 
dal Signor Conte Pro-Legato, ed i 33. nominati dai 
Priori si riuniranno in Bologna e tutti insieme a plu- 
ralità di voti ,- e per ischede nomineranno , anche fuo- 
ri del loro seno , quel numero di Deputati forniti sem- 
pre delle qualità sopra spiegate e che corrisponda ad 
uno per ogni i5. mila abitanti della Provincia, ed 1- 
noltre quel numero necessario per supplire a quelli 
che mancassero per rinuncia da loro emessa dopo la 
rispettiva nomina . In quest’ adunanza sarà vietata 
qualunqne discussione estranea, e sarà presieduta a 
tal fine dal Signor Generale della Guardia e da un 
Consigliere di Legazione, che ne invigilino al buon 
ordine . 

Non sarà tolto ad una o più persone nei vari gradi 
di elezione 1' essere scelte per Elettori da una o più 
Compagnie, o della Guardia di Città o di Campagna, 
e dal Pro-Legato o Priore, ma non potranno per que- 
sta duplice, o moltiplici rappresentanze dare più d’ li- 
na scheda per la elezione dei deputati suddetti, nè 
potranno essere suppliti con altra nomina. 

1 Deputati cosi Eletti, uniti a quelli, che veranno 
dalla Romagna , formeranno un solo Consiglio delle 
tre Provincie, al quale spetterà discutere, e determi- 
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nare le cose da chiedere al Sortano pel bene dello 
Stato, e la scelta dei mezzi anche per la spedizione 
di Deputati alla Capitale, ed a tale oggetto potrà ri- 
manere in Bologna in Consiglio permanente fino al- 
1’ esito delle trattative . 



( 7 5 > 

NOTIFICAZIONE 

fCssendo noi informati che la legge sulla verificazio- 
ne e bollo dei pesi e misure , tanto interessante a ga- 
rantire la giustizia delle contrattazioni, è stata que- 
st’ anno in gran parte trascurata, e conosciutasi la ne- 
cessità d’ ovviare alle frodi che da tale trascuratezza 
procederebbero a danno dei compratori, si viene ram- 
mentando per la presente che, fermo rimanendo sem- 
pre il prescritto dalla notificazione 23 . dicembre 1817 
intorno alla semestrale verificazione e bollo dei pesi e 
misure , rimane anche ingiunto 1’ obbligo strettissimo 
ed assoluto a ciascun possessore di tali strumenti di 
assoggettarli al bollo ed allo occorrenti verificazioni, 
recandoli a tal effetto ai consueti Uffici in que’ mesi 
, del primo semestre del prossimo anno i 83 a, che ver- 
ranno loro indicati, «b etro la presente notificazione, 
dalle rispettive Magistrature, le quali perciò non esi- 
teranno di pubblicare parziale avviso per indirizzo e 
pegola di ciascun possessore ditali pesi e misure; dan- 
do ancora in proposito le convenienti disposizioni, af- 
finchè gli Uffici del bollo e di verificazione siano pron- 
ti e preparati a disimpegnare le loro incombenze. 

Qhe’ vasi però provenienti da altre Provincie dello 
stato, che introducono nella nostra mosto o vino, quan- 
do abbiano la marca della verificazione seguita in al- 
tro comune della loro capienza, non saranno punto 
soggetti a rinnovarla in verun ufficio di questa Pro- 
vincia bolognese^ quindi li compratori saranno accor- 
ti nel ragguagliare la misura praticata in quel comune, 
in cui il vaso è stato marcato , onde non essere ingan- 
nati nella quantità del genere. 

Ognuno pertanto farà suo debito di corrispondere e- 
sattamente all’ obbligo , che lo riguarda , mentre , in 
caso diverso , i contravventori saranno irremissibilmen- 
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te sottoposti alle multe e penalità \ clie nella succi- 
tata notificazione del a3. dicembre 1817 . trovansi di 
già comminate . 

Bologna dal pubblico Palazzo 3o. Dicembre i83r. 
CONTE CAMILLO GRASSI. 

A vv. P. Maa etti Scg. Gen. 



(7 6 ) 



IL F. F. DI SENATORE DI BOLOGNA 
NOTIFICAZIONE 

A. cadere delle nevi è stata sollecita la Magistratu- 
ra di pubblicare in ogni anno le discipline, a cui deb- 
bono attenersi li Proprietarii , e gli Abitanti , ricor- 
dando a loro gli obblighi di tener sempre puliti li 
marciapiedi , e li portici , e quei tratti di via , che li 
intermediano : di riattivare opportunamente gli aperti 
scoli nel mezzo delle strade : di mantenere sgombri 
da ogni impedimento li Boccacci a cui si convogliano 
le acque ; e al caso di gelo , di cuoprire con paglia o 
strame o altre si fatte materie le rampe, o discese, e 
di rimuovere dalle gronde, con opportuna avvedutez- 
za , li ghiacci , che vi si formano , così esigendo la si- 
curezza , e la comodità del pubblico transito . Ora è 
luogo a rinnovare coteste prescrizioni , e a raccoman- 
darne l’adempimento; però mentre l’Ufficio di Orna- 
to porrà cura onde sia aperto per le strade un como- 
do transito alli pedoni e al ruoteggio ; s’ invitano an* 
cora li Cittadini a prestarsi singolarmente per la par- 
te che a loro risguarda , senza che sarebbero vanamen- 
te le opere , ed i lavori del Comune . Ed anzi poiché 
ad altri tempi fu visto abuso gravissimo di scaricare 
le nevi dai tetti , o di sgombrare li cortili , onde a ciò 
non resti improvveduto, si ricorda a ognuno, che a 
questi casi dee ottenersi licenza dall’ Ornato , il quale 
ne farà concessione , sempr'echè niente osti , e ove si 
soggetti il richiedente 'al trasporto delle nevi ai luo- 
ghi, che gli verranno indicati per deposito, e all’os- 
servanza dell’ altre discipline, che 1 ’ Ufficio stesso tro- 
verà opportuno di prescrivere . 

Sì fatte disposizioni dee intendersi che valgano per 
ogni ricadere di neve, rassctnbrando inutile il ripub- 
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LlìcaTe le cose stesse: però avran cura li Cittadini a 
uniformarvisi pienamente, nè vorrà tenersi rigore, od 
aggravio se la trascuratezza, o la inobbedienza di ta- 
luno dovrà correggersi con esecuzione di ufficio , bene 
considerando non poter essere senza pena la inosser- 
vanza, o lo spreto di quei regolamenti, che tanto in- 
teressano al comodo , e alla sicurezza dell’ universale 
dei Cittadini . 

Dalla Residenza il 3i. Dicembre i83i. 

G. GIACOMELLI 

Pel Segretario Luigi Landini. 



(77) 

GUARDIA CIVICA 

AVVISO 

Odi Elettori nominati della Guardia Civica di Bolo- 

f na in esfcuzione degli Articoli N. 3, 4 » 5 0 6 pub- 
licati per la elezione dei Deputati si riuniranno do- 
mani a Gennaio i83a alle ore a pomeridiane precise 
nella Sala delle Sedute della Commissione Militare , 
all’ oggetto di scegliere gli 81 Individui aventi le qua- 
lità descritte nei suddetti Articoli } e come prescrive 
1 ’ Articolo 7 . 

Quantunque sia persuaso che nessuno di essi man- 
cherà d’ intervenire per un oggetto cosi importante , 
pure li prevengo che a norma dell’Articolo 9 . si ri- 
solverà col numero de’ presenti . 

Bologna il s.° Gennaio i83a. 

Il Generale Comandante 
GIUSEPPE PATUZZI 
Per Copia conforme 
Il f. f. di Capo dello Stato Maggiore 
MATTEO CONTI CASTELLI Capo Squadrone. 



IL F. F. DI 
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SENATORE 



DI BOLOGNA 



Dappresso alla Notificazione di Sua Eccellenza il Si- 
gnor Conte Pro-Legato in data 3o Dicembre i83i re- 
lativamente alla verificazione, e Infilatura dei pesi e 
misure pel primo semestre del x83a si dichiara quanto 
segue . 
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i. Li Negozianti od Esercenti qualunque di Città , 
li quali usino di pesi e misure, dovranno in questo 
mese di Gennaro avere assoggettato al bollo o alla ve- 
rificazione nell’apposito Uffizio, situato nel Prato di 
San Francesco, li singoli instrumenti loro di peso o 
misure . 

а. Agli Esercenti o Spacciatori ne’ luoghi Appodiati 
è per quest’ oggetto designato il successivo mese di 
Febbraro . 

3. Alli Farmacisti poi, ai Gioiellieri, Orefici, Fab- 
bricatori e Venditori di manifatture d’Oro ed’ Argen- 
to, è dato tutto il mese di Aprile, quand' anche li 
Farmacisti o di Città o degli Appodiati, usassero di 
pesi e misure comuni ad altri esercizj . 

4- Nei bolli o nella verificazione si terranno i modi 
già sanzionati dagli Avvisi del a3 Giugno e ai Di' 
cembre i8ai ; 

5. Per ogni instrumento soggetto a bollo che o ne 
fosse trovato mancante, o non sottoposto alla verifica- 
zione, sarà inflitta multa di Scudi 5 a termini della 
Notificazione Dicembre 1817 . 

б . Allo zelo e alle cure dell’ Ufficio di Annona è 
raccomandata la sorveglianza per l’ adempimento di 
queste disposizioni. 

Dalla Residenza li a. Gennaio i83a. 

G. GIACOMELLI. 

Pel Segretario Luigi Landini. 

ORARIO 

In cui l' Uffizio del Bollo de’ Pesi e Misure , tranne 
li dì festivi , immancabilmente sarà aperto. 
Gennaro ( 

Febbraro ( dalle Ore 9 Antimeridiane alle 3 Pomeri- 
Marzo ( diane . 

Aprile ( 



‘(79) 

NOTIFICAZIONE 

JNIon potendo 1’ Ufficio d’ Ornato per 1* ampiezza del- 
la Città vigilare per sè solo alla osservanza delle pre- 
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scrizioni enunciate coll’ Avviso del 3i Dicembre p. s. 
per ciò che risguarda massimamente al mantener 'pu- 
liti dalle nevi e dai ghiacci li portici , li marciapiedi , 
e li tratti intermedi di via , e importando d’ altra 
parte che vi si adempia con prontezza e diligenza on- 
de non rimanga a’ cittadini o incomodo o pericolo nel 
transito , ha divisato la Magistratura di mettere a par- 
te di questa sorveglianza alcuni probi Individui eletti 
in diversi Circondarli di Città ond’ Essi gravandosi di 
questo incarico al comun bene , prestin mano a que’ 
provvedimenti , che il pubblico sciamo ha per tanti 
anni invocato a sì fatte emergenze . E anzi poiché non 
è lieve il dispendio del Comune nei pubblici lavori sì 
per l’apertura delle Strade, che per lo trasporto delle 
nevi , e mal rispondendo talvolta la indolenza delle 
Opere, e fora’ anco la poca solerzia di taluno de’ So- 

{ irastanti , così a questi stessi cittadini ha confidato 
a Magistratura 1’ altro incarico di sorvegliare anch’ Es- 
si ne' pubblici lavori , sicché aggiugnendo sprone allì'' 
più inerti, e ponendo freno alla malizia di chi mal 
profittasse a danno del Comune , si ottenga che spen- 
dasi più utilmente il pubblico danaro, e siano i lavo- 
ri eseguiti colla necessaria sollecitudine e desiderata 
regolarità . 

Li Signori che gentilmente hanno aderito alle pré- 
mure a Loro fatte sono li seguenti : 

Cocchi Dottor Nicola , Guarmani Dottor Filippo. S. 
Pietro . Banani Eugenio , Cantoni Dottor Paolo , S. 
Bartolomeo. Lodi Antonio, Marchi ^Federico , S. Be- 
nedetto. Neri Francesco , Visconti Antonio, S. Cat- 
terina di Saragozza . Montanari Conte Alessandro, Sta- 
gni Dottor Camillo, S. Catterina di Strada Maggiore. 
Gamberini Filippo , Simoni Gaetano, S. Filippo e Gia- 
como. Isolani Conte Gaetano, Longhi Avvocato Pier 
Paolo. S. Giovanni in Monte. Bernardi Giovanni , 
Ferroni Angelo , S. Gio. Battista de’ Celestini . Mej 
Gaetano , Zanoni Pietro , S. Giuliano . 

Pepoli Marchese Antonio , Ranuzzi Conte Carlo , Ss. 
Giuseppe ed Ignazio. Gibelli Antonio, Persiani Cesa- 
re. S. Gregorio. Breventani Ingeniere Luigi , Caso- 
lari Gio. Battuta, Sant’ Isaia . Pradelli Paolo , Tac- 
coni Dottor Gaetano , S. Maria della Carità . Casali 
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Claudio , Rosaspina Raffaello , 8. Maria Maddalena . 
Bologna Simone , Roversi Dottor Lorenzo , S. Maria 
Maggiore . Girotti Domenico , Mazza Ottavio , S. Ma- 
ria della Purificazione. Bandiera Dottor Luigi , Per- 
siani Dottor Gaetano, S. Maria della Pierà. Gualan- 
di Dottor Federico , Martelli Ingeniere Domenico , 
S. Marcino. Giusti Ferdinando, Longhì Ingeniere A— 
gostino, S. Paolo. Baravelli Dottor Filippo, Maldi- 
ni Avvocato Giovanni, S. Procolo. Martinetti Giu- 
seppe, Nanni Leverà Francesco , San Sigismondo.» 
Brunetti Ingeniere Antonio, Galli Giuseppe , SS. Tri- 
nità . Spontoni Giovanni , Zambeccari March. Filippo , 
Ss. Vitale ed Agricola . 

E siccome ad alleviare il peso , che altrimenti tor- 
nerebbe assai grave, si è data Loro instruzione e facol- 
tà di eleggere altri Deputati per le singole strade , 
mentrecchè si dichiara che d’ ognuno è 1’ opera gra- 
tuita, s’ingiunge agli Abitanti di prestarsi ai loro in- 
viti con quella prontezza e subordinazione, che dee 
aversi a chiunque ha rappresentanza di Pubblica Au- 
torità . 

A questo incontro poi per torre ogni frode , che ad 
altri tempi si è verificata , si dichiara che niuno par- 
ticolare verrà incaricato ad esigere parziali tasse per 

10 sgombro delle nevi , giacché per le sole esecuzioni 

di Uffizio, che potranno aver luogo per la mancanza 
alle disposizioni suaccennate , si ripeteranno dal Cas- 
siere Comunale le spese occorse e l’ importare delle 
multe . , 

Dalla Residenza li a. Gennaio i83a. 

Il f. f. di Senatore 
GIUSEPPE GIACOMELLI. 

Pel Segretario Luigi Landini. 

( 8o ) 

NO TIFICAZ IONE 

11 Pro-Legato della Città , e Provincia di Bologna . 

Finché riputai esservi mezzo di conciliare il comune 
desiderio vostro colla volontà del Superiore Governo 
intorno alla formazione di un Consiglio , che potesse 
recare a piedi del Trono P esposizione de’ vostri biso- 
gni, io vi cooperai con ogni mia facoltà, perchè epe- 
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rava , che la importanza del fine avrebbe raccomanda- 
ta presso del SANTO PADRE la novità de’ mezzi , 
che dal breve tempo , e dalla pubblica opinione erano 
richiesti . 

Oggi però non vi ha più luogo ad illudersi : gli Or- 
dini Sovrani sono decisi . Più Dispacci di Segreterìa 
di Stato recentemente pervenutimi anche per mezzo di 
Staffetta esprimono la più manifesta disapprovazione 
di quanto si è fatto fin qui , e le nostre operazioni 
vengono risguardate come un attentato alla Sovranità. 
I vostri Deputati non sarebbero ricevuti , e senz’ a- 
■colto si rimarrebbero le vostre domande. I reclami 
della Curia non sono stati accolti, perchè non rasse- 
gnati per via de’ Tribunali . 

Il SANTO PADRE vuole il bene de’ suoi Popoli, 
ne ascolterà benignamente i ricorsi, e le suppliche, 
ma vuole che giungano a Lui per una via, che uni- 
ca ha segnata come legittima. Dunque fuori di que- 
sta legittimità non vi rimane salute: i fatti ve lo ad- 
dimostrano ; ed il pensare altrimenti sarebbe acceca- 
mento, o malizia. 

Con questa intima convinzione, e come vostro Con- 
cittadino sono pronto a fare quell’unico passo, che 
può condurre al vero bene di questa Provincia, cioè 
a nominare i Consigli Comunali nelle forme di legge. 
Gli ottimi per animo, e per sapere saranno gli eletti , 
ed ho tale conoscenza de’ vostri voti comuni per esser 
certo, che non isbaglierò nella scelta. 

Voi, ottimi cittadini , che tali ben siete, cooperata 
meco a questo gran fine di pubblica salute : a me sta 
il fare: a voi l’unire la vostra forza morale, perchè 
1’ opera proceda con quella quiete , che in tanti gior- 
ni difficili, la mercè vostra, non fu turbata giammai. 

Bologna dal Pubblico Palazzo li 5 Gennaio i83a. 

Conte CAMILLO GRASSI . 

P. Avo. Masetti Seg. Gen. 
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GUARDIA CIVICA 

OROIWE DEL GIOSSO 

D COMPAGNI! 

opo che io v’ ebbi manifestato col mio Ordiue del 

il 
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Giorno elei ai. caduto Decembre la mia decisa volon- 
tà di rinunziare a quel grado distinto, del quale in 
causa della vostra sola affezione , ed amicizia era sta- 
to onorato. Voi per molte guise, così in voce come 
in iscritto , tentaste di dissuadermi dal preso proposi- 
to. 11 desiderio di mostrarmi grato a così spontanee, 
e risolute dimostrazioni di cordiale attaccamento, mi 
ha reso fin qui incerto , duolendotni al sommo di non 
aderire ai vostri cortesi inviti. Nel mentre che io vi 
replico tutto ciò che vi espresse il mio cuore nel cita- 
to Ordine del Giorno del ai. Decembre , vi ripeto qui 
di nuovo, e più vive le mie attestazioni di grazie; e 
poiché in causa di molte occupazioni avute per varie 
guise da questa Ufficialità così della Guardia Civica , 
come Forese, io non ho potuto chiamarla a procedere 
alla proposizione del mio successore, così vi prevengo 
che eseguirò questa chiamata il più presto possibile , 
e vedrò altresi se vi sia modo di fare che le terne per 
tale proposizione possano eseguirsi anche nelle stazioni 
dei diversi Corpi di Guardia Civica , e Forese con e- 
guale legalità, e senza radunarsi in Bologna, e potere 
così risparmiare alli Signori Ufficiali un incomodo , ebo 
eglino avrebbero per solo fatto mio; e che mi sarebbe 
tanto più grato che non avessero a soffrire in questa 
rigida stagione. 

Accettate, o miei Camerata, in questa breve conti- 
nuazione del mio servizio un segno del desiderio mio 
di cedere pure , ove mi fosse stato possibile , alle vo- 
stre gentili proferte , e nel tempo stesso di non distrar- 
vi da serie occupazioni. 

Bologna li 5. Gennaio :83a. 

GIUSEPPE PATUZZI Generale. 

Per Copia Conforme 
II f. f. di Capo dello Stato Maggiore 

MATTEO CONTI CASTELLI Capo Squadrone . 

( 8 ») 

GUARDIA CIVICA 

OnDINE DEL Cloniro 

COMPAGNI! 

T * 

j-j opposizione eziandio da Voi manifestata ad alcuna 
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leggi emanate dal supremo nostro Governo , non fu 
che 1’ espressione generale del convincimento , essere 
quelle leggi mezzi non atti, e sufficienti a porre un 
vero, e durevole riparo ai mali da' noi fin qui soffierà 
1 a provedere ai veri, e gravi bisogni di questi 

Corte di Roma ha rifiutato, e dichiarato nuli* 
quel progetto di elezione di deputati a’ quali veniva 
attribuito il solo incarico di rispettosamente far cono» 
scere al Sovrano i nostri mali , e di porgere a lui i 
voti , e le preghiere de’ suoi fedeli sudditi affine di far- 
li cessare . 

Compagni ! Questa persistenza della Corte di Roma 
pone noi tutti su quell’ ultima linea che separa la fe- 
deltà dalla ribellione. Noi non fummo, e non mai a- 
veinmo in animo di essere ribelli, nè lo diverremo. 

Compagni miei , che so quanto dirittamente pensa- 
te , è giunto il momento di por termine alla comune 
opposizione, onde non soddisfare ai nostri nemici , che 
tutto pongono in opera per potere appellarci ribelli , 
ed accagionare a noi tutti i mali, cui quest’ accusa e- 
sporebbe la nostra cara Patria . 

I veri sentimenti, non meno che i bisogni, e i giu- 
sti desideri nostri sono universalmente conosciuti • 
L’ Europa ci giudicherà, e giudicherà ancora della no- 
stra saggezza, per saperci arrestare a questo estremo 
confine. Tutto avrà abbastanza illuminato il Governo . 
E Voi conducendovi di tal guisa accrescerete la vostra 
fama ed acquisterete un nuovo titolo , perchè sia sem- 
pre a voi soli affidata la conservazione dell’ ordine 
pubblico, che lino qui così bene manteneste, e la di- 
fesa di questa cara Patria, alia cui prosperità vi sie- 
te interamente dedicati . 

Bologna li 6. Gennaio i83a. 

GIUSEPPE PATUZZI Generale . 

Per Copia Conforme 
Il f. f. di Capo dello Stato Maggiore 

MATTEO CONTI CASTELLI Capo Squadrone . 
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NOTIFICAZIONE 
II Pro- Legato della Città e Provincia di Bologna. 

Per aderire (die vive , e replicate istanze, che mi 
vennero fatte segnatamente da questo Ceto Legale , e 
per altri motivi al pubblico ben noti colla mia Noti- 
ficazione a Dicembre prossimo scorso dichiarai sospesa 
la nuova riforma giudiziaria promulgata dal Superiore 
Governo, e prorogato il sistema di organizzazione, e 
dei metodi di procedura vigenti a tutto il giorno ao 
del Novembre antecedente , sino a nuove Sovrane di- 
sposizioni . 

Mi resi sollecito di partecipare un tale Atto alla Se- 
greteria di Stato, onde volesse degnarsi di porlo sotto 
gli occhi del Principe; ma la SANTITÀ’ DI NOSTRO 
SIGNORE ha considerato, che pei nuovi Regolamenti 
Giudiziari erasi migliorata la sorte dei Popoli soggetti 
al suo Dominio, venivano concedute tante utili rifor- 
me al precedente sistema, e fatte partecipi le Provin- 
cie dei benefìci accordati alla Capitale; e che inoltre 
questi ordinamenti ammirati , e lodati dagli Esteri e- 
rano stati ricevuti, ed eseguiti da tutte le Provincie. 
Quindi sotto il giorno iS Dicembre suddetto commise 
alla Sua Segreterìa di Stato di far note a suoi popoli 
le seguenti determinazioni . 

„ i. È dichiarata nulla, e di niun effetto la Noti- 
„ Reazione del a Dicembre 1 83 x sottoscritta dal Pro- 
„ Legato di Bologna , con la quale viene sospesa in 
„ quella Città , e Provincia la esecuzione dei Regola- 
,, menti in data del 5, e 3i Ottobre, e del 5, e i5 
,, Novembre i83i , e sono riattivate le Magistrature , 
„ e i metodi anteriori. 

„ a. Sono egualmente dichiarari nulli , e di niuu 
,, effetto tutti gli Atti, Decreti, o Sentenze, che e- 
„ nianernnno da qualunque Giudice, o Tribunale non 
„ instituito in virtù del Regolamento Organico del 5 
„ Ottobre, e con altri metodi, o forme fuori di quelle, 
,, che sono stabilite nei Regolamenti del 3t Ottobre , 
,, e del i5 Novembre i83i. 

„ 3. Qualora nel giorno ai del Dicembre i83t non 
» siano attivati in Bologna i nuovi Regolamenti , la 
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Residenza del Tribunale di Appello per le quattro 
,, Provincie , o Legazioni sarà provvisoriamente tra- 
„ sferita in .Ferrara . 

,, Se tale attivazione non sarà enunciata alle 
„ quattro Provincie con Editto del Presidente di esso 
,, Tribunale, il Pro-Legato di Ferrara nel giorno a3 
,, dello stesso mese nominerà provvisoriamente fra i 
,, più distinti Giureconsulti di quella Città un Presi- 
,, dente, e sei Giudici del nuovo Tribunale di Appel- 
,, lo , e li porrà immediatamente nell' esercizio delle 
„ loro funzioni . 

Ora le Sovrane intenzioni sono pienamente palesi , 
e manifeste . Vuole il Principe , che non si frapponga 
indugio, e che le Leggi Sue emanate per l’organo 
della Segreterìa di Stato sieno appieno eseguite. Non 
ignorate però, che nella Sua Clemenza, e Benignità 
ci ha aperta una strada , per cui legalmente ci è dato 
di rassegnargli le nostre preghiere , e le nostre istanze, 
onde ottenere quelle modifieazioni , e quelle riforme , 
che dai nostri bisogni venissero richieste . Egli ce l’ad- 
dita nella mediazione dei Capi dei Tribunali novella- 
niente instituiti . Per questa via potranno essere umi- 
liate a’ piedi del Trono quelle osservazióni , e quei 
progetti , che anche testé sonosi combinati, e conchiu- 
si colle Curie di Romagna dai Deputati di questo Ce- 
to Legale. Il SANTO PADRE ha dichiarato , che ac- 
coglierà di buon animo le rispettose domande , che a 
Lui per le vie legali saranno indirizzate , e che ane- 
lando a rendere telici i suoi Popoli presterà benigno 
orecchio alle inchieste, ed aì'e preghiere, e quando 
siano giuste e ragionevoli non mancherà di esaudirle. 

Dovendosi pertanto obbedire ai replicati comandi 
del Superiore Governo Ci troviamo in dovere di pre- 
. scrivere quanto segue . 

i. A contare dal giorno di domani io Gennajo cor- 
rente sono richiamati in piena osservanza in questa 
Città, e Provincia gli Editti, o Regolamenti Giudizia- 
ri emanati dalla Segreterìa di Stato sotto i giorni 5, 
e 3i Ottobre, 5, e i5 Novembre )83i già in addie- 
tro pubblicati . 

a. Collo stesso giorno ia corrente vengono riattiva- 
ti , e messi in esercizio i nuovi Tribunali Civili , e 
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Criminali instifuiti cogli Editti , e Regolamenti suindi- 
cati , e sono richiamate in pieno vigore le nomine dei 
Giudici , e di tutti gli altri Ministri , ed impiegati , 
che furono da Noi fatte in via provvisoria , dietro Su- 
periore facoltizzazione , il dì 17 Novembre 1 83 1 , co- 
me apparisce da apposita lettera Circolare diramata ai 
Capi dei Tribunali nel giorno suddetto N. i38i5Prot. 
di Pro-Legazione . 

3. Siccome in vigore della disposizione indicata di 
sopra al N. 3 la residenza del Tribunale di Appello 
per le quattro Provincie è già stata da questa Città 
provvisoriamente trasferita in quella di Ferrara , cosi 
Ci renderemo solleciti di porgere al SANTO PADRE 
le più vive, e fervorose suppliche , onde voglia degnar- 
si di far tornare in Bologna quanto più presto sia pos- 
sibile la residenza del Tribunale anzidetto, nella fer- 
ma lusinga , che i nostri voti per la somma Sua Cle- 
menza , e Benignità saranno compiuti . 

Bologna dalla Nostra Residenza li rt Gennaio i83a. 

Conte CAMILLO GRASSI. 

P. Avv. Mosetti Seg. Gen. 
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Allorché si conobbe il giustissimo desiderio che ma- 
nifestarono i Signori Possidenti di ben comprendere le 
operazioni del nuovo Estimo censuario , la Legazione 
non seppe certamente desistere dalli suoi uffici premu- 
rosissimi presso la Sagra Congregazione del Censo , on- 
de ottenere che la pubblicazioue delle medesime fosse 
completa e prorogata a quello spazio di tempo che oc- 
corresse per esaminarle con sufficiente loro agio. 

Cotali uffici trovarono ben grato e valido il loro ap- 
poggio nella detta Congregazione , la quale , dopo aver 
concesso che colle altre operazioni si pubblicassero an- 
cora le tariffe estimative, e dopo avere impetrata dal 
Santo Padre nella pubblicazione una proroga di qua- 
ranta giorni , come promulgai colla mia Notificazione 
del a3. Novembre 1 83 1 , ha poi anche ottenuto in via 
di grazia la Sovrana condiscendenza per una proroga 
seconda d’ altri due mesi posteriori alli 4°> giorni su 
mentovati . ! 
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Lieto di questa grazia , e visto il bisogno deciso che 
gì ha di fame uso, la vengo ora pubblicando a comu- 
ne notizia , onde tutti se ne possano compiacere ed ap- 
profittare nell’ esame e ricorsi che ne occorressero . 

Siccome poi detto termine è dichiarato assolutamen- 
te perentori*}, e non ha per tutti i Comuni un eguale 
scadenza, la quale anzi è diversa, come diverse furono 
le epoche della prima pubblicazione , così , troppo im- 
portando che sia essa ben precisata , onde niuno con 
suo danno la lasci sfuggire indarno, si era pensato 
d’ imprimerne qui sotto la tabella dimostrativa per tut- 
ti i Comuni . Ma nella difficoltà d’ averne dati pre- 
cisi dalle Magistrature , molte delle quali mi hanno 
fatto conoscere gli equivoci che hanno presi nel calco- 
lare tanto i primi tre mesi di pubblicazione , quanto la 
proroga dei 4<>* giorni , talché ora sarebbe cosa imba- 
razzante la correzione per ridurre ogni Comune all’ e- 
satta scadenza dei termini errati, e che sarebbe pur 
d’ uopo altra perdita di tempo per le ulteriori notizia 
che bisognerebbe chiamare dalle Magistrature mede- 
sime , si è riputato di provvedere a tutto ciò coll’ e- p 
spediente di fissare 1’ ultimo termine dei due mesi ad 
una scadenza eguale per tutti i Comuni , portandola 
all’ epoca più tarda in cui sarebbe scaduto il termine 
dell’ ultimo Comune e cioè al giorno 3i. Maggio pros- 
simo venturo . 

Stabilita cosi una tale scadenza i Signori Possidenti 
rimangono d’ altronde avvertiti che la medesima è pe- 
rentoria non solo pei ricorsi sulle operazioni dei fondi 
rustici, ma lo è ben anche per quelli dei fondi urba- 
ni ; e che quindi tali ricorsi per 1' uno e per 1’ altro di 
detti estimi non potranno essere ricevuti se non siano 
stati presentati entro il detto termine alle Magistratu- 
re dei rispettivi Comuni, in cui hanuo luogo le pub- 
blicazioni . 

Bologna li 16. Gennaro j83o. 

CONTE CAMILLO GRASSI 

Avv. PACIFICO MASETTI Segr. Gener. 
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GUARDIA CIVICA 
• ORDINE DEL GIORNO 

D COMPAGNI! 

opo che tino da primi ittauti della vostra istituzioni 
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re, lodata ed approvata dal Sovrano vi addimostraste » 
veracemente degni del nobile incarico a voi affidato di 
mantenere l’ordine, e la pubblica tranquillità. Dopo 
che ogni cittadino vide per voi assicurate e garantite 
le proprietà e le persone, da quei continui notturni 
assaliti da cui male foste difesi, quando prezzolate mi- 
lizie alla pubblica sicurezza intendevano. Dopo che cal- 
damente, e virilmente vi adoperaste non solo a prete- 
pire i delitti, ma ben anche ad investigarne gli Auto- 
ri , egli è ben giusto che io divida con voi il dolore 
che oppresse gli animi vostri in sentirvi non giustamen- 
te accusati in facciasi mondo, di avere male corrispo- 
sto al fine della vostra istituzione, e nel vedervi mi- 
nacciati di perdere quelle armi che tanto onorevolmen- 
te cingete. 

A me vostro capo, e rappresentante spetta di ado- 
perare quei mezzi , che sono in mio potere , per giu- 
stificarvi di quelle accuse, di che foste caricati per 
rapporti non veri; perciocché quando accettai di co- 
mandarvi ritenni fosse obbligo mio , non solo di esser- 
vi scorta nel cammino dell'onore, ma ben anche di 
proteggere da ogni attacco la vostra fama e sostenervi 
qual Padre. Non vi erigeste voi già in assemblee de- 
liberanti, come a gran torto vi si imputa; non viola- 
ste voi le pubbliche casse : non moveste verso le trup- 
pe di Linea per combatterle. Le vostre assemblee non 
ad altro tendevano che ad istituire rappresentanze per 
esprimere rispettosamente il voto universale al Sovra- 
no , onde ottenere buone Leggi . Egli era ben giusto il 
ricorrere alle casse onde sovvenire ai bisogni della Guar- 
dia Civica ; e quando unanimi chiedeste di concorrere 
ad impedire l’avanzare delle Truppe di Linea, non vi 
spinse a ciò mal consigliata risoluzione di muover guer- 
ra al Sovrano, che tutti rispettiamo, ma più presto il 
desiderio di allontanare i mali di una guerra civile, di 
conservare 1’ ordine pubblico e di prevenire quelle cau- 
se, che avessero potuto turbarlo e con tale nostro con- 
tegno contribuire al conseguimento di quell’ ERA NO- 
VELLA, che con paterne e oonfortevoli parole ne 
venne dal nostro Sovrano assicurata . 

Tale fu lo scopo delle nostre mosse fin qui; tale è 
il fine per cui oggi tutti ad alta voce mi chiedete di 
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rafforzare i Fratelli vostri , che uniti a quelli della Ro- 
magna si propongono di tener lontani gli ostacoli che 
al conseguimeuto del nostro bene si opporrebbero. Io 
secondo "per tanto le vostre brame, e forti della co- 
scienza d’ intraprendere un’ opera che per tanti e sì 
potenti motivi è giustificata, ordino a voi tutti di u- 
nirvi ai vostri Fratelli della Romagna certi di essere 
immuni da qualunque accusa, quando la vostra divisa 
sia - SUDDITANZA AL PONTEFICE — LEGGI — 
ORDINE PUBBLICO. 

Bologna li 19 . Gennaio i83a. 

GIUSEPPE PATUZZI Generale. 

Per Copia conf. il f. f. di Capo dello Stato Magg. 

MATTEO CONTI CASTELLI. 

( 86 ) 

A V V I S O. 

GlOVANI VALOROSI che fate parte del Battaglio- 
ne Mobile destinato per rinforzo alla Colonna di Ro- , 

magna , siete avvertiti che oggi 6 tesso ne è stata fis- 
sata la partenza. Trovatevi dunque ai rispettivi Quar- 
tieri alle ore a. pomeridiane precise , onde mettervi 
in marcia alle ore 3. 

Bologna li ao. Gennaio i83a. 

GIUSEPPE PATUZZI Generale. 

(87) 

GUARDIA CIVICA 

ORDINE DEL GIORNO 

COMPAGNI! 

I compagni vostri che sono marciati in Romagna , ab- 
bisognano di soccorso : a questo solo annunzio , ne son 
certo , vi vedrò accorrere in copia verso di loro . 

Le tante prove da voi date di amore alla Patria, 

F onor vostro e W promesse fatte , mi sono garanti 
dell’ ardore che porrete a raggiungerli e della ferma 
volontà in cui siete di partecipare con essi la stessa 
sorte . 

Unitevi dunque tutti ad uno scopo in questo gior- 
no : Sia fra voi uno il pensiero ; prendere le armi o 
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^partire . Chiunque ha un fucile del proprio ne usi in 
questa solenne circostanza ; per parte mia ne saranno 
distribuiti quanti più posso , e non serberò che il nu- 
mero necessario per munirne quelli di voi che reste- 
ranno, onde vegliare alla difesa delle proprietà, ed al 
mantenimento dell’ordine. 

Radunatevi tosto ai Quartieri e scegliete fra gli uf- 
ficiali quelli che più stimate degni di condurvi. 

Vorrei vi fossero noti , in questa circostanza , i voti 
del mio cuore per la buona riuscita della vostra in- 
trapresa , e quanto io mi sia dolente di non essere at- 
to a sostenere il grave incarico che mi si spetta , spe- 
cialmente in sì difficili momenti. Supplitemi dunque 
colla vostra attività e siate certi dell’ affetto che a voi 
mi lega . Ma il tempo vola ; 1* ora della partenza è vi- 
cina , ad altro non si pensi che a marciare , ed a vin- 
cere. 



Bologna li ar. Gennaio i83a. 

• GIUSEPPE PATUZZI Generale. ' 
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GUARDIA CIVICA 



ORDINE DEL GIORBO 

C COMPAGNI! 

onoscendo ognuno quanto interessi , nelle attuali 
circostanze, l’aumentare il servizio interno della Cit- 
tà, ho creduto essere mio obbligo il render note le 
seguenti disposizioni . 

Chiunque fa parte della Guardia Civica è invitato 
a concorrere in questo stesso giorno, ad un servizio 
straordinario nell’interno della Città, e perciò a re- 
carsi prontamente ai Quartieri per ricevervi le neces- 
sarie istruzioni. 

Tutti quei Civici che hanno fucile del proprio, so- 
no invitati a servirsene in questa circostanza, e lascia- 
re per tal mezzo ai Signori Colonnelli il modo di ar- 
mare un maggior numero di persone , coi fucili appar- 
tenenti ai Quartieri. 

Quelli poi , cui fu somministrato il 'fucile per mar- 
ciare, e che sono rientrati in Città, abbiano cura di 
consegnarlo ai rispettivi loro Quartieri, oadq il cao*- 
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hio del servizio non resti impedito, per mancanza di 
armi . 

Dal cominciare di domani, monteranno per il ser- 
vizio interno della Città, quattro Compagnie per ogni 
giorno, e cioè una per ciascun Reggimento. 

Li Signori Colonnelli, e Capi di Corpo veglieranno 
col massimo zelo, all’ adempimento delle suddette di- 
sposizioni , e tutti gli Ufficiali seconderanno queste sa- 
lutari misure. 

Bologna li aa. Gennaio i83a. 

GIUSEPPE PATUZZI Generale. 

Per Copia Conf. il f. f. di Capo dello Stato Magg. 

MATTEO CONTI CASTELLI 
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NOTIFICAZIONE 

Il Signor Avv. G. Patuzzi ha rinunciato al Coman- 
do Generale di questa Guardia Civica, e Forese, ed 
il Signor f. f. di Capo dello Stato Maggiore Generale 
ci ha fatto sentire, che quanto di buon animo conti- 
nuerà a prestare i suoi servigi nel Grado, che ora 
copre, altrettanto è alieno anche in vista della sua 
mal ferma salute dall’ assumere il Comando Generala 
della Guardia suddetta . 

Onde questa non manchi ad un tratto di un Capo , 
che la dirigga , siamo venuti in determinazione di af- 
fidare provvisoriamente cotale incarico al Signor Gae- 
‘tano Riccardi Colonnello Comandante questa Piazza, 
il quale rimane abilitato a farsi coadiuvare, ed assi- 
stere da due Uffiziali della Guardia a sua elezione. 

Nel render nota al pubblico questa determinazione, 
invitiamo tutte le persone adette alla Guardia snmen- 
tovata , ed ogni cittadino a riconoscere il Sig. Riccar- 
di nella predetta qualità di Comandante Generale del- 
la Guardia Civica, e Forese, e di prestarsi agli ordi- 
ni, ed agli inviti, che da lui si emaneranno. 

Esortiamo poi tutti a dar opera, onde la pubblica 
quiete, e tranquillità non venga menomamente tur- 
bata . 

Bologna li aa. Gennajo i83a. 

CONTE CAMILLO GRASSI. 

Pacifico Avv. Masetti Seg^ Gen. 



Digitized by Google 



*7 a (9°) 

GUARDIA CIVICA 

ORDIRE DE L CIORRO 

Le straordinarie e difficili circostanze nelle quali tro- 
vasi ora la Patria vostra , 1’ obbligo che mi è imposto 
di mantenere 1’ ordine e la pubblica tranquillità, 1’ es- 
sere pervenuto a mia notizia come dei mali intenzio- 
nati si sono proposti di comprometterla, impongono 
di animare maggiormente lo zelo di voi o bravi com- 
ponenti la Guardia Civica , onde prestiate 1’ opera vo- 
stra per un servizio straordinario entro la Città . 

Siccome poi solo un piccolo numero di quelli cui 
oggi spettava il servizio si sono presentati , e siccome 
oggi più che mai interessa che i posti vengano guar- 
niti, così sieti avvisati di recarvi prontamente ai Quar- 
tieri onde ricevere quelle istruzioni che l’ urgenza 
delle cose richiede, vosco portando anche quei fucili 
che fossero di vostra proprietà. 

Dovrò io aggiungere altre parole onde maggiormen- 
te eccitare il vostro zelo al servigio della Patria ? No : 
ogni qual volta foste richiesti per il bene della me- 
desima voi accorreste animosi e da gei mesi a questa! 
parte avete costantemente dato prova del vostro co- 
raggio, onde prevenire disordini. 

Sono dunque certo che vi unirete tutti in questa 
solenne circostanza e che vi opporrete con fermezza 
ai progetti di quei malevoli che si sono proposti di 
turbare l’ordine pubblico, attentando alla conserva- 
zione delle proprietà ed alla sicurezza personale dei 
cittadini . 

Bologna li a3 Gennaio i83a. 

G. RICCARDI Comandante in Capo. 

Per Copia con f. il f. f. di Capo dello Stato Magg. 
MATTEO CÓNTI CASTELLI. 
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MANIFESTO. 

■fc ... 

JLj pervenuto a mia notizia come un attruppamento 
di persone debba raccogliersi in questo stesso giorno 
nella pubblica Piazza , sebbene io voglia sperare che 
queste sieuo guidate da lodevoli motivi; nulladimeno 




è mìo obbligo 1* avvertire gli onesti Cittadini che ne 
facessero parte e tanto più quelli che fossero guidati 
da colpevole intenzione di desistere da questo pro- 
getto . Pesando su di me la responsibilità di mante- 
nere l'ordine nel Paese, sarei costretto, mio malgra- 
do, ove tale attruppamento avesse luogo ad usare le 
misure le più efficaci, onde garantire la pubblica 
tranquillità. Nello stesso tempo però mi affretto a 
rendere noto ad ognuno , che non sarò mai per chiù, 
dere 1 * orecchio alle voci di qualsiasi unione de’ Cit- 
tadini , quando queste mi pervengono nel modo più 
conveniente, e per mezzo di deputazioni, le quali 
colla calma , e colla buona fede propria di chi s’ in- 
teressa veramente al pubblico bene, venga a farmi 
parte dei desiderj della Popolazione. , 

Bologna 04 . Gennajo i83a. 

G. RICCARDI Comandante in Capo. 
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GUARDIA CIVICA 

ORDIRE DEL CIORMO 

Le disposizioni riguardanti il servizio, che questo 
Comandante in Capo vi fece note con suo Ordine del 
Giorno 22 . corrente vengono ora richiamate a piena 
osservanza . 

Le due Compagnie del i.°, e 3.° Reggimento , che, 
seguendo il turno in corso, dovranno oggi montare 
la Guardia, si raduneranno all’ora consueta ai ri- 
spettivi Quartieri , e le due altre del a.° e 4-° Reg- 
gimento si uniranno nel secondo Cortile di questo 
pubblico Palazzo . 

Quello zelo , che vi ha finora animati a cooperare 
tanto efficacemente al mantenimento dell’ ordine pub- 
blico, vi stimoli ora a concorrere egualmente; e pel 
migliore effetto siete invitati a seco voi recare le ar- 
mi di cui siete in possesso, garantendovi il Signor 
Comandante in Capo , che vi sarà concesso di ritor- 
narle alle vostre abitazioni terminato il servizio. 

Conoscete di per voi medesimi i bisogni della Pa- 
tria; è vostro dovere il prestarvi incessantemente per 
essa, giacché voi stessi siete quelli che raccogliete il 
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frutto delle vostre fatiche; nè vorrete demeritare 
quell’ onore che vi siete in ogni incontro acquistato . 
Bologna li a6. Gennajo i 83 a'. 

Il f. f. di Capo dello Stato Maggiore 

MATTEO CONTI CASTELLI. 
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MOTO-PROPRIO 
Della Santità di Nostro Signore PAPA GREGORIO 
XVI- in data 11. Giugno i83i. sulla 1 nati tuzione del- 
la Cassa d’ Ammortizzazione esibito negli atti del- 
1 ' Argenti Segretario di Camera nel dì 18. del Me- 
le, ed Anno suddetto. 



Allorché la Sa: Me: di Pio VII. Predecessor Nostro, 
dopo penose vicende , ricompose la cosa pubblica col 
Moto Proprio del 6. Luglio 1816, e fra le altre Prov- 
videnze in esso adottate , si occupò principalmente di 
quelle necessarie al regolare soddisfacimento degl’ in- 
teressi del Debito dello Stato , non tralasciò provve- 
dere altresì ai mezzi della estinzione de’ Capitali del 
medesimo, col prescrivere nell’ Art. 2^6, che fosse 
formata una Cassa d’ Ammortizzazione, alla quale do- 
vessero applicarsi Fondi speciali , per estinguere gra- 
datamente i Capitali del Debito pubblico . 

Questa salutare provvidenza non ebbe il suo com- 
pimento, durante la vita del lodato Pontefice, ma il 
di Lui Successore di gloriosa ricordanza, dopo aver 
annunziato colla Notificazione emanata con Suo So- 
vrano oracolo da Monsig. Tesoriere Generale nel dì 
ar. Agosto 1824. la ferma sua volontà di mandare ad 
effetto quanto erasi su tale argomento enunciato dal 
suo Predecessore , colla posteriore Notificazione del 24* 
Gennajo i 8 a 5 , emanata similmente dallo stesso Mon- 
sig. Tesoriere Generale, stabilì, che si staccassero dal 
Patrimonio Camerale, alcuni fondi stabili di maggior 
estimazione, ad Essa appartenenti , quali vennero spe- 
cificamente designati, e che le rendite de’ medesimi 
si dedicassero al solo oggetto della progressiva estin- 
zione del Debito pubblico, ed affinchè i mezzi della 
estinzione fossero più estesi , e potesse conseguirsi il 
fine con maggior celerità, stabili egualmente, che al- 




\ 



la stessa Cassa di Ammortizzazione rimaner dovesse 
affetta una quota delle pensioni vitalizie assunte col- 
le Convenzioni , in parte già ricadute , ed in parte da 
ricadere , prescrivendo , che il pubblico Erario doves- 
se continuare il pagamento delle medesimo alla stessa 
Cassa d’ Ammortizzazione, la quale rappresenterebbe 
i Pensionati defunti , ed impiegherebbe il fondo di tali 
pensioni nell’ acquisto , ed estinzione progressiva del- 
le stesse rendite Consolidate . 

E nell’ adottare tali provvidenze il lodato Pcedeces- 
sor Nostro, non solamente seguir volle le traccio di 
più gloriosi Pontefici, i quali estinsero in varj tempi 
alcuni Rami del Debito dello Stato, fra' quali si di- 
stinsero la Sa: Mem: di Gregorio XIII, che nell’an- 
no i583. estinse il così detto Monte Farina, la Sa: 
Mem; di Sisto V, che negli anni i588, e 1889 estin- 
te i Monti Sisto, ed Archivj , la Sa: Mem: di Urba- 
no Vili, che nell’anno itzà. estinse il Monte Pace , 
e finalmente la Sa: Mem: di Benedetto XIV , che com- 
pì la estinzione del Monte Novennale , ma volle al- 
tresì estendere le sue provvidenze alla estinzione pro- 
gressiva di tutto il debito dello Stato, con determi- 
nare un fondo permanente, che si erogasse costante- 
mente nell’ Ammortizzazione del medesimo . 

Nè provvide soltanto il lodato Pontefice con dispo- 
sizione così salutare alla estinzione del Debito già co- 
stituito, ma ebbe in essa altresì il saggio fine, che, 
se straordinarie calamità , inseparabili dall’ umana con- 
dizione esigessero mezzi straordinSrj per ripararle, 
potessero questi conseguirsi con una moderata emis- 
sione di nuove azioni di Credito della stessa natura, 
senza che dovesse ricorrersi al partito spiacevole di 
gravare eccessivamente i Sudditi di nuove imposte, e 
senza che il debito dello Stato indefinitamente si au- 
mentasse, poiché le nuove azioni da crearsi in tali 
straordinarie circostanze non farebbero per una parte, 
che rimpiazzare le azioni già estinte, ed avrebbero 
dall’ altra esse stesse già predisposto il fondo per la 
loro successiva estinzione . 

Mentre però il lodato Pontefice si occupava di preor- 
dinare la Legge necessaria alla esecuzione di disposizio- 
ni sì provvide, da inaspettata morte fa donato al sog- 
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giorno de’ Giusti , ed i brevi giorni del di Lui Succes- 
sore, non permisero ad Esso pure di mandarle ad ef- 
fetto, benché più volte avesse aneli’ Egli dichiarato la 
decisa sua volontà di eseguirle . 

Sollevati quindi Noi dalla Divina Provvidenza al 
Regime degli Stati della Chiesa, appena le gravi tur- 
bolenze avvenute Ce lo hanno permesso, abbiam ri- 
volto lo sguardo all’ importantissimo oggetto del Debi- 
to dello Stato, e penetrati della giustizia , e della uti- 
lità delle provvidenze relative al medesimo, Ci siamo 
prontamente determinati , non solo a voler efficacemen- 
te garantire il Debito dello Stato, ma ben anco a sta- 
bilire vieppiù le basi del di lui pagamento, come pu- 
re a determinare irrevocabilmente i mezzi per la sua 
progressiva estinzione, volendo così non solamente a- 
dempiere gl' impegni contratti dai Nostri Predecessori 
sullo stabilimento della CasSa d’ Ammortizzazione , ma 
ben’ anco favorire più la sorte de’ Creditori, ed adat- 
tare alle circostanze i me^zi, e le provvidenze oppor- 
tune. 

Nel ra»volgere però tali pensieri abbiamo riconosciu- 
to , che le tristi vicende recentemente avvenute , e la 
diminuzione da Noi proclamata di alcuni Dazj , che 
pesavano particolarmente sulla Classe indigente, così 
cara al Nostro Cuore, avevano, pel corso dell’Anno 
presente, alterato così notabilmente 1’ equilibrio econo- 
mico del pubblico Erario, che Ci ponevano nella do- 
lorosa posizione, o di aumentare sensibilmente le im- 
poste dirette t con aggravio de’ Possidenti, o di sos- 
pendere i Nostri impegni verso i Creditori , fino a che 
un regolare Preventivo , fondato su giuste basi , pel 
quale andiamo ad abbassare gli ordini i più precisi , 
ristabilisse l’equilibrio economico per l’Anno futuro, 
e successivi. Troppo però ripugnando, e alla Nostra 
giustizia , e al Nostro amore per gli Amatissimi Nostri 
Sudditi 1’ una, e l'altra delle accennate misure, ben- 
ché la forza irresistibile delle circostanze potesse coo- 
nestarle , abbiamo stimato più opportuno di ricavare 
dalle stesse salutari provvidenze , che andiamo ad a- 
dottare sulla consolidazione, ed ammortizzazione del 
Debito dello Stato, i mezzi per far fronte ai bisogni 
dello Stato stesso nel corso dell’ anno presente, senza 




verun aggravio di alcuna classe de’ Nostri Sudditi , e 
senza veruna sospensione di pagamento ai Creditori i 
£ tanto maggiormente Ci siamo indotti ad adottare sì, 
fatta misura, in -quanto che abbiam rilevato da uu 
canto, che lo Stabilimento della Cassa d’ Ammortizza- 
zione presenta appunto fra gli altri , il vantaggio di 
rinvenire ne* casi di straordinarie calamità i mezzi di 
far fronte ai bisogni , che ne sono la inevitabile con- 
seguenza , senz* aggravio del Pubblico, e senza un au- 
mento permanente del Debito, e Ci siamo convinti 
dall’ altro , che la classe de’ Facoltosi concorrerà di 
buon grado nei Nostri disegni, e Ce ne agevolerà il 
compimento, non esigendosi altronde da Essi alcun 
sagrifìcio penoso, ma soltanto la più moderata concor- 
renza , conciliata colla loro sicurezza , e colla loro stes- 
sa utilità , disimpegnandoci così dalla penosa necessità 
di un sensibile aggravio d’imposte. 

Conciliando quindi insieme oggetti così rilevanti , e 
così diretti all’utilità generale, ed individuale, di No- 
stro Motu— Proprio, certa scienza, e pienezza della 
Nostra Apostolica , e Sovrana Potestà, ordiniamo quan- 
to appresso. 

i. Rimane di fatto istituita la Cassa d’ Ammortizza- 
zione per la progressiva estinzione del Debito dello 
Stato, già annunciata dalla santa memoria di PIO VII 
nel suo Motu-Proprio dei 6 Luglio 1816, e conferma- 
ta dalla santa memoria di Leone XII nelle disposizio- 
ni di sopraenunciate , con quei beni fondi , e rendita 
de’ medesimi, che vennero designati nella Notificazio- 
ne di Monsignor Tesoriere Generale dei &4 Gennajo 
i 8 a 5 , e con quel fondo addizionale, che Noi verremo 
a riunirvi, come in appresso. 

a. Siccome per le circostanze dello Stato si sono 
nell’ intervallo alienati dalla R. C. A. i Boschi di Net- 
tuno, che trova vansi compresi nei fondi ceduti alla 
Cassa d’ Ammortizzazione, così alla rendita de’ mede- 
simi verrà supplito col fondo, che Noi andiamo ad 
aggiungere agli attri, già alla medesima dedicati . 

3 . Una partioolar Congregazione di rispettabili Sog- 
getti da Noi prescelti fra i principali Creditori , in u- 
itionc del Direttore del Debito pubblico amministrerà 
la Cassa d’ Ammortizzazione nei modi, e forme, che 
sono designati ne’ seguenti Articoli . 1 * 



Per la prima formazione dì tfnesfa nuora Congre- 
gazione nominiamo i Signori D. Giulio Cesare Rospi- 
gliosi Duca di Zagarolo, Sig. Cav. D. Alessandro de’ 
Duchi Torlonia, Sig. Conte Vincenzo Pianciani, Sig. 
Cav. Vincenzo Valentini, riservandoci di aggiungere 
a questi altri Soggetti da scegliersi nelle Provincie. 

4 . In esecuzione di quanto sopra, a datare dal pri- 
mo Luglio prossimo passerà alla nominata Congrega- 
zione 1’ Amministrazione dei fondi stabili , designati 
nella Notificazione dei 24 . Gennajo i8a5. ( eccettuati 
i Boschi di già alienati ) e la Computisteria Generale 
della Camera, che ne ha tenuta 1* Amministrazione 
fin qui , dovrà ad essa passare tutti i Registri , Conti , 
e Carte relative di qualunque specie, non dovendo 
più la Computisteria suddetta avere nell’ Amministra- 
zione dei detti fondi alcuna ingerenza . 

La Congregazione si prevaierà per le operazioni re- 
lative all’ Amministrazione suddetta dell’ Ufficio della 
Direzione del Debito pubblico', una Sezione del qua- 
le sarà particolarmente dedicata al servizio della Con- 
gregazione . 

5. Monsignor Tesoriere Generale viene autorizzato 
ad emettere altrettante Cartelle ,' o Certificati di Ren- 
dita Consolidata coll’ annuo frutto del cinque per 
cento sino alla somma capitale di scudi 5oo. mila, e 
nell’ annua rendita totale di scudi a5. mila , quali di- 
viderà in dieci Classi eguali , di modo che ciascuna 
di esse comprenda un capitale di scudi So. mila dan- 
te la rendita annua di scudi a5oo. Le suddette classi 
verranno egualmente suddivise in dodici serie subal- 
terne . 

6 . Il Nostro Monsignor Tesoriere Generale di ma- 
no in mano, che emetterà le ridette nuove Cartelle, 
o Certificati, Ci presenterà la Nota degli Acquirenti, 
e delle somme rispettive dell’ acquisto da essi fattone, 
volendo Noi dettagliatamente conoscere quelli fra No- 
etri Sudditi, che concorreranno nell’ adempimento 
delle Nostre disposizioni, dirette all’utilità generale, 
ed alla conservazione dell’ Ordine pubblico . 

7 . Il Capitale costituito dal detto Consolidato sarà 
immancabilmente estinto nel corso di dieci anni cioè 
dal i83a al 1841 , la rata parte in ciascun anno. 
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8. Il primo Articolo del Preventivo del nuovo an- 
no, e còsi nei successivi sarà quello di contemplare 
nell’esito la somma di scudi 5o. mila necessaria ad e- 
stinguere alla pari il Capitale della rata della Rendi- 
ta Consolidata suddetta. Questa somma si desumerà 
sul prodotto della Regalia de’ Sali, e Tabacchi, che 
rimane particolarmente destinata a garanzìa della e- 
stinzione del nuovo Consolidato nel termine di un 
decennio . In conseguenza di ciò il Cassiere della Re- 
galia predetta dovrà versare in ogni mese la rata di 
scudi 4 , 66, 66 $ nel Banco del Sacro Monte di Pietà 
a conto, e credito della Cassa d’ Ammortizzazione per 
l’estinzione suddetta, la quale verrà regolata nel mo- 
do seguente. 

Nel mese di Novembre di ogni anno, incomincian- 
do dal prossimo Novembre, in giorno da manifestarsi 
con precedente avviso a stampa, gl’ Individui, che 
compongono la Congregazione di Revisione , ed i Sog- 
getti , che compongono la Congregazione della Cassa 
d’ Ammortizzazione si riuniranno presso Monsignor 
Tesoriere Generale nella gran Sala del Palazzo di Mon- 
te Citorio, il quale assistito dai medesimi, e dal Di- 
rettore del Debito Pubblico, procederà pubblicamente 
all’ estrazione a sorte della Classe del nuovo Consoli- 
dato , che dovrà ammortizzarsi nell’ anno successivo; 
Si estrarranno egualmente a sorte le serie subalterno 
della stessa Classe per essere ciascuna di esse estinta 
nei rispettivi mesi dell’ anno stesso col fondo mensile 
da depositarsi, come sopra, dalla Regàlia de’ Sali, e 
Tabacchi. Si estenderà Rogito Legale dell’ Atto, che 
verrà reso noto al Pubblico. I Possessori delle Cartel- 
le, o Certificati di Credito designati al rimborso del 
capitale dovranno presentarsi alla scadenza alla Sezio- 
ne addetta alla Congregazione della Cassa d’ Ammor- 
tizzazione nell' Ufficio della Direzione Generale del 
Debito Pubblico , e depositando il Certificato estingui- 
bile negli atti della medesima, ne riceveranno man- 
dato della somma equivalente tratto sulla Cassa d’ Am- 
mortizzazione , quale verrà prontamente soddisfatto. 
Se ai Possessori de’ detti Certificati piacerà per mag- 
gior loro commodità versare in alcuna delle Casse Ca- 
merali, tanto di Roma, che delle Provincie il Certi- 
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Beato suddetto per contanti , sarà in loro libertà di 
farlo , nè potranno tali Certificati essere ricusati , sem- 
pre che sia scaduto il termine designato , e che il 
Certificato sia verificato per la sua legittimità dalla 
Sezione dell’ Ufficio sunnominato, onde impedire qua- 
lunque alterazione . Pei Certificati di tal natura ver- 
sati nelle Casse Camerali, la Cassa d’ Ammortizzazio- 
ne col ritiro de’ medesimi ne soddisferà l’ i inporto al- 
le Casse suddette , e per esse all’ Erario . 

9. Volendo Noi garantire non solo la sorte del Con- 
solidato attuale, ma migliorarne ancora la condizio- 
ne, alle disposizioni de’ lodati Nostri Predecessori, 
relative all’ Ammortizzazione del medesimo , aggiun- 
giamo quella , che anche il Consolidato suddetto deb- 
ba essere estinto dalla Cassa d’ Ammortizzazione alla 
pari, ossia in ragione di scudi cento di capitale sopra 
cinque scudi di Rendita nel modo che viene a desi- 
gnarsi . 

L'attuale Rendita Consolidata , ed inscritta, purché 
sia libera da ogni vincolo , ed ipoteca , sarà anch’ es- 
sa divisa in Dieci Classi di egual somma , ciascuna del- 
le quali corrisponda proporzionalmente al totale am- 
montare dell' attuale rendita consolidata libera . Dello 
dette Classi se ne formerà egualmente 1* estrazione 
per procedersi all’ estinzione progressiva di ciascuna 
delle medesime colla rendita de’ fondi particolari del- 
la Cassa d’ Ammortizzazione sunnominati . 

L’ Estrazione della prima Classe si farà colle solito 
forme , e pubblicità di sopraenunciate , nel prossimo 
Novembre, e si estrarranno egualmente le Cartello 
della detta Classe, che dovranno estinguersi nell’An- 
no futuro nella somma proporzionata alla rendita de’ 
fondi della Cassa d’ Ammortizzazione . 

L’ Elenco delle Cartelle di tal natura sortite , e de- 
signate alla estrazione sarà reso noto al Pubblico collo 
8tampe, onde ciascuno de’ Possessori delle medesimo 
pr ssa conseguirne il rimborso . Per evitare P incommo- 
do, che risentirebbero i Creditori, se dovessero pre- 
sentare in questa nuova operazione gli attuali Certifi- 
cati, o Cartelle alla Direzione del Debito Pubblico per 
ottenerne de’ nuovi; per disimpegnarli da ogni spesa , 

« per non privarli tiemmen momentaneamente de’ rito- 
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li delle loro azioni , determiniamo , che la divisione 
dell’ attuale Consolidato nelle dieci Classi accennate , 
per ottenerne progressivamente il rimborso come sopra 
alla pari, sia operata d’ufficio dalla Direzione del De* 
bito Pubblico , desumendola da suoi Registri . Verrà 
quindi tale Classificazione affissa nell’ Ufficio della Di* 
rezione stessa, onde ciascun Creditore possa conoscere 
la Classe, cui appartiene, riportandosi in tale Elenco 
generale il numero d’ ordine di ciascun Certificato , la 
somma dell’annua Rendita, ed il Nome dell’ Intesta* 
tario attuale senza permutare le Cartelle . 

I Possessori di Rendite vincolate che potranno, e 
vorranno renderle libere, radiando i Vincoli ne modi 
legali , saranno ancor Essi addetti ad una delle Classi 
delle Cartelle rimborsabili di mano in mano che le a- 
vranno rese libere. 

Estratte, e rimborsate tutte le Cartelle dell’attuale 
Consolidato appartenenti alla Classe , che sarà la pri- 
ma a sortire , si procederà colle stesse forme alla estra- 
zione, ed estinzione di un’altra Classe, e così succes- 
sivamente fino alla totale estinzione. 

io. In seguito di quanto si è fin qui disposto, in- 
cominciando dal futuro Anno i83a, avrà luogo la e- 
stinzione del nuovo Consolidato per una decima parte 
del medesimo ossia per la rendita di scudi a5oo nel 
Capitale di scudi fio mila col fondo speciale stabilito 
come sopra sulla rendita della Regalia de’ Sali , e Ta- 
bacchi , ed avrà egualmente luogo contemporaneamen- 
te la estinzione dell’ attuale Consolidato per la somma 
derivante dalla Rendita de’ beni fondi affetti alla Cas- 
sa d’ Ammortizzazione. 

Questo metodo di doppia estinzione contemporanea 
del vecchio, e del nuovo Consolidato co’ rispettivi fon- 
di summenzionati , proseguirà a tutto 1’ Anno 1841 , 
alla qual epoca il nuovo Consolidato dovrà rimauere 
totalmente estinto . E siccome colla estinzione di que- 
sto , il prodotto della Regalia de’ Sali, e Tabacchi per, 
1’ annua rata di scudi fio mila assegnato per la ridet- 
ta estinzione , cesserà di avere 1’ oggetto sopraddetto , 
così sarà esso mantenuto affetto alla estinzione anche 
dopo il decennio accennato, e perciò verrà perpetua- 
mente rivolto a beneficio della Cassa d’ Ammortizza- 
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«ione , e riunito agii altri Fondi della medesima per 
i’ estinzione dell’ attuale Consolidato , e ciò tanto io 
sostituzione della Rendita alienata de’ Boschi di Net- 
tuno già addetti alla Cassa d 'Ammortizzazione , quan- 
to in luogo, n vece delle Pensioni Vitalizie , già esse 
pure addette alla stessa Cassa, ed in conseguenza do- 
po il Decennio, 1’ operazione dell’ammortizzazione del- 
1’ attuale Consolidato avrà luogo in ogni Anno in quella 
somma maggiore, che risulterà tanto dalla rendita de’ 
Stabili ad essa appartenenti , quanto dal prodotto degli 
Annui scudi 5o mila stabiliti sul prodotto della Rega- 
lia de’ Stili , e Tabacchi. 

i 'ir. Al termine di ogni anno seguita 1’ Ammortizza- 
zione, tanto del nuovo Consolidato fino all’ estinzione, 
quanto dell’ attuale da proseguire anche in appresso 
ne’ modi sopra prescritti , i Componenti la Congrega- 
zione di Revisione , e quelli , che costituiscono la Con- 
gregazione della Cassa d’ Ammortizzazione si riuniran- 
no presso Monsig. Tesoriere, il quale assistito dai me- 
desimi, e dal Direttore del Debito Pubblico, deverrk 
pubblicamente al formale bruciamento delle Cartelle 
rimborsate, ed estinte, del che sarà formato atto le- 
gale . L’ Elenco delle Cartelle ammortizzate , ed estin- 
te sarà affisso , e dedotto a pubblica cognizione . 

la. I Soggetti componenti la Congregazione della 
Cassa di Ammortizzazione si riuniranno una volta il 
mese col Direttore del Debito Pubblico per determina- 
re tutto tiò, che sia necessario alla piena, e regolare 
esecuzione di quanto è prescritto in questa Nostra Ce- 
dola di Moto-Proprio . Essi avranno il diritto d’ ispe- 
zionare i Registri, e Carte tutte concernenti l’ogget- 
to , onde le Nostre disposizioni sieno pienamente adem- 
pite . La Congregazione della Cassa d’ Ammortizzazio- 
ne dovrà in ogni anno esibire direttamente alla. Con- 
gregazione di Revisione entro il Mese di Gennajo, il 
Conto regolare delle operazioni relative all’ Ammortiz- 
zazione dell’ anno precedente, dandone in pari tempo 
cornili unicazione a Monsig. Tesoriere Generale. Tal 
Conto dovrà essere sindacato, e sentenziato dalla ri- 
detta Congregazione di Revisione entro il mese di 
Marzo, e quindi stampato, e dedotto a notizia del 
Pubblico . 
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Volendo, e decretando, che II presente Nostro Mo i . 
tu -Proprio , e quanto in esso , e negli aggiunti Regola- 
menti viene ordinato, e prescritto, debba sempre, ed 
in* tutte le parti del Nostro Stato inviolabilmente os- 
servarsi ; che non possa a tutte , e singole cose conte- 
nute neP medesimo mai darsi , nè opporsi eccezione di 
orrezione, e sorrezione, nè di alcun altro vizio, o di- 
fetto della Nostra Volontà; che mai sotto tali, o al- 
tri pretesti , colori , e titoli di qualsivoglia validità , 
ed efficacia essi siano, ancorché di jut quoesito , o di 
pregiudizio del terzo non possa mai quanto si è da 
Noi con questa Nostra Legge ordinato , e prescritto , 
essere impugnato , moderato, rivocato ridotto ad viam 
juris , neppure per aperitionem orti, che così, e non 
altrimenti debba in perpetuo giudicarsi, definirsi, ed 
interpretarsi da qualunque siasi Tribunale , Congrega- 
zione ancorché di Reverendissimi Cardinali . Rota , Ca- 
mera e qualunque altra Autorità, benché degna d'in- 
dividua , speciale , e specialissima menzione , togliendo 
a tutti indistintamente ogni facoltà , e giurisdizione di 
definire, ed interpretare m contrario, e dichiarando 
fin d’ addesso nullo, irrito, ed invalido tutto ciò, che 
da ciascuno di qualunque Autorità munito scientemen- 
te , o ignorantemente fosse giudicato , e prescritto , o 
si tentasse di giudicare, e prescrivere contro la forma, 
e disposizione del presente Nostro Moto-Proprio, il 
quale vogliamo, che vaglia, e sortisca il suo pieno ef- 
fetto, ed esecuzione con la semplice Nostra sottoscri- 
zione, benché non sieno state chiamate e sentite qual-, 
sisieno persone privilegiate, e privilegiatissime, Eccle- 
siastiche, e Luoghi Pii, che avessero, o pretendessero 
avervi interesse , e che per comprenderle vi fosse bi- 
sogno d’ individualmente, ed espressamente nominarle, 
non ostante la Bolla di Pio IV de Registrandis , la re- 
gola della Nostra Cancelleria de jure quoesito non tal- 
lendo, e non ostante ancora tutte, e qualsisiano Co- 
stituzioni Apostoliche Nostre , e dei Nostri Predeces- 
sori, Ordinazioni, Editti, Leggi, Statuti, Riforme, 
Stili, Consuetudini, e qualunque altra cosa, che fa- 
cesse, o potesse fare in contrario, alle quali cose tut- 
te , e singole avendo qui il tenore per espresso, e ri- 
ferito di parola in parola in quanto possano opporsi 
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alla piena, e totale esecuzione di quanto si contiene 
nel presente Mota-proprio , ampiamente , ed in ogni 
più valida maniera deroghiamo, ancorché tali Costitu- 
zioni Apostoliche, ed altre ordinazioni fossero rivesti- 
te di Clausole derogatorie, e derogatorie delle deroga- 
torie . 

Dato dal Nostro Palazzo Apostolico Quirinale . Que- 
sto dì il. Giugno i83i. 

GREGORIUS XVI. 



( 94 ) 

GUARDIA CIVICA DI BOLOGNA . 

Prospetto generale succinto e dettagliato di tutti gli 
Introiti, Spese, e Rimanenze, di questa Civica Ammi- 
nistrazione del 16 . Luglio p.° p.° a tutto li 5. cadente 
Novembre , giorno in cui fu consegnato il Superiore 
Comando di questa Guardia Civica e Forese al Signor 
Colonnello Giuseppe Avvocato Patuzzi f. f. di Genera- 
le Comandante ; premesso 1’ Estratto d’ Organizzazione 
a dett’ epoca del personale onorario, e con soldo, ad- 
detto ai diversi Dicasteri , e Corpi attivi di detta Guar- 
dia Civica , coll’ indicazione degl’ assegni mensili per 
ciascuno di questi ultimi, a norma della Tariffa x3. 
Agosto p.° p.° approvata da S. E. il Signor Pro-Lega- 
to: nel quale prospetto sono classificate tutte le spese, 
ed impegni incontrati in detto intervallo tanto diretta- 
mente da questa Amministrazione , quanto indiretta- 
tnente dalla Pro-Legazione . 



( Segue l’ Organizzazione ) 
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TITOLO IL 

AMMINISTRAZIONE IN DENARO 
ARTICOLO I. 

Introiti assoluti , eventuali , e relativi fatti dal Con- 
siglio d’ Amministrazione dal i 5 Luglio a tutto 
il 5 Novembre i 83 i. 

ASSOLUTI - Dalla Cassa Comunale in estinzione 
di N. X. Mandati emessi dalla Contabilità di Pro-Le- 
gazione a favore di questa Guardia Civica, introitati 
in contanti dal Consiglio d’ Amministrazione , come 
dall’ analogo Registro di Cassa . . Se. 7637. So 

Dalla Cassa Provinciale in estinzione 
di N- io ordini speciali di S. E. il sig. 

Pro-Legato, introitati . . * . . . ,, 9759. — 

EVENTUALI - Proventi dei Teatri 
a norma dell’ Art. finale della Notifi- 
cazione ao Agosto della Commissione di 
Riforma versati nella cassa del Consi- 
glio in tre volte 44' 

RELATIVI - Prodotto dei pagamenti 
volontari esatti dal signor Simoni da 
diversi Civici esentati , e mancanti al 
servizio di Turno , versati nella Cassa 
del Consiglio, non essendosi per anche 
attivata 1’ esigenza forzosa a carico dei 
morosi multati e tassati ,, 146. 3 c 

Totale generale degl’ Introiti in denaro 
a tutto il 5 Novembre corrente Scudi 17587. 60 
ARTICOLO II. 

Spese ordinarie, eventuali e di primo impianto soste- 
nute dal Consiglio d’ Amministrazione per mezzo 
del Capitano Quartier Mastro , come risulta dallo 
spoglio del Giornale del medesimo e relativi docu- 
menti . 

ASSEGNI di soldo a norma della Tariffa approvata 
da S. E. il Signor Pro-Legato in data i 3 Agosto scor- 
so e pagati dai i 5 Luglio al 5 Novembre ai diversi 
Ufficiali, Impiegati , e Truppa capitolata , compresi 
nell’ Estratto d° organizzazione superiormente dimo- 
etrato «... Se. 7960. 64. 5 



1 
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Riporto Somma Se. ' 7950. 64. 5 
Fondo di Massa di Biancheria, e Cal- 
zatura pagato a sei individui congedati 

dal servizio . ,, 3 . 06. » 

Riparazioni e politure generali occorse 
ai Fucili della Guardia Civica dal suo 
impianto in poi , comprese specialmente 
quelle per Se. 86. 61 fatte ai N. 996 
fucili provenienti dall’ estero, e versati 

dal Signor Costetti 3 o 5 . 4 ^» — 

Articoli d’ ogni genere di Cancelleria 
per l’ impianto de’ diversi Uffizi, Stam- 
pati, Ordini del giorno , Regolamenti, ed 

altro per uso giornaliero 687. 86. — 

Spese diverse, cioè: Gratificazioni a 
diversi Impiegati per servizj straordina- 
rj , trasporto d’ effetti , ed Armi ai di- 
versi Quartieri , Regalia alla Banda pei 
quindici giorni di Luglio, e copia di 
Musica } imbianchini ra ai Corpi di 
Guardia, inverniciatura ai tavolati ; suf- 
fumigj ai Quartieri , affissioni di Procla- 
mi , ed Ordini del Giorno, riservate 
spese politiche ; sussistenza ai Civici in 
punizione, e nolo dei Tamburi in Lu- 
glio, Agosto e Settembre 549. 61. «* 

Competenza di Tariffa al Comando 
di Piazza pel mantenimento d’ utensili 

ai Corpi di Guardia a6. 18, 5 

Sussistenza ai diversi distaccamenti 
in ispedizione Militare conforme alla di- 
sposizione degli ordini del giorno 7 A- 

f osto, e 7 Settembre del Capo dello 

tato Maggiore ,, 319. 36. - 

Acconto di foraggi per la Cavalleria 
Civica, percetti in Settembre per con- 
tratto approvato da S. E. il Sig. Pro- 

Legato 3 oo. 

Per acquisto di a6 Uniformi , 6 Giac- 
chette di panno verde j 6, paja Panta- 
\ , 

Segue Scudi ioooa. o 5 . » 
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Somma retro Se. 10002. oo. j 
I oni dì panno verde . 6 Giacchette , 68 
para pantaloni di tela da fatica, 64 . 

Schakos di tela cerata; 19 Schakos di ,, 
feltro ; a detti per Cavalleria ; 96 grem- 
biali di tela; io 3 Bonetti di Polizia; 

Dozzine n a. bottoni lisci ; Dozzine 367 
bottoni coi numeri dei Reggimenti per 
uso degli uniformi, e Giacchette, e 3 

para stivali per 434 . 7 3 

Per provvista d’ornamenti e distintivi 
della detta truppa, e relativi graduati „ io 5 . 72 
Importo del Colbak , Pennacchio , e 
Canna di parata del Tamburo Maggiore,, i 3 . 

Importo di N. fl 5 i. paja Scarpe, N. 
a. paja Stivali pel Tamburo Maggiore , 
e Tromba di Cavalleria; N. 120 Cami- 
cie , e 90 Colletti verniciati per la pri- 
ma somministrazione ai Capitolati . . „ 293. 3 o 

Provvista di una bardatura completa 
pel cavallo dell’ ordinanza del Capo 

Squadrone di Cavalleria 24. 3 o 

Acquisto di 60. fucili fatto in det- 
taglio dallo Stato Maggiore per . . ,, 216. 90 

A Malaguti per rimontatura di N. 66 
canne-, ed acciarini da fucile . . . „ 218. — 

Rimontatura di N. 5 oo fucili a nor- 
ma del contratto stabilito dal Consiglio 
«l’Amministrazione colSig. Tarsizio Ma- 
sina 1750. — 

Pagato ai fratelli Palmieri, e Rimon- 
di per N. 36 o sciabole versate a conto 
del contratto di N. 5 oo dette, stabilito 

dallo Stato Maggiore 55 o. 5 o 

Acquisto di N. xoo. Giberne , Porta 
Giberne , Porta Sciabole e Corree da 
fucile fattosi dal Signor Geremia Dei- 

Sette 267. — 

Importo di N. a 2 Casse da Tamburo 
complete confezionate per economia d’ 
ordine del Consiglio d’ Amministrazione „ J 4 2 - 



293. 3 o 

24 . 3o 

216. 90 



1750. — 



55o. 5o 



267. — 



142. 25 



[Somma Se. i4 0, 7- 7^ 
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Riporto somma se. 14017.^75 
Canna , Sciabola , e Porta Sciabola 
giornaliera per uso del Tamburo Mag- 
giore 

Provvista di N. 2000 Pietre focaje , 

N. 800 piombarole, e N. aooo. Spil- 
loni 

Compra di un Cavallo per uso del 
Trombettiere della Cavalleria Civica . 

Fornitura, bardatura per detto Caval- 
lo, e Vestiario pel Tromba .... 

Aquisto di un Cavallo per l’ ordinan- 
za di Cavalleria ....... 

Fornimento, ed una Sciabola pel sud- 
detto, e provvista di N. i 3 Saccoccia 
da Governa per uso della Compagnia 

scielta di Cavalleria 

Acquisto di N. 6 oo 5 o Palle di Piom- 
bo da fucile, e di N. a 5 oo dette da pi- 
stola 

Spesa di confezione di N. 76500 Car- 

tatuccie fuciliere 

Acquisto di N. aooo spoletti di latta 
di diversi calibri pel tentativo di un ri- 
sparmio di cariche 

Fazioni pagati agli Individui che han- 
no supplito al servizio di turno dei ci- 
vici mancanti • . , 

Soldo pagato agli Individui della Ri- 
serva addetti per sezione ai quattro 
Reggimenti dal ia Settembre; a tutto 
li .5 Novembre conforme all’assegno sta- 
bilito dalla Notificazione 6 Settembre 
della Riforma 



w 



77 



7 - 


30* 


ia. 


40 


7 T * 


— 


43 . 


— 


56 . 


— 


« 7 - 


IO 


a6a. 


53 


55 . 


80 


45 . 


— 


5 a 3 . 


IO 



)7 



Totale Somma se. 



637. 78 . 5 
x5 7 48. 66. 5 



RECAPITOLAZIONE DEGLI INTROITI E SPESE 
Introiti dal i 5 Luglio al 5 Novembre Se. 17587. 60 



In detto intervallo furono le spese 



là' 



66 5 



Rimanenza in Cassa al 6 Novembre x83t ,, x838. 93 5 




: ARTICOLO ITT. 

Dimostrazione degl' impegni liquidi , ma insoluti di 
quest ’ Amministrazione incontrati coll' assenso di 
S. E. il Sig. Pro- Legato pel necessario ser- 
vizio di questa Guardia . 

FONDO di Massa di Biancheria, e Calzatura per 
N. ii 537 giornate di effettivo in Settembre Ottobre, 
e fino al 5 . Novembre inclusivo, dovuto agli individni 
assoldati, che ne subirono la ritenuta giornaliera di 
Bajocchi due sul rispettivo soldo . . „ a 3 o. 74 

Da pagarsi al signor Lorenzo Ghezzi 
fornitore dei foraggi alla Cavalleria Ci- 
vica per importo di N. ai 19 razioni di 
foraggio somministrate in Ottobre . ,, 3 iy. 85 

Idem al Signor Geremia Dalsette per 
importo di N. 400 Fornimenti completi 
versati a questo Magazzeno il 4 Otto- 
bre con respiro di un mese a pagamento,, 1068. — 
Idem al signor Luigi Pasquini per N. 

104 Camicie, ed altrettante paia mu- 
tante pei soldati di Riserva . . . 101. 68 

Idem al signor Mariano Maccagni Ca- 
pellaio per N. iaiSchakos per le sud- 
dette Riserve, e N. 8. detti pei Tam- 
buri, che sono Schakos di feltro N. 

i 3 a a Se. 1. 70. P uno 2^4. 40 

Idem al signor Bartolomeo Marchesi 

E sr N. ia 4 Bonetti di Polizia per le 
iserve, a Bajocchi ag. l’uno . . ,, 35 . 96 . 

Idem aiti signori Palmieri , e Rimondi 
per N. 140 Sciabole che devono versa- 
re a compimento delle N. 5 oo contrat- 
tate dallo Stato Maggiore a se. 1. 55 . 

1’ una 317. — 

Idem al sig. Gaetano Seracchioli de- 
liberatario della fornitura di N. in U- 
niformi, e N. ia paia Pantaloni di pan- 
no. pernotto Tamburini, e^quattro Ser- 
genti della Riserva 66. — 

Idem allo stesso per gli Uniformi , e 
Pantaloni di Parata del Tamburo Mag- 

„ Segue se. 3361. 63 




Digitized by Google 




190 

Riporto Somma Se. 

giore , e del Caporale Tamburo : il pri- 
mo per Se. 9. 5 o. , il secondo per Se. 

7. 5 o. ; in tutto „ 

Idem al Signor Alessandro Tosi per 
gli ornamenti parte mezzo fini, parte 
falsi pei suddetti, e pei quattro Ser- 
genti della Riserva „ 

Importo della confezione di N. 1200 
Cartatuccie cinque quarti , compreso 
1 ’ acquisto delle relative Palle Se. 6a. 

65 . - , compra di N. aooo Piombarole 
Se. 18. -, e di N. 4000 Pietre focaje 
di Calcedonia Se. 28. -, già versate 

all’ Armeria 

Importo di a- Tabarri pel Trombetta , 
e Ordinanza di Cavalleria: 5 Uniformi: 
a Giubbe di panno bleu : 9 para pan- 
taloni di panno verde: 3 Cappotti: a 
Bonetti di polizia: ra Schakos di fel- 
tro: 11 para spalline: 1 Dragona: 3 
pennacchi : 4 Pomponi : 144 Colletti 
verniciati : 60 Camicie : 35 para scarpe : 

17 para Pantaloni di limito con altret- 
tante Ghette: 240 Canevacci: 2 Cap- 
pelli per li Portieri per 

Idem di una sciabola per Cavalleria : 
la Montamolle: 8 Morsetti: 24 Bac- 
chettoni : 24 Cacciaviti : una Cassa com- 
pleta da Tamburo; 5 ooo pietre focaje 
comuni : 4000 piombarole : a6 pelli per 

Tamburo: per , 

Ordinazione di altre 20,000 Cartatuc- 
cie, cioè 10,000 cinque quarti, e io, eoo 
trequarti con palle analoghe; di 4>ooo 
piombarole, e 4,000 pietre focaje di 

Calcedonia ; per 

Siccome poi per mancanza di fondi 
per vestire i Capitolati, quest’ Ammi- 
nistrazione dovette valersi con autoriz- 
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2261. 63 
* 7 - — 

46 .- 
108. 65 



393. 25 

128. o 3 

1 49-1 
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Somma retro Se. 3 io 4 - 06 
zazione di S. E. il signorJPro-Legato de- 
gli Effetti esistenti nel Magazzeno Mili- 
tare , che erano stati acquistati fper le 
quattro Compagnie Provinciali , così se ne 
indicano in questa dimostrazione tanto la 
quantità, che i prezzi ; quantunque la 
Guardia Civica avrebbe potuto provveder- 
sene con minore spesa ; e sono i seguenti : 



Indicazione degli Effetti 


Quantità 


Prezzo 

parziale 


Ammontare 

) » : 


Cappotti 


Ì17 


4 - 35 - 


Se. 943 ■ 9 ^ 


Pantaloni di panno verde 


ai 7 


a. 80 - 


607. 60 


Stivaletti di panno . . . 


*17 


- 46- 


99. 8a 


Giubbe 


^17 


a. 75- 


596. 7 5 


Camicie 


154 


- 55 - 


84. 70 


Pantaloni e ghette di limito 




1. 06 - 


j 3 i. 44 


Scarpe paja 


61 


-80- 


48. 80 


Giberne 


373 


- 7 a 5 


aog. 70 


Porta Giberne .... 


3712 


- 7 a 5 


069. 70 


Coree da fucile .... 


35 7 


- ao - 


7t. 40 


Porta Sciabole .... 


2 . 2,0 


- 77 5 


170. So 


Centanni da Cappotto 


160 


- 1 1 - 


i 7 . 60 


Sciabole 


3 a 5 


1. 7 5 - 


568 . 7 5 


Foderi da bajonetta . . 

Giubbe di tela per iscuderia 


7 ia 

ta 


- i 7 5 
t. 04- 


ia 4 - 5 ° 


Pantaloni simili .... 


1 1 , 


ia. io 


Sciareaux di Canevaccio • 


16 


- 7 a - 


ti. 5 a 



Somma Se. 7133. oS 
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Somma retro so. 71 33 . o 5 

N. B. - 8! sono inoltre ricevuti dal 
magazzino Militare suddetto — Fucili 
N. tao , e Carabine N. 5 o nuovi acqui- 
etati dal già Comitato Militare coi fondi 
Colletizj a mezzo della dita Landi , e 
Roncadelli , e N. ai6 detti , provenienti 
dal ritiro fattone ai Cittadini dopo il ar 
Marzo scorso : Canne da fucile N. 566 
nuove, e N. » 3 o dette usate con vitoni j 
più Canne N. 86 usate, e senza vito- 
ne ; in tutto Canne N. 88a di vario ca- 
libro.: Pistole usate alla Dragona N. 6. 

Bajonette usate N. Sciabole nuove 
per Cavalleria N. 4^ Acciarini per fu- 
cile N. 606: detti per Carabine N. ia: 

Martelline N. 200: Cavastracci N. 16^ 

Casse d* Ottone da Tamburo con bac- 
chette N. 3 ; Tromba da Cavalleria con 
fiocco N. it Scure usate da Zappatori 
N. x : palli tre quarti da fucile N. 7500: 
vari pezzi di rottami d’armi: e N. t8 
pistole avute dalia Compagnia Provin- 
ciale . 

Dalla Polveriera Provinciale poi si so- 
no ricevute in più volte Lib. 2800 pol- 
vere mezzana e N. aooo Cartatuccie tre 
quarti in bianco. 

Si aggiunge il valore de’ seguenti ef- 
fetti ricevuti d’ ordine di S. E. dall'Ac- 
cademia Provinciale di lavoro per conto 
ed uso di questa Guardia. 

Tela spinata cruda Braccia 447 5 a 
bai. 8 per la confezione di Giacchetto 
da fatica N. 54: Pantaloni da fatica 
paja 55 : Pantaloni con ghette di limito 
paia ao a baj 80; Limito bianco per 
la confezione di N. 19 paia pantaloni 
con ghette, braccia 95 a bai. 14 in tutto „ 65 . io 




Totale degl’ impegni liquidi ma insoluti «0.^7198. i5 
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ARTICOLO QUARTO 

Dimostrazione delle Spese già fatte, o da farsi dalla 
Cassa di Pro-Legazione ree causa, m servizio 
dell’ impianto della Guardia Civica, come da , 
distinta comunicata a questo Stato Magg. 
Contratti stabiliti da S. E. il Pro-Legato coi Signori:, 
Raimondo Costetti . Acquisto di N. 1000 facili, da* 
quali N. 996 versati a quest’ armeria Se. 5 ooo. — 
Imballaggio, trasporto e dazio pei me- 
desimi .... . . , , . . . • ti 

Espressi a Livorno, Modena, Milano, 

Ferrara e Roma pei permessi d’ intro- 
duzione . . . Vi'»» 

Landi , e Rpncadelli . Acquisto di N. 

736 Giberne , e N. 949 Porta Giberne 
versate a questo Magazzeno . • • jj 

Idem di N. 950 Corree da fucile ,N. 

|3 fucili, e N. i 3 foderi di Bajonetta ,, 

Imballaggio, trasporto e dazio dei me- 
desimi ... ...»••• »» 

Rimborso fatto a diversi individui per 
provvista di varj mobili per gli Uffici , 

gratificazioni ec „ 

Al signor Rossi Lorenzo Maria per 
paglia somministrata per la fornitura de* 
paglioni de’ Zappatori , e Tamburini 

Capitolati • >» 

In diversi Articoli pei primi apparec- 
chi d’ organizzazione della Guardia Fo- 
rese avanti la Riforma indipendente- 
mente da alcun ordine di questo Stato 
Maggiore, ed estranei affatto a quest’ 
Amministrazione Civica ..■•••»»_ 684. 9 ° 

Al signor Castagnoli per l’ illumina- 
tone dei Quartieri, e Corpi di Guar- 
dia dal i 5 Luglio, a tutto Agosto , ,» 9 a> °7 

Al sig. Ghezzi per somministrazione 
di N. 2679 Razioni di Foraggio alla 
Compagnia sciolta de’ Cacciatori Civici 
a Cavallo . . . 4 °** 



§6j. 56 3 
543. 78 

1041. 74 , 

198. 19 
38. i5 

it 

5a. 60 



19. 



i 3 



i3 



Segue «c. 6533 . 97. 3 
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Somma retro Se. 8533 . 97. 3 

' Ristanti, ed altro spese di adatta- 
menti già fatte ai quartieri della Guar- 
dia Civica . •_ • i> 99 - “* 

Importo di lavori diversi fatti ai 
Quartieri suddetti sotto la direzione , a 
dietro convenzioni stabilite dai signori 



Irrgegnieri Provinciali, somministrazione 
di effetti mobili ed altro , occorsi per P 
addattamento dei medesimi . • • • 



i88r. 43 5 



Totale delle Spese già fatte o da farsi 
dalla Cassa di Pro- Legazione . . • ! 



Se. io 5 i 4 - 4 ® 8 



RECAPITOLAZIONE 

Spese fatte come all’ Art. II. . • • Se. 15748- 66 5 

Impegni liquidi ma insoluti come al- 

l’ Art. III. « 7 * 9 8 - l5 ‘ 

Spese già fatte, o da farsi dalla Cassa 

di Pro-Legazione come all’Art. IV. » io 5 r 4 - 4 ® " 

Totale generale della spesa cagionata 

dalla Guardia Civica in N. ir 4 6 * or ' " 

nate di attività Se. 3346 r. 07 3 



Della qual somma in quanto a So- 9960 .*18. 5 . so- 
no Spese Ordinarie Se- 7 ® a * Sa. Eventuali , a Sc% 
3*748. 76. 8. di Primo Impianto . * 
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GUARDIA CIVICA DI BOLOGNA . 

PUBBLICAZIONE del conto dimostrativo promesso 
dall’ Ordine del giorno 5. Novembre del Signor f. f. di 
Generale Comandante, della rimanenza, introito, e 
spese reali avvenute dal 6. al 3o. detto Mese. 
ARTICOLO I. 

INTROITI fatti dal Consiglio d’ J mmini j trazione 
dalli 6. olii 3o. Novembre. 

Era la rimanenza all’epoca del giorno 5. Novembre 
tra i fondi presso il Quartier Mastro, ed i Recapiti at- 
tivi nella Cassa del Consiglio d’ Amministrazione , a nor- 
ma del conto dimostrativo stabilito il giorno n8. No- 
vembre già pubblicatosi ..... Se. i838. 93 . 5 
Dalla Cassa Camerale per asssegno 
fatto da S- E. il Sig. Conte Pro-Legato 
mediante due Mandati delli i5, e u6. 

Novembre di Se. aooo. per ciaschedu- 
no per le spese ordinarie, e per gli im- 
pegni pendenti 

Proventi de’ Teatri a norma dell’ Ar- 
ticolo finale della Notificazione »o. Ago- 
sto della Commissione di Riforma ver- 
sati nella Cassa del Consiglio . . . - 

Prodotto dei pagamenti volontari esat- 
ti dal Sig. Simoni da diversi Civici e- 
sentati, e mancanti al servigio di tur- 
no, versati nella Cassa del Consiglio, 
non' essendosi per anche attivata 1’ esi- 
genza forzosa a carico dei morosi mul- 
tati, e tassati 

Totale generale degl’ Introiti in denaro 
a tutto il.3o. Novembre i83i. . . . 

ARTICOLO II. 

Spese ordinarie , eventuali , e di primo impianto so- 
stenute dal Consiglio d’ Amministrazione per mezzo 
del Capitano quartier mastro , cume risulta dallo spo- 
glio del giornale del medesimo , e relativi documenti 
durante l’ epoca surriferita . 

Pagato a Lorenzo Ghezzi in acconto dellr Se. 817 . 4°- 



» 4°c°. — - 

• I 

» aq. 45 . - 



Si. 



y > 6917. 38. 5 



» 9 * 

compresi nel conto dimostrativo precedente pei fo- 
raggi somministrati alla Compagnia scelta de’ Cacciato- 
ri a Cavallo durante il Mese di Otto- 
bre scorso . Se. i 5 o. •—» - 

Idem a Geremia Delsette in acconto , 
e diminuzione di Se. 1068 , compresi co- * 
me sopra, prezzo di N. 4 00 - fornimen- 
ti completi di Giberne , Porta giberne , 

Porta Sciabole e coree da facile. . y> 4 °°* “ “ — . 

Pagato al Sig. Luigi Pagquini il saldo 
di N. 104. Camicie, ed altrettante paia 
mutante già versate prima del 5 Novem- 
bre e contemplate nel conto dimostrati- 
vo degK impegni pendenti a quell’epoca} 
oggetti somministrati per prima distribu- 
zione gratuita ai soldati della Riserva » sor. 68. - 
Idem a Mariano Maccagni in accon- 
to, e diminuzione dei Se. a& 4 - 4 ° com " 
presi come sopra, prezzo di N. i 3 ». 

Schakos » xoo. — 

- Idem a Bartolomeo Marchesi in saldo 
come sopra di N. ra 4 - Bonetti di Poli- 
zia già versati come sopra, e contem- t 

piati nel conto dimostrativo suddetto » 35 . 96. ■» 

Idem alti Fratelli Palmieri, e Rai- , 

móndi per saldo di N. 140. Sciabole 
comprese come sopra , ed ora versate a 
compimento delle N. 5 oo. già contrat- 
tate dallo Stato Maggiore . . . » 317. — - 

Idem per la confezione di N. i 5 ooo. 

Cartatuccie già versate all’ Armeria di 
diverso calibro delle ao mila , che era- 
no state ordinate, il cui importo fu 
compreso nel precedente conto dimo- 
strativo pubblicato . . . . . » 75. — «* 

Idem al Sig. Gio. Batta. Gattei per 
66 paia scarpe acquistate pei soldati di 
Riserva che vi avevano diritto per pri- 
ma fornitura . e per un paio Stivali al- 
1 ’ Ordinanza di' Cavallerìa .... » 56 . 85 . — 

Idem a Paolo Protti per 60. Sciabolo 



Segue Se. 11 36 . 49 • 




Somma Retro Se. 

a Se. r. 3 o. versate a quest’ Armeria » 
Gratificazione di vestiario a i 5 . Aiu- 
tanti Maggiori di diverse Classi della 
Guardia Forese, accordata colla Circo- 
lare N. 14680 del 09. spirato Novem- 
bre di S. E. il Sig. Conte Pro- Legato » 
Gratificazione di vestiario a diversi 
Aiutanti Maggiori di Battaglione che 
non furono rieletti , in vista delle spesa 
che avevano incontrate per il vestiario; 
Gratificazione di Se. ia. a tre alunni 
senza soldo che prestarono servizio' gra- 
tuito dall’ impianto della Guardia Civica 
a tutto Settembre presso lo Stato Mag- 
giore Affissione dei Proclami , ed Ordini 
del giorno : Confezione delle cariche e 
spese di trasporto dei Cannoni di nuo- 
va costruzione per la prova precedente 
alla loro collaudazione ; e spese riserva- 
te politiche dello Stato Maggiore . » 
Assegni di soldo del Mese di Novem- 
bre degli Ufficiali , Impiegati , Zappato- 
si, Tamburi, ed Ordinanze, a norma 
della Tariffa i 3 . Agosto scorso . . » 

Fondo di massa di Biancheria, e Cal- 
zatura pagato a due individui dimessi 

dal servizio » 

Soldo pagato agli Individui della Ri- 
serva adetti per Sezione ai quattro Reg- 
gimenti, conforme all’assegno stabili- 
to dalla Notificazione 6. Settembre del- 
la Commissione di Riforma . . . j> 

A Luigi Lucchesini Tipografo a sal- 
do di lista di Articoli ai Cancelleria 
somministrati dal t8. Luglio al ai. Ot- 
tobre all* uffizio del Comando di Piaz- 
za • . . » 

Competenze ( 1 ) di manutenzione 
d’ utensili per servizio de’ Corpi di 
Guardia a norma dello Tariffe , sommi- 
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Somma Retro Se. 4 , 3»* 93. 
nittrati dal Comando di Piazza nel Me- 
ae di Novembre ..... è . » 6. 7 ». — 

A Giulio Castagnoli per pagamento 
delle somministrazioni d’ olio , e cande- 
le fatte ai Corpi di Guardia , Caserme , 

Quartieri (a) ed Uffizi di questa Guar- 
dia Civica durante il Mese di Ottobre 

scorso » 89 . la. - 

Totale Generale delle Spese fatte d’ or- 
dine del Consiglio d' Amministra- 
zione ...» Scudi 77* 

( 1 ) (a) Di quatti pagamenti dava farti riversamento alla Cassa 
dalla Provincia , cui ipetta 1* onere di tomminittrare quanto occor- 
re a tutti i Corpi di Guardia della Piatta talro ciò che riguarda 
il contumo interno degli Uffici. 

Recapitolazione fra gli Introiti, e le spese Reali. 
Gl’ Introiti d’ ogni genere fatti dal Con- 
siglio d’ Amministrazione ammonta- 
no a % Se. 5917 , 38. 6 

te Spese tanto ordinarie, che eventua- 
li^ di primo impianto ascendono a Se. 4 aa &. 77 . — 
Resta in Cassa al 1 . Decem. i83i. Se. ib887 61 . 5 
De’ quali in recapiti di credito di gi- 
ro interno , ed esterno , realizzabili per 
mezzo del Quartier Mastro, parte sul- 
le offerte volontarie por la fabbricazio* 

De dei Cannoni, $arte sul Soldo di di- 
versi Ufficiali , e parte in compra di fu- 
cili secondo l’ Ordine del Giorno 14 - 

Novembre scorso • . Se. i365. 70 . 

In Effettivo contante presso il Capita- 
nò Quartier Mastro . . . . Se. 3oa. 91 . 5 

Fatto e stabilito il presente conto degl’ introiti e 
Spese reali d’ ogni genere occorse a questa Ammini- 
strazione dal Giorno 6 . a tutto il 3o. ^Novembre, rias- 
sunta la rimanenza di Cassa al giorno S. detto, in con- 
formità del conto precedente. 

Il f. f. di Capo dello Stato Maggiore 
MATTEO CONTI CASTELLI 
Il Capo della 3. Sezione f. f. d' ispettore economico 
. C-. BERJLIAZANI Capitano , 
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GUARDIA CIVICA 1 % BOLOGNA *" 

PROSPETTO dimostrante gl’introiti e Spese reali so- 
stenute dal Consiglio d’ Amministrazione nel Mese di 
Decembre i83i. colla rimanenza di Cassa, che si ren- 
de pubblica in conformità dell’ Ordino del giorno 5 . 
Nevembre i 83 i. 

ARTICOLO PRIMO 
INTROITI fatti dal Consiglio d' Amministrazione 
dal primo al 3 i. Decembre 1 83 r. 

La rimanenza di Cassa presso il Capitano Quartier 
Mastro era al giorno primo Decembre, come al conto 
pubblicato il 3 o. Novembre scorso, parte in Contanti 
e parte in Recapiti di Credito realizzabili dal suddetto 
Quartier Mastro Se. 1688. 61. 5 

Dalla Cassa Camerale per assegno 
fatto da S. E. il Sig. Conte Pro-Lega- 
to mediante Mandato del giorno a. 

Decembre N. 770. Se. 3 ooo, e del 
giorno 16. Decembre N. 874 e 875. 

Se. 3666 . 5 a. 7, in tutto. . . . Se. 6666. 5 a. 7 
Dalla Cassa di Legazione per asse- 
gno fatto dalla prelodata E. S. me- 
diante Mandato delli aa. Decembre 8c. aaoo. — — 
Dal Comando di Piazza per proven- 
to dei Teatri a norma dell’ Articolo fi- 
nale della Notificazione ao. Agosto del- 
la Commissione di Riforma , versati 
nella Cassa del Consiglio .... Se. 9. 04. -t 
Da diversi individui della Guardia 
Civica esentati e mancanti al servigio 
di turno, versati nella Cassa del Con- 
siglio, non essendosi per anche attiva- 
ta 1’ esigenza forzosa a carico dei mo- 
rosi multati e tassati ..... Se. 38 . 90. - 



Totale generale degl’ introiti a tutto il 

3 i. Decembre i 83 i Se. 10608. 08. a 
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aoo ARTICOLO SECONDO 

SPESÉ sostenute dal Consiglio d’ Amministrazione 
per mezzo del Capitano Quartier Mastro durante 
l’ Epoca surriferita siccome risulta dallo spo- 
glio del Giornale del medesimo , e rela- 
tivi documenti all’ appoggio . 

Assegni di soldo del mese di Dicembre agl’ Impiega- 
ti, Zappatori, Tamburi, ed Ordinanze , a norma della 
Tariffa i 3 . Agosto scorso .... Se. 3873. 93. 4 
Idem di soldo agl’ Individui della Ri- 
serva addetti per Sezione ai quattro 
Reggimenti di -Fanteria Civica conforme 
alla Notificazione di Settembre scorso 
della Commissione di Riforma ...» 700. ir. - 
' Numero aoo. Gammelle a Baiocchi 
il , e numero aio. Borse di Polizia a 
Baiocchi 54. 1 ’ una distribuite ai Capi- 
tolati sul fondo della loro Massa di 
Biancheria e Calzatura, ed acquistate 
da Luigi Zagnoni per . . . ■. . . » i 38 . 57. - 

Ad un Individuo congedato in Di- 
cembre per suo fondo di Massa di Biart- 

eberia e Calzatura » I. 82. — 

Pagato a Mariano Maccagnr in ulte*- 
rìore acconto e saldo del prezzo di i 3 ». 

Schakos di feltro, versati nell’ Ottobre 
scorso al Magazzino per servizio della 
Riserva, e per 8 Tamburini, partita com- 
presa fra gl’ impegni sospesi del primo 
«onte pubblicato il a 8 .' Novembre . . » 

Idem a Gaetano Serracchioli per prez- 
zo e fattura di N. 14. uniformi, e 14. 

Paia Pantaloni di Panno Verde, già ver- 
sati in Magazzino prima del 5 . Novem- 
bre , e contemplati nel conto dimostra- 
tivo suddetto . . . . . » 

Idem al suddetto per prezzo e fattu- 
ra di numero 8 . Uniformi , ed 8 . paia 
Pantaloni di panno, peT rescritto di S. 

E. il Signor Conte Pro-Legato accorda- 
ti agl’ otto sotto Ufficiali Istruttori . . » 

Idem ad Alessandro Tosi per prezzo 

Segue Se. 3985. 83 . 4 
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Somma Hefro Se. 3985. 83 . 4 
degli ornamenti del Vestiàrio del Tam- 
buri Maggiore, e del Caporal Tam- 
buro, e ai quattro Sergenti della Ri- 
serva, vergati in Magazzino prima del 
5 . Novembre , e compresi per Se. 44 * 
negli impegni sospesi del conto come 
sopra pubblicato il a 8 . Novembre , più 
per altri ornamenti di Metallo recen- 
temente versati per altri Se. 3 . in tut- 
to a..«é....... SC# 49 . — • 

Idem a Pietro Gardini prezzo di 100 
paia Scarpe a baj. 60 il paio già ver- 
sate in Magazzino » 60. — 

Idem al Capitano Berti per rimbor- 
so delle spese di Panno, Tela, e fat- 
tura di N. 4 a - Cappotti per servizio 
dei Fazionieri della Guardia Civica . » l 3 o. 38 . 

Idem a Giovanni Micucci per prez- 
zo di N. 5 o. paia Scarpe a baj. 73. 
versate in Magazzino per la Riserva 

novamente aumentata » 36 . — 

Idem a Giovanni Delsette per for- 
nitura di N. i 5 o Muciglie a So x. 80, 
come sopra versate. . • . . . • » 370. — 

Idem al Capitano Berti incaricato del 
Vestiario in rimborso della spesa in 
panno e fattura per la confezione di 
N, 16. Cappotti pel Tamburo Mag- 
giore, N. 5 . botto Ufficiali, un Zap- 
patore, N. 7. Ordinanze, N. a Pala- 

frinieri » 9 1, 9°* 

Pagato a Geremia Delsette per ulte- 
riore acconto della somma di Se. 1068 
prezzo di 400 fornimenti completi , di 
Giberne e portk Giberne, porta Scia- 
bole , e Corree da fucile già versati in 
Magazzino precedentemente al 5 . No- 
vembre, e contemplati fra gl’ impe- 
gni sospesi del conto a8. detto mese » a68. — 
Idem a Paolo Protti per prezzo di — " ■ . 

Segue Se. 4891. »• 4 
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Sannita Retro Se.' 4 & 9 1 * n. 4 
A. i 5 o. Sciabole di Infanteria a Se. 1. 

3 o. T una versate al Magazzino . . » « 95 . — 

Idem al Capitano Berti incaricato 
dell’ Armeria , in rimborso delle spe- 
se in dettaglio dallo stesso fatte nelle 
riparazioni delli Fucili della Guardia 

Civica n 128. 9 $ 

Idem alla Tipografìa Dall’ Olmo e 
Tiocclii per istampe ed altro sommini- 
strato agli Uffìzi della Guardia Forese 
dal 24. Luglio, al a 5 . Ottobre Se. i 5 o; 
ordini del giorno, situazioni, Polizze, 
ed altn stampati occorsi agli Uffici 
tanto Civici , che Foresi, sino alti 
a 5 . dello scaduto Ottobre, e recente- 
mente liquidati in Se. tao. in tutto 
Idem al Capitano Baroni Aiutante 
Maggiore di Piazza per manutenzione 
di utensigli ai corpi di Guardia duran- 
te il mese di Dicembre, a norma del- 
la Tariffa lettera H del vigente Rego- 
lamento di Piazza 

Idem al Segretario Zanardi per car- 
toni, ed altri piccoli oggetti per uso 
degli Uffizi del Consiglio d' Ammini- 
strazione » 

Idem al Capitano Lollini per artico- 
li diversi di Cancelleria per uso degli 
Uffizi dello Stato Maggiore .... 

Pagato a diversi per la costruzione 
di un Ponte al prato dei Crociali per 
gli esercizi dei Civici , Saglia , ed altro 
per le cariche dei Cannoni per la scuo- 
la di Bersaglio ; nolo de’ Cavalli per 
trasporto dei due pezzi , spese d’ espres- 
si , affissione di stampe , riservate spese 
politiche, ed altro ec. ..... » 

Idem agli Aiutanti Maggiori di di- 
verse classi della Guardia Civica Fore- 
se per gratificazione di Vestiario accor- 
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Somma Retro 8 c. 5674.54. 3 
data da S. E. il Signor Conte Pro-Le- 
gato con Circolare 19. Novembre N. 

14680 n ii5, — - 

Idem a diversi per compensi accor- 
dati in causa di straordinarie operazio- 
ni eseguite d' urgenza pei bisogni del- 
la Guardia Civica , e ricognizione su- 

{ jeriormente accordata ad individui del- 
a Riserva che supplirono alli mancan- 
ti di turno, raddoppiando il servizio 

di guardia . • » io 5 . 66. 

Idem per compenso stabilito con or- 
dine Superiore per anticipo di somme 
fatte da privati pei bisogni della Guar- 
dia in mancanza di fondi nelle Casse 

Governative * » 81. —» 

Idem ad Angelo Golfieri, e Pietro 
Ficchi per trasporto della legna dal 
Magazzino del Fornitore, ai Quartie- 
ri, corpi di Guardia, ed Uffizi della 

Guardia Civica . » *7. 5 o> t 

Idem a diversi per due Sigilli di ot- 
tone per servizio degli Uffizi dell* In- 
tendenza Generale , e Consiglio di Di- 
sciplina , per Disegno e colorito di fi- 
gurini per modello delle diverse Armi 
della Guardia Civica; per sussistenza 
a diversi individui in Sala di Discipli- , 

na; e provista di diversi oggetti per 
gli Uffizi del Comando di Piazza, Sta- 
to Maggiore, e Secondo Reggimento . » 38 . 42. 5 

Ammontare delle Diarie, meno quel- 
le del Sig. Colonnello e Capo Batta- 
glione, al distaccamento di Castel S. 

Pietro comandato dal Sig. Colonnello 
Spaggiari li giorni 17. e 18. Dicembre 
composto di N. 197, Civici, e N. 19. 

Cacciatori a Cavallo » 8a. 40. 

Per ulteriori spese incontrate d* or- 
dine del Sig. Colonnello Comandante — 

Segue Se. 6124. 5 a. 8 
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Somma Retro Se. 61&4. 5 a. 8 

per refezione al distaccamento duran- 
te la marcia » IO. 63 . 

Per vitto agl’ inservienti de’ Sig. Uf- 
ficiali Superiori non compresi nella si- 
tuazione , stallatico pei cavalli e tra- 
sporti » 4* 3 o. 

Per lumi e fuoco alle Caserme, al- 
loggio per 4 - Granatieri del 4 - Reggi- * 
mento, carta, elemosina di una Mes- 
sa per il giorno 18, medicine per un 
Cavallo, e mancia all’Alloggio dei. Si- 
gnori Colonnello e Capo Battaglione . » 5 . — 

Al Distaccamento di S. Pietro in Ca- 
sale composto parte di Civici e parte 
di riserve, compreso il mezzo di tra- 
sporto * * ■ f. « • . • * — . « si s 3 * 94. 

Ad un Brigadiere ed un Cacciatore 
in perlustrazione, ai diversi Comuni Fo- 
resi . 3» 7 . 95. f' 

Pane e rinfresco distribuito d’ ordi- 
ne del Sig. Generale Comandante alla 
Colonna partita per Imola il giorno stg. I 
Dicembre durante la rivista di par- 
tenza » 6. 7». 

Pagato a Lorenzo Gliezzi a saldo de’ 
foraggi somministrati alla Compagnia 
de’ Cacciatori a cavallo durante il me- 
se di Ottobre partita già contemplata 
nel conto dimostrativo insoluto delli 

a8. Novembre » 167. 4 °- 

Allo stesso in saldo di N. ai6r. ra- 
zioni di foraggio come sopra a bai. i 5 . 

1 ’ una durante il mese di Novembre . » 3 a 4 > i 5 . 

Idem alla Commissione Amministra- 
tiva dell’ Opera Pia de’ Mendicanti per 
trattamento, e cura di diversi indivi- 
dui della Riserva nell’ ospitale di S. 

Orsola durante il mese di Ottobre . » 9. io. 

Idem a Giulio Castagnoli per olio , 
e candele di Sevo e cera somministrati 

mm—mmmmmmam—mmrn 

Segue Se. 6*683. 71 . 8 




• - Somma Retro Se. 6683 . 71. 8 

ai Quartieri , al Comando di Piazza , 
ed ai corpi di Guardia durante il Me- 
se di Ottobre » io 3 . so. 

Idem a Girolamo Angelini per come 
•opra somministrati dal 1. al 7. Dicem- 
bre . » 3 o. i 3 . 4 

Idem all’ AiutanteJMaggioreldi Piaz- 
za Cav. Saroni per compenso di compe- 
tenza di lumi a termini dei regolamen- 
ti che gli era dovuta da Agosto a tut- 
to Dicembre , accordatagli dal Signor 

Intendente Generale » 5 . — 

Idem ad Antonio Paggi per saldo del- 
la Somministrazione di legna, e fasci 
fatta ai corpi di Guardia, Quartieri ed 
Uffizi della Guardia Civica durante il 

mese di Novembre » I 4 1, ® 

Idem allo stesso in acconto della som- 
mistrazione suddetta durante i primi 
l 5 . giorni di Dicembre a norma del suo 
contratto da liquidarsi nella totalizza- 
zione mensile . . . . . . . -, ao °- “ 

««Lr ■ ■ - 

Totale Generale delle Spese fatte d’ or- 
dine del Consiglio d’ Amministrazione w 7163. 6r. 7 
Riassunto dettagliato delle spese qui sopra descritte 
Agli Impiegati, Zappatori, Tambu- • 
ri ed Ordinanze ......... 2873. 93 . 4 

Alla Truppa di Riserva » 7 00, ir ** 

Sulla Massa di Biancheria e Calzatura n i 4 0- ^ 9 * 
Acquisti diversi di Vestiario. . . . » 9 °®' 68. 

Acquisti d’ Armamento e fornimento . » 4 ^‘ — • 
Riparazioni alle Armi e Fornimenti . *» i a 8- 94 * '* 

Spese d’ uffizio » 398. 80. 0 

Spese diverge . . . * » 5 a 8 . ar. 5 

Spedizioni Militari . 1 » l 4 °* 94 * 

Sussistenze in natura ed Ospitali . . » 600. 65 . 

Lumi e Fuoco • » 479. 89. 9 



Somma eguale i » 7163. 61. 7* 
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Recapitolazione fra gl* Introiti e le Spese. 

La rimanenza nella Gassa al primo 

Dicembre era di . Se. 1688. 61. 5 

Gl’ introiti d’ ogni genere fatti dal 
Consiglio di Amministrazione durante 
jl mese di Dicembre, furono di . . 8 914. 46- 7 

Botale degl’ introiti . » ict>o 3 . 08. z 
Le spese sostenute d r ordine del Con- 
siglio dal Capitano Quartier Mastro pei 
vari titoli qui sopra dettagliati furo- 
no di » 7 i 63 . 61. 7 

Restano dunque in Cassa al 1. Gen-~ 

najo i 83 a Se. 3439. 46. 5 

Della qual somma esistono presso il 
Consiglio in recapiti di giro interno ed 
esterno realizzabili parte colle offerte 
volontarie per la fabbricazione de’ Can- 
, noni, parte sul soldo di diversi impie- 

S ati, parte in liquidazione d’acquisto 
i oggetti di Vestiario, parte in com- 
pra di fucili a norma dell’ ordine del e 

giorno 14. Novembre scorso, parte col 
Rendiconto di somme somministrate a 
diverti distaccamenti Civici attualmen- 
te fuori di' Bologna, e parte in prov- 
vista d’ olio e candele fatta dal Consi- 
glio d’ Amministrazione per gli Uffizi , 

e Corpi di Guardia » 3 i 63 . 94. 

In effettivo contante presso il Capita- 
no Quartier Mastro .... . n a^ 5 . 5 g. 5 
Somma eguale . » 3439- 46. 5 
Fatto p stabilito il presente conto dimostrativo de- 
gl’ introiti e spese del mese di Dicembre i 83 i , rias- 
sunta la rimanenza di Cassa al 1. di detto Mese, e 
confronto fatto coi recapiti originali all’ appoggio . 

Bologna ùl r. Gennajo i 83 a. 

Il Capo della 3 . Sezione f. f. d’ Ispettore Economico 
G. CAPITANO BERLINZANI 
Il f. f. di Capo della, Stato Maggiore 
M. CONTI CASTELLI. 
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